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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sì della Cassazione all’iniziativa del PCI per il reintegro della scala mobile 


L’agguato al boss Ferlito e ai CC 



Respinte le eccezioni sollevate da Palazzo Chigi - Gli effetti del decreto si protraggono nel tempo - Una 
dichiarazione di Natta - La Corte Costituzionale ha iniziato Tesarne del provvedimento antisalari 


ROMA — Il referendum è «legittimo*. Il giudizio della Corte 
di Cassazione sulla richiesta del PCI di chiamare alte urne 1 
cittadini per votare sull’abrogazione del decreto antlsalari è 
limpido e Inequivocabile. La sentenza suona come bocciatu¬ 
ra clella presidenza del Consiglio dei ministri che aveva cer¬ 
cato di togliere 11 diritto di parola a un milione e selcentomlla 
cittadini, tanti erano l firmatari del referendum. L’Avvocatu¬ 
ra dello Stato, Infatti, aveva sollevato eccezioni di legittimità 
per conto del governo davanti alla Cassazione. La richiesta si 
fondava su un argomento: gli effetti del decreto sono durati 
solo sei mesi, non si può chiedere di abrogare ciò che non ha 
più efficacia concreta. La Suprema Corte risponde: l punti di 
scala mobile continuano a mancare dalle buste-paga, quindi 
gli effetti del decreto si protaggono nel tempo. E accolta, 
insomma l'argomentazione dei promotori del referendum. 
«Non posso che essere soddisfatto — ha detto Alessandro 
Natta, commentando la sentenza —. Non avevo dubbi, rite¬ 
nendo che proporre il referendum sul taglio della contingen¬ 
za fosse del tutto legittimo. La Cassazione si è mossa nell’am¬ 
bito del suol poteri e delle sue funzioni. Adesso la parola 

(Segue in ultima) Gabriella Mecucci 


La decisione della Corte di 
Cassazione di dichiarare am¬ 
missibile il referendum pro¬ 
mosso da un milione e sei- 
centomila cittadini per abro¬ 
gare il decreto che ha taglia¬ 
to quattro punti di scala mo¬ 
bile costituisce innanzitutto 
conferma della piena legitti¬ 
mità della iniziativa del PCI. 
Forte di un ampio consenso 
popolare essa era ed è volta a 
sanare la ferita, inferta nel 
febbraio scorso, alle libertà 
sindacali e ai diritti costitu¬ 
zionali dei lavoratori italia¬ 
ni. IVIa c’è un dato politico 
molto rilevante che scaturi¬ 
sce da questa ordinanza: so¬ 
no falliti i tentativi messi in 
atto dal governo e avallati 
purtroppo dall’Avvocatura 
dello Stato di consolidare sot¬ 


to il profilo giuridico gli stes¬ 
si metodi prevaricatori con i 
quali un anno fa è stata im¬ 
posta per decreto al Parla¬ 
mento italiano l’acccttazio¬ 
ne di un accordo sindacale 
separato. La limpidezza del¬ 
l’ordinanza con la quale la 
Cassazione ha dichiarato 
ammissibile il referendum 
sgombra infatti completa¬ 
mente il campo dalle tesi di 
tutti quegli azzeccagarbugli 
che avevano pensato di poter 
far saltare il referendum at¬ 
traverso sottili quanto inac¬ 
cettabili distinzioni tra le sue 
conseguenze economiche e 
le conseguenze giuridiche. 

Resta ancora da vedere in 
che modo la Corte Costitu¬ 
zionale si pronuncerà a pro¬ 
posito della legittimità costi¬ 


tuzionale del decreto del 14 
febbraio, che nei mesi scorsi 
è stata contestata, oltre che 
da noi, da alcuni pretori su 
istanza presentata da gruppi 
di lavoratori. Naturalmente 
va da sé che, se la Corte rite¬ 
nesse incostituzionale il de¬ 
creto, il referendum non 
avrebbe più motivo di svol¬ 
gersi e i quattro punti sareb¬ 
bero automaticamente rein¬ 
tegrati nel salario. Se invece 
la costituzionalità fosse mo¬ 
tivata dal fatto che la durata 
del decreto è stata di sei mesi 
soltanto, i lavoratori avreb¬ 
bero diritto agli arretrati dal 
mese di agosto. Se, infine, la 
limitazione dei punti fosse 
considerata costituzionale e 
tuttora operante, allora non 


resterebbe altro al governo 
che fissare la data del refe¬ 
rendum. 

Per quanto riguarda l’im¬ 
pegno del PCI esso continue¬ 
rà come sempre a essere 
orientato nell’interesse ge¬ 
nerale del paese. Infatti, l’e¬ 
sigenza prioritaria di salva¬ 
guardare i diritti costituzio¬ 
nali c democratici dei lavora¬ 
tori, e la necessità di un pie¬ 
no ripristino della libera e 
autonoma contrattazione 
sindacale, non sono mal sta¬ 
te per noi in contrasto con lo 
sforzo di favorire tra i sinda¬ 
cati una vasta intesa unita¬ 
ria per la riforma della strut¬ 
tura del salario e della con¬ 
trattazione. Ribadiamo an¬ 
cora una volta questo impe¬ 
gno. 


Accusa di s 





Una «soffiata» sul percorso della macchina che traspor¬ 
tava il capo mafioso - Una trentina i «pentiti» dell’inchiesta 


Le accuse agli «eccellenti» del maxl-blitz antimafia non 
sembrano fermarsi all’associazione o alla collusione con 
la mafia. Il colonnello dei carabinieri Serafino Licata 
sarebbe infatti in carcere anche In veste di indiziato per 
concorso nella strage «della circonvallazione», consuma¬ 
ta a Palermo nell’82, dove vennero eliminati tre CC, l’au¬ 
tista e il boss Alfio Ferlito che stavano traducendo. Qual¬ 
cuno avrebbe «Indicato» al clan dei Santapaola, autori 
della strage, 11 percorso che carabinieri e detenuto avreb¬ 
bero seguito il 16 giugno di due anni fa. Ieri mattina 1 
giudici torinesi titolari dell’inchiesta hanno tenuto una 
conferenza stampa: gli omicidi sui quali si sta facendo 
luce sono oltre cento, di cui una quarantina nel capoluo¬ 
go piemontese negli ultimi dieci anni. A PAG. 3 


Buscetta: 
«Non mi 
lascio in¬ 
timidire» 


Decine di franchi tiratori alla Camera, il pentapartito 
non regge allo scrutinio segreto, ora Craxi dice: decreto 

co, 

ggioranza 

Oggi la serrata del commercio 
Pentapartito diviso su Arafat 

La relazione di Andreotti in commissione a Montecitorio - Polemica di La Malfa e del PLI 
Spini e Malfatti difendono il governo anche da mugugni DC e PSI - L’intervento di Pajetta 
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Carlo La Vecchia 
Gian Luigi Lenzi 
Cesare Maltoni 
Carlo Marcelletti 
Antonio Marini 
Antonio Morettini 
Alberto Oliverio 
F. Ongaro Basaglia 
Alessandro Pellegrini 
Agostino Pirelìa 
Emilio Platè 
Franco Pluchino 
Enrico Porro 
Riccardo Pratesi 
Fausto Rovelli 
Leonardo Santi 
Arminio Savioli 
Benedetto Terracini 
Gianni Tognoni 
Lorenzo Tomatis 
Umberto Veronesi 


II pacchetto Visentlnl ha 
affrontato Ieri a tarda sera la 
prima prova seria nell’aula 
di Montecitorio: li voto sulle 
eccezioni di costituzionalità 
presentate dal MSI. La mag¬ 
gioranza si è subito dissolta. 
A scrutinio segreto le pregiu¬ 
diziali missine hanno otte¬ 
nuto una settantina di voti 
più del previsto: franchi tira¬ 
tori del pentapartito. Il grup¬ 
po comunista ha votato con¬ 
tro le pregiudiziali. E ancora 
Impossibile un calcolo preci¬ 
so su come è andato 11 voto: 
sembra però che la coalizio¬ 
ne di governo non dispones¬ 
se ieri sera del voti sufficien¬ 
ti per impedire che l’iter del¬ 
la legge fiscale fosse subito 
bloccato. 

Questo è avvenuto al ter¬ 
mine di una giornata dove 
tensione e confusione hanno 
raggiunto 11 massimo grado. 
Quasi certamente slitterà 11 
Consiglio del ministri fissato 
per domani. Anche se, per 
sbrogliare In qualche modo 
lo scontro Intestino, tutti gli 
alleati puntano sulla strada 
di un nuovo decreto, non c’è 
alcun accordo ancora sul suo 
testo. Ieri, un’altra giornata 
convulsa, con molti Incontri 
riservati. Il presidente Craxi 
ostenta, nonostante tutto, 
un atteggiamento ottimista. 
Mentre 11 segretario de De 
Mita dice che «la situazione è 
vicina alla crisi, anche se 
non so perché dovrebbe es¬ 
serci o cne cosa verrebbe do¬ 
po». Forlanl In serata ha 
avuto un lungo colloquio 
(definito «cordiale e costrut¬ 
tivo») con li ministro Visenti- 
nl- A PAG. 2 


: NelTinterno 


Decreto tv, nel primo voto 
circa 70 franchi tiratori 

Quasi 70 franchi tiratori (soprattutto de, ma forse anche di 
altri partiti della coalizione) hanno votato ieri alla Camera 
contro il secondo decreto per le tv. Il parere favorevole sul 
requisiti di urgenza è passato, quindi, col voto determinante 
del MSI. Da oggi esame di merito in commissione. Stamane 
vertice della maggioranza. A pag. 7 

Oggi il Consiglio NATO 
Le proposte USA per Ginevra 

Inizia oggi a Bruxelles 11 Consiglio Atlantico, con la parteci¬ 
pazione di ministri degli Esteri del paesi della NATO. L’inter¬ 
rogativo della vigilia è se 11 segretario di Stato americano 
Shultz Informerà gli alleati sulle eventuali proposte america¬ 
ne per 11 prossimo Incontro con 11 ministro degli Esteri Gro- 
mlko a Ginevra. A PAG. 8 

Archipov il 21 a Pechino 
Riparte il dialogo Cina-URSS 

Il primo vicepresidente del Consiglio dei ministri dell'URSS, 
Ivan Archipov, andrà a Pechino il 21 dicembre. La visita, 
confermata ufficialmente nelle due capitali, è un concreto 
segnale di ripresa del dialogo Cina-URSS. Archipov doveva 
andare a Pechino nel maggio scorso, ma la visita era stata 
bruscamente rinviata sine die all’ultimo momento. A PAG. 8 

L’Inter batte V Amburgo (1-0) 
Ha segnato Brady su rigore 

Con tanto sudore e tanta fatica l'Inter è riuscita a superare 
gli ottavi di finale della Coppa Uefa, eliminando per 1-0, un 
Irriducibile Amburgo, che si era presentato all’appuntamen¬ 
to con una vittoria di misura (2-1), conquistata quindici gior¬ 
ni fa nella partita di andata. Ha segnato su rigore Bradv. 

NELLO SPORT 


ROMA — «Avrei dovuto par¬ 
lare anch’io — osserva Clau¬ 
dio Petruccioli — ma a que¬ 
sto punto mi sembra che non 
sia più il caso. Una sola rac¬ 
comandazione: se mai cl sa¬ 
rà 11 famoso vertice sul pac¬ 
chetto Visentinl, cl si ricordi 
di mettere all’ordine del 
giorno anche un “varie ed 
eventuali”. Mi sembra che la 
cosiddetta maggioranza ab¬ 
bia qualcosa da verificare 
anche nel campo della politi¬ 
ca estera ...». E, di seguito, 11 
presidente della commissio¬ 
ne Esteri (nonché vice segre¬ 
tario del PRI) Giorgio La 
Malfa: «In effetti il rilievo- 
raccomandazione dell’on. 
Petruccioli ha un fondamen¬ 
to: è un fatto che qui, oggi, 
sono emerse nella maggio¬ 
ranza opinioni significativa¬ 
mente difformi™». 

La lunga riunione — cin¬ 
que ore filate di dibattito — 
della commissione Esteri 
della Camera, che ha ascol¬ 
tato Giulio Andreotti sulla 
nuova grana scoppiata nel 
pentapartito per l'Incontro 
tra Craxi e Arafat, volge or¬ 
mai al termine. E sul campo, 
anche stavolta, rimangono 
solo 1 cocci del pentapartito: 
PLI e PRI (PSDI ostentata- 
mente assente) hanno spara¬ 
to a zero contro 11 colloquio 
di Tunisi; DC e PSI Io hanno 
difeso, ma con significative 
spaccature al loro interno. 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 


Michelangelo 
si vedeva 
così: un poco 
più bello 


Michelangelo si vedeva così: 
un po’ idealizzato e senza quel 
naso irregolare che tutte le 
ricostruzioni storiche, 
unanimemente, gli 
attribuiscono. Il nuovo 
autoritratto del genio toscano 
è stato scoperto durante il 
recente restauro della 
cappella Sistina. 


Questi i nomi di clinici, ricercatori, organizzatori sanitari, 
esperti, che con interviste, articoli, interventi hanno collabo- 
Tato alla realizzazione dell’inserto «La salute degli italiani». 
Fra essi tre premi Nobel. Il fascicolo di 24 pagine (il giornale 
sarà doppio), affronterà i temi della salute e della medicina, 
delle recenti scoperte della scienza e della tecnologia in un 
rapporto con il futuro. Domenica 11 giornale sarà diffuso a 
5.000 lire. Grande è la mobilitazione del partito. Nelle edicole 
la tariffa rimane invariata. 


L’indagine sugli appalti per i programmi nelle reti 


Accusa di corruzione e peculato 
per numerosi alti dirigenti Rai 


ROMA — Le tangenti sareb¬ 
bero state pagate davvero e 
le avrebbero incassate — tra 
gli altri — dirigenti e funzio¬ 
nari di primo plano della 
Rai. Ma chi ha pagato? Alcu¬ 
ne Imprese di produzione — 
sospetta II giudice — per ot¬ 
tenere l’appalto di program¬ 
mi : dal megasceneggiati alla 
«Marco Polo» ai documenta¬ 
ri. Peculato per distrazione e 
corruzione sono, perciò," i ca¬ 
pi d’accusa contenuti nelle 
fcScomun’cazionl giudiziarie 
firmate dal giudice Istrutto¬ 
re Ernesto Cudillo, che ha 
così accolto le richieste for¬ 
mulate dal PM, Giancarlo 


Armati, per il secondo filone 
della sua indagine, rivolta 
per l’appunto ad appurare 
eventuali irregolarità nella 
pratica degli appalti. 

Tra 1 nomi che circolano, 
come implicati su questo 
versante dell’istruttoria, si 
fanno quelli di Pio De Berti 
Gambinl, direttore di Rai- 
due; Giuseppe Rossini, diret¬ 
tore di Rai tre; Anna Murattl, 
segretaria del direttore di 
Raiuno, Emanuele Milano; 
Brando Giordani, capo¬ 
struttura di Raiuno, «pro¬ 
duttore» di alcuni program¬ 
mi tra i più noti della rete, da 
«Odeon» al recentissimo «Ca¬ 


ri amici vicini e lontani...»; 
un giornalista, Beppe Brevl- 
glieri; due titolari di società 
appaltatrici: Alfio Sugaronl 
e Gioacchino Sofia. Nell’in¬ 
dagine figurerebbero impre¬ 
se i cui titolari sarebbero 
persone legate da vari rap¬ 
porti con funzionari dell’a¬ 
zienda di viale Mazzini; un 
fascicolo sarebbe stato aper¬ 
to anche sul rapporti tra Rai 
e Tele Montecarlo. 

A suo tempo il giudice Ar¬ 
mati aveva già spiccato — 
prima della formalizzazione 
dell’inchiesta, quando la Fi¬ 
nanza" sequestrò una gran 
mole di documenti presso la 


direzione generale della Rai 
e perquisì le sedi di diverse 
Imprese appaltatrici — Ipo¬ 
tizzando anche il reato di fal¬ 
so continuato e aggravato In 
bilancio: questione contro¬ 
versa, quest’ultimo, perché 
varie volte la magistratura 
ha negato la qualifica di 
pubblici ufficiali per ammi¬ 
nistratori, dirigenti e funzio¬ 
nari Ra!, deliberando l’in¬ 
sussistenza del reato di pecu¬ 
lato. Ora 1 sucesslvi atti 
Istruttori dovranno accerta¬ 
re se e In che misura fatti Il¬ 
leciti cl sono stati a danno 
del servizio pubblico e degli 
utenti. 


De Sisti, Fuomo 
che voleva 
sbagliar da solo 


rlllustrìsslml signori conti 
(padre, figli e congiunti tut¬ 
tiJ. Da quando sono da Voi 
stipendiato come allenatore 
della Fiorentina calcio, non 
passa giorno che qualcuno 
non mi segnali l’imminente 
arrivo, al mio posto, di un 
nuovo allenatore. MI sembra 
che, con l’eccezione del com¬ 
pianto commendator Vitto¬ 
rio Pozzo, Irrimediabilmente 
defunto, l’Intera categoria 
sia stata da Voi contattata In 
proposito. Per evi tare di arri¬ 
vare un bel mattino In sede c 
trovare seduti alla mia scri¬ 
vania, chessò, Herìberto ed 
Helenlo Herrera Intenti a 
leggere ridendo II mio tac¬ 
cuino personale, ho deciso di 
a verne le tasche piene e, con¬ 
fermandovi tutta la mia sti¬ 
ma, Vi saluto c me ne vado. 


Vostro Giancarlo “Picchio ” 
De Sisti ». 

Perché De Sistl non ha 
mal scrìtto né mal spedito 
questa lettera al conti Pon- 
tello? Intanto perché, essen¬ 
do Icontl Pontellopiù nume¬ 
rosi di un corpo di ballo di 
Broadway, avrebbe dovuto 
spendere una fortuna In 


francobolli; e poi, principal¬ 
mente, perché De Sistl ap¬ 
partiene a quella generazio¬ 
ne di gente del pallone più 
avvezza al tackle e al sudore 
che alle schermaglie azien¬ 
dali. Le sue dimissioni, deci¬ 
se martedì In tarda serata, 
sono arrivate quando anche 
l’evidenza gli negava la pos¬ 


sibilità, come ha detto con 
efficacissime parole, «di sba¬ 
gliare da solo*. Infatti la so¬ 
cietà gli aveva appena comu¬ 
nicato di avere Ingaggiato In 
qualità di supervisore tecni¬ 
co, l’ottimo mister Ferruccio 
Valcareggl, già suo esimio 
allenatore ai tempi Indimen¬ 
ticabili del Messico. Un po’ 
come chiamare II papà a ri¬ 
mediare ai presunti errori 
del figlio: e De Sistl, che ha 
età e dignità sufficienti per 
•sbagliare da solo*, ha deciso 
che era giunta l’ora di salu¬ 
tare la Corte del Conti. 

Xon cl Interessa sapere se 
« Picchio » fosse bravo, bravis¬ 
simo o appena sufficiente 

Michele Serra 
(Segue in ultima) 


Si apre il congresso del PSOE, verifica della Spagna socialista 

Gonza lez tra i malumori e i consensi 


Nostro servìzio 

MADRID — Questa mattina 
si apre a Madrid 11 30“ con¬ 
gresso del PSOE, 11 partito 
socialista operalo spagnolo. 
Esattamente dieci anni dopo 
un altro congresso — quello 
clandestino di Suresnes, nel¬ 
la periferia parigina, essen¬ 
do Franco ancora vivo, se 
non proprio vegeto — che 
aveva visto un giovane avvo¬ 
cato slvigllano di 34 anni, Fe- 
lipe Gonzalez Marquez, di¬ 
ventare 11 segretario genera¬ 
le, Incarnazione del taglio 
ombelicale con la generazio¬ 


ne della guerra civile. Esat¬ 
tamente due anni dopo l’in¬ 
gresso dello stesso Felipe 
Gonzalez nel palazzo della 
Moncloa come artefice della 
clamorosa vittoria elettorale 
socialista del 28 ottobre 1982 
e dunque come legittimo 
presidente socialista del go¬ 
verno spagnolo, mezzo seco¬ 
lo dopo Largo Caballero e 
Negrin. 

Per la Spagna e per fi 
PSOE di conseguenza, è tem¬ 
po di bilanci: bilancio di una 
tormentata «transizione» 
sfociata In un governo mo¬ 
nocolore socialista, e bilan¬ 


cio di un partito di governo e 
al governo da un blennio col 
consenso di dieci milioni di 
spagnoli (oltre 11 48% dell’e- 
lettoratoV, che avevano vota¬ 
to «por el cambio» e che oggi 
leggono, spesso con disap¬ 
punto, In un manifesto di un 
rosa acquoso, nuovo di zec¬ 
ca, ma come stinto da un se¬ 
colo di piogge acide, che la 
parola d'ordine congressuale 
e strategica del PSOE è di¬ 
ventata «per un patto di soli¬ 
darietà». Ma non si sa con chi 
e per quale obiettivo. 

La prima cosa che appas¬ 
siona, non è il congresso In 
se ma ciò che da esso scaturi¬ 


rà per la Spagna di domani e 
di dopodomani. Perchè è do¬ 
podomani, cioè 11 primo gen¬ 
naio 1986, che questa Spagna 
entrerà nella Comunità eu¬ 
ropea e vi si Integrerà per la 
prima volta dopo secoli di 
isolazionismo non solo eco¬ 
nomico ma anche politico e 
culturale. Del resto, quando I 
francesi, nel primo decennio 
dell’Ottocento, pensarono di 
integrare la Spagna nel ge¬ 
nerale rinnovamento euro- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — La mafia ha 
perduto un’altra battaglia. 
Tommaso Buscetta, 11 gran¬ 
de accusatore, non si piega, 
non ritratta; lo sterminio 
della sua famiglia non lo ha 
indotto ad alcun ripensa¬ 
mento. 

Tommaso Buscetta ha 
scelto Antonio Caponnetto, 
il prestigioso capo dell’uffi¬ 
cio Istruzione di Palermo, 
per parlare così allo Stato, 
attraverso una lettera aper¬ 
ta. Dal poteri di questo Stato 
si aspettava di più, aveva fi¬ 
ducia In iniziative che tute¬ 
lassero l’incolumità dei fa¬ 
miliari di alcuni mafiosi che 
stanno collaborando con la 
giustizia. Ma con la sua let¬ 
tera aperta — resa nota Ieri 
dall’ANSA — Buscetta di¬ 
chiara che la sua rottura con 
le cosche è definitiva, ha ac¬ 
quistato i connotati di una 
scelta di campo e di vita. 

«Ancora una volta — Ini¬ 
zia «don» Masino — la furia 
omicida si è abbattuta sulla 
mia famiglia, colpendo chi è 
più Ignaro e lontano dal pro¬ 
blemi di mafia». «L’avverti¬ 
mento — continua — è chia¬ 
ro a me e a chi eventualmen¬ 
te potrebbe scegliere la stra¬ 
da della dignità più giusta. 
Non voglio dirle quanto mi 
ferisca questo ennesimo col¬ 
po e se ne accenno è solo per 
dirle che, pur piangendo con 
l’anima su quanto continua 
ad accadere a me e ad altre 
famiglie, rimango saldo nel 
mel principi e la mia scelta è 
irrevocabile». 

Quando Buscetta iniziò a 
confessare sapeva di intra¬ 
prendere una strada senza 
ritorno: «Nel momento In cui 
decisi di rivelare tutto alla 
giustizia, ero consapevole di 
dovere fare 1 conti con queste 
Infamie, sapevo che ancora 
una volta avrebbero colpito e 
sollecitai voi ad adottare le 
opportune precauzioni per 
chi era indifeso e Inconsape¬ 
vole di quanto potesse ac ca¬ 
dérgli. Non so quali siano 
state le vostre Iniziative sen¬ 
z’altro ottime In proposito, 
ma indubbiamente non han¬ 
no dato l risultati da me spe¬ 
rati». Proprio nelle ultime 
settimane la campagna di 
sterminio. Iniziata con l’uc¬ 
cisione di Mario Coniglio e 
Salvatore Anseimo, aveva 
raggiunto l’apice della sfida 
con l’uccisione del primo 
pentito di mafia a Palermo, 
Leonardo Vitale (Infranse il 
muro dell'omertà undici an¬ 
ni fa) e con quella di Pietro 
Busetta, cognato di Tomma¬ 
so Buscetta. «Voglio sperare 
— dice a tale proposito II 
grande accusatore — che l’o¬ 
locausto della morte di mio 
cognato possa essere l’ulti¬ 
mo compiuto da questa ma¬ 
snada di assassinll, abomi¬ 
nevoli e scelleraU, perchè per 
quanto mi riguarda non è 
servito a farmi tornare In¬ 
dietro. Continuerò nei mel 
propositi che non sono né di 
rivincita né di vendetta tra¬ 
sversale, ma dettati dall’im¬ 
possibilità di convivere con 
siffatta gentaglia. Non è pos¬ 
sibile ridurmi di nuovo al si¬ 
lenzio, nessuna offerta potrà 
neanche per un attimo far 
nascer ir* me li dubbio di ab¬ 
bandonare la strada ormai 
intrapresa. La mia è stata 
una scelta di dignità e la mia 
dignità di uomo non si vende 
a nessuno. Ero consapevole 
dei rischi cui ho esposto la 
mia famiglia, ma 11 cacolo 
delle loro vite, a cui tengo 
più della mia stessa vita, non 
potrà farmi tornare Indietro 
nelle braccia della mafia che 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 
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Chiaromonte illustra l’iniziativa 
comunista al Senato - Più fondi 
agli enti locali e più investimenti 
Il disavanzo - Intanto il governo 
si rimangia l’emendamento Darida 


Sulle eccezioni di costituzionalità presentate dal MSI 
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Vortice di incontri tra i leader del pentapartito, ma nemmeno l’ombra di un accordo - «La situazione è vicina 
alla crisi» dice De Mita - In aula la maggioranza sparisce - Il PCI ha votato contro le pregiudiziali 
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ROMA — «Cambiare la legge 
finanziarla è possibile e op¬ 
portuno. Il PCI si batterà al 
Senato perché passino signi¬ 
ficative correzioni, Innanzi 
tutto nel capitolo delle en¬ 
trate per la politica fiscale. 
C’è 11 tempo per far tornare 11 
provvedimento alla Camera 
e per vararlo entro 1 termini 
costituzionali della sessione 
di bilancio, senza dover ri¬ 
correre all’esercizio provvi¬ 
sorio. Il governo e In partico¬ 
lare il presidente del Consi¬ 
glio danno della situazione 
economica un quadro tra¬ 
boccante di ottimismo stru¬ 
mentale e spropositato. Tan¬ 
to più a Palazzo Madama oc¬ 
corre fare un confronto ser¬ 
rato e non rituale, un esame 
serio del problemi aperti e 
delle prospettive del Paese. 
Se si profilasse la possibilità 
concreta di Importanti mo¬ 
difiche alla legge, si possono 
anche accelerare l lavori qui 
al Senato». 

Gerardo Chiaromonte In¬ 
contra 1 giornalisti per Illu¬ 
strare la posizione comuni¬ 
sta a pochi giorni dal via 
(martedì 18) In aula della di¬ 
scussione sulla legge finan¬ 
ziarla e sul bilancio di previ¬ 
sione ’85. Adesso, è in corso 
nella quinta commissione 
l’ultimo dibattito prelimina¬ 
re: durerà fino a dopodoma¬ 
ni compreso. Poi, le undici 
sedute (due notturne) del¬ 
l’assemblea, con la scadenza 
di sabato 22 dicembre. Con 11 
presidente del gruppo PCI, 
sono presenti all’lncontro- 
stampa: Il presidente della 
Fondazione CESPE Silvano 
Andrianl, 11 capogruppo nel¬ 
la commissione Bilancio Ni¬ 
no Calice, e 11 senatore Ser¬ 
gio Pollastrelll. 

Prima questione: le entra¬ 
te. Il PCI riproporrà 11 com¬ 
plesso di proposte (sulla re¬ 
dazione del catasto, sulla 
tassazione delle rendite fi¬ 
nanziarle) non accolte dal 
governo nel «pacchetto Vi- 
sentinl». Per 1 comunisti «è 
prioritario — dice Calice — 
che venga attuata la riforma 
dell’Irpef Insieme alla ridu¬ 
zione del drenaggio fiscale, 
nell’Interesse sla del lavora¬ 
tori dipendenti sia del lavo¬ 
ratori autonomi, anche con 
misure transitorie per 11 
1985». Pollastrelll spiega che 
«con una soluzione-ponte 
per l’85 si elimina 11 drenag¬ 
gio prodotto negli anni *83- 
*84 e quello programmato 
per l’anno prossimo». Chia¬ 
romonte sottolinea il valore 
delle richieste unitarie avan¬ 
zate dal movimento sindaca¬ 
le e aggiunge: «Noi riteniamo 
che se non cl saranno misure 
fiscali di questa natura, dif¬ 
ficilmente si avvierà la trat¬ 
tativa sulla scala mobile e 
sulla riforma del salario». 

Seconda questione: gli in¬ 
vestimenti. Ecco le proposte 
riassunte da Calice. Occorre 
stanziare per l’85 fondi suffi¬ 
cienti a dare «risposte con¬ 
crete» sulla disoccupazione 
giovanile: «Una politica or¬ 
ganica di gestione del mer¬ 
cato del lavoro e di creazione 
di posti di lavoro è necessa¬ 
ria, dato che 1 processi di ri¬ 
strutturazione in atto espel¬ 
lono forza-lavoro (4,5% in 
meno nell’84). Né cl si può 
consolare, come fa il gover¬ 
no, con un Incremento di oc¬ 
cupazione dello 0,7% nel 
commercio e nella pubblica 
amministrazione». Inoltre — 
ribadisce Chiaromonte — è 
urgente Incrementare gli 
stanziamenti per il settore 
delle telecomunicazioni e 1 
fondi per l'agricoltura («an¬ 
che per far fronte al colpi In¬ 
ferii dalla politica comunita¬ 
ria»). 

.Ma soprattutto allarma il 
futuro immediato degli enti 
locali. Il PCI ha avuto Incon¬ 
tri con le associazioni unita¬ 
rie delle autonomie: è emer¬ 
sa una forte preoccupazione 
per «1 rischi di vera e propria 
Ingovernabilità» specie per 1 
maggiori Comuni nella poli¬ 
tica della casa, del trasporti, 
dei servizi. «Tutto ciò — af¬ 
ferma Calice — è frutto delle 
scelte governative fatte di 
tagli, di mancata copertura 
di disavanzi, di mancato ri¬ 
spetto degli impegni presi di 
Incrementare 1 trasferimenti 
di fondi nella misura del 
7%». Per la casa, gli stanzia¬ 
menti sono addirittura Infe¬ 
riori ai contributi Gescal. 

Terza questione: le partite 
debitorie. Qual è 11 reale di¬ 
savanzo dello Stato? Non ri¬ 


sulta chiaro. «Noi riteniamo 
che siamo di fronte a vere e 
proprie manipolazioni». Ca¬ 
lice porta due esempi: l’espo¬ 
sizione del Tesoro con la Ca- 
smez e quella con la Cassa 
depositi e prestiti. «Alcune 
partite sono senza titolo (co¬ 
me per la Federconsorzi), al¬ 
tre con un’incredibile lievi¬ 
tazione degli Interessi (come 
per le mutue) per ì ritardi di 
pagamento». 

Dunque, c’è materia per 
un confronto approfondito e 
per le modifiche opportune 
alla legge. Ma il governo 
sembra muoversi nella dire¬ 
zione opposta Lo prova 
quanto è accaduto ieri. Nel¬ 
l’incontro con 1 giornalisti 


Chiaromonte aveva sottoli¬ 
neato la presentazione da 
parte del ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali, dello Da- 
rida (come già annunciato In 
commissione) di un emenda¬ 
mento che restituiva agli en¬ 
ti di gestione (ENI, IRI, 
EFIM) la ripartizione per 
settore dei 3.400 miliardi 
conferiti, e che così correg¬ 
geva (come richiesto dal 
PCI) quanto approvato dalla 
Camera Nel pomeriggio, pe¬ 
rò, Darida è stato costretto a 
fare dietro-front. 

Sull’«emendamento CIPE», 
era nato un nuovo contrasto 
nel governo. Il ministro del 
Bilancio, il socialdemocrati¬ 
co Pierluigi Romita, si era 
detto assolutamente contra- 


Gerardo Chiaromonte 


rio. Le pressioni hanno otte¬ 
nuto lo scopo: su «invito» del¬ 
la presidenza del Consiglio, 
Darida ha ritirato l’emenda¬ 
mento già consegnato. Lo 
stesso emendamento, però, 
subito dopo è stato rlpresen- 
tato a titolo personalee dal 
senatore de Carlo Donat 
Cattln. Un nuovo segnale del 
dissensi Interni della DC. 

Infine, domani mattina la 
commissione Bilancio del 
Senato ascolterà lo stesso 
Darida e il presidente dell’I- 
RI Romano Prodi per 11 caso 
Mediobanca (la commissio¬ 
ne votò contro la privatizza¬ 
zione). 

Marco Sappino 


ROMA — «La situazione è 
vicina alla crisi, anche se 
non so perché dovrebbe es¬ 
serci o che cosa verrebbe 
dopo». Lo ha detto ieri sera 
il segretario della DC Ci¬ 
riaco De Mita, dopo un In¬ 
contro con Craxl sul «pac¬ 
chetto» Visentinl, confes¬ 
sando In modo clamoroso 
e «disarmante» quanto alto 
sia 11 grado della tensione e 
della confusione nella 
maggioranza. Subito dopo 
è giunta la notizia che 11 
Consiglio dei ministri che 
dovrebbe trasformare In 
decreto la legge antieva- 
sione, previsto per domani, 
quasi sicuramente slitterà 
a lunedì della prossima 
settimana. Anche se ormai 
tutti, nel pentapartito, 
pensano che a questo pun¬ 
to la strada del decreto sia 
l’unica percorribile per 
consentire che le misure fi¬ 
scali entrino in vigore dal 
primo gennaio, non c’è ac¬ 
cordo sul testo che dovreb¬ 
be varare il governo. Come 
andrà a finire? Nessuno, 


nella maggioranza, ne ha 
la minima idea. E tutti di¬ 
cono apertamente di non 
averne la minima idea. E 
tuttavia, ancora Ieri sera 
Craxi ha ostentato ottimi¬ 
smo: «Non sono preoccu¬ 
pato — ha dichiarato ai 
giornalisti — sono convin¬ 
to che alla fine una solu¬ 
zione si troverà». 

È questo il quadro emer¬ 
so al termine di una gior¬ 
nata convulsa, caratteriz¬ 
zata da una girandola di 
incontri e riunioni. Palaz¬ 
zo Chigi e i leader del pen¬ 
tapartito si sono mobilitati 
in forze, nella speranza, fi¬ 
nora vana, di sbloccare il 
«pacchetto» Visentinl. 

Alle 13, Craxi ha visto 
Spadolini, probabilmente 
per sondare fino a che 
punto il PRI è disposto a 
far quadrato attorno a Vi- 
sentini. All'uscita da Pa¬ 
lazzo Chigi, il segretario 
repubblicano è stato molto 
evasivo sul contenuto del 
colloquio. Ma Spadolini 
deve aver detto chiaro al 


presidente del Consiglio 
che il partito è tutto con il 
ministro delle Finanze. Lo 
si deduce da una nota dif¬ 
fusa poco dopo dal PRI e in 
cui si conferma «pieno ap¬ 
poggio» a Visentini: «Le 
misure fiscali sono parte 
integrante della politica 
del redditi. Nessuno po¬ 
trebbe chiedere al PRI di 
restare al governo al di 
fuori di una prospettiva di 
una politica del redditi». 

Contemporaneamente 
all’incontro Craxi-Spado- 
llnl, De Mita riceveva il vi¬ 
ce presidente del Consi¬ 
glio, Forlani. Questi, subi¬ 
to dopo, ha visto il presi¬ 
dente della Confcommer- 
cio Orlando e quello della 
Confartigianato, Gelmoz¬ 
zi. Forlani deve aver cerca¬ 
to di convincere i leader 
delle categorie ad attenua¬ 
re la protesta contro la leg¬ 
ge antievasione. Ma in 
cambio di che cosa? La ri¬ 
sposta, probabilmente, è 
nelle parole pronunciate 
da Craxi a Montecitorio in 


Commercianti ed artigiani per le modifiche al progetto del ministro Bruno Visentini 



emisi oggi per quattro ore 
a in qualche città serrata totale 

I promotori deiriniziativa spiegano le ragioni della «giornata di lotta» - Anche la Confesercenti (discri¬ 
minata in una conferenza stampa) invita i propri iscritti ad abbassare le saracinesche degli esercizi 


ROMA — Le agenzie di 
stampa sostengono che fino 
all’ultimo il governo ha ten¬ 
tato di Impedire la serrata- 
bis. Comunque siano andate 
le cose alla conferenza stam¬ 
pa di Ieri mattina 1 promoto¬ 
ri (Confcommerclo e asso¬ 
ciazioni artigiane) si sono 
presentati ben decisi. La ma¬ 
nifestazione, dunque, cl sarà 
e l quattro milioni di piccole 
Imprese sparse In tutto II 
paese stamane chiuderanno 
I battenti per quattro ore. 
Con qualche eccezione: a Ro¬ 
ma, Foggia, Imperia, Siracu¬ 
sa e Nuoro l’astensione dure¬ 
rà l’intera giornata. Fare la 
spesa stamane sarà dunque 
difficile: ma non impossibile. 
Le associazioni che rappre¬ 
sentano la grande impresa 
Infatti si sono dissociate dal¬ 
la serrata e perciò supermar¬ 
ket e grandi magazzini fun¬ 
zioneranno regolarmente. 

Anche la Confesercenti ha 
Invitato I propri aderenti a 
chiudere 1 negozi dalle 8 alle 
12. Lo ha fatto, però, sulla 
base di una piattaforma «au¬ 
tonoma», con proprie moti¬ 
vazioni e In qualche caso 
l’organizzazione darà vita a 
proprie assemblee. 

Anche se cl sono questi 


«distinguo», anche se conti¬ 
nuano a restare profonde 
differenziazioni addirittura 
nel toni (basta vedere la con¬ 
ferenza stampa di Ieri) quella 
di oggi è una delle poche 
«giornate di lotta» — gli or¬ 
ganizzatori la chiamano così 
— che vede unito l'articolato 
mondo della piccola impren¬ 
ditoria. Unità della categoria 
realizzata soprattutto in 
funzione anti-Visentlnl, che 
però non si è realizzata «die¬ 
tro ad Orlando», il leader del¬ 
la Confcommerclo. È stata la 
potente organizzazione del 
commercianti a dover «spo¬ 
stare» la data della serrata — 
in un primo momento orga¬ 
nizzata per ITI — e accettare 
di fare i conti con le altre as¬ 
sociazioni. Ma ciò che più 
conta è che Giuseppe Orlan¬ 
do ha dovuto concedere mol¬ 
to sul plano dei contenuti. 
Nella «dichiarazione comu¬ 
ne» firmata dalla Confcom- 
mercio, Cna, Casa, Claai che 
è alla base dello sciopero 
odierno si evita qualsiasi 
contrapposizione col Parla¬ 
mento, si ammette che la le¬ 
va fiscale «è uno strumento 
qualificante della politica 
economica diretta a creare le 
condizioni base dello svilup¬ 
po integrato dell’economia». 


si sostiene addirittura la ne¬ 
cessità di «una disciplina fi¬ 
scale mirata alla lotta all’e¬ 
vasione». E soprattutto non 
cl si limita a dire di «no» a 
Visentini, ma si sollecitano 
tante altre misure (da quelle 
che riguardano gli affitti fi¬ 
no alla riforma del sistema 
pensionistico degli «autono¬ 
mi») che interessano 1 negozi 
e le piccole botteghe artigia¬ 
ne. 

Il «muro contro muro» che 
aveva Ispirato la prima ser¬ 
rata della Confcommerclo 
ha lasciato II posto, insom¬ 
ma, alla ricerca del dialogo. 
Con tutte le forze sociali, 
compreso il sindacato. 

L’ha detto nell’incontro 
con i giornalisti il segretario 
generale della Confederazio¬ 
ne nazionale dell’Artigiana- 
to. Mauro Tognoni. «La no¬ 
stra organizzazione — ha so¬ 
stenuto — è pienamente 
d’accordo col sindacato sulla 
revisione delle aliquote Ir- 
pef, è d’accordo per la tassa¬ 
zione del Bot, dei CCT, è 
d’accordo nel colpire la ren¬ 
dita parassitarla». 

Nessuna contrapposizio¬ 
ne, dunque, con la federazio¬ 
ne unitaria. E neanche Or¬ 
lando ha cercato lo scontro. 


anche se s’è fatto interprete 
di una singolare teoria dello 
scambio politico: «Abbiamo 
pagato 1 decimali. E allora 
diciamo al sindacato: aiuta¬ 
teci, perché se Visentini cl 
vuol fare scomparire si per¬ 
deranno centinaia di mi¬ 
gliala di posti di lavoro». Ma 
anche il leader della Con¬ 
fcommerclo non sembrava 
molto convinto di ciò che di¬ 
ceva. 

Resta comunque il proble¬ 
ma della completa diversità 
di vedute col sindacato sul 
progetto dell’accertamento 
Induttivo che da Ieri è all’e¬ 
same della Camera. Ma an¬ 
che qui (a parte Gilmozzi, 
della Confartigianato, che 
imperterrito ha continuato a 
parlare di «tentativo di cri¬ 
minalizzazione» e di «catego¬ 
ria che vogliono ridotta alla 
fame», suscitando più sorrisi 
che applausi) più che lo 
«scontro frontale» — una 
tentazione che è stata pre¬ 
sente tra 1 commercianti — è 
prevalso l’invito a ragionare. 
Le associazioni hanno riba¬ 
dito le loro richieste che pun¬ 
tano all’estensione della 
contabilità semplificata (To¬ 
gnoni ha fornito una serie di 
dati che dimostrerebbero l’i¬ 


nutilità della contabilità or¬ 
dinaria nella lotta all’evasio¬ 
ne), garanzie per il metodo 
induttivo e revisione del 
coefficienti. Proposte che le 
associazioni vorrebbero di¬ 
scutere: ed è per questo che 
tutti, più o meno, si dicono 
preoccupati del ventilato ri¬ 
corso al decreto-legge. 

Resta da dire un’ultima 
cosa. Alla conferenza stam¬ 
pa di ieri molti hanno chie¬ 
sto perché «11 comitato pro¬ 
motore» avesse escluso la 
Confesercenti. Orlando at¬ 
traverso un complicato giro 
di parole ha detto che quel¬ 
l’associazione è «partitica» 
(senza specificare a quale 
partito sia legata) mentre 
«loro vogliono restare un 
semplice sindacato». Gli ha 
risposto Tognoni: «Nessuno 
può dare patenti di rappre¬ 
sentatività ad altri. Sia chia¬ 
ro che per quanto cl riguarda 
siamo aperti a tutti i contri¬ 
buti». Al di là dell’unità d’in¬ 
tenti sul «contingente», in¬ 
somma, sono molti a preoc¬ 
cuparsi anche per il dopo, 
per II ruolo che un settore 
(che dà lavoro al 55% degli 
occupati) deve svolgere. 

Stefano Bocconetti 
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Bruno Visentini 


serata: «Incontreremo le 
categorie per illustrare lo¬ 
ro le provvidenze che 11 go¬ 
verno intende Introdurre 
nel settore del commercio 
e dell’artigianato». «Abbia¬ 
mo manifestato a Forlani 
la nostra volontà costrutti¬ 
va», hanno dichiarato Or¬ 
lando e Gelmozzi, al termi¬ 
ne dell’incontro. 

Nel frattempo, si è riuni¬ 
to 11 gruppo socialdemo¬ 
cratico della Camera. Il co¬ 
municato diffuso subito 
dopo suona come un vero e 
proprio ultimatum ad un 
PRI «Isolato» nella mag¬ 
gioranza. «Si è registrata 
una positiva convergenza 
tra PSDI, DC, PLI e lo stes¬ 
so PSI sugli emendamenti 
al pacchetto fiscale ed in 
particolare sul limiti degli 
accertamenti Induttivi». 
Quindi, le misure «saranno 
approvate se saranno in¬ 
trodotti miglioramenti si¬ 
gnificativi». 

Anche il vicesegretario 
del PLI, Patuelli, rinno¬ 
vando la richiesta di un 
vertice del pentapartito, ha 
marcato l’isolamento dei 
repubblicani. 

A questo punto, Craxi e 
De Mita potevano tirare le 
fila. Appartati su un diva¬ 
no di Montecitorio, hanno 
parlato a lungo. Ma se il 
segretario della DCha di¬ 
pinto una situazione «vici¬ 
na alla crisi», evidente¬ 
mente Craxi deve avergli 
detto che le possibilità di 
un accordo con Visentini e 
il PRI sono davvero scarse. 
Del resto, la diagnosi di De- 
Mita sembra confermata 
dal presidente dei deputati 
scudocroclatl. Rognoni. Il 
quale, in una Intervista ad 
■Azione sociale» — Il gior¬ 
nale delle Adi — ha affer¬ 
mato che è ormai «del tutto 
inutile attribuire valore 
strategico al pentapartito». 
Ed ha aggiunto che non bi¬ 
sogna temere una crisi di 
governo al punto che, per 
evitarla, si corre il rischio 
di un «degrado della vita 


democratica e istituziona¬ 
le». Rognoni però ha detto 
anche altre cose. Ha parla¬ 
to del rapporti col PCI, è 
sembrato voler prendere 
nettamente le distanze dal¬ 
le recenti posizioni antico¬ 
muniste di De Mita, ha di¬ 
chiarato con nettezza: «Sul 
piano locale sono possibili 
intese col PCI». 

Per valutare gli sviluppi 
della situazione, sì è riuni¬ 
to anche il gruppo comuni¬ 
sta: il presidente Giorgio 
Napolitano ha tra l’altro il¬ 
lustrato la linea di condot¬ 
ta finora tenuta dal PCI 
sulla legge Visentini. 

A tarda sera, il «pacchet¬ 
to» fiscale è giunto nell’au¬ 
la di Montecitorio.Nuove 
sorprese: le eccezioni di co¬ 
stituzionalità del missini 
vengono respìnte, ma tra i 
50 e i 70 deputati di mag¬ 
gioranza votano col MSI 
contri il pacchetto fiscale. 
Una nuova prova del con¬ 
trasti. Altra prova: la lette¬ 
ra inviata dal presidente li¬ 
berale della commissione 
lavoro, Giorgio Ferrari, al 
segretario del suo partito, 
Zanone: «Se votassi il pac¬ 
chetto Visentini, sentirei di 
commettere un tradimen¬ 
to». La legge, ha scritto an¬ 
cora Ferrari, «è tecnica- 
mente sbagliata. Un tecni¬ 
co è giustificato se com¬ 
mette errori politici, ma è 
grave se commette co¬ 
scientemente errori tecnici 
per obbedire alla ragione 
politica». 

Altre prese di distanze 
rovesciate: una parte della 
sinistra socialdemocratica 
(Ferri e Cariglia) si disso¬ 
cia dal «poujadìsmo» di 
Longo. Martelli, intanto, 
afferma in TV che il pac¬ 
chetto Visentini «rappre¬ 
senta una svolta storica 
nella politica dei redditi». 
Da segnalare, infine, un 
appello della UIL perchè il 
provvedimento sia varato 
in fretta. 

Giovanni Fasanella 
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Giuseppe Orlando 


Pensioni, no De e Psdi 
al piano De Michelis 


ROMA — A democristiani e socialdemocratici piace poco, se 
non proprio per nulla, il progetto di riforma delle pensioni 
messo a punto dal ministro del Lavoro. Rispondendo alla 
lettera che De Michelis ha inviato ai partiti della maggioran¬ 
za sollecitando un pronunciamento definitivo, il segretario 
della DC, De Mita, ha sollecitato numerose modifiche in sede 
di Consiglio dei ministri proprio sui punti più qualificanti del 
provvedimento, dal mantenimento delle discipline speciali 
per alcune categorie (come i militari, i magistrati, i giornali¬ 
sti, i dirigenti d’azienda) alla gestione autonoma dei fondi 
integrativi da estendere alle varie categorie dei lavoratori. 
Tra l’altro De Mita chiede l’estensione al dipehdenti pubblici 
del criteri vigenti nel settore privato per le liquidazioni e una 
più radicale ristrutturazione dell’INPS. Che per II progetto di 
De Michelis 11 traguardo sla ancora lontano lo rivela la lette¬ 
ra del socialdemocratico Belluscio quando chiede un decreto 
stralcio sugli aumenti di pensione già previsti dalla legge 
finanziaria. 
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Una mobilitazione regione per regione promossa da CGIL, CISL e UIL per sostenere le richieste unitarie 

Per il fisco scioperi, cortei, petizioni 

Astensioni dal lavoro effettuate ieri in Piemonte, Abruzzo e Sardegna - Il blocco delle ferrovie e degli aeroporti - Oggi tregua, 
mentre domani tocca a Veneto, Liguria, Lombardia, Campania, Toscana, Marche e Puglie - 100.000 firme raccolte a Torino 
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MILANO — Ci sarà un giorno di tregua oggi 
negli scioperi proclamati da CGIL, CISL e 
UIL per il fisco: si vuole in questo modo sot¬ 
tolineare uno stacco fra la mobilitazione de: 
lavoratori e gli obiettivi del sindacato — 
equità fiscale, riforma dell’imposta sulle per¬ 
sone fisiche, tassazione dei BOT e degli altri 
titoli di Stato, riforma delPanuninlstrazione 
tributaria, lotta all’evasione fiscale — e gli 
scopi della nuova serrata del commercianti e 
degli artigiani; si vogliono evitare confusio¬ 
ne e anche momenti di frizione con commer¬ 
cianti e artigiani. La tregua di domani è stata 
preceduta e sarà seguita da scioperi che or¬ 
mai interessano. In modo diverso, tutte le 
regioni e tutte le categorie dei lavoratori di¬ 
pendenti. Ieri hanno scioperato l’Abruzzo, la 
Sardegna e 11 Piemonte. Domani l’elenco si 
allunga e comprende 11 Veneto, la Liguria, la 
Lombardia, la Campania, alcuni comprenso¬ 
ri della Toscana, le Marche e la Puglia. Le 
cronache di ieri dicono di una partecipazione 
elevata del lavoratori deU’industria, ma an¬ 
che del commercio e del pubblico impiego, di 
una articolata mappa di iniziative non solo 
«tradizionali»: cl sono, con gli scioperi, I cor¬ 


tei e 1 comizi, ma anche le petizioni. CGIL, 
CISL, UIL del Piemonte stanno raccogliendo 
nelle fabbriche e nelle maggiori città le ade¬ 
sioni ad una petizione, con l'obiettivo di rac¬ 
cogliere entro lunedì 100 mila firme, che sa¬ 
ranno inviate in Parlamento. 

Giudizio positivo dei sindacati per l’ade¬ 
sione alio sciopero in Sardegna, soprattutto 
nelle zone industriali di Cagliari come di 
Porto Torres, ma anche nei trasporti urbani 
e, nonostante qualche «zona d’ombra*, anche 
nel pubblico impiego. 

Cortei, manifestazioni, alte percentuali di 
sciopero che superano in molti casi quelle 
dell’ultima giornata nazionale di lotta per il 
fisco, in Abruzzo. A Pescara si è svolto un 
Corteo e Giacinto Militello, della segreteria 
nazionale della CGIL, ha concluso la manife¬ 
stazione. Manifestazioni anche a Chleti e Va¬ 
sto a cui hanno partecipato alcune migliaia 
di persone. All’Aquila, davanti alla sede della 
Regione, si è svolta una manifestazione del 
lavoratori delle zone terremotate. Più artico¬ 
lato il panorama dello sciopero in Piemonte, 
dove a partecipazioni di adesione che supe¬ 
rano il 70 per cento nelle zone industriali del¬ 
la regione — Alessandria, Biella, Ivrea, Civa¬ 


da e Plnerolo, in queste due ultime città si 
sono svolti comizi e cortei — hanno riscontro 
percentuali basse nelle fabbriche Fiat di To¬ 
rino. Secondo 1 sindacati a Rivalta la parteci¬ 
pazione allo sciopero è stata del 25 per cento, 
del 10 alle Carrozzerie di Mirafiori, del 25 alle 
Meccaniniche, del 15 alle Presse; del 30 alla 
Lancia di Chlvasso. Più alte le adesioni alla 
Finsider, aH’Aeritaha e alla Iveco. 

Sempre nella giornata di Ieri, nazional¬ 
mente, hanno scioperato t lavoratori dei tra¬ 
sporti. Nelle ferrovie, dove l’astensione dal 
lavoro ha avuto generalmente la durata di 
due ore, si sono registrati ritardi nel treni a 
lunga percorrenza; qualche ritardo, ma sen¬ 
za soppressione di voli, anche nei maggiori 
aeroporti. I trasporti pubblici urbani e 
extraurbani generalmente vengono interes¬ 
sati allo sciopero in coincidenza con le inizia¬ 
tive cittadine o regionali. 

Domani, dicevamo, il calendario degli 
scioperi si infittisce. In Lombardia si asten¬ 
gono dal lavoro per quattro ore tutti i metal¬ 
meccanici mettendo al centro delle loro ma¬ 
nifestazioni 11 «caso Magneti Marelli*. per 11 
significato di svolta che il ricorso al licenzia¬ 
menti collettivi nella fabbrica della Fiat rive¬ 


ste. Ieri, in un’assemblea di lavoratori In cas¬ 
sa integrazione che si è svolta a Torino per 
iniziativa della FLM (erano presenti circa 
500 cassintegrati con delegazioni della Lom¬ 
bardia e della Liguria), è stato posto con par¬ 
ticolare rilievo il problema degli strumenti 
da realizzare al piu presto per affrontare le 
situazioni più drammatiche e 11 segretario 
della FLM, Lotito, fra gli altri strumenti da 
utilizzare (manovra sull’orario, contratti di 
solidarietà, part-time) ha Indicato come utile 
un provvedimento che favorisce 11 prepensio¬ 
namento. 

In Lombardia, in coincidenza con lo scio¬ 
pero generale del metalmeccanici e per 11 fi¬ 
sco, sono previste domani manifestazioni in 
molte città e un corteo a Milano. In Liguria 
sono stati organizzati sempre domani presidi 
in molte città e nei maggiori centri della re¬ 
gione. Nel Veneto si svolgerà una manifesta¬ 
zione, con Garavini, a Padova. In Campania 
in coincidenza con lo sciopero si svolgeranno 
manifestazioni a Napoli, a Caserta e a Saler¬ 
no. Sempre venerdì scioperano anche le Mar¬ 
che e la Puglia. 

Bianca Mazzoni 
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L’alto ufficiale dei carabinieri 
avrebbe confidato ai Santapaola 
l’itinerario del boss Fedito e 
della sua scorta - Furono tutti 
assassinati nel giugno dell’82 
sulla circonvallazione - Parisi 
avrebbe rivelato l’episodio 
gravissimo e altri testimoni 
l’avrebbero confermato - Alcune 
indagini solo «a senso unico» 
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Castiglione Torinese - La polizia scientifica sul luogo dove è stato sepolto il cadavere di Giovanni Fichera 


Dal nostro inviato 

CATANIA — «Quel colonnello ne ha arre¬ 
stati tanti? Guardate bene le carte. E ve¬ 
drete che le manette a Catania sono da una 
parte sola: quella del clan «perdente» dei 
Ferlito. Ma le informazioni venivano dai 
Santapaola. puntualmente ripagati. Persi¬ 
no con scempio di cadaveri deU’Arma. Sa¬ 
pete, io ho ammazzato sedici persone su 
commissione. Ma quei quattro — Alfio 
Ferlito, i tre ce e l’autista, morti sulla cir¬ 
convallazione di Palermo il 16 giugno 1982 
— ce li hanno ben altri sulla coscienza.: 
questa terribile accusa nei confronti del co¬ 
lonnello Serafino Licata, ex comandante 
del reparto operativo dì Catania, sarebbe 
contenuta nei verbali della clamorosa de¬ 
posizione che i giudici piemontesi hanno 
raccolto dal «killer-collaboratore» Salvato¬ 
re Parisi. 

«Badate che non si schiaffa un colonnel¬ 
lo dei carabinieri in galera per un semplice 
favoreggiamento», aveva suggerito ai croni¬ 
sti in mattinata a Catania un investigatore. 
E in serata, la conferma da Torino: oltre 
che delle imputazioni comuni ai trecento 
colpiti dagli ordini di cattura (associazione 
per delinquere ed associazione mafiosa) 
i’ufficiale risulta quanto meno indiziato di 
concorso in strage per l’omicidio Ferlito. 
Un episodio {ondamentale di quella «cam¬ 
pagna Carlo Alberto» che culminò nell’ag¬ 
guato mortale al generale Dalla Chiesa. «Il 
commando che quella mattina di giugno 
dell’82 attese a colpo sicuro il boss catanese 
Ferlito e la sua scorta che lo stava accom¬ 
pagnando per unprocesso dal carcere di 
Enna a quello di Trapani, quasi all’imboc¬ 
co dell’autostrada Palermo-Punta Raisi, 
sarebbe stato dunque messo sull’avviso da 
una «soffiata» proveniente dagli stessi am¬ 
bienti investigativi etnei. I killer dei Santa¬ 
paola conoscevano con precisione il tragit¬ 
to della «traduzione». 

Quest’informazione sarebbe stata dun¬ 
que «regalata», secondo le indiscrezioni sul¬ 
le rivelazioni di Parisi, agli assassini nel 
quadro di una abituale trattativa che aveva 
consentito a Licata di colpire — ma soprat¬ 
tutto da una parte sola, quella del clan Fer¬ 
lito — le zone più prettamente militari del 
potere mafioso ormai installatosi nella cit¬ 
tà etnea, in un clima di ufficiale sottovalu¬ 


tazione. 

Questo avrebbe rivelato Parisi. Ed altri 
tasselli sarebbero stati colmati da altri «im¬ 
putati-collaboratori» di minor rilievo. Ave¬ 
va cominciato a parlare di una «strage an¬ 
nunciata» per l’episodio della circonvalla¬ 
zione di Palermo già l’anno scorso, un dete¬ 
nuto delle carceri di Enna, che fu a suo 
tempo interrogato dai magistrati del capo¬ 
luogo. Il col. Licata, assieme al maggiore 
Guarnita (suo braccio destro raggiunto da 
un mandato di comparizione a Genova do¬ 
ve era stato da poco trasferito) erano stati 
sentiti tempo fa sullo stesso argomento dal 
giudice istruttore di Palermo Giovanni 
Falcone. 

Sono in molti a collaborare all’inchiesta? 
«Alcuni». E Buscetta ha offerto un contri¬ 
buto? «Solo alcune conferme, ma non de¬ 
terminanti». «Anche se a Catania non si è 
giunti alla campagna mafiosa di sangue 
contro pentiti e loro familiari che si sta 
vivendo a Palermo, però, stiamo cercando 
di operare per proteggerli da eventuali rap¬ 
presaglie», dichiara un investigatore. «Ed i 
servizi, il SISDE, collaborano?». «Diciamo 
che dovrebbero collaborare». 

E lei, Procuratore Generale, Filippo Di 
Cataldo, che lunedì dovrà spiegare al CSM 
come mai questi uffici giudiziari continui¬ 
no a rimanere nell'occhio del ciclone, cosa 
dirà? È ammissibile, per un magistrato, 
una «trattativa» di questo tipo con bande 
criminali e mafiose? «Certo, un magistrato, 
se gli venisse prospettata una simile ‘solu¬ 
zione’, deve sicuramente rifiutarsi». Nel¬ 
l’ufficio del primo Presidente della Corte 
d’Appello, Martino Nicosia, sono in corso 
le «prove» della toea che servirà per la pros¬ 
sima cerimonia d inaugurazione dell'anno 
giudiziario. Cosa replicherà al CSM? «Non 
dobbiamo far repliche. Siamo convocati 
per informazioni. Devo dire che mai erano 
corse voci di scorrettezza del presidente 
Perracchio, della Corte d’Assise. O, a voler 
abbondare in prudenza, mai me ne erano 
giunte». 

Si ha la sensazione che il ciclone non s’è 
ancora placato. L’operazione avrà una pre¬ 
vedibile stasi m attera dell’esito degli in¬ 
terrogatori a Torino. Ma vi sono decine di 
testi, convocati, la cui posizione appare in 
bilico. Ed ecco — per dare un’idea dei bri¬ 
vidi che corrono per le spalle di certa Cata¬ 


nia — un grosso imprenditore dell’edilizia, 
un professionista, un vicequestore, due 
magistrati, smentire ieri mattina con una 
serie di singolari telefonate («sono io, e so¬ 
no libero») la notizia, circolata nottetempo, 
di una macchia d’olio inarrestabile di arre¬ 
sti. 

«Né provvedimenti amministrativi, né 
penali, né disciplinari, per funzionari di po¬ 
lizia», precisano in questura. Ma aggiungo¬ 
no: «Per il momento». Che è un po’ la for¬ 
mula magica per far capire che ogni appa¬ 
rato dello Stato per ora a Catania si sente 
con i riflettori puntati addosso. E che, alla 
luce del buon senso, non può bastare per 
spiegare lunghe e gravi impunità mafiose 
messe a nudo dall'inchiesta di Torino, per 
la polizia solo la connivenza di un mare¬ 
sciallo oggi in pensione. Santo Musumeci. 
O, per la magistratura, solo rapporti episo¬ 
dici, seppur gravissimi, di «compravendita» 
di singole sentenze assolutorie. 

Qualcosa nell'aria doveva esserci ancor 
prima degli sviluppi dell’indagine torinese. 
I vertici di polizia e carabinieri sono stati 
scossi da più o meno recenti terremoti. Di 
Luigi De Sena, ex capo della «Mobile» ro¬ 
mana, si dice che sia diventato una specie 
di «proconsole» mandato dal ministero, 
seppure in ritardo, a commissariare una 
questura chiacchierata. Lui si schermisce e 
spiega che, semmai, l'incarico che ricopre 
alla Criminalpol della Sicilia orientale ser¬ 
ve per un coordinamento con i colleghi che 
si occupano della mafia nell’occidente del¬ 
l’isola. Non è poco. Anzi, indica proprio 
una delle annose lacune e sottovalutazioni 
che molto hanno pesato. 

Per i carabinieri, nel giro di un anno so¬ 
no saltati e sono stati sostituiti il coman¬ 
dante del gruppo, quello del nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria e quello del reparto operati¬ 
vo. Alcuni ufficiali criticano la prassi ano¬ 
mala che ha segnato la carriera del colon¬ 
nello Licata: per decine di anni, inamovibi¬ 
le, gallone dopo gallone, sempre in Sicilia. 
E sottoliqeano con franchezza le gravi re¬ 
sponsabilità politiche di chi ha intrapreso 
in città «una vera campagna che ha tarpato 
le ali», negando l’evidenza di una emergen¬ 
za maliosa anche a Catania. 

Vincenzo Vasile 



Giovanni Fichera 



Pietro Perracchio 



I tentacoli delle cosche nel capoluogo piemontese - Catena inin¬ 
terrotta di delitti fin dal 1974 - Una trentina i «pentiti» 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Domenica 20 
aprile 1974. Nella campagna 
di Moncalleri, lungo una 
stradina che costeggia l'au¬ 
tostrada Torlno-Savona, 
viene ritrovato il corpo di un 
giovane. La nuca è trapassa¬ 
ta da un colpo solo, sparato a 
bruciapelo,. La morte, affer¬ 
mano 1 penti, risale alla 
mezzanotte di sabato. Il gio¬ 
vane viene identificato quasi 
subito: è Luciano Maugeri, 
un «picciotto» di 23 anni ori¬ 
ginario di Catania, pregiudi¬ 
cato per piccoli reati. Era 
giunto a Torino un paio 
d’anni prima, ma negli ulti¬ 
mi mesi aveva bruciato le 
tappe facendo una rapida 
carriera nel mondo della 
•mala». Forse il gioco che 
stava facendo era troppo 
grosso: la sentenza di morte 
e arrivata puntuale- È il pri¬ 
mo delitto di una lunghissi¬ 
ma serie che per dieci anni 
insanguinerà il capoluogo 
piemontese: il primo del cir¬ 
ca quaranta omicidi (sono 


oltre cento in tutta Italia) su 
cui le indagini della Magi¬ 
stratura subalpina hanno 
consentito di far luce. 

Ma a chi dava fastidio 
questo giovane, fino allora 
sconosciuto agli archivi del¬ 
la polizia? La risposta va for¬ 
se cercata nel vuoto di potere 
creato a Torino dall’arresto, 
di poco precedente, del «boss» 
Rosario Condorelli. Il capo¬ 
mafia stava tentando di sot¬ 
trarre al fratelli Miano, da 
tempo padroni della «piazza» 
torinese, il controllo delle bi¬ 
sche e della prostituzione. 
Qualche risultato l’aveva ot¬ 
tenuto, tanto che, messo fuo¬ 
ri gioco dalle forze dell’ordi¬ 
ne, aveva lasciato «scoperta» 
una fetta di potere che face¬ 
va gola a molti e che qualcu¬ 
no aveva tutta l’intenzione 
di occupare. Ecco, dunque, 
l’inizio di un conflitto inter¬ 
no che, contemporaneamen¬ 
te, trova riscontro nell’aper¬ 
tura di una faida tra le co¬ 
sche catanesi dei Calderone, 
dei Ferlito e del Santapaola 


da una parte e dei Mazze! 
dall’altra. Il «clan» del fratel¬ 
li Miano, in quest’epoca, si 
schiera con i Mazzei: è l’apri¬ 
le del 1976, e le lotte intestine 
della mafia si estendono dal¬ 
la Sicilia al continente. 

A Torino, passata la fase 
dell’impegno mafioso nei 
settori «tradizionali» (racket, 
prostituzione, bische, edili¬ 
zia), si aprono le porte al 
traffico di droga. L’eroina è 
oggetto del più consistenti 
Investimenti, rappresenta il 
terreno principale dell’atti¬ 
vità mafioso. E il periodo 
dell’alleanza tra i Ferlito e i 
Santapaola, che dominano 
incontrastati dopo la morte 
del capoclan dei Calderone. 
L’organizzazione criminale 
deve però far fronte agli as¬ 
salti delle forze dell’ordine: il 
2 maggio 1977 vengono mas¬ 
sacrati i carabinieri di Mon- 
calieri Gubbloni e Termi- 
niello, che stanno indagando 
sul traffico di droga. 

Al processo di arriva 
nell’81. Sul banco degli im- 


Da Milano 
forse 
nasce un 
conflitto 

MILANO — Il clamoroso blitz 
antimafia coordinato dalla ma¬ 
gistratura torinese ha avuto un 
contraccolpo con qualche v ena- 
tura polemica da pane dei giu¬ 
dici milanesi, che da tempo 
conducono a loro volta una 
grossa inchiesta sulla mafia 
delle bische. La Procura della 
Repubblica di Milano ha chie¬ 
sto infatti all’Ufficio istruzione 
di sollevare conflitto di compe¬ 
tenza nei confronti dell’inchie¬ 
sta tonnese in relazione alle po¬ 
sizioni di alcuni degli imputati 
che risultano già implicati nel¬ 
l’inchiesta del capoluogo lom¬ 
bardo. Nessuna questione di 
«rivalità» professionale. L’ini¬ 


ziativa è invece dettata da una 
concreta preoccupazione: che 
l’esecuzione di un certo numero 
di mandati di cattura a carico 
di persone ancora a piede libero 
inquisite anche a Milano possa 
mettere in allarme altri perso¬ 
naggi sui quali tuttora si sta in¬ 
dagando, e compromettere 
quindi il buon esito delle inda¬ 
gini 

Gli inquirenti milanesi, tra 
l’altro, si mostrano sorpresi per 
la mossa dei colleghi torinesi, 
con i quali avevano stabilito un 
rapporto di collaborazione, e 
che li ha colti alla sprovvista, 
pare, col blitz dell’altro giorno. 
Il «pentito» Parisi, come si sa, è 
uno dei killer del clan dei cata¬ 
nesi, che riconduce ad Angelo 
Epaminonda. Su Epaminonda, 
sul clan dei catanesi, e su tutto 
il mondo delle bische controlla¬ 
te dall’organizzazione, esiste a 
Milano un’inchiesta nata da un 
troncone dell’indagine sulla 
mafia dei «colletti bianchi», e 
che fin dal maggio dell’83 portò 
in galera gran parte dello stato 
maggiore di Francis Tu rateilo, 
a cui subentrò Epaminonda. 


Scalfaro: 
«Lo Stato 
non si 
fermerà» 

COSENZA — «Lo State è forte 
e il bisturi affondato con l’ope- 
raxione di Torino evidenzia co¬ 
me nella lotta alla mafia non ci 
si fermerà dinnanzi a nessun li¬ 
vello». Così ieri mattina il mini¬ 
stro degli Interni Oscar Luigi 
Scalfaro ha commentato con i 
giornalisti la maxi-operazione 
ordinata dalla Procura di Tori¬ 
no. Il ministro ha commentato 
con molta soddisfazione questi 
recenti sviluppi della lotta alla 
mafia al termine di un vertice 
sulla ’ndrangheta calabrese 
svoltosi a Cosenza. Scalfaro ha 
esaltato in particolare la colla¬ 
borazione che età alla base del¬ 


le più recenti operazioni anti¬ 
mafia fra tutti gli apparati del¬ 
lo Stato, con un esplìcito plauso 
ai magistrati torinesi e al que¬ 
store della città che hanno agi¬ 
to — ha detto il ministro — per 
mesi e mesi con il massimo ri¬ 
serbo. «Non ci sono intoccabili 
— ha detto ancora Scalfaro — 
in questa dura lotta e tutti sono 
sullo stesso piano». Sul proble¬ 
ma della protezione dei fami¬ 
liari dei «pentiti» di mafia il mi¬ 
nistro degli Interni ha afferma¬ 
to che «il suo ministero ha fatto 
finora tutto quello che doveva 
fare e che è il ministro a coordi¬ 
nare e non singoli funzionari». 
Nel vertice che ha preceduto 
l’incontro di Scalfaro con i gior¬ 
nalisti il capo della polizia Giu¬ 
seppe Porpora aveva fornito 
anche alcune cifre suH’anda- 
mento della criminalità in Ca¬ 
labria. Subito dopo l’alto com¬ 
missario nella lotta alla mafia 
De Francesco ha detto che la 
’ndrangheta «si sta attrezzando 
a vari livelli per interv enire nel¬ 
le opere per la metanizzazione». 

f. V. 


Quel giudice? È proprio un corrotto 

Ovvero storie ordinarie del Belpaese... 

A colloquio con alcuni dei magistrati che hanno disposto l’arresto dei loro colleghi a Catania - Forza e debolezza dello Stato 
(e della mafia) - La droga e i meccanismi di corruzione strisciante - I «pentiti» e i nuovi problemi - Anticorpi indispensabili 


Dal nostro inviato 

TORINO — La domanda è quasi d’obbllgo: che cosa avete 
provato voi, giudici, nel dover arrestare altri giudici? Che 
effetto fa scoprire che la «piovra» ha allungato 1 suol tentacoli 
fin dentro il «tempio» della giustizia? Insomma, che ne pensa¬ 
te del marcio, della corruzione che andate trovando negli 
«uffici del palazzo accanto»? 

Marcello Maddalena e Francesco Marzachl, i due magi¬ 
strati che ieri si sono assunti l’onere di fronteggiare i famelici 
assalti d’una stampa digiuna di notizie, praticano un cate¬ 
naccio elegante e professionalmente ineccepibile: niente no¬ 
mi, niente fatti specifici, niente giudizi personali, niente pro¬ 
tagonismi. Laggiù tra i pali — volendo insistere nella meta¬ 
fora calcistica — il segreto istruttorio può dormire sonni 
tranquilli. E neppure sembrano, questi due giudici, indulgere 
troppo in quella retorica dellTndignazione, quasi di pramma¬ 
tica in questi casi, che reclama alti lai sulla sacralità della 
giustizia umiliata dal tradimento, o rituali parole in difesa 
delia corporazione che, ovviamante, «resta sostanzialmente 
sana». 

Niente. Sarà per il fatto che, loro, di questo stato di buona 
salute democratica sono la prova vivente, ma dalle loro boc¬ 
che non escono che «considerazioni generali». Sono, in buona 
misura, la descrizione di un campo di battaglia e delle forze 
che si fronteggiano, uno spaccato autentico dei problemi che 
questa inchiesta, come altre in corso, pone di fronte a tutti 
noi. 

La corruzione, dunque. Che cos’è, come nasce, che signifi¬ 
ca, come la sì combatte? Rispondono l giudici: attenti, non si 
può comprendere il fenomeno senza analizzare l’ambiente, il 
contesto in cui nasce e si sviluppa, senza capire, ad esemplo, 
che cosa si è in concreto cambiato a Catania in questi anni, in 
che termini la vecchia «provincia babba», esente da fenomeni 
completamente mafiosi, sia diventata parte integrante di un 
sistema criminale. E, soprattutto, senza capire come, più In 
generale, operi il sistema della corruzione, di quale clima 
complessivo si awalga. 

Non tutti, aggiungono 1 giudici, «nascono» corrotti. La via 
della corruzione, anzi, percorre quasi sempre strade tortuose, 
lungo le quali spesso si è prima «vittime» che complici. Poiché 
è vittima l’agente carcerario che, per non soccombere di 
fronte allo strapotere criminale all’interno delle carceri, fini¬ 
sce per allearsi con questa o quella banda. Ed è vittima l’uo¬ 
mo che, dopo avere subito estorsioni su estorsioni, finisce per 
entrare in «rapporti finanziari stabili» con la criminalità, per¬ 
chè così, dicono Maddalena e Marzachì, «almeno partecipano 
agli utili*. C’è, insomma, una forma di coinvolgimento lento 
ma penetrantissimo — «goccia a goccia» la chiamano l due 
magistrati — capace di corrodere ben più a fondo il corpo 
sociale e le istituzioni. Non soltanto l’episodio — spettacolare 
ma limitato — che questo o quel giudice passato dall’altra 
parte della barricata, ma una diffusa serie di «storie di ordi¬ 
naria corruzione». Impercettibili e vischiose, «dentro* la quo¬ 
tidianità della nostra vita. 

È un quadro dalle sfumature apparentemente tenui, quello 
che dipingono 1 magistrati. Eppure terrificante, perché tali 
sono le condizioni che lo determinano. Da un lato uno Stato 



» 

debole — debole perchè corrotto e corrotto perché debole — 
troppo spesso incapace di garantire le condizioni della civile 
convivenza di fronte ai poteri criminali. E, dall’altro, appun¬ 
to, un potere criminale che il fiume impetuoso delle «narcoll- 
re» ha trascinato ovunque, fin dentro le istituzioni della giu¬ 
stizia, delia politica e dell’economia. Mai così forte, mai così 
arrogante. 

Frugando negli archivi alla ricerca dei precedenti dell’in¬ 
chiesta torinese, ci siamo imbattuti in una pagina di cronca 
della Stampa che sembra un’istantanea del pericolo che ab¬ 
biamo di fronte. Sopra, in grande, a nove colonne, l’arresto di 
Epaminonda. Più sotto la cattura di quel Salvatore Parisi il 
cui pentimento sembra essere una delle chiavi dellTnchiesta. 
Ancora più in basso, infine, un piccolo titolo che recita così: 
•Sono almeno 10 mila i tossicodipendenti a Torino». Il flagel¬ 
lo di una generazione e i profitti che questo flagello genera, la 
funzione di mastice che, come una gigantesca carta moschi¬ 
cida, questo «grande business» esercita su tutti gli aspetti del 
crimine organizzato e non: dalia criminalità diffusa e dispe¬ 
rata, dagli scippi e dai furti, ai racket delle estorsioni e del 
sequestri, alle rapine, alle bische, alla tragica sequenza del 
«regolamenti di conti». E, più oltre, la realtà di una enorme, 
inimmaginabile quantità di denaro liquido, capace di scon¬ 
volgere tutte le «regole del gioco». 

Un quadro compatto ed inquietante nel quale, tuttavia, 
sembra aprirsi l’ampio squarcio di una contraddizione: Sal¬ 
vatore Parisi, il pentito, tutti i pentiti («che sono almeno una 
ventina», dicono i giudici) di questa, come di altre inchieste. 
•Quale che sia il motivo del pentimento, foss’anche 11 peggio¬ 
re possibile, la vendetta — dice Marcello Maddalena — resta 
un dato di fatto. C’è, da parte di uomini interni all’organizza¬ 
zione mafiosa, un riconoscimento dell’autorità dello Stato, 
fatto fino a qualche tempo fa impensabile. È questo un segno 
di debolezza della mafia». 

Per quanto paradossale possa sembrare, è propHo così: la 
mafia sta vivendo, nel momento della sua piu ampia ed ar¬ 
rembante espansione, il suo momento di massima debolezza, 
il livello più alto e lacerante di contraddizioni interne. Ed 
anche Io Stato, per converso, sta attraversando, mentre ogni 
indizio sembra dato per soccombente, un momento di grande 
forza potenziale. Forse perchè è proprio nei momenti del 
grandi attacchi che gli anticorpl sviluppano il massimo di 
reazione. «Occorre — aggiunge Maddalena — qualcosa che 
aiuti sul piano legislativo il processo di sfaldamento Interno 
alle organizzazioni criminali, un riconoscimento aperto della 
collaborazione processuale». Chiarissimo è il riferimento alla 
«legge sui pentiti mafiosi» di cui da tempo si parla e, più 
ancora, sull’onda di drammatiche notizie di cronaca, alla 
necessità di una più adeguata protezione dei familiari dei 
pentiti. 

Ma, probabilmente, non solo di questo c’è bisogno. Forse, 
In questa fase contraddittoria e decisiva dello scontro, il ruo¬ 
lo cniave — al di là di qualche provvedimento legislativo — 
spetta proprio, appunto, agli «anticorpl», a quegli anticorpl — 
numerosi e diversi tra loro — che la nostra società e le nostre 
istituzioni sono in grado di mettere in campo. 

Massimo Cavallini 



putati i tre fratelli Miano, 
accusati di essere i mandanti 
dell’omicidio, Salvador For¬ 
re Figueras, indicato come 
esecutore, e Carmelo Messi¬ 
na, assai noto «boss» dell’e¬ 
roina. Anche l’arresto del 
Miano crea un vuoto di pote¬ 
re e scatena una serie alluci¬ 
nante di delitti. Il 2 giugno 
1980 Gaetano Catalano viene 
trovato con la gola tagliata 
in un campo a Trana, un 
paese a pochi chilometri dal 
capoluogo. Il 10 luglio un 
giovane tossicomane di ori¬ 
gine catanese, Paolo Di Gen¬ 
naro, è massacrato a colpi di 
pistola sui Lungodora: la 
stessa fine è riservata sei 
giorni dopo a Lorenzo De Vi¬ 
to, un commerciante sospet¬ 
tato di avere a che fare con il 
contrabbando ed li gioco 
d’azzardo. Ancora nel 1980 
viene ucciso Paolo Borgna, 
coinvolto nel racket del TIR. 

Frattanto, a Catania, 1 
Ferlito e 1 Santapaola si divi¬ 
dono: questi ultimi stanno 

f irevalendo sul primi e si al- 
eano con i Mazzei, tra 1 due 
«clan» si scatena una lotta fe¬ 
roce che viene scritta col 
sangue negli anni più recen¬ 
ti. Sono gli anni della riorga¬ 
nizzazione del potere mafio¬ 
so: non solo si redistribuisco¬ 
no le sfere di influenza nelle 
cosche (anche per mezzo di 
alleanze con la camorra e 
con la ’ndrangheta), ma si 
compie un vero e proprio sal¬ 
to di qualità nelle attività 
mafiose. I campi di interven¬ 
to si moltipllcano, 1 vertici 
delle associazioni esistenti 
nel varil centri della penisola 
si organizzano fino a costi¬ 
tuire una sorta di «gran con¬ 
siglio» cui spetta il compito 
di gestire complessivamente 
le attività illecite, di gestire 
le guerre e di stipulare le pa¬ 
ci. 

Un’altra ondata di delitti 
si abbatte su Torino nel 1981. 
Sotto i colpi di questa o quel¬ 
la fazione cadono a gennaio 1 
catanesi Riccardo Rosalia e 
Mario Sianl, fra maggio e 
giugno sono uccisi i calabre¬ 
si Giorgio Gozzi e Paolo Gat- 
tuso (il primo spacciatore di 
droga, il secondo legato alla 
mafia del casinò ed implica¬ 
to in alcuni sequestri di per¬ 
sona), poi è la volta di Salva¬ 
tore Mavilla, di Santa Tom- 
masello (moglie di un pre¬ 
giudicato) e di Antonino Bul¬ 
la. L’U novembre viene as¬ 
sassinato suo cognato di 
Tommaso Buscetta, Maria¬ 
no Cavallaro, gestore di un 
distributore di benzina vici¬ 
no al carcere delle «Nuove» e 
sospettato di tenere contatti 
fra il penitenziario e il mon¬ 
do esterno. 

Nell’estate del 1982 un gio¬ 
vane pregiudicato, Agostino 
Mirolia, viene trovato ca¬ 
sualmente sul fondo di uno 
stagno con I piedi legati a 
una traversina di cemento. 
Nel 1983 scompare Giovanni 
Fichera (il suo cadavere ver¬ 
rà dlssepolto in un campo 
delia collina torinese solo un 
mese fa) e viene ucciso Pier 
Luigi Meinardi. 

Nell’autunno si scatena 
l’offensiva delle forze dell'or¬ 
dine. Scatta il «blitz» del casi¬ 
nò, che si rivelano potenti 
centri per 11 riciclaggio di de¬ 
naro «sporco»; viene arresta¬ 
to a Torino il capo 
dell’«anonÌma» sarda Virgi¬ 
lio Fiore, con quattrocento 
milioni del riscatto pagato 
per il rilascio delia studen¬ 
tessa pistoiese Sara Niccoli; 
la Magistratura opera centi¬ 
naia di arresti nel mondo 
della droga; la Digos mette a 
segno una vasta operazione 
antimafia. 

Ne viene fuori l’immagine 
di una mafia che protende i 
suoi tentacoli in ogni dire¬ 
zione, che utilizza il ricavato 
delie sue attività per Investi¬ 
re in Imprese apparentemen¬ 
te «pulite». Emerge, inquie¬ 
tante, la realtà diffusa e ra¬ 
dicata di una «mafia del col¬ 
letti bianchi». «Per quanto ri¬ 
guarda gli investimenti ef¬ 
fettuati in Piemonte — spie¬ 
gano i magistrati — è troppo 
presto per parlarne. Ma pos¬ 
siamo dire che a Catania la 
mafia investiva soprattutto 
in imprese commerciali e nel 
settore del turismo». Una or¬ 
ganizzazione assai ramifi¬ 
cata, ben oliata, ben struttu¬ 
rata: «Esistevano, al di là del¬ 
le moltissime bande locali, 
tre organizzazioni: una tori¬ 
nese, che operava spesso an¬ 
che In Sicilia, una catanese, 
radicata nella città etnea, e 
una terza detta del ‘cursottl’, 
di cui facevano parte, per co¬ 
sì dire, l'pendolari del crimi¬ 
ne’». 

L’azione delle forze del¬ 
l’ordine e della magistratura 
si fa sempre più efficace. Sin 
dal 1982 qualche mafioso co¬ 
mincia a parlare: «Parisi non 
è il solo, e neppure il più im¬ 
portante. Ci sono una decina 
di nomi di spicco e molti 'pe¬ 
sci piccoli*: in tutto una tren¬ 
tina di cosiddetti ‘pentiti’». 

I contraccolpi non si la¬ 
sciano attendere. A cavallo 
tra il 1983 e l’84 si assiste a 
Torino a una preoccupante 
«escalation» criminale: il 19 
novembre viene ucciso Pa¬ 
squale Cananzl, usuralo e 
«cassiere» della mafia; il 25 
tocca a un piccolo ricettato¬ 
re, Giuseppe Caputa; il 29 a 
Mariano Palmlsclano. Alla 
vigilia di Natale viene truci¬ 
dato Carmelo Messina. Il 13 
febbraio, nella campagna in¬ 
torno a Torino, vengono ri¬ 
trovati 1 cadaveri carboniz¬ 
zati di Gaetano Fontana e 
Giuseppe Caruana. Proba¬ 
bilmente l’inchiesta del giu¬ 
dici torinesi servirà a scopri¬ 
re esecutori e mandanti an¬ 
che di questi delitti: gran 
parte del protagonisti di que¬ 
sti anni al sangue sono già 
stati assicurati alla giustizia. 

Claudio Mercandino 
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Se il politico 

si sente 
mecenate... 


Chi protegge oggi gli artisti e la 
cultura? La storia dell’arte non è 
soltanto la storia degli artisti, 
quanto, e soprattutto, la storia del 
committenti. C’è da chiedersi se un 
Leonardo o un Michelangelo a ves¬ 
serò mal potuto affermarsi senza 1 
loro illuminati protettori e mece¬ 
nati. Ma oggi quel tempi sono pas¬ 
sati, non abbiamo nemmeno una 
borghesia amante delle arti, a 
trionfare sono il mecca to e la cultu¬ 
ra di massa. Nulla di male, anzi: 
mercato e cultura di massa contri¬ 
buiscono, con tutte le contraddizio¬ 
ni, all’elevamento culturale com¬ 
plessivo. Ma per la cultura più 
avanzata, per la ricerca culturale, 
per le operazioni più ardite, quale 
spazio rimane? L’ultima grande 
stagione artistica, afferma qualcu¬ 
no, è quella degli anni 20. 

È possibile Ipotizzare uno Stato 
mecenate dell’arte? Non credo pro¬ 


prio. Lo Stato può assicurare le 
condizioni In cui 11 mecenatismo 
può manifestarsi, ma nulla di più, 
attraverso leggi e normative di va¬ 
rio genere, fino alle misure più 
spregiudicate ma anche Illuminate 
di Incentivazione e deflscallzzazlo- 
ne. Non è Immaginabile — almeno 
per oggi — che un presidente del 
Consiglio o un ministro dello Spet¬ 
tacolo si assuma la veste del com¬ 
mittente e chiamino FelllnloAnto- 
nlonl, Strehler o Ronconi per com¬ 
missionare loro delle opere. E que¬ 
sto per la semplice ragione della 
democrazia, che impone consulta¬ 
zioni e consensi prima di qualsiasi 
deliberazione. 

Nondimeno, qualche tentativo è 
stato compiuto da slndacl ed asses¬ 
sori alla Cultura. Con difficoltà ed 
ostacoli Imprevedibili. Basti ricor¬ 
dare la crisi della giunta di Prato 
perii laboratorio di ricerca teatrale 


di Luca Ronconi, ma anche le pole¬ 
miche per le molte operazioni In¬ 
traprese dagli enti locali a sostegno 
di Iniziative culturali di rilievo. Del 
resto, c’è un precedente Illustre: 
nell’agosto del 193211 Consiglio co¬ 
munale di Dessau mise al voti la 
continuazione o meno dell'attività 
del Bauhaus. Solo 1 comunisti e 11 
borgomastro votarono a favore; 
l’opposizione del nazisti e l'asten¬ 
sione del socialdemocratici deter¬ 
minarono la chiusura della scuola 
di Groplus. 

La conclusione che si può trarre 
da queste esperienze, non solo Ita¬ 
liane ma anche straniere (pensia¬ 
mo al metodo della censura politi¬ 
ca In uso nel paesi socialisti), è che 
la funzione dello Stato, nelle sue 
varie articolazioni fino all’ente lo¬ 
cale, deve limitarsi a predisporre 
gli strumenti legislativi e normati¬ 
vi, le strutture e 1 mezzi necessari 
per consentire agli artisti di pro¬ 
durre in piena autonomia le loro 
opere. Le scelte culturali, di teatro, 
musica, danza, cinema, arti visive 
siano affidate alle persone più 
competenti ed esperte del rispettivi 
generi e settori. Certo, con tutte le 
contestazioni possibili ed Immagi¬ 
nabili del mondo dell'arte, ma solo 
del mondo dell’arte. 

Del resto, 1 mali, assai gravi, che 
affliggono le Istituzioni pubbliche 
dello spettacolo sono per buona 
parte effetto dell’Intromissione di¬ 
retta del politico, esercitata attra¬ 
verso la lottizzazione delle cariche 
dirigenti, con 11 conseguente clien¬ 
telismo nelle assunzioni del perso¬ 
nale. È 11 terreno dell’Incompetenza 
e dell’inefficienza da una parte, 
dell'Irrazionalità del lavoro, della 


disaffezione e dell'assenteismo 
dall’altra. Il governo di queste Isti¬ 
tuzioni è diventato estremamente 
gravoso e difficile, per la confusio¬ 
ne di poteri tra direzione artistica e 
direzione amministrativa, perl'ac- 
crescluta conflittualità Interna, ma 
soprattutto per gli appesantimenti 
di una gestione che, Ideata come 
democratica e rappresentativa, si è 
rivelata macchinosa e demagogica. 
Basta chiedersi quanti del compo¬ 
nenti del consigli di amministra¬ 
zione di queste Istituzioni, ossia di 
consigli chiamati a decidere su 
questioni di carattere amministra¬ 
tivo, siano esperti In materia am¬ 
ministrativa e sappiano leggere un 
bilancio. 

Se si guarda fino In fondo alla 
realtà del settore pubblico, cl si ac¬ 
corge che gli apparati burocratici 
sono eccessivamente ridondanti e 
spesso soverchiano per numero gli 
apparati artistici. In questa situa¬ 
zione, 1 fondi per Io spettacolo, per 
la produzione di teatro, musica, 
danza, cinema, vanno a coprire le 
spese degli apparati non diretta¬ 
mente Impegnati nella produzione. 

Un’atmosfera di razionalità, fat¬ 
ta di competenze specifiche, con 
una direzione artistica libera di 
operare nel limiti finanziari ed eco¬ 
nomici stabiliti da una direzione 
amministrativa e un consiglio di 
amministrazione composti tesclu- 
slvamente * da esperti In materia 
amministrativa: questo è l'obietti¬ 
vo da perseguire con determinazio¬ 
ne — e se ne parlerà da domani alla 
prima Conferenza nazionale dello 
spettacolo, promossa dal PCI, a 
Roma — se vogliamo costruire una 


Immagine sana e serena di queste 
Istituzioni, per elevare la qualità 
del loro lavoro, per aumentare la 
produttività. 

Questo stesso problema, di assi¬ 
curare un clima Interno di coll ado¬ 
razione, si pone alle organizzazioni 
sindacali e al lavoratori stessi degli 
enti per affermare una nuova etica 
del lavoro. Che può e deve compor¬ 
tare forme partecipate di gestione e 
razionalizzazione, ma anche la lot¬ 
ta al clientelismo, alla parcellizza¬ 
zione, all'assenteismo e al lassi¬ 
smo. 

Nella situazione attuale, com’è 
possibile Ipotizzare riforme e tra¬ 
sformazioni di queste Istituzioni 
quando la mentalità che a volte 
prevale all'Interno, proprio effetto 
del mali suindicati, è quella del 
mantenimento dello status quo, 
contro ogni tentativo di cambia¬ 
mento e rinnovamento? E come si 
trovano ad operare coloro che, al 
vari livelli, credono nel proprio la¬ 
voro e svolgono con Impegno le 
proprie mansioni, a contatto quoti¬ 
diano con chi non Individua altra 
ragione della propria presenza se 
non nell’autocompiacimento della 
propria carica e/o nella riscossione 
dello stipendio di fine mese? 

Diamo alle Istituzioni pubbliche 
dello spettacolo direzioni qualifi¬ 
cate non per le presenze politiche, 
ma per quelle artistiche, organizza¬ 
tive ed amministrative. Allora sarà 
possibile rlcotrulre una loro Identi¬ 
tà, come strutture pubbliche sane, 
e rilanciare, è da sperare, una pro¬ 
duzione culturale di grande rilievo 
Internazionale. 

Bruno Grieco 
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Dal nostro inviato 

MANILA — Ogni cinque mi¬ 
nuti arriva uno del camion 
della nettezza urbana. Prima 
ancora che abbia finito di 
scaricare, dieci, venti, trenta 
ombre variopinte emergono 
dalla polvere e fumi di scari¬ 
co del bulldozers, coi loro 
uncini. Vecchi dal volto ru¬ 
goso, donne, bambini scalzi, 
anche bambini nudi. Sul 
nuovo mucchio di spazzatu¬ 
ra che viene ad aggiungersi 
all’enorme montagna di 
spazzatura, chini a cercarvi, 
con l’uncino in mano e il ce¬ 
sto di vimini in spalla, latti¬ 
ne, stracci, carta, suole di 
• scarpa, vetri: tutto quello che 
può essere rivenduto per po¬ 
chi centesimi al chilo. Un 
formicare di uomini che pas¬ 
sano al setaccio la poltiglia 
nauseabonda in cui sono Im¬ 
mersi, in gara con le mosche 
e 1 topi. 

La chiamano «montagna 
fumante», o «montagna del¬ 
l’immondizia». Uno del dodi¬ 
ci scarichi del mostro Metro- 
Manlla. Tra il molo n. 18 e la 
baraccopoli senza fine di 
Tondo. Il mare, sullo sfondo 
delle catapecchie di cartone 
e lamiera, è azzurro, con ri¬ 
flessi dorati. Il cielo, appena 
pochi metri sopra 1 «fumi» 
della montagna, sembra di 
una purezza Irraggiungibile. 
Pochi metri tra l’aria e 1 mia¬ 
smi di questa montagna, av¬ 
volta da una puzza intollera¬ 
bile, che impregna l vestiti, i 
capelli, la pelle. Una puzza 
piu insistente di quella dol¬ 
ciastra delle città del Friuli 
con le vittime del terremoto 
che si decomponevano sotto 
le macerie. Più penetrante di 
quella delle peggiori fabbri¬ 
che chimiche e concerie che 
ho visitato. Più malsana di 
quella che avvolge gli svuo¬ 
tatoti di latrine delle cittadi¬ 
ne del Sichuan. Qualcosa che 
irrita gli occhi più del fumi 
del lacrimogeni e delle nubi 
di fumo e polvere da sparo 
della Teheran dei giorni del¬ 
l’insurrezione, che dà il vol¬ 
tastomaco più della vista del 
cadaveri mutilati. 

Eppure, c’è gente che su 
questa montagna di immon¬ 
dizia ci vive. E dice che cl si 
trova bene I bambini che, 
dai tre-quattro anni in su, 
rovistano con l’uncino nella 
melma, ci sorridono. Cl chie¬ 
dono di fargli la foto, non di 
dargli «un peso, mister», co¬ 
me quelli che sciamano at¬ 
torno al tassi al semafori del 
viali della capitale. Laura, 
che col tre figli è specializza¬ 
ta in lattine, 20 centesimi di 
peso al chilo, dice che fanno 
1500 pesos al mese: 150.000 
lire, quasi il doppio del sala¬ 
rio minimo operaio, più di 
quel che prende una delle In¬ 
numerevoli guardie private, 
calibro 45 alla cintola, che 
sorvegliano tutto, dalle ban¬ 
che alle drogherie («mille al 
mese, sir», ci aveva detto sot¬ 
tovoce uno di loro l'altra se¬ 
ra. Ma c’è chi ne prende mol¬ 
to di più: 1.200, persino 
1.50CT). 

Federigo, che ha un po’ 
l’aria del capo, sta qui, nelle 
baracche al margini della 
montagna fumante, da otto 
anni. «Se uno è bravo — dice 
— si fanno 15-20 pesos 
(1.500-2.000 lire) al giorno». 
Diciotto figli («da due mogli» 
precisa) Federigo ha le gam¬ 
be (da quel che si intravvede 
tra calzoncini e calzettoni) 
Interamente tatuate. Il ta¬ 
tuaggio è una delle «prove» 
obbligatorie da subire nelle 
prigioni filippine. 

Sei stato in prigione? gli 
chiediamo. 

«SI, otto anni, per una ra¬ 
pina che mi hanno fatto con¬ 
fessare sotto tortura, e in cui 
non c’entravo niente. Poi nel 
quartiere dove stavo, ogni 
volta che succedeva qualco¬ 
sa venivano a cercare me. 
Per questo sto meglio qui». 

Ma gli altri ci stanno per¬ 
chè con 15-2 pesos al giorno 
almeno si mangia. In una 
delle baracche, una donna 





Vecchi rugosi, 
donne, bambini 
nudi: come 
sopravvive, 
nella metropoli 
asiatica, 
una folla 
brulicante di 
raccoglitori di 
immondizie, 
che passano 
la giornata, 
per pochi pesos, 
in un inferno 
nauseabondo, 
accanto ai 
topi e coperti 
dalle mosche 
Ma stanno 


A Manila 

nella montagna 
di rifiuti 
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peggio 
gli affamati 
della 
baraccopoli 
di Tondo 
Un regime ormai 
allo stremo 


Un’immagine della 
sterminata baraccopoli di 
Tondo, a Manila. Qui, si dice, 
non è più questione di 
miseria: si comincia a morire 
di fame 


sta mangiando pezzi di pollo: 
«L’abbiamo trovato tra la 
^spazzatura», ci dicono. 

«Pensa — dice Federigo — 
uno una volta ha trovato an¬ 
che un lingotto d’oro. Sono 
venuti quelli della polizia: lo 
volevano sequestrare perchè 
sostenevano che appartene¬ 
va alla banca nazionale». 

Gllel’avete consegnato? 

«Naturalmente no, l’ab¬ 
biamo fatto sparire e vendu¬ 
to». 

Quindici venti pesos. Il 
compenso del giornalieri che 
tagliano la canna e raccolgo¬ 
no le noci di cocco. Poco me¬ 
no di quel che prendono gli 
operai delle «zone di produ¬ 
zione per l’esportazione», le 
aree industriali franche defi¬ 
nite «campi di concentra¬ 
mento a basso salario». 

Qualche chilometro più in 
là, nel cuore della baraccopo¬ 
li di Tondo, c’è anche chi non 
ha neanche quei 15-20 pesos 
al giorno. «Per la prima volta 
— cl ha detto Suora Mary, 
una religiosa 'militante’ che 
a Tondo ha vissuto per dieci 
anni — non è più solo que¬ 
stione di miseria. Qui si co¬ 
mincia a morire di fame». 

Succede cosi che la mon¬ 
tagna nauseabonda divenga 
un luogo attraente. «Sì, in 
pasato abbiamo avuto scon¬ 
tri con i raccoglitori che sali¬ 
vano ed abitano dalia parte 
opposta della montagna», ci 
raccontano. «Cl sono stati 
anche morti e feriti, batta¬ 
glie all’ultimo sangue con gli 
uncinL Ora abbiamo rag¬ 
giunto un accordo: questo è 
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nostro territorio al mattino, 
loro al pomeriggio. Di notte è 
territorio libero: può venire a 
rovistare chi vuole: noi non 
cl andiamo, troppo pericolo¬ 
so». 

Chi si ammala muore. 
Perchè non riesce più a lavo¬ 
rare e chi non lavora non 
guadagna». 

Questa è la «caldera de 
oro» trovata inManila dai 
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contadini che espulsi dal vil¬ 
laggi nel corso del processo 
di degrado delle campagne e 
nelle fasi di crisi della mono¬ 
coltura a cocco, banana, 
canna, c’erano venuti attrat¬ 
ti dal miraggio delle indu¬ 
strie. Anziché l’industria 
hanno trovato l’immondizia. 
Altri neanche quella. L’alter¬ 
nativa sono le prostitute 
bambine che si vedono agli 


angoli della Mabini Street a 
Ermlta, le ragazze che balla¬ 
no nude nel «dischi a go-go» 
per 40 pesos a sera, quella 
che invitano 1 clienti in locali 
ancora più squallidi e per le 
prestazioni più sordide. No, 
senza lo scandalo e la rabbia 
puritana dei «senza scarpe» 
della Teheran islamica, al 
massimo ti dicono con un po’ 
di amarezza: «Guadagnano 
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più del loro genitori». 

Questa che ha concentrato 
milioni di miserabili negli 
•slums di Manila è una sto¬ 
ria analoga a quella che ave¬ 
va concentrato 1 «senza scar¬ 
pe» nel sud di Teheran, dove 
ogni pioggia torrenziale 11- 
sommergeva con gli scarichi 
delle fogne del quartieri ric¬ 
chi del nord. In un caso e 
nell’altro un decollo indu¬ 
striale illusorio, distorto alle 
radici, accompagnato al de¬ 
grado delle campagne. Lì 
c’era stata l’appropriazione 
da parte di pochi di una ric¬ 
chezza: il petrolio. Qui c’è 
stata l’appropriazione di sol¬ 
di altrui: quei 25 miliardi di 
dollari di cui le Filippine di 
Marcos si sono indebitate 
con 480 banche ester, e di cui 
ora non riescono neanche a 
rinegoziare con II fondo mo¬ 
netario un prestito per paga¬ 
re parte degli interessi. 

Dove sono finiti? «Non cer¬ 
to a costruire fabbriche — cl 
dice Ramon del Rosario, 
presidente della Asian bank 

— Gran parte del debito non 
è giustificata da qual che è 
sorto sul plano produttivo». 
Due miliardi di dollari sono 
finiti in un progetto di cen¬ 
trale nucleare, in costruzio¬ 
ne a Morong, in una zona 
vulcanica attorno a cui, nel 
raggio di 75 chilometri vivo¬ 
no sette milioni di filippini e 
che — secondo l’opposizione 

— anche fosse completata ri¬ 
schierebbe di provocare una 
tragedia molte volte più pe¬ 
sante di quella della Union 
Carbide di Bhopal. Il resto 
nei grandi alberghi, nel grat¬ 
tacieli, nei centri congressi e 
negli altri monumenti del 
regime, che fanno della Aya- 
la avenue di Makati una co¬ 
pia esatta della via costeg¬ 
giata di grattacieli dove sor¬ 
geva l’ambasciata america¬ 
na a Teheran. 

II sistema è allo stremo. 
Quest’anno per la prima vol¬ 
ta le Filippine dovranno im¬ 
portare 130.000 tonnellate di 
riso dall’Indonesia e da Tai¬ 
wan per fronteggiare la ca¬ 
restia dovuta al degrado 
agricolo e, solo In parte, al¬ 
l’accanimento dei tifoni. Se a 
Tondo gli abitanti della 
•montagna fumante» si con¬ 
siderano fortunati, in monte 
zone gli stagionali della can¬ 
na e del cocco non ricevono 
più nemmeno il riso che gli 
veniva tradizionalmente an¬ 
ticipato sui salari della pros¬ 
sima stagione di raccolta. 

Ma all’ultimo plano del- 
l’Hotel Hyat, sulla baia di 
Manila, in una delle più lus¬ 
suose discoteche del mondo, 
dove una consumazione co¬ 
sta dieci volte il risultato di 
una giornata di ricerca tra le 
immondizie di Tondo, ogni 
sera tra Io sfavillio delle luci 
psichedeliche continuano a 
venire a ballare la figlia di 
Marcos, Imee, che, bontà 
sua, ha appena dichiarato di 
«non aspirare alla succes- 
sioen al padre» e i rampolli 
delle famiglie «clienti» del re¬ 
gime; i «quaranta ladroni di 
Ali Babà» — come si dice qui 
correntemente — che si sono 
appropriati di gran parte di 
quel che il paese deve resti¬ 
tuire all’estero. 

Fino a quando? Chiedia¬ 
mo a Federigo se ha mai sen¬ 
tito parlare di padre Balweg, 
il prete guerrigliero che 
combatte sulla Cordillera. 
«No — dice — ma conosco 
padre Antonio, che viene 
spesso a celebrare la messa 
qui sulla montagna fuman¬ 
te». A lui e agli altri che, so¬ 
speso un attimo il Lavoro con 
gli uncini, ci si sono fatti at¬ 
torno, chiediamo se sono 
mai andati alle dimostrazio¬ 
ni in città. «No — rispondono 

— perderemmo una giornata 
di lavoro. E poi è pericoloso, 1 
rally sono talvolta violenti». 
Ma molti parteciperanno al¬ 
le processioni per II secondo 
millennio della nascita della 
Vergine Maria. 

Siegmund Ginzberg 


LETTERE 


ALL’ UNITA’ 


Gli onesti, dalla legge 
di Visentini avranno 
una riduzione di imposte 

Caro direttore, 

quanti di quelli che urlano contro la legge 
Visentini hanno fatto quattro conti seria¬ 
mente? Credo pochi . perchè diversamente si 
accorgerebbero che è meno iniqua (per chi 
già paga) dell‘attuale tassazione: la cifra che 
si andrebbe a pagare, insomma, sarebbe in¬ 
feriore a quella che si sarebbe dovuta pagare 
fino ad oggi. 

Dico questo perchè, essendo io un lavora¬ 
tore autonomo che paga già cifre consistenti 
di tasse, mi aspetto proprio dalla modifica 
delle aliquote IRPEF una diminuzione della 
cifra che attualmente pago. 

Chi oggi si arrabbia tanto contro questa 
legge, o non ha fatto nessun conto oppure, 
fino adesso, ha sempre evaso. Il fatto è che 
quelli che fino adesso non hanno pagato, non 
vogliono che si instauri un sistema in cui è 
più difficile evadere: perchè pagare il giusto 
è pesante e a loro sembra meglio continuare 
a non pagare. 

FERNANDO BENVENUTI 
(Ivrea - Torino) 

«Quale particolare ragione 
perché sia stata indetta 
nelle ore di studio?» 

Cara Unità. 

è di questi giorni la discussione su un nuo¬ 
vo modo di far politica dei giovani comuni¬ 
sti. Il compagno Fumagalli, nella sua rela¬ 
zione al Comitato centrale, ha indicato la 
necessità di dare con urgenza una svolta alla 
FGCI. É quindi auspicabile, perchè nuove 
energie concorrano alla trasformazione del¬ 
la società, perché i giovani ritrovino il •gusto 
di far politica » su temi da loro realmente 
sentiti, che si modifichi il metodo di lavoro 
finora seguito. . 

Sono una compagna e ho la possibilità, 
oltre che come militante anche come madre, 
di seguire le iniziative della FGCI. Prendo in 
esame l'attività politica di mia figlia, che 
oggi ha quasi diciotto anni. 

Mercoledì 5 mia figlia non è andata a 
scuola, perché al Teatro Centrale veniva pre¬ 
sentata la «Carta dei diritti dello studente» 
con il compagno Luigi Berlinguer. Non è an¬ 
data a scuola, perché ha scelto di fare politi¬ 
ca (è anche segretaria di Circolo). perché av¬ 
verte questa, come priorità. É una compagna 
giovane che sente di dover quotidianamente 
scegliere tra impegno di studio e Partito; tra 
manifestazioni, riunioni e proposte di attivi¬ 
tà culturali e anche — perché no? — tra 
amicizie e amore. 

Sto seguendo con difficoltà il crescere di 
questa giovane compagna che è. poi. anche 
mia figlia. Non ci sentiamo, mio marito e io, 
di frenarla in questo slancio di partecipazio¬ 
ne alla vita politica. Ma comprendiamo an¬ 
che come questo doversi dividere continua¬ 
mente, trascurando nel nostro caso lo studio, 
le crei disagio e non l'aiuti a maturare in 
maniera serena e armonica. Non possiamo e 
non vogliamo dirle •hai l’impegno delia 
scuola, finisci il liceo, dai il tempo che puoi 
alla politica ». Non possiamo dirlo a lei. Lo 
diciamo però ai compagni dirigenti, ai com¬ 
pagni che hanno registrato il calo della par¬ 
tecipazione dei nostri giovani, ai compagni 
che hanno avvertito la crisi delta FGCI. A 
loro chiedo: se l’iniziativa di mercoledì 5 era 
rivolta alla pluralità degli studenti, quale 
particolare ragione c’è stata perché fosse in¬ 
detta nelle stesse ore in cui la maggioranza 
dei giovani è in aule di studio? 

Quella mattina, al Centrale, saranno stati 
presenti, come mia figlia, quelli che •sanno 
già fare politica »: perché tanti altri che po¬ 
trebbero affacciarsi al sociale, al politico, 
saranno rimasti nelle scuole, nelle universi¬ 
tà. 

MARINA LOMBARDI 
(Roma) 

«Caro Don Peppino, 
rinnoveremo sempre l’appello 
agli uomini di buona volontà» 

Cara Unità. 

vorremmo fare alcuni commenti alla lette¬ 
ra pubblicata il 27 novembre e firmata da 
Don Peppino Sannia — Assistente Diocesa¬ 
no ACR — della Parrocchia S. Maria delle 
Grazie di Pozzuoli. In particolare alle frasi 
scritte da due giovani dell’ACR (Associazio¬ 
ne Cattolica Ragazzi) che Don Peppino ha 
riportato nella sopracitata lettera. 

Questi giovani, riferendosi al quartiere di 
Cavalleggeri Aosta (Napoli) facevano rile¬ 
vare la gravità del dilagare del fenomeno 
della droga in detta zona. Citavano inoltre 
che a Cavalleggeri. per far rimuovere / rifiuti 
accumulati da diversi giorni, si è dovuta 
muovere la gente •da dentro alla traversa »; 
cosa che ha provocalo l’intervento della poli¬ 
zia. 

Vogliamo far rilevare che la manifestazio¬ 
ne per far intervenire il Comune a rimuovere 
i cumuli di rifiuti l’ha organizzata quel gior¬ 
no la sezione del PCI di Cavalleggeri. la qua¬ 
le è impegnata in una continua e diffìcile 
iniziativa tesa a migliorare la vivibilità del 
quartiere. Iniziativa che, siamo convinti, ri¬ 
chiede il contributo di tutte le forze sane e. 
quindi, anche delTAzione Cattolica. 

Don Peppino però muove anche critiche al 
nostro partito affermando che esso narcotiz¬ 
za la gente con le feste dell’ Unità. Rafforza 
questa sua critica concludendo la lettera in 
questo modo: «Feste dell'Unità e dell’Amici¬ 
zia non ci interessano e ci pongono un surge¬ 
lante interrogativo: quale sarà la risposta 
operaia?». 

Caro Don Peppino, le nostre feste del- 
PUnità sono un’occasione di incontri cultu¬ 
rali che non mirano affatto a narcotizzare la 
gente. Anzi con aueste iniziative il nostro 
partito si sforza ai far emergere tutto il po¬ 
tenziale di lotta e di intelligenze per il rinno¬ 
vamento della nostra società. 

In quanto alla risposta operaia, vogliamo 
evidenziare che il 28 u.s. a Napoli è staio 
fatto uno sciopero generale cittadino. Si è 
trattalo di una risposta che il movimento dei 
lavoratori ha voluto dare, in modo originale, 
per richiamare all'impegno le Istituzioni 
preposte per far uscire Napoli dal degrado 
economico e civile e affinchè venga dato a 
questa città un governo degno di questo no¬ 
me. Il fatto importante è che per questi obiet¬ 
tivi. a fianco dei lavoratori, sono scesi in 


piazza migliaia di giovani. Certamente biso¬ 
gna andare avanti dando continuità a questa 
lotta attraverso altre iniziative unitarie e di 
massa. Noi comunisti, nei quartieri di Napo¬ 
li, anche attraverso le iniziative culturali c 
ricreative continueremo a contribuire a svi¬ 
luppare questo movimento; è per questo che 
rinnoveremo sempre l’appello a tutti gli uo¬ 
mini di buona volontà. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Segreteria PCI e dal Circolo FGCI 
(Sezione Cavalleggeri Aosta - Napoli) 

«Il piacere di vivere, 
il senso di responsabilità, 
il rispetto per il prossimo» 

Cara Unità. 

anch’io, come Anna Redai voglio protesta¬ 
re per il modo con cui l’Unità con le sue 
cronache da Rimini affronta il processo a 
Vincenzo Muccioli. Rispetto ad Anna, io ho 
dei motivi in più: ho un figlio che vive da 
oltre tre anni a S. Patrignano. dove l'anno 
scorso si è sposato (il matrimonio delle sedi¬ 
ci coppie) ed ora. proprio in questi giorni, è 
diventato padre. 

Ilo quindi una esperienza di droga alle 
spalle; con la droga la mia famiglia ha dovu¬ 
to convivere e fare i conti per parecchi anni, 
pur affrontando il problema senza falsi pu¬ 
dori. Ed è inutile che descriva l'iter seguito 
(senza successo) da ospedale a ospedale, da 
città a città. In questo, la mia testimonianza 
sarebbe identica — salvo qualche sfumatura 
— a quella di ogni genitore coinvolto in que¬ 
sto dramma: decine di tentativi, migliaia e 
migliaia di lire spese invano, ogni volta l’il¬ 
lusione di fine del dramma con conseguenti 
delusioni spesso mal sopportate e male af¬ 
frontate perchè, comunque, la famiglia era 
sempre sola. 

Poi, fortunatamente, dopo mesi di attesa 
per mancanza di ricettività. Mario riesce a 
entrare a S. Patrignano. Per lui è la salvezza 
e per la sua famiglia la fine dell’incubo. 

Oltre ad aver riacquistato il piacere di vi¬ 
vere e la sua dignità, a San Patrignano Ma¬ 
rio ha acquisito una professione (lavora in 
fotolito), responsabilità verso il lavoro e ri¬ 
spetto verso il prossimo; sentimenti che la 
droga aveva annullato. Questa è la testimo¬ 
nianza che mi ero ripromessa di rendere al 
processo di Rimini e che non ho potuto fare 
dato l’alto numero di testi (oltre duemila). 
Consentitemi dì farlo attraverso il mio gior¬ 
nale. 

A Vincenzo Muccioli. alla Comunità di 
San Patrignano, non posso che ripetere •gra¬ 
zie » e abbracciarli. 

GILDA PATITUCCI 
(Milano) 

39 x 43 (ed è solo Carpi...) 

Cara Unità, 

un dossier pubblicalo dall’organo demo- 
cristiano La Discussione, e intitolato •La 
questione morale sulla via Emilia ». parte da 
un preciso obiettivo: rilanciare l'attacco an¬ 
ticomunista e creare confusione all'interno 
dell'elettorato su ipotetiche irregolarità am¬ 
ministrative in vista delle prossime elezioni 
di maggio. 

A me preme dare risposta all'interrogativo 
su cui la DC si scervella, cioè: «Perché in 
Emilia, in particolare a Modena, il PCI ha 
dei miliardi in cassa e la DC no?». Mi limite¬ 
rò a dire quello che è stato il contributo che 
noi come Sezione abbiamo versato nel 1934 
nelle casse delta Federazione PCI dì Mode¬ 
na. 

Premetto che noi siamo forse l’unico parti¬ 
to che non manda le tessere per posta o accet¬ 
ta iscrizioni per telefono. Il nostro lavoro 
viene svolto da compagni che sacrificano il 
loro tempo libero per contattare le famiglie e 
discutere con loro le ragioni per cui chiedia¬ 
mo soldi per la tessera, soldi per la stampa 
comunista, soldi per sottoscrizioni straordi¬ 
narie. 

Nella Sezione «IV. Levante » di Carpi, di 
cui sono il segretario, abbiamo svolto un'in¬ 
tensa campagna di raccolta fondi per il so¬ 
stenimento del nostro partito e dell'Unità; 
questi sono i risultati: campagna tes¬ 
seramento (al 30 novembre 1984) li¬ 
re 15.713.000; campagna stampa lire 
13.563,000: sottoscrizione straordinaria, ri¬ 
cavo da attività di Sezione, sottoscrizioni da 
singoli compagni (l’Unità) lire 9.891.500; to¬ 
tale lire 39.167.500. 

Se si considera che in una città come Carpi 
(55.000 abitanti) ci sono 43 Sezioni (compre¬ 
se quelle di fabbrica), quasi tutte con la stes¬ 
sa media, lascio fare a quei signori i calcoli 
per quello che può essere l'intera provincia 
di Modena. 

A questo punto, poiché quei signori sanno 
molto bene quanto costa mantenere in piedi 
una struttura di partito, io chiedo loro: alla 
DC, visto che non chiede soldi ai propri 
iscritti e non può certo mantenersi con il con¬ 
tributo che viene dalla legge sul finanzia¬ 
mento dei partiti, le altre entrate da dove 
vengono? 

CLAUDIO NES1 
(Carpi - Modena) 

Sanatoria non è giustizia 

Cara Unità. 

voglio far notare che dobbiamo stare at¬ 
tenti quando appoggiamo, anche noi, certe 
soluzioni di sanatoria. 

Si sanano i precari: però, a differenza dei 
disoccupali veri, questi lavoratori hanno al¬ 
meno avuto il privilegio di avere un lavoro, 
un'esperienza, un punteggio di favore e di 
guadagnare qualcosa: e adesso avranno la 
precedenza. 

Si sanano i costruttori di case abusive: 
mentre migliaia di lavoratori onesti per anni 
hanno sacrificato tutto, il superfluo ed anche 
Tindispensabile per mettere da parte una 
somma per l'acquisto di una casa, aspettan¬ 
do disperatamente ed invano una legge che 
glielo permettesse: con l’inflazione hanno 
perduto speranze e possibilità, andando a 
gonfiare la schiera dei disperati: sfrattati, 
giovani coppie, anziani, ecc. 

Si sanano situazioni di varie liste di disoc¬ 
cupati ed ex detenuti- fa\-oriti nell'occupa¬ 
zione provvisoria da leggine varie, ad hoc, 
riescono ad avere il posto. 

La conclusione è che, mentre si discute 
tanto di moralizzazione, i giovani hanno dal¬ 
la società questo insegnamento: più stai nel - 
l’illegalità. più puoi sperare nell'attenzione 
dei politici per una sistemazione ledale. 

ELVIRA COZZOL1NI 
(Napoli) 
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Sardegna, liberati 
dai sequestratori i 
fidanzati di Mandas 

CAGLIARI — SI è conclusa felicemente la scorsa notte la dram* 
malica avventura di Annalisa Pittau, 21 anni e Francesco Fisa* 
nu, 23, entrambi di Mandas, in provincia di Cagliari, rapiti il 10 
settembre scorso. I giovani, prelevati da un commando di malvi* 
venti alla periferia di Mandas, sono rimasti prigionieri per 91 
giorni. Il rilascio dietro versamento di un riscatto in contanti di 
700 milioni di lire è avvenuto in due tempi nelle campagne 
dell'Ogliastra in provincia di Nuoro sul versante orientale dell’i¬ 
sola. Trenta minuti dopo la mezzanote è stato rilasciato Franco 
Pisnnu e poco prima delle due del mattino, dopo la consegna 
dcU’ultima parte del riscatto, i malviventi hanno liberato Anna¬ 
lisa. Franco Pisanu e Annalisa Pittau sono stati raccolti dagli 
emissari della famiglia, tra i quali un sacerdote di Tertenia, che 
aveva consegnato il riscatto al fuorilegge. Qualche tempo dopo il 
rilascio i due giovani hanno raggiunto la caserma dei carabinie¬ 
ri di Lanusei dove sono stati interrogati dal procuratore della 
Repubblica del centro ogliastrino dottor Giandomenico Morit- 
tu. I due ragazzi hanno parlato per telefono con i genitori c li 
hanno poi riabbracciati nelle prime ore di ieri mattina quando 
per sottrarli alla curiosità di amici, conoscenti c soprattutto dei 
giornalisti sono stati accompagnati in casa di alcuni parenti per 
poi raggiungere le rispettive abitazioni. Il rientro a Mandas è 
avi cnuto intorno alle dicci, otto ore dopo il rilascio. I due giova¬ 
ni sono in buone condizioni di salute c non sono stati trattati 
particolarmente male anche se hanno dovuto soffrire le priva¬ 
zioni tipiche dei sequestrati: bende sugli occhi, cappuccio in 
testa, tappi di cera nelle orecchie, funi che limitavano i movi¬ 
menti, notti trascorse all’addiaccio ed alimentazione monotona. 
NELLA FOTO: i fidanzati festeggiati dopo la liberazione 



Aereo 
precipita 
7 morti 

GARGES-LES-GONESSE — 
Sette morti in una tragedia 
aerea avvenuta stanotte in 
Francia. Erano le 22,45, ora lo¬ 
cale corrispondente all’ora ita¬ 
liana, quando, nei villaggio di 
Garges-les-Gonesse, nella re¬ 
gione parigina, un aereo da 
turismo si è abbattuto su un 
deposito di mobili. Dai vigili 
del fuoco si è appreso che il 
velivolo da turismo proveniva 
dall’Italia e doveva atterrare 
sulla pista dell’aeroporto di Le 
Bourget, una manovra fallita 
a causa della nebbia. Le vitti¬ 
me sono quattro giornalisti 
francesi, due membri dell’a- 
quipaggio e un membro del¬ 
l’Associazione per la formazio¬ 
ne professionale degli adulti. 
Il gruppo faceva parte di un 
«team» di 22 persone che, cari¬ 
cato a bordo di 3 aereo-taxi 
della Darta, si era recato a Gi¬ 
nevra e Torino per un viaggio 
professionale. 


2 scariche 
per uccidere 
condannato 


Pratica di Mare, 
l’Aeronautica presenta 
il programma «2000» 


Chirurgo i 
invidioso 
ruba 2 reni 


JACKSON — Alpha Otis Ste- 
phens, un uomo di 39 anni 
condannato per diciannove 
crimini in tredici anni, è stato 
messo a morte ieri mattina al¬ 
l’alba nella prigione di Ja¬ 
ckson, in Georgia. Fatto salire 
sulla sedia elettrica alle 6,35 e 
due minuti dopo veniva di¬ 
chiarato morto, fulminato da 
una scarica di duemila volt. 
Ala un portavoce della prigio¬ 
ne ha precisato che ci sono vo¬ 
lute due scariche. Dopo fa pri¬ 
ma i medici hanno constatato 
che respirava ancora. «L’ese¬ 
cuzione non è completa, biso¬ 
gna ricominciare», annuncia¬ 
va la guardia Ralph Kcmp. SÌ 
tratta della trentunesima ese¬ 
cuzione capitale negli Stati 
Uniti da quando fu rcintro- 
dotta la pena di morte nel 
1976. Quindici persone vi han¬ 
no assistito mentre qualche 
decina dì dimostranti espri¬ 
meva opposizione alla pena 
capitale improvvisando una 
manifestazione davanti alla 
rigione. 


ROMA — Per la prima volta i programmi di ricerca e sviluppo 
dolt’aeronautica militare (jet, elicotteri, radar, sistemi elettroni¬ 
ci), anche quelli che saranno In servizio alta fine degli anni '90 
o dopo il duemila, sono stati presentati ufficialmente dal capo di 
stato maggiore gen. Cottone alle commissioni difesa delia Ca¬ 
mera e del Senato e ai ministro della Difesa Giovanni Spadolini. 
La cerimonia è avvenuta ieri alia base di Pratica di Mare (Ro¬ 
ma) dove opera il «reparto sperimentale di volo», che ha il com¬ 
pito di far diventare un semplice prototipo volante, un sistema 
operativo e di piena sicurezza non solo per l’aeronautica ma 
anche per le altre forze e corpi armati. Fra le principali novità i 
due «tornado» che hanno completato le prove di reciproco rifor¬ 
nimento in volo e che permetteranno di abilitare fra meno di un 
mese alla stessa manovra i piloti dei reparti operativi; t’F 104 
ASA, elicotteri come l’A 129 «Aiangusta» e l’AB 212, il sistema 
difensivo «Spada» della Selenìa. «Qui a Pratica di Alare — ha 
detto Giovanni Spadolini — si sperimentano 1 sistemi d’arme 
cosiddetti convenzionali e questo è in linea con la nostra politica 
e con la ogica della Nato per una sempre auspicabile minore 
dipendenza dall’uso delle armi nucleari e una graduale riappro¬ 
priazione da parte dei paesi europei degli elementi fondamenta¬ 
li della loro sicurezza». Il ministro Spadolini ha poi espresso 
«gratitudine al reparto sperimentale volo come raccordo fra 
l’industria c la difesa». E non a caso, alla visita alla base di 
Pratica di Alare hanno partecipato numerosi rappresentanti 
dell'industria: Bonifacio presidente dcll’Aeritalia, Teti dell’Agu- 
sta, Foresio della Alacchi e Rinaldo Piaggio. 


TEL AVIV — II dottor Bruno 
Segai, uno dei più illustri chi¬ 
rurghi del centro medico She* 
ba, si è impadronito di due re¬ 
ni contenuti in un refrigerato- 
re per impedire a un altro dot» 
tore di trapiantarli su due pa¬ 
zienti. Il medico rivale, Erwin 
Yaakov, stava per effettuare 
la prima operazione, quando . 
Segai ha fatto irruzione nella 
sala gridando: «Tu non fai tra¬ 
pianti qui, solo io». Poi ha af¬ 
ferrato il contenitore e se n’è 
andato. Il vicedirettore dell’o¬ 
spedale Aloshe Tirosh, subito 
avvisato, si è messo in contat¬ 
to con Segai e Io ha convinto a 
ritornare, cosa che questi ha 
fatto tre ore dopo. Le operazio¬ 
ni sono state regolarmente ef¬ 
fettuate ma uno dei due pa¬ 
zienti ha rigettato il rene. L’o¬ 
spedale e il ministero della Sa¬ 
nità, ha dichiarato Tirosh, 
stanno affrontando «gli aspet¬ 
ti etici e disciplinari della vi¬ 
cenda». 


Il criminale nazista non vuole passare in cella un altro Natale 




er 






Papa: «Voglio 
ere libero e subito» 

I parroci della zona di Marzabotto scrivono 
a Craxi: il maggiore delle SS «è redento» 

La liberazione del responsabile della strage verrebbe fatta passare come «atto di 
umanità» - Nessuno però ha chiesto il parere dei parenti delle vittime dell’eccidio 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Fra sette mesi,11 14 luglio 1985, il criminale 
nazista Walter Reder, maggiore delle SS, responsabile della 
strage di Marzabotto, uscirà dalla fortezza di Gaeta, dove è 
stato «Internato» dal Tribunale militare di Bari con sentenza 
del 1980. Ma il maggiore nazista non se la sente di aspettare 
questi pochi mesi: vuole essere libero subito o comunque - ha 
scritto in una lettera a Papa Wojtyla - non vuole «trascorrere 
in carcere il suo 40° Natale». La lettera, inviata In anteprima 
alle agenzie di stampa, è stata ricevuta anche in Vaticano. Il 
portavoce della Santa Sede, Joaqutm Navarro, ha detto ieri 
che «viene esaminata attualmente la richiesta di un interven¬ 
to dei Pontefice presso le competenti autorità». Navarro ha 
così risposto alle domande del giornalisti circa un eventuale 
Intervento pontificio: «La lettera sarà valutata. Al momento 
non è possibile ed è prematuro parlare dell’atteggiamento 
che prenderà la Santa Sede». 

Se Reder si è rivolto direttamente al Papa, altri hanno 
interessato altre personalità: il parroco di Marzabotto ha 
scritto al Presidente del Consiglio, Craxi (è il governo che con 
un suo provvedimento potrebbe liberare Reder in anticipo); 
altri parroci della zona di Marzabotto hanno chiesto l’inter¬ 
vento del ministro degli Esteri, Andreottì. 

In tutte le lettere, si parla di un Reder pentito e redento, cl 
si preoccupa delle sue condizioni di salute, si presenta la sua 


liberazione anticipata come un «atto di umanità». Nessuno, 
però, ha chiesto il parere di coloro che più di tutti furono 
colpiti dall’eccidio organizzato e diretto dal maggiore nazista 
: 1 familiari delle vittime. 

«La questione del perdono - dice il sindaco di Marzabotto, 
Dante Cruicchi - riguarda in primo luogo ! familiari dei bam¬ 
bini, delle donne, dei vecchi e del religiosi trucidati, ed i 
superstiti dell’orrenda strage. Il perdono non è un condono, 
nè un’amnistia o Indulgenza. Nulla eccepire se anche i 
parroci di Marzabotto hanno espresso una loro opinione, co¬ 
me altri, con lettere e telegrammi, hanno manifestato una 
opinione diversa. Quello che sorprende è che attorno a tale 
questione si sollevi tanto clamore mentre, ancora una volta, 
non si è voluto interpellare direttamente coloro che furono 
vittime dell'efferato delitto, il cui giudizio è poi quello che 
conta». 

Domani, venerdì, a Marzabotto si riunirà il Comitato per le 
onoranze ai caduti. Subito dopo, in Consiglio comunale, si 
discuterà se è necessario convocare i familiari del caduti ed I 
superstiti. Già nel 1967 il Consiglio comunale aveva organiz¬ 
zato un referendum, a scrutinio segreto, per decidere se ac¬ 
cettare o no la domanda di grazia presentata da Reder. Si 
votò il 17 luglio: dalle urne uscirono 256 no, 4 sì, due schede 
nulle. Uno del voti favorevoli era di una suora, l’educatrice 
orsolina Antonietta Benni. In una lettera scrisse che aveva 



perdonato «come cristiana e come appartenente ad un ordine 
religioso. Perdono sì, grazia no». 

Anna Dainesi, una delle superstiti della strage, dice che 
«Reder dovrebbe vergognarsi a chiedere di uscire dal carcere 
prima del luglio prossimo». Nel settembre 1944, nei giorni 
della strage, Anna Dainesi aveva poco più di otto anni. «Era¬ 
vamo nelle cantine del Palazzo di Cerplano. Reder ed altri 
soldati erano nelle stanze superiori. Una sera sono scesi due 
soldati, da noi nelle cantine, dicendo che le donne dovevano 
lavare le tazze. Ce n’erano solo quattro, fra cui mia madre, e 
si sono rifiutate. Le hanno costrette a salire a forza di calci. 
Sono ridlscese poi completamente svestite. La sera successi¬ 
va le donne si sono nascoste sotto i tini rovesclati.Per cercar¬ 
le, è arrivato lo stesso Reder, accompagnato da due soldati 
armati di mitra. Chiedeva dov’erano le donne. Su un letto 
c’era mio fratello, Albertino, ferito gravemente. Rovesciaro¬ 
no il Ietto per vedere se sotto c’era qualcuno. Alberiino è 
morto dopo qualche giorno, fra atroci dolori, e mia madre 
non è stata più lei». 

In alcune interviste (1983) Walter Reder si è dichiarato a 
volte pentito, e pronto a «bussare a tutte le porte dei familiari 
delle vittime e chiedere perdono in ginocchio»; altre volte si è 
detto «vittima della propaganda nemica, ed in particolare dei 
comunisti che hanno influenzato i testimoni». 

Jenner Me letti 


Inchiesta IBI, 
formalizzata 
anche a Roma 


ROMA — Come temevano i 
magistrati di Milano, l’in¬ 
chiesta sul «fondi neri» dell’I- 
RI si è già sdoppiata. La Pro¬ 
cura della Repubblica della 
capitale ha infatti formaliz¬ 
zato In questi giorni un fa¬ 
scicolo sulle «distrazioni» dei 
famosi 240 miliardi, inte¬ 
stando il nuovo procedimen¬ 
to contro alcuni degli Impu¬ 
tati già fatti arrestare o in¬ 
criminati dai colleghl mila¬ 
nesi. È una mossa che non 
mancherà di provocare pole¬ 
miche, anche perché il ri¬ 
schio di un «conflitto di com¬ 
petenza» è ormai concreto. 
L’inchiesta della Procura ro¬ 


mana, avviata in sordina da 
alcune settimane, è già par¬ 
tita del resto tra diverbi e 
conflitti. Il pubblico ministe¬ 
ro Giacomo Paoloni, delega¬ 
to ad istruire il procedimen¬ 
to, ha infatti restituito al ca¬ 
po della procura Marco Bo¬ 
schi l’intero fascicolo, di¬ 
chiarando «incompetente» la 
Procura romana. Ma il dot¬ 
tor Boschi non s'è dato per 
vinto. Ha chiesto infatti il 
parere ufficiale di altri due 
sostituti procuratori, Orazio 
Savia e Giorgio Santacroce. 
Ma anche loro hanno dichia¬ 
rato che gli atti spettavano 
unicamente alia magistratu¬ 


ra milanese. Il motivo è sem¬ 
plice. Gran parte dei fondi 
«rintracciati» dalia Guardia 
di Finanza del capoluogo 
lombardo erano depositati 
nelle sedi dell’Italscai, Itala- 


strade, presso la Mediobanca 
e in numerosi libretti al por¬ 
tatore, tutti con sede a Mila¬ 
no. Ma le argomentazioni dei 
suol collaboratori non han¬ 


no convinto il capo della 
Procura romana, che lunedì 
scorso ha inviato tutti gli atti 
all’Ufficio istruzione. Cosi, a 
meno di clamorosi colpì di 
scena, e rivelazioni inedite, 
dalla capitale potrebbe par¬ 
tire una richiesta di avoca¬ 
zione. Era questa la richiesta 
dei difensori di De Amicis, 
Rossi, Boyer, Calabria e Pe¬ 
trilli, dirigenti deliTRI e del¬ 
le varie consociate, indiziati 
per i 240 miliardi «stornati» 
dai bilanci IRI. Secondo in¬ 
formazioni non confermate, 
all’origine dell’inchiesta ro¬ 
mana cl sarebbe un verbale 


della seduta del consiglio 
d’amministrazione Italstat, 
consegnato al presidente 
deli’IRI Romano Prodi, ed 
immediatamente «girato» al¬ 
la Procura della Repubblica 
delia capitale. Questo verba¬ 
le — a quanto pare — non 
conterrebbe però grosse no¬ 
vità rispetto all’inchiesta mi¬ 
lanese. Si parla comunque di 
«manovre» per far rientrare 
nel bilanci legali una parte 
dei fondi «neri». Manovre che 
sarebbero proseguite fino al 
febbraio di quest’anno. 

r. bu. 


Tra tecnica e poesia il documentario di Quilici su Todi e Orvieto, gioielli da salvare 

Quelle due preziose città tutte di pietra 

L’opera realizzata per la Regione Umbria e tradotta in diverse lingue - L’iniziativa di recupero dopo I cedimenti del terreno 
Ricostruita la rete idrica dell’acropoli di tufo - li film, una sintesi storica e culturale della difficile situazione - I finanziamenti 


ROMA — Sempre diffìcile 
conciliare poesia e tecnica. 
Folco Qulllcl c'è riuscito. 
Bravo. Ed ecco, quindi, pron¬ 
to, questo documentarlo di 
un'ora scarsa su Orvieto e 
Todi, •gioielli di pietra da 
salvare ». Presentato In ante¬ 
prima a studiosi, tecnici, 
parlamentari, dirigenti della 
Regione Umbria è destinato 
a percorrere — tradotto in 
varie lingue — le strade del 
mondo per Informare, co¬ 
municare, quanto si sta fa¬ 
cendo, e si è già fatto, per 
queste due città umbre che 
rischiavano — e In parte ri¬ 
schiano ancora — di sgreto¬ 
larsi, corrompersi, sparire. 

•Crolla la Rupe di Orvie¬ 
to », »Scivola 11 colle di Tbd/». 
Sono titoli di giornale di 
qualche anno fa, veri e pro¬ 
pri gridi d'allarme. L'azione 
popolare, l’iniziativa degli 
amministratori democratici 
umbri ebbe eco In Parlamen¬ 
to. Furono stanziati. In più 
riprese, circa trenta miliardi 
e Iniziati I lavori. A marzo la 
Regione deve presentare 1 
conti per poter ottenere nuo¬ 


vi e necessari finanziamenti 
e proseguire l’opera intra¬ 
presa. 

Ma il bel filmato, realizza¬ 
to da Folco Quilici per conto 
della Regione Umbria e pro¬ 
dotto dall’Istituto Luce, non 
è un semplice rendiconto. «È 
un documentario nel senso 
vero della parola — come ha 
detto l'assessore regionale 
Giancarlo Menichetti — che 
offriamo alla collettività ita¬ 
liana e agli studiosi stranieri 
per dimostrare con le Imma¬ 
gini quello che è già stato 
fatto e che occorre fare per 
salvaguardare Orvieto e To¬ 
di. Lo abbiamo realizzato — 
ha aggiunto ancora Menl- 
chettl — su sollecitazione 
deìVUnesco In una riunione 
che si svolse in Jugoslavia ». 
Fu un giusto suggerimento, 
senza dubbio. Il Film — e for¬ 
se questo è il suo fascino — 
non ha una caratura scienti¬ 
fica, ma offre una sintesi 
culturale e storica della si¬ 
tuazione In cui cl si è trovati 
ad operare. 

Diverse le città, diversi gli 
Interventi Se per Todi si è 



trattato In gran parte di ri¬ 
mettere In funzione cunìcoli 
e condutture Idriche,, co¬ 
struite dagli etruschi prima, 
dai romani poi, ed allargare 
naturalmente, queste opere 
a tutto il colle in modo da 
evitare che l’acqua lo faccia 
•calare a valle » (e sono state 
usate e messe a punto opere 
Idrauliche modernissime e 
sensibilissime) per Orvieto, 
questa stupenda acropoli di 
tufo su cui sorge la città con 
le sue strade, le sue piazze, il 
suo Duomo, l’opera di inge¬ 
gneri ed esperti è stata più 
diffìcile e sofisticata. 

Non solo è stato necessa¬ 
rio ricostruire la refe idrica e 
fognanti, non solo rifare la 
pavimentazione cittadina 
per impedire all’acqua pio¬ 
vana di penetrare nel sotto¬ 
suolo, ma si è dovuto provve¬ 
dere ad ancorare la roccia 
con veri e propri •chiodi » in¬ 
crociati che penetrano nel 
masso tufaceo per metri e 
metri. Un gioco di spinte e 
controspinte da lasciare col 
flato sospeso. Diversa azione 


di verifica e rafforzamento è 
stata necessaria per le grotte 
— sono 7 00 — e i cunicoli che 
si aprono nel masso e che, 
nel secoli, sono stati utilizza¬ 
ti per le varie attività artigia¬ 
nali e di ricovero degli abi¬ 
tanti. 

La bellezza delle due città, 
I colorì della dolce terra um¬ 
bra hanno, naturalmente, la 
loro parte, giocano a favore 
di chi ama tutto questo e 
vuol conservarlo il più a lun¬ 
go possibile. Quando 1 con¬ 
trafforti di cemento armato, 
costruiti ai piedi del masso e 
del colle (ma naturalmente 
la pietra più usata per ripa¬ 
rare muri e case è stata an¬ 
cora una volta l’antico tufo), 
saranno coperti di erba e di 
arbusti, sarà diffìcile ricono¬ 
scere l’opera dell’uomo d’og¬ 
gi che pure avrà contribuito 
a salvare questi gioielli di 
pietra sì, ma splendidi e irri¬ 
petibili. 

Mirella Acconciamessa 

NELLA FOTO: il Duomo di Or¬ 
vieto 


Ièri smentite e precisazioni 

Moro, «giallo» 
dissolto: sono 
due le lettere 
ssiritte al Papa 

Fiamigni: «Impossibile negarlo, sono agli 
atti della commissione» - li caso Pecorelli 



Aido Moro 


I RI 

comunista Fiamigni ha documentato l’esistenza agli atti della commissione Moro di due 
missive indirizzate dallo statista a Paolo VI, nonché di una lettera ufficiale di Andreotti a 
mons. Casaroli sul problema dello scambio del prigionieri, li Vaticano ha insistito nella 
versione già fornita alcuni giorni fa: «Conosciamo una sola lettera indirizzata da Moro al 
Pontefice». Una smentita cui si è affiancata una dichiarazione analoga dello stesso Andreotti., 
Ieri il sen. Fiamigni, a sua volta, si è dichiarato assolutamente meravigliato di queste smenti¬ 
te, essendo ormai sotto gli occhi di tutti e note nei loro contenuti le due lettere. Inevitabile la 

domanda: perché è diventata 
un giallo la vicenda delle let¬ 
tere di Moro? E, soprattutto: 
qual è il mistero? 

La vicenda, che fu solleva¬ 
ta dall’avvocato della De al 
processo Moro con interro¬ 
gativi (anche questi smenti¬ 
ti) su possibili contatti diret¬ 
ti Vatìcano-Br, potrebbe 
avere una spiegazione, pe¬ 
raltro già avanzata sulla 
stampa alcuni giorni fa. 
Sembra evidente che II Vati¬ 
cano riconosca come diretta- 
mente indirizzata ai Pontefi¬ 
ce una sola missiva: quella di 
cui ha parlato Mario Moretti 
nell’intervista all’«Espresso». 
Lo statista si rivolgeva al Pa¬ 
pa chiedendo di intervenire 
per piegare il governo italia¬ 
no «a un atto di saggezza». 
Tuttavia anche la seconda 
lettera, che arrivò in Vatica¬ 
no tramite la famiglia Moro, 
appare indirizzata diretta- 
mente al Pontefice. L’inte¬ 
stazione è chiarissima («l’U¬ 
nità» ne ha già riportato ieri 
ampi stralci) e la missiva fu 
consegnata alla commissio¬ 
ne Moro proprio da Andreot¬ 
ti, che l’aveva ricevuta da 
mons. Casaroli. Che questa 
lettera sia autentica non c’è 
alcun dubbio. Come autenti¬ 
ca è la prima, presumibil¬ 
mente partita dalla prigione 
di Moro intorno al 17-18 
aprile del ’78. Tra l’altro, co¬ 
me detto, la prima missiva 
fu pubblicata da una rivista 
(«Panorama») nel dicembre 
del *78 con la precisazione 
che l’originale era in mano 
all’ex segretario di Paolo VI 
mons. Macchi. 


Strage di Patrica, 
PAssise conferma 
la prima sentenza 

PERUGIA — Assoluzione per insufficienza di prove dall’ac¬ 
cusa di omicidio plurimo, condanna a 12 anni di reclusione 
per costituzione di banda annata e ricettazione. Questa la 
sentenza emessa nel pomeriggio, dopo oltre cinque ore di 
camera di consìglio, dalla Corte d’Assise d*Appello di Perugia 
nei confronti di Paolo Ceriani Sebregondi a conclusione del 
processo per la strage di Patrica, in cui l’8 novembre 1978 un 
«commando» delle «Formazioni comuniste combattenti» uc¬ 
cise il procuratore della Repubblica di Frosinone, Fedele Cai-, 
vosa, e i due uomini della scorta, Luciano Rossi e Giuseppe 
Pagliai. Nella sparatoria rimase ucciso anche un componen¬ 
te del «commando», Roberto Capone. I giudici della Corte 
d’Assise d’AppelIo (presidente Giorgio Battistacci) hanno in 
sostanza confermato il giudizio di primo grado della Corte 
d’Appello dell’Aquila, aggiungendo per Sebregondi, ai dieci 
anni per banda annata, un’ulteriore condanna a due anni di 
reclusione per la ricettazione dell’auto — che secondo gli 
inquirenti era servita di appoggio nel corso dell’agguato — e 
accanto alla quale, qualche giorno dopo la strage, l’imputato 
era stato arrestato nel pressi della stazione di Latina. Il di¬ 
fensore d’ufficio di Sebregondi, avvocato Giuseppe Montani¬ 
ni, ne aveva sollecitato l’assoluzione con formula piena. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

-1 

12 

Verona 

1 

15 

Trieste 

7 

11 

Venezia 

-2 

11 

Milano 

-1 

9 

Torino 

1 

8 

Cuneo 

7 

13 

Genova 

12 

15 

Bologna 

-2 

7 

Firenze 

6 

15 

Pisa 

2 

11 

Ancona 

1 

15 

Perugia 

4 

IO 

Pescara 

1 

15 

L’Aquila 

n.p. 

Roma U. 

0 

15 

Roma F. 

3 

16 

Campo b. 

7 

12 

Bari 

7 

15 

Napoli 

2 

16 

Potenza 

5 

10 

S.M. Leuca 9 

14 

Reggio C. 

13 

18 

Messina 

14 

17 

Palermo 

11 

17 

Catania 

7 

19 

Alghero 

3 

14 

Cagliari 

4 

16 



SITUAZIONE- L'area dì alta pressione che interessa l'ita Ba 4 in fase di 
graduala attenuazione e netto stesso tempo si sposta verso levante. 
Una fascia depressionari* si estende da l'Europa nord-occidentale ver¬ 
so il Mediterraneo e si sposta gradatamente verso le nostre penisola. 
In questa fascia depressionaria si inseriscono le perturbazioni prove¬ 
nienti dell'atlantico. 

IL TEMPO IN ITALIA- Sulle regioni nord-occidentaR sui Golfo Ligure 
sulla fascia tirrenica centrale e suda Sardegna gra d ua le intensifi¬ 
cazione delle nuvolosità che però, ancore per oggi, sarà atterriste a 
schiarite più o meno ampie. Su tutte le altre regioni della penisole 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate de scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone «fi sereno. Nel pomeriggio o In a e rate tende nz a 
ad aumento della nuvolosità sul settore no r d -ot t e n ta le e sude regioni 
dell'atto Adriatico. Temperatura in leggero aumento suda regioni set¬ 
tentrionali e su quelle dada fascia tirrenic a compresa le Sardegne. 

SIRtO 


Il mistero, da questo pun¬ 
to di vista, sembra dunque 
destinato a dileguarsi. Il 
contrasto sembra una que¬ 
stione di forma. L’aspetto 
più misterioso e inquietante 
e invece quello già denuncia¬ 
to l’altro giorno dal senatore 
Fiamigni. Il fatto cioè che 
dell’esistenza di questa se¬ 
conda missiva, rimasta se¬ 
greta per molto tempo e a co¬ 
noscenza di pochissimi ver¬ 
tici del Vaticano e del gover¬ 
no italiano, ne fosse a parte 
Mino Pecorelli, il direttore di 
«O.P.», uomo legato a servizi 
e P2 e ucciso In circostanze 
rimaste misteriose. Pecorelli 
ne diede notizia nel numero 
della rivista del 2 maggio "78. 
Ciò significa che la notizia 
dell’esistenza della lettera 
doveva essere arrivata a Pe¬ 
corelli tra il 23 e il 25, vale a 
dire quasi poche ore dopo 
che era uscita dalla prigione 
br. Il governo italiano ne 
venne a conoscenza infatti il 
21, Andreotti la ricevette 
materialmente il 25. 

Fu in quel giorno, tra l’al¬ 
tro, che l’allora presidente 
del Consìglio inviò una lette¬ 
ra ufficiale a Casaroli spie¬ 
gando perché il Parlamento 
e il governo avevano scelto la 
via della fermezza nei con¬ 
fronti dei ricatti dei terrori¬ 
sti e giudicavano Improponi¬ 
bile la richiesta di scambio di 
prigionieri ipotizzata dallo 
statista tenuto in ostaggio 
dalle Br. Ha detto ieri Flaml- 
gni: «Ritengo di richiamare 
Pattenzlone sulla necessità 
di fare piena luce sull’omici¬ 
dio Pecorelli, giornalista le¬ 
gato a servizi segreti e P2 e 
che molto sapeva delie vi¬ 
cende del terrorismo e del 
caso Moro». 


b. mi 
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Chiesto in commissione al Senato dalia relatrice Marinucci (PSI) 

«La legge sulla violenza 
deve essere modificata» 

Non è stata vana la battaglia delle donne 

Invito a riflettere sui problemi dei minori, la procedibilità d’ufficio e la possibilità di 
costituzione di parte civile delle associazioni - Obiettivo: un sostanziale miglioramento 


Proposta del PCI per un referendum 

Sommergibili nucleari 
alia Maddalena: devono 
pronunciarsi i sardi 

Sollecitata anche dal direttivo regionale comunista una rispo¬ 
sta chiara del governo circa la presenza dei Cruise nell’isola 


ROMA — L'esame del dise¬ 
gno di legge sulla violenza 
sessuale e iniziato Ieri alla 
commissione Giustizia del 
Senato con una rilevante no¬ 
vità. Nella sua relazione In¬ 
troduttiva, Infatti, la sena¬ 
trice Elena Marinucci del 
PSI ha rilevato l’opportunità 
di una modifica del testo 
pervenuto dalla Camera su 
alcuni punti molto impor¬ 
tanti. Proprio quelli che ave¬ 
vano determinato il voto 
contrarlo del gruppo comu¬ 
nista. Una proposta che è 
evidente frutto del movi¬ 
mento In atto nel paese; mo¬ 
vimento ampio, teso ad una 
modifica delle norme varate 
a Montecitorio e che dovrà 
mantenersi nel seguire l’iter 
del provvedimento a Palazzo 
Madama, condizione neces¬ 
saria per approdare ad esiti 
positivi. 

La relatrice, ripercorrendo 
11 cammino perlamentare 
delle varie proposte di legge 
e ricordando la vasta eco che 
il dibattito ha suscitato nel 
paese, ha dato un giudizio 


positivo, che è anche del 
gruppo comunista — come 
ci ha confermato la senatrice 
Ersilia Salvato — su quattro 
punti già acquisiti: la collo¬ 
cazione della violenza ses¬ 
suale nel titolo 12 del Codice 
penale come reato contro la 
persona; la unificazione dei 
reati di libidine e di violenza 
carnale; il processo per diret¬ 
tissima e il divieto, nel pro¬ 
cesso, di porre domande lesi¬ 
ve della dignità della donna. 

I punti sui quali riflettere 

— ed è qui la novità politica 

— per pervenire ad alcune ri¬ 
levanti correzioni, ha detto 
Elena Marinucci, riguarda¬ 
no tre problemi chiave: 1 mi¬ 
nori, per cui proporrà di can¬ 
cellare la figura di violenza 
carnale presunta o, comun- 

3 ue, di abbassare la soglia 
ell’età a dodici anni; la pro¬ 
cedibilità d’ufficio anche per 
i reati all’interno dei rappor¬ 
ti di coppia; la possibilità del¬ 
la costituzione di parte civile 
delle associazioni. 

L’esame della proposta di 
legge si avvia così al Senato 


su binari nuovi, diversi da 
quali! su! quali si concluse 
alla Camera. Non si tratterà, 
perciò, di una ratifica affret¬ 
tata del testo in discussione, 
ma di un dibattito attento ed 
approfondito (la relatrice ha 
previsto che potrà essere 
portato all’attenzione del¬ 
l’aula verso la metà di feb¬ 
braio), con l’obiettivo di un 
sostanziale miglioramento. 

Questo è pure il giudizio 
del Coordinamento delle 
donne, elette nelle liste del 
PCI. E condiviso, in primo 
luogo, il giudizio positivo 
della senatrice Marinucci 
sulle parti innovative intro¬ 
dotte già alla Camera, frutto 
della battaglia condotta nel 
paese dalle donne, che ha 
pure cambiato le posizioni 
iniziali di alcune forze politi¬ 
che. 

- Per quanto concerne gli 
aspetti più controversi, quel¬ 
li che portarono a valutazio¬ 
ni contrapposte nel contra¬ 
stato e convulso voto finale 
di Montecitorio, 11 Coordina¬ 
mento ritiene che sia molto 


Importante l’ausplcio della 
relatrice ad una ulteriore ri¬ 
flessione e ad un approfondi¬ 
to dibattito, che dovrà porta¬ 
re ad una sostanziale modifi¬ 
ca del testo. I comunisti va¬ 
luteranno con attenzione le 
proposte relative al minori 
(riduzione a dodici anni e al¬ 
tre), fermo restando l’obiet¬ 
tivo della garanzia del loro 
diritto alla sessualità insie¬ 
me ad una difesa più rigoro¬ 
sa contro la violenza nelcon- 
frontl del giovanissimi. Gli 
altri due punti — ha dichia¬ 
rato Ersilia Salvato — la per¬ 
seguibilità d’ufficio cioè an¬ 
che per 1 reati all’interno dei 
rapporti di coppia e la costi¬ 
tuzione di parte civile (con¬ 
fortata quest’ultima da una 
recente approvazione della 
Camera di un disegno di leg¬ 
ge-delega per la riforma del 
Codice penale che conferma 
questa possibilità) sono ele¬ 
menti irrinunciabili di una 
nuova cultura da iscrivere 
nel Codice e come modo di¬ 
verso di configurarsi del pro¬ 
cesso. 

Nedo Canetti 





mìliti 


sue*. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un referendum autogestito delle popolazioni sarde sullasmantellamento della 
base di sommergibili nucleari USA alla Maddalena: questa la proposta avanzata ufficialmen¬ 
te dal direttivo regionale del PCI alle altre forze politiche autonomistiche che tre anni fa 
votarono all’unanimità In Consiglio regionale un ordine del giorno per •l’eliminazione dal 
territorio dell’isola di tutte le installazioni militari non direttamente collegate al sistema 
difensivo nazionale e al sistema difensivo NATO». Su questa richiesta, rimasta inattuata, 
dovrebbero ora pronunciarsi le popolazioni sarde, perché — sottolinea il PCI — deve essere 
affermato 11 diritto del cittadini di Intervenire su tutti gli aspetti che riguardano la sicurezza 

e la pace. 


Inizia in sordina a Roma il processo ai «Nuclei armati rivoluzionari» 

Aula-bunker per il terrorismo nero 

Cinquantasei gli imputati tra i quali Francesca Mambro, Giusva Fioravanti, Aronica, Corsi - Molti feriti e i parenti delle 
vittime che si sono costituiti parte civile - Le imputazioni: strage, tentato omicidio, furti, rapine, sequestro di persona 


ROMA *— Nell’enorme aula- 
bunker di Rebibbla ritaglia¬ 
ta In cemento bianco tra le 
campagne della Tiburtlna, le 
vittime degli anni di piombo 
del terrorismo nero siedono 
spauriti nel lungo corridoio 
che divide le venti gabbie de¬ 
gli Imputati. Sono i familiari 
del morti, 1 feriti, 1 rapinati, 
gli umiliti dalla ferocia del 
«commandos neri» che tra 11 
’78 ed il ’79 scorrazzarono 
nella capitale alla ricerca del 
morto, della strage, e di chis¬ 
sà qauli altri obiettivi. Non 
c’è il clima del processo Mo¬ 
ro, celebrato al Foro Italico e 
seguito passo passo da schie¬ 
re di cronisti. Quaggiù, all’e¬ 
strema periferia, senza cla¬ 
mori di stampa c’è l’enorme 
•pubblico». Uno stuolo di le¬ 
gali (sono almeno 50) carat¬ 
terizza l’importanza del pro¬ 
cesso contro 1 «Nuclei armati 
rivoluzionari»: due stragi, un 
omicidio, decine di tentati 
omicidi, rapine, armi, queste 
le imputazioni. E gli imputa¬ 
ti, 56, sono quasi tutti schie¬ 
rati lungo le dieci gabbie alla 
destra della Corte. Nella pri¬ 
ma, «Giusva» Fioravanti e 
Francesca Mambro ripetono 
(stavolta senza fotografi) le 
tenere effusioni Interrotte 






Francesca Mambro 


tra un processo e l’altro. Sul¬ 
la sinistra in una sola gab¬ 
bia, siede lo sparuto gruppo 
del «pentiti». Al centro, dietro 
agli avvocati, s’allineano, te¬ 
stimoni e vittime degli atten¬ 
tati, sbirciano dietro le sbar¬ 
re tentando di ricordare visi 
ed episodi. 

Ci sono l due ragazzi che 
hanno visto morire il loro 
amico Ivo Zini, in una tiepi¬ 
da serata di settembre del 


Giusva Fioravanti 

lontano 1978. Vincenzo De 
Blasi porta istintivamente la 
mano alla gamba, ferita dal¬ 
la stessa pistola che uccise 
Ivo. Chissà se ha riconosciu¬ 
to Mario Corsi, il giovane ac¬ 
cusato di aver sparato con¬ 
tro il gruppo, dal sellino po¬ 
steriore di una «Vespa». Cer¬ 
to ricorda quel delitto in ogni 
istante: Ivo non aveva altra 
•colpa che quella» di leggere 
una copia dell’Upità davanti 


alla sezione comunista del- 
l’Alberone. De Blasi si è co¬ 
stituito parte civile, insieme 
al fratelli di Ivo, con l’avvo¬ 
cato Fausto Tarsltano. 

Ci sono le cinque donne 
del «collettivo casalinghe» 
che la mattina del 9 gennaio 
1979 erano giunte in una 
stanzetta di «Radio Città Fu¬ 
tura» per parlare di contrac¬ 
cezione. Gridarono ai micro¬ 
foni, diffondendo il panico 
via etere, quando entrò il 
■commando» con 1 mitra 
spianati. Potevano morire 
tutte. Restarono ferite, ed 
anche loro guardano con ter¬ 
rore di là delle sbarre. La lo¬ 
ro decisione di costituirsi 
parte civile è stata osteggia¬ 
ta dal legali del fascisti, ma 
l’avvocato Tina Lagostena 
Bassi ha convinto la giuria, e 
la loro accusa entra in aula. 
Ci sono poi quasi tutti i com¬ 
pagni della sezione del PCI 
Esquilino «bombardati» e 
mitragliati al buio, dentro 1 
locali angusti di via Cairoli, 
11 16 giugno *79. Erano una 
cinquantina, a discutere del 
post-elezioni. Ventitré resta¬ 
rono feriti, chissà quale for¬ 
tuna ha evitato ancora una 
volta la strage, strage cerca¬ 
ta a tutti 1 costi, con un cen¬ 
tinaio di colpi sparati e due 


bombe a mano tirate tra le 
sedie. 

Impossibile nominarli tut¬ 
ti, cl sono i clienti della libre¬ 
ria Feltrinelli ustionati da 
un incendio, 1 dipendenti 
dell’armeria «Omnia sport», i 
dipendenti dell’«Espresso» 
coinvolti negli attentati del 
•Messaggero», di «Paese Se¬ 
ra», deU’Acea,dell’Atac, delle 
banche rapinate. Impossibi¬ 
le elencare anche tutti gli 
Imputati. Ma sono al gran 
completo. Oltre a Fioravanti 
ez la Mambro c’è Corsi, c’è 
Aronica. Mancano quattro 
latitanti. Massimo Morsello, 
Rita Marinella, Stefano Ti- 
raboschi, Andrea Pucci. 
Manca Dario Pedretti, per 
errore trasferito ad un pro¬ 
cesso di Novara, manca »per 
motivi di salute» Massimo 
Carminati, tramite con la 
grossa malavita organizza¬ 
ta. 

La prima udienza è dedi¬ 
cata alle costituzioni di parte 
civile. La corte accoglie an¬ 
che le richieste della presi¬ 
denza del Consiglio, dei mi¬ 
nisteri degli Interni e della 
Difesa, dell’Atac, delia Mari¬ 
na Mercantile. Ognuno vuo¬ 
le entrare in questo processo 
per rivendicare diritti mora¬ 


li, soprattutto, ma ' anche 
materiali. L’impunità è du¬ 
rata molti anni, ed ora final¬ 
mente tutti sperano nella 
giustizia. Toccherà al «penti¬ 
ti», soprattutto, raccontare 
questo processo, come è or¬ 
mai prassi per associazioni 
sovversive di questo calibro. 
I reati spaziano tra le righe 
del codice costringendo a 
impazzite letture la Corte ed 
i legali. Sono ben 214 i capi 
d’imputazione, dalla strage 
all’omicidio, dalla rapina al¬ 
la detenzione di armi, dal se¬ 
questro di persona alla fal¬ 
sificazione dei documenti. 
C’è chi protesta per la vastità 
dei reati e degl) episodi. Ma i 
tempi sono quelli che sono, e 
molti Imputati possono già 
pretendere i termini della 
carcerazione preventiva. 
Dieci sono già a piede libero, 
uno è evaso,.sedici agli arre¬ 
sti domiciliari. In carcere ne 
restano pochi, gli «irriducibi¬ 
li», gli ergastolani. Ultimo 
dato: a differenza del proces¬ 
so Moro c’è un solo «dissocia¬ 
to», Domenico Magnetta. Ha 
«consegnato le armi» alla vi¬ 
gilia dei processo. Ed invita 
gli altri a seguirlo. 

Raimondo Bultrini 


Il direttivo regionale co¬ 
munista ha sollecitato una 
risposta da parte del governo 
alle Interpellanze e alle in¬ 
terrogazioni presentate In 
queste settimane in Parla¬ 
mento. «Le smentite delie 
autorità governative sulla 
presenza dei Cruise a La 
Maddalena, per le ambiguità 
e le reticenze che le caratte¬ 
rizzano non sono certo valse 
a chiarire la verità del fatti. 
È incontestabile — sottoli¬ 
nea il direttivo comunista — 
che sia in atto una trasfor¬ 
mazione della base USA, con 
l’arrivo di una seconda base 
appoggio per 1 sommergibili 
nucleari e il raddoppio del 
personale tecnico militare. 

Tutto ciò sì inquadra del re¬ 
sto nelle recenti scelte mili¬ 
tari americane, da tempo re¬ 
se pubbliche, di dotare di 
nuovi missili Cruise navali 1 
sottomarini d’attacco, quali 
sono quelli presenti nel Me¬ 
diterraneo e che si appoggia¬ 
no alia base della Maddale¬ 
na». 

Il PCI ha infine rivolto un 
appello per una vasta mobi¬ 
litazione unitaria e demo¬ 
cratica del popolo sardo e 
delle sue istituzioni autono¬ 
mistiche per l’iniziativa refe¬ 
rendaria sulla Maddalena e 
per ottenere da parte del go¬ 
verno la presentazione del 
progetto speciale per la ridu¬ 
zione quantitativa e qualita¬ 
tiva del vincoli militari nel¬ 
l’isola, secondo gli impegni 
assunti alla conferenza na¬ 
zionale di Firenze sulle ser¬ 
vitù militari tre anni fa. 


NELLA FOTO: la base della 
Maddalena 


Gian Carlo Pajetta risponde 
ad un articolo di Barbieri 


In relazione ad un articolo di Franco Barbieri sulla «Stampa» 
Gian Carlo Pajetta ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

In un lungo articolo su una recente riunione della rivista Proble¬ 
mi della pace e del socialismo, edita a Praga e con una redazione 
composta di rappresentanti di molti partiti comunisti, La Stampa 
di Torino pone un interrogativo al quale mi corre l’obbligo di 
rispondere. Nella riunione è stata avanzata dal rappresentante del 
Partito comunista austriaco la proposta di una conferenza mon¬ 
diale dei partiti comunisti; ne hanno discusso, pronunciandosi 
favorevolmente, 1 rappresentanti del SED e del PC argentino. 

La Stampa si domanda perché il compagno Antonetti, della 
redazione della rivista, non abbia parlato né prò’ né contro. Il 
compagno Antonetti ha, e secondo me giustamente, ritenuto che la 
questione non è in nessun modo di competenza della redazione di 
una rivista e non ha, per questo, preso parte al dibattito. Da parte 
mia considero la proposta inattuale e inopportuna; il nostro parti¬ 
to ritiene che sui problemi della pace debbano essere raccolte e 
messe a confronto forze più larghe e che oggi è invece persino poco 
probabile che tutti i partiti comunisti accettino di prendere parte 
a una riunione di questo tipo, qualora qualcuno pensasse di poter¬ 
ne chiedere la convocazione. 

Visto che La Stampa ricorda che a Berlino affermai che quella 
Conferenza poteva essere storica a condizione di essere l’ultima, 
dirò che, per quanto mi riguarda, non ho avuto occasione di muta¬ 
re di parere in questi anni. 

Cafiero eletto membro del 
direttivo Pei alla Camera 

ROMA — L’assemblea dei deputati comunisti ha rivolto ieri il suo 
fraterno e caloroso benvenuto ai compagni provenienti dal PdUP 
che sono entrati a far parte del gruppo PCI: Luca Cafiero, Famia- 
no Crucianelli, Alfonso Gianni, Lucio Magri, Nicola Manca e Mas¬ 
simo Serafini. Il compagno Luca Cafiero è stato eletto membro del 
comitato direttivo del gruppo. 

Autorizzazione a procedere 
per Fon. Gasparotto (Pei) 

ROMA — La Camera ha concesso l’autorizzazione a procedere da 
parte della magistratura nei confronti del deputato comunista 
Isaia Gasparotto per il reato di truffa ai danni dello Stato. Nei 
primi mesi del *78 Gasparotto — assente dalla scuola in cui inse¬ 
gnava per convalescenza in seguito ad intervento chirurgico — 
aveva invece ripreso a svolgere le funzioni di sindaco di S. Vito al 
Tagliamento. Da qui l’accusa di truffa. In realtà Gasparotto, pur 
convalescente, aveva ripreso — a suo rischio — ad esercitare il 
mandato di sindaco per garantire la continuità amministrativa. Il 
relatore nella giunta che aveva istruito il caso per l’assemblea 
aveva proposto di non concedere l’autorizzazione. Gasparotto in¬ 
vece, con il sostegno del gruppo PCI, ha insistito per essere ascol¬ 
tato dal suo giudice naturale per consentire che si faccia piena luce 
su un’accusa che lo stesso relatore aveva considerato manifesta¬ 
mente infondata. 

Pozzuoli, Zamberletti annulla 
tutte le concessioni edilizie 

ROMA — Annullate con una ordinanza dal ministro Zamberletti 
tutte le concessioni edilizie private nel Comune di Pozzuoli. Vieta¬ 
to anche concederne in futuro salvo quelle relative a interventi 
edilizi consentiti dai piani di recupero. La decisione deriva dalla 
necessità di ridurre l’indice di densità edilizia nella città della 
metà rispetto a quello attuale. Viene cosi attuata una prima stra¬ 
tegia preventiva di protezione civile in considerazione delle carat¬ 
teristiche sismiche e vulcanologiche del territorio. 

Sì del Senato alla proroga 
degli incarichi ai precari Usi 

ROMA — Il Senato ha ieri definitivamente convertito in legge un 
decreto già votato alla Camera che proroga sino al 31 maggio 1984 
gli incarichi al personale del servizio sanitario nazionale ed i rap¬ 
porti instaurati con le USL. Gli incarichi per i precari sono proro¬ 
gati sino all’entrata in vigore della disciplina per l’inquadramento 
diretto nei ruoli nominativi regionali del personale non di ruolo 
delle USL. Il testo definitivo comprende le due modifiche appor¬ 
tate alla Camera su proposta dei comunisti: la proroga stabilita al 
31 maggio 1984 anziché al 31 dicembre ’83 come era nella stesura 
originaria e una norma per gli incarichi conferiti dopo il 31 maggio 
e in attesa dell’entrata in vigore del decreto, che potranno essere 
prorogati fino all’espletamento dei relativi concorsi e comunque 
non oltre 180 giorni dalla data dell’entrata in vigore della legge di 
J conversione. 


Il Comitato Direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
oggi giovedì 13 dicembre alle ore 9,30 


Dal nostro inviato 
PARMA — «Sf parla tanto di 
crisi del marxismo. Ma è 
sempre stato "in crisi”, da 80 
anni a questa parte. È un da¬ 
to della sua vivacità, del fat¬ 
to che sia riuscito ad arric¬ 
chire di linfa vitale nuova la 
$ua ossatura ». È una rifles¬ 
sione di Riccardo Faucci, 
dell’Università di Pisa, nel 
corso di una tavola rotonda 
nella quale. Insieme a lui, 
Flaminio De Cindio, Carlo 
Casa rosa. Paolo Leon e Re¬ 
nato Zangherl, hanno voluto 
riconsiderare li messaggio 
intellettuale che uomini co¬ 
me Antonio Pesenti hanno 
lasciato alla sinistra italiana 
anche In relazione alla situa¬ 
zione poli tira così convulsa 
che 11 Paese sta oggi vi vendo. 

L’occasione per l’appro¬ 
fondimento è venuto dalla 
presentazione da parte del¬ 
l’Istituto Gramsci e della Bi¬ 
blioteca BaJestrazzi dell’in¬ 
ventario dell’archivio Pesen- 
tl. Quattro anni di rigoroso 
lavoro scientifico, opera dì 
Marzio Dall'Acqua, vicedi¬ 
rettore dell’Archivio di Stato 
di,Parma, un volume di oltre 
230pagine. Ora è finalmente 
disponibile al pubblico l’im¬ 
ponente complesso docu¬ 
mentarlo di Antonio Pesenti 
(nato a Verona nel 1910, e 
spentosi a Roma nel feb¬ 
braio del *7 3) •maestro, 
scienziato, uomo, testimo¬ 
nianza di libertà Ideologica e 
scientifica dell'Università », 
come l’ha ricordato Nicola 
òcchiocupo, preside della fa¬ 
coltà di Giurisprudenza del¬ 
l’Università di Parma, dove 
Pesenti Insegnò dal 1948 fino 
all’anno accademico ’60 ’61 
In qualità di titolare della 
cattedra di Scienze delle fi¬ 
nanze e di Diritto finanzia¬ 
rlo. 


Presentato a Parma 

Riordinato 
l’archivio di 
Antonio Pesenti 




- 


Si capisce dunque tutto II 
rilievo del riordino archivi¬ 
stico e della sua presentazio¬ 
ne, che ha avuto l’alto patro¬ 
na to del Preslden te della Re¬ 
pubblica, Il patrocinio del 
due presidenti del Senato e 
della Camera, del ministero 
del Beni culturali e ambien¬ 
tali, della Provincia e del Co- 
.mune di Parma nonché delle 
Università di Pavia, Pisa, 
Roma e Parma. 


Antonio 

Pesenti 


Il marxismo è ancora una 
teorìa guida per le forze In¬ 
tellettuali ? •Rileggendo re¬ 
centemente alcuni scrìtti di 
Pesenti — ha detto Renato 
Zangherì *— ho riportato 
l’Impressione che II dibattito 
economico nella sinistra ab¬ 
bia subito un abbassamento 
di livello, addossandosi un 
po’ troppo a momenti con¬ 
giunturali senza ricercare le 
chiavi di un futuro almeno a 


medio perìodo ». Il punto di 
riferimento per gli interve¬ 
nuti è la riflessione di Pesar¬ 
ti sulla natura dello Stato in 
polemica con 1 maestri del li¬ 
beralismo (Einaudi), sul le¬ 
gami tra Stato e struttura Fi¬ 
nanziaria, l’analisi del rap¬ 
porto tra marxismo ed eco¬ 
nomia pura precisata duran¬ 
te gli otto anni di prigionia (a 
partire dal marzo 1936) del 
24 cui era stato condannalo 
dal tribunale fascista per 
•attività antinazionale all’e¬ 
stero ». 

•Pesenti — ricorda ancora 
Zangherl — aveva affronta¬ 
to anche con rigore il tema 
della programmazione, non 
come un insieme di tecniche 
a cui si è oggi voluta svilire, 
ma come visione del fini del¬ 
lo sviluppo, della necessità di 
trasformazione e di riforma. 
Credo che la sinistra sia de¬ 
bitrice verso tale compito in 
questo momento ». È l’invito, 
che viene anche da Leon e 
Casarosa («La sinistra deve 
riporsi II problema delia qua¬ 
lità dell’intervento dello Sta¬ 
to In economia•), ad un re¬ 
spiro diverso, più profondo e 
progettuale del lavoro della 
sinistra nel campo della poli¬ 
tica economica. Anche per¬ 
ché si è concordemente rico¬ 
nosciuto esserci un diffuso 
disorientamento sulle teorìe 
finora dominanti, crìtiche 
non sempre proprie alle teo¬ 
rìe marxiste che hanno crea¬ 
to sbandamento. 

•Dunque — ha concluso 
De Clndlo — bisogna rico¬ 
struire su queste rovine, 
orientare gli Interventi sulle 
strutture, un Insegnamento 
fondamentale del marxi¬ 
smo ». 

Claudio Mori 


Alla seconda udienza ieri a Milano 

Sindona diserta il processo 
«Vi arriverà un memoriale» 

Il bancarottiere afferma che i giudici sarebbero prevenuti, avendo 
già condannato i suoi coimputati per il crack della Banca privata 


MILANO — Per anni ha proclamato a chi 
voleva e a chi non voleva sentirlo che il suo 
solo desiderio era di comparire davanti ai 
giudici italiani per difendersi. Il momento di 
cogliere finalmente la grande occasione è ar¬ 
rivata; ma Sindona ora fa marcia Indietro. 
Ieri, al processo nel quale finalmente, dopo la 
prima udienza preliminare, avrebbe potuto 
prenderete parola per esporre ai giudici le 
sue. ragioni, Sindona non si è presentato. Al 
suo posto è giunta alla Corte una lettera nel¬ 
la quale il bancarottiere fa sapere: «Rinuncio 
a comparire ai dibattimento e affido ai mie! 
difensori l’esercizio del loro compiti tecnici». 
La ragione? I giudici dell’ottava sezione del 
Tribunale penale sono gli stessi che già han¬ 
no giudicato e condannato 1 suol coimputat! 
nel processo del quale questo è uno stralcio. 
Dunque, sono «prevenuti», non possono 
esprimere sul suo conto un giudizio sereno e 
spassionato. Dovrebbero riconoscerlo e aste¬ 
nersi dal giudicarlo. 

La sostanza è quella di una specie di ricu¬ 
sazione, nei soli termini consentiti, visto che, 
sul plano giuridico, non esistono le ragioni 
per le quali è ammessa la ricusazione. 

La mossa nor. era Inaspettata. Anzi, era 
stata preannunciata de. una analoga lettera 
spedita già da Sindona nelle settimane pre¬ 
cedenti fi processo. E come già allora- anche 
ora 11 presidente del Tribunale ha constatato 
che la richiesta non ha ragione d’essere, e ha 
confermato al dottor Chiarella e ai due giu¬ 
dici a latere la conduzione del processo con¬ 
tro Sindona. Che proseguirà dunque in as¬ 
senza deU’lmputato. Nella stessa lettera con 
la quale rinuncia a presenziare al dibatti¬ 
mento, Sindona afferma però che «non mi 
mancano argomenti e fatti per esercitare la 
mia difesa», e annuncia un memoriale, ufi 


Dopo Tìnterruzlone dei giorni scorsi 

Torino, riprende 
oggi il processo 
per le tangenti 


centinaio di pagine che pare siano già partite 
dal carcere di Voghera e siano in viaggio ver¬ 
so fi tribunale di Milano. Il memoriale è di¬ 
retto allo stesso collegio giudicante che non 
avrebbe — secondo lui — i titoli per giudicar¬ 
lo. E allora, non era piu semplice venire ad 
esporre a voce questa sua «verità» sul crack 
della Banca privata? Certo no. La specialità 
della difesa sindoniana, a giudicare dall’e¬ 
sperienza di questi anni passati, è quella di 
un monologo a sensazione, svolto attraverso 
Interviste, lettere aperte, libelli, memoriali, 
tutu a senso unico, senza contraddittorio, la 
contestazione di precisi fatti In un’aula di 
tribunale, magari fi confronto faccia a faccia 
con testimoni o coimputati, è tutta un’altra 
cosa. 

Fatto sta che ai processo Sindona non 
comparirà. A meno che 1 giudici non Io con¬ 
vochino per qualche confronto, nei qual caso 
non è in sua facoltà di rifiutarsi. 

Preso atto della defezione dell’Imputato, 
l’udienza di ieri si è esaurita nella lettura 
delle testimonianze a suo tempo rese da Sin¬ 
dona agli Inquirenti che l’avev&no interroga¬ 
to negli USA. Una testimonianza caratteriz¬ 
zata, tra le faticose ricostruzioni «tecniche» 
delle sue malversazioni, da due elementi: 
l’accusa contro l’ex braccio destro Carlo Bor¬ 
doni, ora latitante, che sarebbe fi responsabi¬ 
le unico di tutte le malefatte di Sindona e 
soci; e l’affermazione, molto meno peregrina, 
secondo cui molte delle più scottanti e speri¬ 
colate operazioni del banchiere, allora cinto 
dall’aureola di «salvatore della lira», si erano 
svolte con la consapevolezza e l’assenso dei 
vertici della Banca d’Italia, e di Guido Carli 
in prima persona. Questa mattina si conti¬ 
nua con le deposizioni dei primi testi, i liqui¬ 
datori della fallita banca privata Italiana. 

Paola Boccardo 


TORINO — Dovrebbe ri¬ 
prendere stamane fi proces¬ 
so per lo scandalo delle tan¬ 
genti. L’incertezza è legata 
alle condizioni di salute del 
presidente della seconda se¬ 
zione penale del Tribunale, fi 
dott Capirossi, che, nei gior¬ 
ni scorsi, avevano provocato 
per due volte il rinvio del di¬ 
battimento. È prevista la 
prosecuzione dell’interroga¬ 
torio dell’ex vicesindaco di 
Torino, fi socialista Enzo 
Biffi Gentili, e c’è molta atte¬ 
sa per le registrazioni di tele¬ 
fonate che, su ordine de! giu¬ 
dici, sono state sequestrate 
presso l’abitazione dei «fac¬ 
cendiere» Adriano Zampini. 
L’altro giorno, Zampini è 
stato sentito, come testimo¬ 
ne, dai giudice Sorbello che 
Istruisce fi nuovo procedi¬ 
mento dei «semafori Intelli¬ 
genti». Per questa vicenda, 
anzi per un filone particolare 
delTIndagine che riguarde¬ 
rebbe gli appalti del Comune 
di Torino per la manutenzio¬ 
ne degli Impianti semaforici 
della città, hanno ricevuto 
comunicazioni giudiziarie 
Enzo Biffi Gentili e l’ex as¬ 
sessore del PSI Rolando, 
mentre è ancora trattenuto 
in arresto «per reticenza e 
falsa testimonianza» i’ex ca¬ 
pogruppo comunista a Pa¬ 
lazzo civico Giancarlo Qua- 
gllottl. 

Al processo per le tangen¬ 
ti, stamane, non sarà co¬ 


munque presente in veste di 
imputato il deputato sociali¬ 
sta Giusi La Ganga, respon¬ 
sabile nazionale per gli Enti 
locali e membro della dire¬ 
zione del partito. L’altra sera 
la Camera, con un voto a 
sorpresa (270 favorevoli, 158 ' 
contrari ed un astenuto), ha 
concesso l’autorizzazione a 
procedere nei suol confronti 
per i reati di ricettazione 
continuata e violazione delle 
norme sul finanziamento 
pubblico del partiti. La giun¬ 
ta per le autorizzazioni ave¬ 
va negato l’autorizzazione 
richiesta dalla Procura della 
Repubblica di Torino ma 
l’Assemblea ha ribaltato fi 
parere col voto determinante 
di numerosi parlamentari 
dei gruppi di maggioranza. 

Ora la Procura potrà av¬ 
viare l’indagine giudiziaria 
che.se fi parlamentare socia¬ 
lista sarà rinviato a giudirio, 
dovrà sfociare In un secondo 
processo, in tempi successivi 
a quello già aperto in questi 
giorni a Torino. 

Le accuse a La Ganga si 
fondano sulla testimonianza 
resa in istruttoria da Nanni 
Biffi Gentili, fratello di Enzo 
ed ex vicesegretario del PSI 
torinese, 11 quale ha dichia¬ 
rato di aver versato all’espo¬ 
nente socialista due tronche 
di 15 milioni ciascuna, rice¬ 
vute da Adriano Zampini 
che ero Interessato ad otte¬ 
nere l’appalto di lavori per 
l'Istituto cartografico regio¬ 
nale. 
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GIOVEDÌ 

13 DICEMBRE 1984 


l'Unità - VITA ITALIANA 


Due parlamentari della commissione di vigilanza analizzano il nuovo provvedimento predisposto dal governo 


E al primo voto circa 
70 i franchi tiratori 

Determinante il sostegno missino - Da oggi confronto nelle commis¬ 
sioni - Gli emendamenti PCI - Stamane vertice di maggioranza 


ROMA — I franchi tiratori (in gran parte de, 
ma ce ne sarebbero stati anche in altri partiti 
della coalizione) nella maggioranza sono sta¬ 
ti tra 1 65 e l 70, ma in soccorso del pentapar¬ 
tito è giunta la nutrita pattuglia missina e il 
secondo decreto sulle tv ha superato ieri alla 
Camera 11 primo voto a scrutinio segreto. I 
deputati dovevano pronunciarsi sul requisiti 
di urgenza e necessità del provvedimento: su 
570 presenti e votanti, 1 favorevoli sono stati 
304,1 contrari 266. Il voto contrario del grup¬ 
pi di sinistra è stato motivato da Loda (PCI), 
Gianni Ferrara (Sinistra indipendente), Pol- 
lia (DP). Ha parlato contro anche Stanzanl 
(PR) ma 1 radicali, è noto, non partecipano 
alle votazioni. 

Superato, con tanto affanno, questo primo 
ostacolo il provvedimento del governo giun¬ 
ge stamane nelle commissioni Interni e Tra¬ 
sporti per l’esame di merito. È in questa sede 
che si avvierà un confronto serrato: si tratta 
di verificare se è possibile correggere profon¬ 
damente il decreto — sia per la parte che 
riguarda le tv private, sia per quella che si 
occupa dei nuovi poteri e del nuovi criteri di 
nomina delle strutture dirigenti della RAI — 
per farne un qualcosa che realmetne sia anti¬ 
cipatrice di una organica ed equilibrata leg¬ 
ge di regolamentazione del sistema radio-tv 
misto, autonomo rispetto al partiti, produtti¬ 
vo. Gli emendamenti del PCI (altri sono 
preannunclati dalla Sinistra indipendente e 
da DP) puntano a questo obiettivo e sono 
stati sintetizzati ieri, al giornalisti che hanno 
seguito la votazione, dai deputati Occhetto e 
Bernardi, da Walter Veltroni, responsabile 
delle comunicazioni di massa. Per le tv pri¬ 
vate: governo equilibrato del flussi pubblici¬ 
tari, trasparenza della proprietà, norme di 
incentivi alla produzione, proprietà pubblica 
degli Impianti di trasmissione; per la RAI: 
equilibrato raccordo ed efficiente distribu¬ 
zione di compiti e poteri tra responsabili del- 
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/ Al PORTATORI 
DELLE OBBLIGAZIONI 
OPERE PUBBLICHE 
9 % 1979-1989 
V SERIE SPECIALE ECU 


Si informano i Signori Obbligazionisti che ai sensi dell'articolo 4 
del Regolamento del Prestito - essendo risultato pari ad 
1.2065743 il rapporto tra la media aritmetica dei tassi di 
conversione in lire italiane dell'ECU comunicati dalla 
Commissione CEE relativamente al periodo 15 ottobre- 
15 novembre 1984 ed il valore di 1147.92 relativo allo stesso 
. periodo del 1979 con decorrenza 14 dicembre 1984 il Valore 
Nominale delle obbligazioni aumenterà da lire 5 000 
a lire 6.032.87 

Conseguentemente, a decorrere dalla data suddetta, il valore 
nominale dei titoli nei diversi tagli verrà elevato come segue 

Titoli da 200 obbligazioni: da lire 1.000.000 a lire 1.206.574 
Titoli da 1000 obbligazioni: da lire 5 000.000 a lire 6 032 870 
Titoli da 2000 obbligazioni: da lire 10 000.000 a lire 12.065.740 

Ai sensi dell'articolo 5 del Regolamento, inoltre, la cedola n. 5 
scadente il 15 dicembre 1984 risulterà - al lordo della ritenuta 
fiscale - del seguente importo 

Titoli da 200 obbligazioni: lire 108.592 
Titoli da 1000 obbligazioni: lire 542.960 
Titoli da 20C0 obbligazioni: lire 1.085.920 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate nei giorni 3 e 10 dicembre 
1984, con l’osservanza delie norme di legge e di regolamento, il 1° marzo 
1985 diverranno esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati i titoli 
compresi nelle serie qui di seguito elencate. 


denominazione del prestito 
7% 1971 -1986 (Coulomb) 


12% 1980-1987 (Rutherford) 


Sene N. 

1- 14-24-33-36-43-69-73-88-91-107- 
134-140-158-175-189-193-195-200 

2- 12-13-20-26-30-35-39-43-47-57- 
59-60-61-79-83-84-85-87-98 


I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola sca¬ 
dente il 1° settembre 1985 e delle seguenti. L' importo delle cedole even¬ 
tualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale 



la gestione e consiglio, presidente nominato 
dal consiglio e non dall'IRI, per il direttore 
nominato dall’IRI facoltà di esprimere sia il 
gradimento che la revoca da parte del consi¬ 
glio- 

Sono problemi che agitano anche la mag¬ 
gioranza i cui esponenti ne discuteranno in 
una riunione convocata per stamane. Sulla 
questione del presidente, PLI e PRI hanno 
già esplicitamente affermato di non essere 
affatto convinti che lo debba nominare i’IRI: 
del resto ciò significherebbe riconsegnare di 
fatto e formalmente la RAI al controllo del¬ 
l’esecutivo. Dal canto suo Martelli, vice-se¬ 
gretario del PSI ha affermato che «si tratta di 
far uscire l’Italia dalla dimensione di merca¬ 
to esclusivamente di consumo; che opporsi 
allTnformazione nelle tv private (è la DC ad 
avere posizioni rigide al riguardo, ndr) è una 
bestialità... che è giusto fissare un limite ora¬ 
rio del 18% alla pubblicità». E in quanto agli 
oligopoli: «Ora Berlusconi è in posizione pre¬ 
dominante, come ieri era Rizzoli (la legge per 
l’editoria lo costrinse poi a rientrare nei limi¬ 
ti del 20%, ndr); in futuro può darsi che cre¬ 
sca qualcun altro...*. Come si vede la situa¬ 
zione è In movimento e la conferma è venuta 
anche dal voto di ieri, che esprime diffuse 
insofferenze verso i contenuti del decreto. 
Segno che l’iniziativa e le proposte dei comu¬ 
nisti hanno sollevato problemi reali e Indica¬ 
to soluzioni ragionevoli trovando riscontri. 
Ora tocca alla maggioranza. 

Oggi la giornata prevede altri appunta¬ 
menti. È fissata una seduta della commissio¬ 
ne di vigilanza ma, tranne qualche eccezione, 
si è concordi nell’aspettare l’esito del cammi¬ 
no parlamentare del decreto prima di affron¬ 
tare il rinnovo del consiglio d’amministra¬ 
zione RAI. La commissione si occuperà an¬ 
che del tetto pubblicitario della RAI per il 
1985. 


I L DECRETO legge sul¬ 
la comunicazione tv 
approvato mercoledì 
notte dal consiglio del mi¬ 
nistri con le riserve dei re¬ 
pubblicani, la soddisfazio¬ 
ne contenuta dei socialisti e 
l’entusiasmo (del resto giu¬ 
stificato) dell’on. Bubblco è 
11 ‘De profundis », non più 
solo nei fatti ma ormai an¬ 
che formale, per la riforma 
RAI. Mi proverò a parlare 
con ordine. 

Intanto, alcune conside¬ 
razioni generali. Il decreto 
si articola In due parti. La 
prima autorizza Berlusconi 
ad esorbitare dall’ambito 
locale entro cui le sentenze 
deila Corte costituzionale, 
l’art. 195 del codice postale 
c le sentenze del pretori di 
Roma e Torino lo costrin¬ 
gevano. La seconda parte 
riguarda esclusivamente la 
RAI. Dunque, per un verso 
il decreto ripete senza va¬ 
riazioni significative il de¬ 
creto bocciato dalla Came¬ 
ra per incostituzionalità; e 
nel seguito è un vagone 
nuovo aggiunto a quello 
cui il Parlamento aveva ne¬ 
gato licenza di circolazione 
appena qualche settimana 
fa. Ali limiterò a questo se¬ 
condo vagone. Ma, di pas¬ 
saggio, trovo di qualche 
utilità segnalare l’abitudi¬ 
ne truffaldina d’un buon 
numero di testate (stampa¬ 
te ed elettroniche: meno, 
perché non dargliene atto?, 
il TG1) le quali hanno ac¬ 
creditato un falso: Canale 
5, Retequattro e Italia 1 
spenti perché «oscurati dai 
pretori ». Un imbroglio. «J 
pretori non hanno oscurato 
mai nulla*, né la prima né 
la seconda volta. È stato 
sempre Berlusconi ad oscu¬ 
rarsi. Lui, Berlusconi, vo¬ 
lendolo avrebbe potuto 


continuare a trasmettere, 
sia pure solo in ambito lo¬ 
cale. Per non assoggettarsi 
all’ambito locale, ha scelto 
di spegnere, ed è stata una 
scelta tutta sua: i pretori 
non c’entrano neanche un 
poco. 

Incostituzionale la prima 
parte del decreto bis, venia¬ 
mo alla seconda. Qui sono 
modificati più punti della 
legge 103, che nel 1975 ri¬ 
formò la RAI. Alcuni di 
questi punti riguardano le 
funzioni della Commissio¬ 
ne parlamentare di indiriz¬ 
zo e di vigilanza sulla RAI. 
Mi chiedo (e sono convinto 
che a uguale riflessione si 
sentono indotte ora le pre¬ 
sidenze delle due Camere) 
se sia accettabile che il go¬ 
verno, potere distinto dai 
legislativo, possa interveni¬ 
re con proprio atto (la cui 
efficacia precede l’eventua¬ 
le approvazione parlamen¬ 
tare) a modificare i compiti 
di una commissione parla¬ 
mentare. Oggi tocca alla 
commissione bicamerale 
per la RAI. Domani a chi? 
È un precedente che non 
può non inquietare anche 
pezzi della maggioranza. 

Eccoci infine alla contro- 
riforma RAI. La legge 103, 
approvata prima delia sen¬ 
tenza delia Corte costitu¬ 
zionale che dichiarava non 
illegittime le emittenti in 
ambito locale, poteva con¬ 
tenere, e certo conteneva, 
parti invecchiate (la con¬ 
trapposizione di reti e te¬ 
state ripetitive). Ma — non 
dimentichiamolo — fu 
quella legge che permise il 
momento più creativo e li¬ 
bero che il servizio pubblico 
abbi a conosciuto nella sua 
storia. E il midollo di quella 
legge era la sottrazione al 
governo delle funzioni di 




I meccanismi di nomina di 
direttore e presidente 
espropriano ii Parlamento e 
riconsegnano l’azienda all’esecutivo 


e resta così 











controllo, trasferite al Par¬ 
lamento. Chi si aspettava 
una riforma della riforma 
consistente nella rimozione 
delle parti superate e nella 
convalida delle garanzie di 
pluralismo trova ora nel 
decreto Berlusconi-RAI 
soltanto la rimozione delie 
garanzie. Direttore genera¬ 
le e presidente della RAI 
saranno nominati, attra¬ 
verso l’IRI, dal governo: 
senza termine il direttore, 
per tre anni il presidente. 

Ma procediamo fin dal 
momento della nomina del 
consiglio d'amministrazio¬ 
ne. I consiglieri, secondo la 
legge finora in vigore, sono 


sedici. Sei di nomina IRI, 
gii altri dicci di nomina 
parlamentare. Per nomi¬ 
narli, occorre, in seno alla 
commissione parlamenta¬ 
re, una maggioranza di 24 
voti. li pentapartito, in que¬ 
sta legislatura, non ha che 
ventidue voti:più il voto dei 
commissario sud-tirolese, 
si ferma comunque a venti¬ 
tré. Gliene manca sempre 
uno. Il che vuol dire la ne¬ 
cessità di mettersi d’accor¬ 
do o con l’opposizione di si¬ 
nistra o con ii MSI.' Ma 
mettersi d’accordo con 
l’opposizione di sinistra 
equivale a degradarsi alla 
consociazione: che è, come 


non 



a 


solo del piccolo schermo 

Vacca: è la trama di una partita 
più complessa, politica ed economica 
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ROMA — Pretori che intimano al gruppo Berlusconi di atte¬ 
nersi alle leggi che regolano l’attività televisiva; Berlusconi 
che oscura il video per forzare la situazione; governo che a 
colpi di decreto cancella leggi e sentenze costituzionali, salvo 
vedersi poi bocciare i provvedimenti dal Parlamento. Chi si 
«stancherà* per primo? Ma forse queste cronache alludono a 
qualcosa di più profondo. Di ciò è convinto Giuseppe Vacca, 
della commissione parlamentare di vigilanza della RAI, che 
ha firmato e illustrato a Montecitorio una delie pregiudiziali 
di incostituzionalità sulle quali inciampò il primo decreto- 
Berlusconi. Nei due provvedimenti del governo, nei più re¬ 
centi fatti accaduti nel settore tv — afferma Vacca — vi è il 
riverbero di processi e strategie più complessi e la chiave di 
lettura di una partita grande, che si sta giocando in tutti i 
campi in Italia, per la redistribuzione del potere. 

— Fermiamoci un attimo sul secondo decreto: è davvero 
uguale al primo? 

Apparentemente no, perché si occupa di tv private e di RAI 
insieme. Ma come se ne occupa? 

— Il primo decreto aveva una validità di 12 mesi, il secondo 
di 6: che cosa può significare? 

Potrebbe significare che nelle forze di governo vi è maggio¬ 
re consapevolezza che ad una legge occorre ormai arrivare. 
Ma bisognerebbe disporre del testo della legge che Gava ha 
preparato e che l'esecutivo non ha ancora approvato. Così, 
forse, si potrebbe capire se ci si appresta a fotografare resi¬ 
stente, dettando una regolamentazione a misura di Berlu¬ 
sconi; o, viceversa, ad una disciplina che dia luogo ad un 
sistema misto, equilibrato in tutto: tra pubblico e privato, tra 
produzione e consumo, nel riparto delle risorse pubblicitarie 
e tecnologiche. 

— Ma la legge non c'è e bisogna giudicare il decreto. Che 
cosa si può fare ora che se ne discute in Partamcnto? 

Credo che si debba capovolgere la logica e far scaturire in 

sua vece un «ponte* efficace in vista deila legge. L’informa¬ 
zione è materia strategica; si tratta dì riorganizzare il siste¬ 
ma informativo, di redistribuire poteri e controlli decisivi. La 
decretazione andrebbe evitata. Vi si può far ricorso solo se i 
provvedimenti che si vogliono varare anticipino il nocciolo 
della legge quadro che si attende ormai da 8 anni. Invece, 
nella parte relativa alle tv private, il decreto è un «Berlusconi 
bis*, per cui sussistono tutte le ragioni di incostituzionalità 
che hanno portato alla bocciatura del primo. Anzi, se ne 
aggiunge un’altra: la reiterazione di un decreto bocciato pro¬ 
prio per incostituzionalità. 

— La seconda parte del decreto si occupa delia RAI. La 
decisione dì far nominare dail'IRI non solo il direttore gene¬ 
rale ma anche il presidente ha scatenato furiose polemiche; 
qualcuno Pha definito aberrante. Qual e il tuo giudizio? 

C’è una violazione costituzionale anche in questa parte del 

decreto. Al Parlamento si lascia lo spolverino della nomina di 
un consiglio d'amministrazione al quale né direttore né pre¬ 
sidente risponderebbero di alcunhé. Ma in realtà il servizio 
pubblico tornerebbe sotto il controllo dell'esecutivo, dal qua¬ 
le l’IRI dipende. Non c’è soltanto violazione di principi costi¬ 
tuzionali sanciti dalla legge e più volte ribadito dalla Corte, 
ma una vera violenza al sistema costituzionale delle fonti e 
del poteri, poiché con un decreto del governo si vuole espro¬ 
priare 11 Parlamento di prerogative essenziali. E lo si fa sur- 
retUzziamente, cioè in maniera fraudolenta, facendo appari¬ 
re che 11 controllo de! Parlamento rimarrebbe. 

— Poniamo che un decreto così congegnato passi. Che cosa 
accadrebbe nell’insieme del sistema televisivo? 

Tre conseguenze mi sembrano Ineluttabili: 1) crescerebbe 
ringovemabilità deila RAI, poiché per il tempo che possiamo 
prevedere, nel pentapartito si svilupperanno sempre di più 
fratture e contrasti di potere: ecco un esemplo classico di 
come il rafforzamento dell’esecutivo non è una risposta al 
problema della governabilità; 2) 11 consolidamento di Berlu¬ 
sconi accelererebbe la commercializzazione dell’intero siste¬ 
ma e ciò farebbe perdere definitivamente al servizio pubblico 
la sua collocazione centrale; 3) più in generale, il decreto 
configura una spartizione del controllo sull'insieme dell’e¬ 
mittenza radiotv ira DC e PSI con un sistema di pacchetti 
Incrociati: una maggioranza craxiana (per ora) nel segmentò 
privato, una maggioranza de nel servizio pubblico. 
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Una selva di antenne e dì ripetitori di emittenti televisive priva¬ 
te; in alto, a fianco al titolo, Giuseppe Vacca 

— I partiti della coalizione sono in conflitto Ira loro, sono 
divisi al loro interno. Anche per questo non si procede alla 
regolamentazione dei mezzi di comunicazione di massa nel 
rispetto di ciò che essi sono: sistema nervoso della organizza¬ 
zione democratica, della rappresentanza, della partecipazio¬ 
ne, della decisione politica. Negli atteggiamenti di facciala, 
DC e PSI dicono di voler seguire questa logica, invece preval¬ 
gono processi di centralizzazione e concentrazione, si ripeto¬ 
no pratiche spartitorie. 

— Come mai? 

Credo che bisogna inquadrare la vicenda del sistema infor¬ 
mativo in uno scenario piùampio. Aiiinizio ho parlato di una 
grande partita di redistribuzione del potere. Ciò avviene in 
primo luogo sul terreno economico. Qui si sta rovesciando un 
sistema di equilibri tra capitale privato e capitalismo di Sta¬ 
to, per far sì che il secondo metta a disposizione del primo 
tutte le risorse finanziarie e decisionali necessarie a sostener¬ 
ne i processi di multinazionalizzazione c la riduzione del suo 
radicamento nazionale. Vi è qui una novità rispetto ad altre 
fasi dello sviluppo capitaiisUco. Per i! resto, la risposta alla 


ognuno sa, una parolaccia. 
Vicn fuori, allora, la trova¬ 
ta del decreto. I consiglieri 
d’amministrazione diven¬ 
tano quindici. Li elegge la 
commissione parlamentare 
non più con la maggioran¬ 
za dei tre quinti (24 voti), 
ma con la maggioranza as¬ 
soluta (21 voti). La coalizio¬ 
ne di maggioranza si elegge 
i suol undici consigicri, 
l’opposizione di sinistra i 
suoi quattro. Però attenzio¬ 
ne. La consociazione, che si 
voleva sepolta, resuscita. E 
in che modo? Semplice. La 
maggioranza, avendo i 21 
voti, può nominarsi i suol 
undici consiglieri (uno, ma¬ 
gari, missino) senza fasti¬ 
diosi negoziati con il PCI. 
Al contrario, il PCI i voti 
mancanti per arrivare a 21 
deve procurarseli chieden¬ 
doli alla maggioranza. In- 
somrrta, la consociazione è 
abolita: ma solo per la mag¬ 
gioranza, non per il PCI. 

Di che cosa si occuperan¬ 
no i quindici consiglieri? 
Può rendere Videa rispon¬ 
dere così. La commissione 
parlamentare, da commis¬ 
sione di indirizzo e di vigi¬ 
lanza, si riduce a commis¬ 
sione di soli indirizzi (molto 
larghi e perciò generici e 
pieni di grazia esortativa). 
E il consiglio d’ammini¬ 
strazione? Riceve esso dal¬ 
la commissione parlamen¬ 
tare i compiti di vigilanza? 
No. Perché a vigilare sarà 
solo il presidente, nomina¬ 
to, attraverso VIRI, dal go¬ 
verno (in pratica dal presi¬ 
dente del consìglio). Egli in¬ 
fatti esercita la sorveglian¬ 
za sull’andamento dellage- 
stione aziendale verifi¬ 
cando il raggiungimento 
degli scopi sociali e l’attua¬ 
zione degli indirizzi della 
Commissione parlamenta- 



Finora il consiglio d’am¬ 
ministrazione aveva sin 
troppi poteri: se passa li de-, 
crcto, si ridurrà a una copia 
della commissione parla¬ 
mentare. Già deprimente 
l’originate, figurarsi la co¬ 
pia. Poteva nominare i diri¬ 
genti. Ora i dirigenti (meno 
i direttori di rete e di testata 
egli equiparati) li nomina ii 
direttore generale: U quale 
ha inoltre la prerogativa di 
proporre al consìglio 1 nomi 
dei candidati alle direzioni 
di rete e di testata (cd equi¬ 
parati): di fronte a questi 
nomi, il consiglio non può 
far altro che dire sì o no. 
Avanzare sue candidature, 
mai. 

Chiaro perciò II quadro. 
L’opposizione espulsa. La 
DC più forte per i maggiori 
poteri del direttore genera¬ 
le. Il PSI in ruolo di *sorve¬ 
gliante della gestione». Le 
ceneri della riforma disper¬ 
se al vento con cerimonia 
parlamentare. 

11 peggio è che il «De pro¬ 
fundis » dovrebbe suonarse¬ 
lo e cantarselo il morto, 
cioè la RAI riformata. Per 
quel tanto che conosco la 
RAI, so che di pretoriani 
suonatori e cantatori non 
manca la specie. Ma in tutti 
i settori (dirigenti, tecnici, 
giornalisti, registi, pro¬ 
grammisti, amministrati¬ 
vi), grande è il numero de¬ 
gii operatori determinati a 
preservarsi o a recuperare 
ed allargare uno spazio di 
libertà e dignità. Un compi¬ 
to nostro (di parlamentari 
di tutte le opposizioni di si¬ 
nistra) sarà di fargli sapere, 
con la nostra battaglia, che 
non sono rimasti soli. 

Giuseppe Fiori 


La questione 
tv come tas¬ 
sello di un 
processo di 
redistribu¬ 
zione in senso 
centralistico 
di poteri, 
controlli 


e risorse 


crisi dei sistema economico italiano è quella classica: con¬ 
centrare e centralizzare proprietà e risorse finanziarie, potere 
dì decisione, influenza sul sistema politico al fine di avere 
mano libera nei processi di ristrutturazione e riconversione 
produttiva. 

— Pensi a un tentativo di tornare agli anni ’50, agli equilibri 
che si erano determinati prima del grande sviluppo delle 
Partecipazioni statali? 

Dalia partita che si sta giocando tra Agnelli e TIRI potreb¬ 
be sembrare così. Ma se guardiamo ai problemi che in Italia 
e in Europa si accumulano nel passaggio alla «società dell’in¬ 
formazione», nella ridefinizione della divisione intemaziona¬ 
le del lavoro e alle risposte che le multinazionali europee 
cercano di dare ai problemi della riconversione (sempre più 
subalterna) della nostra economica, non escluderei che lo 
scenario al quale si va incontro evochi non già gli anni ’50, 
ma aspetti e problemi degli anni ’20-30. 

— Sono riflessioni dettate soltanto da ciò che avviene nel 
settore dell’economia? 

Evidentemente no. Parallele ai processi di concentrazione 
e centralizzazione dell’economia sono le risposte che si pro¬ 
pongono per la crisi del sistema politico. Ve ne è un riscontro 
puntuale nei risultati della commissione bicamerale sulle 
riforme istituzionali. La linea che emerge mira al rafforza¬ 
mento dell’esecutivo e al contestuale svuotamento delle fun¬ 
zioni di indirizzo e controllo del Parlamento. 

— È quello che si vuol fare anche per la RAI— 

Esatto, per questo bisogna collocare le vicende televisive in 
un contesto più ampio. Ma, tornando alla relazione Bo^i e 
alla commissione bicamerale, essa prevede il mantenimento 
delie forme attuali della rappresentanza; il sistema di gover¬ 
no continuerà ad essere caratterizzato da logiche di coalizio¬ 
ne. Ad una riduzione del peso dell’opposizione corrisponde¬ 
rebbero, dunque, un rafforzamento delle inclinazioni parti¬ 
tocratiche nelle coalizioni di governo, un incremento dei pro¬ 
cessi di occupazione partitica dello Sfato e, di conseguenza, 
una confluttualità crescente nelle coalizioni stesse. Comple¬ 
tano lo scenario una prassi sempre più virulenta di governo 
per decreti e voti di fiducia; la campagna martellante contro 
il voto segreto, che è la principale garanzia di rapporto equili¬ 
brato tra governo e Parlamento; le forzature dei regolamenti 
parlamentari, dei rapporti tra il governo e la sua maggioran¬ 
za, tra questa e il Parlamento. 

— È un tentativo di riscrivere la Costituzione? di dettare 
nuove regole del «gioco-? 

Credo di no. Penso, piuttosto, che In parallelo al processi di 
concentrazione economica si cerca di cementare un nuovo 
blocco di alleanze sociali e di far valere, nei comportamenti, 
una interpretazione del sistema politico diversa da quella 
invalsa neirultimo ventennio. Si cerca, cioè, di coagulare un 
superpartito — mediante scomposizioni e ricomposizioni che 
attraversano anche la coalizione di governo — in rappresen¬ 
tanza degli interessi orientati a quel tipo di ristrutturazione 
del potere economico e politico. Sono già molto evidenti i 
tentativi di maggior centralismo c i rischi di riduzione auto¬ 
ritaria del sistema democratico. 

— Si può fare tutto questo se non si controlla il sistema 
informativo? 

È, appunto, in qeusto quadro che 11 controllo del sistema 
informativo assume un rilievo più forte che mal. Ecco perché 
nel travagliato commercio tra le forze di governo finisce 
sempre per prevalere una linea che asseconda i processi di 
concentrazione oligopolistica anche in qeusto campo; che 
tende principalmente a ricontrattare le risorse dello scambio 
fra le principali forze politiche di governo nel campo dell’in- 
formazione. Per gli sviluppo che remittenza privata è venuta 
assumendo, per il permanere della dipendenza del sistema 
informativo dal sistema politico, gli indirizzi che DC e PSI 
sembrano perseguire nel confronti delle reti tv private e delle 
grandi concentrazioni editoriali si possono compendiare nel 
rincrudimento di vecchie tendenze a «dare In appalto» risorse 
pubbliche essenziali, addirittura «pezzi» di Stato, negoziando 
non già funzioni produttive c nazionali, bensì poteri di parti¬ 
to. Ciò che arcade nel sistema Informativo appare un capito¬ 
lo cruciale della «questione morale». 

Antonio Zoilo 
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Archipov va a Pechino 
Riprende il dialogo 

sui problemi economici 

La visita del primo vice-premier sovietico annunciata, nelle due 
capitali, per il 21 dicembre - Anticipazioni sui possibili accordi 


NATO Molta attesa alla vigilia del Consiglio sulle idee che gli USA potrebbero esporre agli alleati 


Shuttz preme su Belgio e Olanda 

europei chiedono di essere informati 



Ci si domanda se il segretario di Stato americano abbia già una «scaletta» di argomenti da discutere con Gromiko - Come peseranno nei 
colloqui i dissensi interni all’Amministrazione? - In agenda la questione del terrorismo dopo gli attentati di martedì agii oleodotti NATO 



Ivan Archipov 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Ivan Archipov andrà a Pechino il 21 dicembre. L'annuncio dell’agenzia sovietica è giunto 
o confermare i sintomi di una progressiva risalita delle relazioni cino-sovietiche dopo che esse 
avevano raggiunto il punto più basso deU’ultimo triennio nel moggio scorso. Allora il Cremlino aveva 
bruscamente annunciato il rinvio sine die della trasferta dei primo vice presidente dei consiglio dei 
ministri dell’URSS dopo le aspre polemiche di stampa che avevano accompagnato il viaggio a 

Pechino di Ronald Reagan. 

A Mosca non era piaciuta l’e¬ 
quidistanza mostrata in quel¬ 
l'occasione dai dirigenti cinesi 
nei confronti delle due super- 
potenze. Ma, sia da una parte 
che dall’altra, non si erano no¬ 
tati atteggiamenti di particola¬ 
re durezza. Le fonti sovietiche 
si erano limitate a tacere, ridu¬ 
cendo al minimo le notizie da 
Pechino e quelle cinesi avevano 
espresso «rincrescimento» sen¬ 
za insistere troppo sull’inciden¬ 
te. 

Solo a fine agosto i mass me¬ 
dia cinesi avevano denunciato 
un indurimento della posizione 
sovietica, mentre riprendeva 
vigore —- sottolineata puntual¬ 
mente dalla TASS — la pole¬ 
mica cino-vietnamita. Ma l’al¬ 
talena aveva ripreso presto il 
suo corso ascendente. A set¬ 
tembre i due incontri all’ONU 
tra Gromiko e Wu Xueqian 
erano stati definiti dalla TASS 
come aventi un «carattere aper¬ 
to e costruttivo, fruttuosi» e al¬ 
la fine di agosto si registrava 
l’incontro a Pechino tra il vice 
presidente del consiglio dei mi¬ 
nistri ungherese e Zhao 
Zhiyang. Anche il leader sovie¬ 
tico Konstantin Cemento (che 
autorevoli fonti di stampa cine¬ 
si avevano implicitamente con¬ 
siderato all’origine del raffred¬ 
damento cino-sovietico inter¬ 
venuto dopo la morte di Andro- 
pov) aveva colto l’occasione 
dell’incontro del 27 ottobre con 
il nuovo capo del partito mon¬ 
golo, Zhambin Batmunkh, per 
lanciare un segnale di nuova di¬ 
sponibilità. «Teniamo sempre 
aperta — aveva detto Cernen- 
ko in quell’occasione — la por¬ 
ta per trattative costruttive con 
la Cina« e, ancora recentemen¬ 
te, Vladimir Dolghikh (uno dei 
supplenti del Politburo, che ha 
effettuato un lungo viaggio nei 
paesi della penisola indocine¬ 
se), era andato a Hanoi per ri¬ 
petere la formula ben nota: 
•Siamo per relazioni di buon vi- 
cinato con la Cina, per una loro 
normalizzazione ma, certo, non 
a scapito degli interessi dei no¬ 
stri amici e alleati». 

Una formula che intende 
rassicurare Hanoi, Phnom Pen 
e Vientiane ma che non chiude 
a Pechino. Tuttavia la scelta di 
Mosca di far partire Archipov 
prima della fine dell’anno ap¬ 
pare soprattutto legata al pros¬ 
simo incontro diretto Gromiko- 
Shultz. Il Cremlino vuole pro¬ 
babilmente saggiare le reazioni 
cinesi alla riapertura del dialo- 

? o tra Unione Sovietica e Stati 
Initi. Una prova ulteriore che 
il processo di normalizzazione 
tra Mosca e Pechino non può 
prescindere dalla distensione 
più generale. 

Giulietto Chiesa 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — La visita, la più alta come «grado» di rappresen¬ 
tanza In una visita ufficiale da almeno un quarto di secolo a 
questa parte, era originariamente attesa per 1 primi dello 
scorso maggio, a ruota del viaggio di Reagan. La cancellazio¬ 
ne »slne die», all’ultimo momento, da parte di Mosca, aveva 
segnato un sensibile momento di arresto nel processo di di¬ 
sgelo tra Cina e URSS. Ora il discorso si riapre. 

Archipov non è un primo vice-premier «politico» quanto 
Gromyko. Si sa sin d’ora che coi cinesi parlerà e firmerà 
soprattutto di economia: un accordo che prevede un altro 
aumento record dell’interscambio Cina-URSS e un altro che 
riguarda in modo specifico il contributo sovietico alla «ri¬ 
strutturazione* e «rammodernamento» delle Industrie cinesi, 
in particolare di quelle che erano state create negli anni 50 
con l'aiuto sovietico e spesso sono rimaste ferme ad allora. In 
quel lontani anni cinquanta «proprio Archipov era Incaricato 
della cooperazione con la Cina e ora viene atteso — ha tenuto 
a sottolinearlo lo stesso portavoce del ministero degli Esteri 
di Pechino — come un «vecchio amico del popolo cinese». 
Tratterà soprattutto con il suo pari grado, vicepremier cinese 
Wan Li, vedrà certamente il premier Zhao Ziyang e, proba¬ 
bilmente, uno del dirigenti il cui prestigio è comparabile a 
quello di Deng Xiaoplng, Chen Yun, che non incontra mai 
ospiti stranieri ma che aveva collaborato con lui negli anni 
cinquanta. Ma sembra improbabile che, almeno nel corso 
della visita, si assista ad una rottura in breccia delle diver¬ 
genze e punti di contesa più propriamente politici. 

La missione sembra tesa a realizzare quel progressi sul 
piano specifico delle relazioni economiche, commerciali, 
scientifiche e culturali sul quali si era già convenuto ad otto¬ 
bre nel corso del quinto round di colloqui per la normalizza¬ 
zione tra i vlceminlstrl degli Esteri Illciov e Qian Qlchen. Si 
dà per scontato un ulteriore aumento del 60 per cento dell’In¬ 
terscambio commerciale tra 1 due paesi, che per altro era già 
stato anticipato nell'intervista rilasciata dal segretario gene¬ 
rale del PCC Hu Yaobang all’«Unità» alia fine di settembre. Si 
parla di assistenza sovietica per un centinaio di progetti in¬ 
dustriali. E forse si parlerà anche delle offerte di cooperazlo- 
ne sul piano dell’energia nucleare, anche se Hu Yaobang ha 
recentemente dichiarato che la discussione su questo tema 
«non è ancora iniziata», sebbene già nello scorso aprile da 
parte sovietica fosse stata avanzata disponibilità a cedere 
«senza condizioni* reattori nucleari alla Cina. 

Ma il fatto stesso che finalmente la visita di Archipov ab¬ 
bia luogo sembra rompere la situazione di stallo che aveva 
perdurato dalla visita di Reagan alle elezioni presidenziali 
americane. E che era stata aggravata dal periodico riacutiz¬ 
zarsi delle tensioni tra Cina e Vietnam. L’annuncio della visi¬ 
ta fa seguito all’apertura del nuovi spiragli di dialogo tra 
Mosca e Washington, accolti con grande favore da Pechino. 
E segue di appena un paio di settimane la visita segreta del 
leader coreano Kim II Sung nella capitale cinese. E proprio 
Klm II Sung, nel corso della visita compiuta a Mosca in 
maggio, era stato latore di un esplicito messaggio del diri¬ 
genti cinesi sulla «sincerità» delle loro intenzioni circa la nor¬ 
malizzazione tra Pechino e Mosca. 

s. g. 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'Interrogativo della viglila 
è se il segretario di stato Usa è arrivato a 
mani vuote o con qualcosa nella valigia. Pre¬ 
sentando la sessione del Consiglio atlantico 
(la riunione del ministri degli esteri della Na¬ 
to che si tiene oggi e domani a Bruxelles) il 
segretario generale dell’alleanza lord Carrin- 
gton, ieri, ha annunciato che Shultz, Il quale 
proprio In quel momento giungeva nella ca¬ 
pitale belga, intenderebbe presentare agli al¬ 
leati europei le .proposte» americane per il 
prossimo Incontro che egli stesso avrà con 
Gromiko ai primi di gennaio. 

Ora, «proposte» è un termine un po’ vago. 
DI che cosa si tratta esattamente? Carrln- 
gton non ha voluto chiarire, o forse non era 
in grado di farlo, se il dipartimento di stato 
Usa ha già pronta una «scaletta» degli argo¬ 
menti da discutere con l sovietici, se ha qual¬ 
che idea sulla forma che dovranno prendere 
i futuri, eventuali negoziati con Mosca sul 
controllo degli armamenti (armi strategiche 
nucleari, euromissili, «armi stellari» su un 
unico tavolo, o su tavoli separati? e come?), 
se, nel caso le abbia, intenda discuterne con 
gli alleati e se, nel caso lo voglia, abbia inten¬ 
zione di farlo adesso, nella sede collegiale del 
Consiglio atlantico, prima del contatto con 
Gromiko. 


Per ora, alla Nato, cl si esercita a coniuga¬ 
re In tutte le forme l’espressione secondo cui 
l'Incontro dt Ginevra sarà soltanto una «con¬ 
versazione sulle conversazioni», intendendo 
con ciò significare che il massimo che cl si 
può attendere è che Shultz e Gromiko defini¬ 
scano 1 criteri generali cui dovrebbero ispi¬ 
rarsi nuove trattative. Il che non è molto, ma 
sarebbe qualcosa se si fosse certi che gli ame¬ 
ricani si preparano all'evento con le idee già 
chiare sul tipo di ripresa negoziale che Inten¬ 
dono favorire. Ma è proprio questo il dubbio. 
Se 11 dipartimento di stato sembra che sla, in 
effetti, favorevole a presentarsi all’appunta¬ 
mento di Ginevra con un primo, sla pur ge¬ 
nerico e puramente metodologico, pacchetto 
di «proposte», il Pentagono, invece, avrebbe 
posto una sorta di veto, facendo valere 11 
principio che al sovietici, e solo a loro, spetta¬ 
no le prime mosse. 

Quali che siano, le eventuali «proposte» che 
il segretario di stato Usa avrebbe portato con 
sè per parlarne con gli alleati, si sa già, co¬ 
munque, quel che non conterranno. Da setti¬ 
mane, prima gli americani e poi tutti gli altri 
(ancora ieri lord Carrlngton) vanno ripeten¬ 
do che è da escludere non solo ogni ipotesi di 
moratoria, ma anche ogni minimo segnale di 
«debolezza» in materia di euromissili. Non è 
certo un caso che Shultz ieri, appena arriva¬ 


to, abbia convocato il ministro della difesa 
belga Alfred Vreven e 11 capo della diploma¬ 
zia olandese Hans van den Broek. Facile in¬ 
dovinare l’andamento dei colloqui: l governi 
di Bruxelles e dell’Aja hanno rinviato le deci¬ 
sioni sull’installazione dei «loro» Crulse, e per 
questo sono oggetto di pressioni sempre me¬ 
no amichevoli da parte di Washington. Nei 
caso del Belgio, poi, Il contenzioso sarebbe 
aggravato da una particolare Insofferenza 
statunitense per certe «disobbedienze» di 
Bruxelles alle direttive del COCOM (l’organi¬ 
smo che dovrebbe regolare le esportazioni di 
tecnologia delicata occidentale verso l’est). 
Stando a un giornale americano, nel giorni 
scorsi l’ambasciatore Usa a Bruxelles avreb¬ 
be redarguito piuttosto rudemente non solo 
il premier belga Martens, ma anche Frank 
Swaelen, leader del maggiore partito di go¬ 
verno, i cristiano-sociali fiamminghi, 11 cui 
orientamento antl-mlssill è la causa princi¬ 
pale del rinvio della decisione sul Crulse. 

Raffinatezze diplomatiche che non fanno 
granché sperare In merito alla richiesta eu¬ 
ropea di un maggior livello di consultazione 
all’interno della Nato. Alla luce dell'immi¬ 
nente ripresa di contatti tra Washington e 
Mosca l’esigenza si fa ovviamente più strin¬ 
gente, e ieri Carrlngton ha voluto ricordarlo. 


pur sostenendo che «finora» 11 problema non 
si è posto. Sarà. Resta il fatto che alla vigilia 
di Ginevra, e forse della ripresa di un qualche 
negoziato diretto tra l due grandi, nessuno, 
apparentemente, sembra essersi preoccupa¬ 
to di cercare qualche strumento di consulta¬ 
zione che dia agli europei la possibilità di far 
sentire la propria voce. I ministri degli esteri 
atlantici potrebbero anche occuparsi di due 
problemi più «interni». Il primo è il pericoloso 
contrasto che oppone Grecia e Turchia, con 1 
suol effetti debilitanti sul già vulnerabile 
fianco sud dell’alleanza. Se è da escludere 
che se ne occupi 11 Consiglio In quanto tale, 
gira però qualche voce relativa a una possibi¬ 
le mediazione che verrebbe affidata a uno o 
più governi europei. Il secodo problema è 
quello del terrorismo, che si è Imposto prepo¬ 
tentemente all’ordine del giorno con 1 clamo¬ 
rosi attentati di martedì in Belgio contro le 
pipellnes che riforniscono di carburante 1 de¬ 
positi Nato nell’Europa centrale. Ultimi di 
una lunga serie che dura da ottobre, prota- 
gonlste sedicenti e misteriosissime «cellule 
comuniste combattenti» che dimostrano una 
•inquietante dlmlstichezza con gangli del¬ 
l’apparato militare dell’alleanza». 

Paolo Soldini 


FAME NEL MONDO 

Alla Farnesina 
parere negativo 
sul Commissario 

Il Comitato consultivo del Dipartimen¬ 
to per la cooperazione motiva ii suo no 



_ MAURITANIA _ 

Colpo di Stato incruento 
depone il presidente Quid 
Haydalia assente dal paese 

Ha assunto il potere il capo delle Forze armate Maouya Taya - La 
calma regna nella capitale - Il possibile ruolo del Marocco nel putsch 


ROMA — Il Comitato consultivo del Dipartimento per la 
cooperazione internazionale del ministero degli Esteri mar¬ 
tedì scorso ha espresso parere negativo sul provvedimento 
governativo per la istituzione di un Commissariato straordi¬ 
nario per gli interventi sulla lotta alla fame. 

Il Comitato consultivo, che rappresenta le più importanti 
forze economiche, culturali e sociali del paese, si era riunito 
sotto la presidenza dell’onorevole Andreotti per esaminare i 
problemi relativi alla riforma della legge n. 38 del ’79 che 
regola la cooperazlone italiana allo sviluppo verso 1 paesi del 
Terzo mondo. In quest’ambito sono state mosse pesanti ri¬ 
serve all’istituzione del «Commissario per la fame», un’istitu¬ 
zione inizialmente proposta dal radicali, poi emendata e fat¬ 
ta propria dal governo e attualmente in discussione al Parla¬ 
mento. A parere del Comitato la proposta tende a separare gli 
Interventi di emergenza di lotta alla fame dal complesso del¬ 
la cooperazione ano sviluppo dell’Italia, indebolendola nel 
ruolo primario che ha assunto nell’ambito della nostra poli¬ 
tica estera. 

Per parte sua il Comitato ritiene debba Invece rafforzarsi 
l’iniziativa progettuale e programmatoria del Dipartimento 
allo Sviluppo esistente. Il ministero degli Esteri, dunque, ri¬ 
badisce anche tramite i suol organi consultivi, la volontà di 
portare avanti una politica «integrata» dello sviluppo a favo¬ 
re del paesi più poveri. 

Alla fine della riunione dell'l 1 scorso è stato approvato un 
comunicato in cui si auspica che il provvedimento governati¬ 
vo sul Commissario per la lotta alla fame confluisca nella 
discussione parlamentare sulla riforma della legge n. 38. 


NOUAKCHOTT — I presi¬ 
denti, più o meno a vita, dei 
vari paesi africani si allonta¬ 
nano sempre malvolentieri 
dalle lóro capitali: la storia 
insegna che, In loro assenza, 
fioccano i colpi di Stato. 
Questa volta è toccato al co¬ 
lonnello Mohamcd Khouna 
Ould Haidalla, capo di Stato 
della Mauritania, deposto Ie¬ 
ri da un putsch incruento 
mentre si trovava In Burun¬ 
di per 1 lavori dell’undicesi- 
mo vertice franco-africano. 
Il potere — stando all'agen¬ 
zia France Presse — è stato 
assunto dal colonnello 
Maouya Sid Ahmed Taya, ex 
primo ministro (dall’aprile 
’81 al marzo ’84) e capo in te¬ 
sta delle Forze armate. 

In Mauritania, subito do¬ 
po il colpo di Stato, la situa¬ 
zione sarebbe rimasta cal¬ 
ma: In tutto il paese è stato 
Imposto il coprifuoco dalle 


19 alle 6, gli aeroporti sono 
stati chiusi al traffico per 1 
voli provenienti dall’estero, 
ma nessuno dei membri del 
Comitato militare per la sal¬ 
vezza nazionale, ad eccezio¬ 
ne del deposto presidente 
Haidalla, è stato allontanato 
o sostituito. Il Comitato fun¬ 
ge dal *79 quale supremo or¬ 
gano decisionale e politico. 

Dal *78, quando il primo 
colpo di Stato depose Ould 
Daddah, 11 presidente del¬ 
l’indipendenza, nel paese si 
contano ben tre tentativi di 
golpe e In media due rimpa¬ 
sti governativi all’anno. 
L’instabilità della Maurita¬ 
nia ha molte cause: una si¬ 
tuazione economica disa¬ 
strosa, aggravata da conti¬ 
nue ondate di siccità e care¬ 
stia; lo scontro mal sopito tra 
la componente arabo-berbe¬ 
ra della popolazione e la 
componente nera, ma sopra¬ 


tutto il ruolo che il paese si è 
trovato a giocare nella crisi 
regionale scatenata dalla 
lotta per l’indipendenza del¬ 
l’ex Sahara spagnolo oggi 
Repubblica araba sahraul 
democratica. La Mauritania, 
come il Marocco, ha sostenu¬ 
to per 3 anni 11 proprio diritto 
ad Incorporare parte dell'ex 
colonia spagnola, rinuncian¬ 
do ad esso solo nel ’79 e fi¬ 
nendo quest’anno per salu¬ 
tare positivamente l’Ingres¬ 
so della RASD all’OUA. Ma 
c’è di più: il Marocco non ha 
mal smesso di avanzare pre¬ 
tese sullo stesso territorio 
mauritano, appoggiando di 
volta in volta le fazioni che, 
specie in seno al Comitato 
militare per la salvezza na¬ 
zionale, si pronunciavano 
contro la fine della guerra 
col POLISARIO (11 movi¬ 
mento di liberazione della 
RASD) acerrimo nemico di 
Rabat. Nel gioco ha avuto la 


sua parte anche 11 colonnello 
Gheddafi fino all’anno scor¬ 
so sostenitore della causa sa- 
hraui, ma dall’estate scorsa 
unito al Marocco da un trat¬ 
tato ratificato da referen¬ 
dum In entrambe 1 paesi. 

Se fino allo scorso anno 
dunque, in seno al Comitato 
militare, i fautori delia ri¬ 
conciliazione con la RASD 
potevano contare sull’ap¬ 
poggio libico contro i filo- 
marocchini, quest’anno l’ap¬ 
poggio della Libia è venuto 
meno e l’Unione Trlpoli-Ra- 
bat ha isolato chi — come 11 
deposto Haydalla — Gl era 
avvicinato al Pollsario e al¬ 
l’Algeria da sempre paladina 
della lotta sahraul e in attri¬ 
to con Rabat. Dopo la recen¬ 
te uscita del Marocco dalla 
OUA per l’ammissione della 
RASD, il colpo di mano in 
Mauritania potrebbe essere 
l’inizio dell'offensiva di Ra¬ 
bat su scala regionale. 


SALVADOR 


Il Fronte libera 
42 prigionieri 
Tregua a Natale 



Welzsaecker lunedi a Roma 

BONN — li presidente deHa RFT. Richard von Weusaecker. sari • Roma 
lunedi e martedì pressimi per incontrare Sandro Peri mi ed essere ricevuto da 
Giovami» Paolo II. 

Sventato un dirottamento in Iran 

TEHERAN — Alcuni oppositori del regime tS Khomemi sono Stati arrestati 
sabato a Mashad mentre cercavano di dxottare un aereo ramano m partenza 
da quella città. Secondo l'agenzia ramana. si tratta di tmugiahedm del popo¬ 
lo». 

Sabato colloqui sulla Nuova Caledonia 

NUMEA — il commissario francese Pisani ha (Schiarato che, essendo miglio¬ 
rata la situazione in Nuova Caledoma, sarà possibile dare mirto sabato 15 
dicembre ei colloqui fra tutte le parti interessate alla crisi in quel territorio. - 


SAN SALVADOR — Due atti 
distensivi da parte della 
guerriglia sono intervenuti 
ieri nella difficile situazione 
del Salvador: la liberazione 
di 42 soldati fatti prigionieri 
dal Fronte Farabundo Marti 
il 1° dicembre scorso, e l’an¬ 
nuncio di una tregua per le 
feste natalizie. 

La consegna dei prigionie¬ 
ri nelle mani della Croce 
Rossa è stata definita dal¬ 
l'arcivescovo di San Salva¬ 
dor, mons. Arturo Rivera y 
Damas (che è uno dei media¬ 
tori nella trattativa fra la 
guerriglia e il presidente 
Duarte), come «un atto molto 
importante per la umanizza¬ 
zione della guerra». 

La riconsegna dei prigio¬ 
nieri è avvenuta martedì a 
mezzogiorno (ora locale) nel 
dipartimento di San Vicente. 
Si tratta, ha detto mons, Rl- 
vera y Damas, di una conti¬ 
nuazione di quel processo di 
dialogo che e iniziato a La 
Palma (la località dove sono 
avvenuti 1 primi colloqui fra 
1 dirigenti della guerriglia e 
Duarte) e che ha come suo 
obiettivo la umanizzazione 
della guerra. Il prelato catto¬ 
lico ha detto che 1 soldati li¬ 
berati erano stati trattati 
con umanità durante la pri¬ 
gionia. «Che questo sia tenu¬ 
to In conto affinché tutti 1 
prigionieri siano trattati con 
umanità», ha detto Rivera y 
Damas, che ha ringraziato il 
comandante guerrigliero 
Milton Mendez, che ha ac¬ 
compagnato 1 prigionieri, 
«per aver accelerato la liber¬ 
ta di questi soldati». 

Quanto all'annuncio della 
tregua per Natale e Capo¬ 
danno, esso è giunto di sor¬ 
presa nella capitale, dove 11 
presidente Jose Napoleon 
Duarte sta prendendolo In 
considerazione. Il Fronte 
Farabundo Marti ha comu¬ 
nicato che dalla mezzanotte 
del 23 alla mezzanotte del 26 
e dalla mezzanotte del 30 alla 
mezzanotte del 2 gennaio, I 
guerriglieri si limiteranno- 
ad azioni difensive, per per¬ 
mettere al combattenti di 
riunirsi con parenti ed amici 
e di godere delle feste. 

NELLA FOTO: il momento del¬ 
la riconsegna dei prigionieri 
alla Croce Rossa. 


PARLAMENTO EUROPEO L’assemblea si prepara a respingere il documento di previsione 


Oggi il voto contro il bilancio CE 

Gli stanziamenti coprono solo dieci mesi dell’anno - Compromessi i poteri dei parlamentari - Inaccettabile il meccanismo per il rimbor¬ 
so alla Gran Bretagna - Dure pressioni del presidente del Consiglio - Una situazione di degradazione - L’intervento di Barbarella 


Dai nostro inviato 
STRASBURGO — Con ogni 
probabilità il Parlamento eu¬ 
ropeo respingerà oggi il bilan¬ 
cio 1985 proposto dal Consi¬ 
glio dei ministri delia Comu¬ 
nità. É l'atto finale di una gra¬ 
ve crisi aperta da mesi, di un 
lungo braccio di ferro tra Par¬ 
lamento e Consiglio la cui po¬ 
sta è sempre più chiara: la 
possibilità stessa di sopravvi¬ 
venza e di sviluppo della Co¬ 
munità europea. Un atto cer¬ 
tamente grave quello del ri¬ 
getto del bilancio (l’unico pre¬ 
cedente è quello del 1980). 
Ma a questa decisione i prin¬ 
cipali gruppi politici del Par¬ 
lamento europeo dai socialisti 
ai democristiani, dai comuni¬ 
sti ai liberali, stanno andando 
con piena coscienza nella con¬ 
vinzione che solo con questa 
misura estrema si può evitare 
quella disgregazione stri¬ 
sciante e alla quale l’ultimo 
compromesso del vertice di 
Fontainebleau ha dato nuovo 
impulso. 

Cosa rimprovera in concre¬ 
to il Parlamento ai ministri 
dei Dieci? Tre cose in partico¬ 
lare. Innanzi tutto, di aver 
proposto, fatto senza prece¬ 
denti anche nei singoli parla¬ 
menti nazionali, un bilancio 
per dieci mesi anziché per tut¬ 
to l’anno lasciando pratica- 
mente la CEE in balia dei ri¬ 
catti permanenti degli Stati 
membri, di finanziamenti 
concessi col contagocce e che 
non permettono neppure di 
far fronte agli impegni mini¬ 
mi già presi nei confronti del¬ 
la spesa agricola. Secondo, di 
aver ceduto alla pressione di 
Gran Bretagna e Germania 
Federale definendo una serie 
di norme, la cosiddetta disci¬ 
plina di bilancio, che compro¬ 
mette irrimediabilmente i po¬ 
teri del Parlamento. Terzo, 


un meccanismo inaccettabile 
per il rimborso alla Gran Bre¬ 
tagna. 

Nonostante le forti pressio¬ 
ni a cui i parlamentari europei 
sono stati sottoposti nei gior¬ 
ni scorsi da parte del Consi¬ 
glio e di alcuni Stati membri, 
la commissione Bilancio del 
Parlamento europeo è stata 
quasi unanime: 37 voti a favo¬ 
re del rigetto del bilancio e 2 
soli voti contrari da parte di 
parlamentari danesi anti- 
CEE. Oggi, nel voto in aula, 
sarà tuttavia necessaria la 
maggioranza semplice (217) 
dei membri del Parlamento e 
almeno i due terzi dei voti 
espressi per giungere a utiliz¬ 
zare quest’arma estrema di 


cui dispone l’assemblea di 
Strasburgo per far valere i 
suoi già scarsi poteri, cioè il 
rigetto del bilancio. 

Ieri il presidente del Consi¬ 
glio, l’irlandese O’Keeffe, ha 
ancora tentato in extremis di 
convincere i deputati a rece¬ 
dere dalia loro posizione con 
la minaccia delle «gravi conse¬ 
guenze» che deriverebbero da 
questa decisione. Non potre¬ 
mo pagare i contadini, ha det¬ 
to in sostanza, non potremo 
mandare gli aiuti previsti al¬ 
l’Etiopia affamata, ai paesi 
del Terzo Mondo in preda alla 
carestia. Non è interesse dei 
cittadini della Comunità, ha 
aggiunto O’Keefe, rigettare il 
bilancio. Gli ha risposto il so¬ 


cialista danese Piet Dankert: 
«Se rimanere senza bilancio 
non è nell’interesse della Co¬ 
munità, la adozione di questo 
bilancio lo sarebbe molto di 
meno». Da parte sua, cifre e 
regolamenti alla mano, il pre¬ 
sidente della commissione 
parlamentare bilanci, Jean 
Pierre Cot, in una conferenza 
stampa tenuta ieri, ha conte¬ 
stato vigorosamente .l’inutile 
tentativo della presidenza ir¬ 
landese di drammatizzare le 
conseguenze del rigetto del bi- 
lancio», di farne uno spaurac¬ 
chio. 

Ma vediamo. Quali sono in 
realtà le conseguenze pratiche 
del rigetto? Significa che la 
Commissione europea dovrà 


ricorrere al cosiddetto «siste¬ 
ma dei dodicesimi provviso¬ 
ri», cioè disponendo mese per 
mese di un dodicesimo dei 
crediti iscritti nel bilancio del 
precedente anno. Cot ha det¬ 
to che comunque se il Consi¬ 
glio vorrà potrà egualmente 
anche con questo sistema fi¬ 
nanziare le politiche tradizio¬ 
nali comprese qualla agricola. 
Anche se sarà praticamente 
impossibile avviare le politi¬ 
che nuove, cioè quelle per il 
rilancio della Comunità euro¬ 
pea. 

Intervenendo per il gruppo 
comunista a favore del rigetto 
del bilancio 85, Carla Barba¬ 
rella ha messo in evidenza un 
altro aspetto del problema. Il 


Dibattito al Senato 
sul «semestre italiano» 

ROMA — Il giudizio sul vertice di Dublino e le prospettive del 
semestre di presidenza italiana della CEE sono stati al centro del 
dibattito che il Senato ha tenuto nei giorni scorsi, in base ad alcune 
interpellanze, una delle quali presentata dai senatori comunisti 
Pieralli, Fanti, Pasquini e Margheri. Andreotti ha assicurato che 
la presidenza italiana .compirà ogni sforzo per assicurare che en¬ 
tro il semestre i capi di Stato e di governo adottino le necessarie 
decisioni di fondo per la convocazione di una conferenza intergo¬ 
vernativa incaricata di negoziare il trattato sulla Unione europea». 

Criticando i risultati del vertice di Dublino, Pieralli ha ribattuto 
che la conferenza intergovernativa non si terrà neppure nel perio¬ 
do di presidenza italiana, ed ha auspicato che il governo italiano 
•dimostri maggiore forza» sui temi decisivi per il rilancio della 
Comunità, quale quello delle risorse proprie, del bilancio e del 
processo istituzionale. Ha quindi dato atto a Crasi del positivo 
incontro con Arafat, invitando il governo, durante il periodo di 
presidenza italiana della CEE, ad adoperarsi per un riconoscimen¬ 
to formale dell’OLP. Ha quindi ribadito la ferma critica al governo 
per il rifiuto di designare un commissario comunista nella commis¬ 
sione della CEE. 


Mediterraneo, il PCI 
propone conferenza 

STRASBURGO — La CEE può prendere una iniziativa con¬ 
creta verso l’area del mediterraneo affrontando i nuovi pro¬ 
blemi, 1 vecchi e nuovi conflitti aperti in questa regione, an¬ 
che in vista dell’auspicato allargamento della Comunità a 
Spagna e Portogallo? I comunisti italiani ritengono di si e 
Ieri a Strasburgo, con una conferenza stampa tenuta dal 
compagni Gianni Cervetti e Pancrazio De Pasquale hanno 
annunciato una precisa Iniziativa che verrà formalizzata og¬ 
gi con una proposta di risoluzione del Parlamento europeo. 

Questa la proposta. Si tratta di Iniziare a preparare da 
subito — e potrebbe essere una Iniziativa qualificante nel 
periodo di presidenza italiana che si apre a gennaio — una 
Conferenza ministeriale alla quale partecipino la Cee, con le 
sue Istituzioni e l suol paesi membri, la Spagna e il Portogal¬ 
lo,' I paesi mediterranei associati alla CEE e tutti i paesi rivie¬ 
raschi interessati allo sviluppo della cooperazione, alla sicu¬ 
rezza e alla pace nella regione. In sostanza, qualcosa di slmile 
a quello che la CEE ha fatto alla fine del maggio scorso con la 
conferenza di San Josè di Costarica con 1 paesi dell'America 
Centrale. 


fatto che il Consiglio dei mini¬ 
stri abbia presentato un bi¬ 
lancio monco per soli dieci 
mesi nasconde «una questione 
sostanziale, vale dire il tenta¬ 
tivo dì decurtare d’ufficio una 

S irie della spesa agricola». 

òn contestiamo, ha aggiun¬ 
to, che ci sia l’esigenz^di una 
profonda riforma della politi¬ 
ca agricola, ma questa va af¬ 
frontata in modo organico. «Il 
rigetto del bilancio ’85 — ha 
concluso Barbarella — vuole 
essere in sostanza, da parie 
nostra, la denuncia di una si¬ 
tuazione di degrado cui non si 
era ancora mai arrivati, ma al¬ 
lo stesso tempo anche il ten¬ 
tativo, attraverso un nuovo 
progetto di bilancio, di rista¬ 
bilire una situazione di nor¬ 
malità da cui ripartire per ri¬ 
prendere il filo della costru¬ 
zione europea». 

Se il bilancio verrà rigetta¬ 
to quali prospettive si apri¬ 
ranno? Non c'è dubbio che il 
sistema dei «dodicesimi prov¬ 
visori» renderà più difficile la 
continuazione aelle politiche 
esistenti, bloccherà il lancio 
delle politiche nuove (ad 
esempio quelle per la ricerca, 
per aifrontare i problemi gra¬ 
vi dell’occupazione) e renderà 
in sostanza più difficile il 
compito della nuova Commis¬ 
sione esecutiva guidata dal 
socialista francese Delore che 
entrerà in carica ai primi di 
gennaio. Ma ancora una volta, 
come spesso accade in questa 
precaria Comunità, il proble¬ 
ma viene rinviato a una nuova 
occasione: il dialogo a tre, 
nuova Commissione, Consi¬ 
glio e Parlamento potrà e do¬ 
vrà continuare. A meno di 
screditare del tutto la Comu¬ 
nità di fronte ai suoi cittadini. 

Giorgio Migtiardi 
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umazione, confronto stentato 

Lucchini a De Michelis: «Discutiamo 
ma prima viene il costo del lavoro » 

Il presidente della Confindustria ha però escluso un negoziato triangolare sul salario - Al ministero del Lavoro 
tutte le 23 organizzazioni imprenditoriali - De Michelis: «Subito nuovi strumenti per il problema degli esuberi» 


Chi vuole la Mediobanca? 
Alcuni misteri da chiarire 

Interrogazione Bassanini-Peggio sul passaggio delle azioni Generali alla Euralux - È 
poi tutto regolare sotto il profilo fiscale e valutario? - Una battuta di Camiti sulle 
pretese di Agnelli - Due esempi di sfruttamento «privato» del mercato bancario 


ROMA — Sono tante 23 or¬ 
ganizzazioni e troppe le sigle 
da elencare, e allora diciamo 
che Ieri al ministero del La¬ 
voro c’erano tutti 1 rappre¬ 
sentanti deH'imprenditoria, 
dall’industria all’agricoltu¬ 
ra, dal commercio ai servizi. 
Tutti assieme — per la prima 
volta — a discutere di occu¬ 
pazione. Tutti a dirsi pronti a 
fare la propria parte, ma 
molti di loro subito pronti ad 
aggiungere: «A condizione 
che...». Il più esplicito è stato 
11 presidente della Confindu- 
strla, Lucchini, che ha preso 
la parola per primo, appena 
De Michelis ha concluso la 
sua esposizione sul plano de¬ 
cennale e sul programma 
per l’emergenza dell’85 e 
dell’86. D’accordo, però per 
risolvere davvero 1 problemi 
dell’occupazione — ha detto 
Lucchini — bisogna puntare 
in modo più complessivo allo 
sviluppo e perché cl sla svi¬ 
luppo bisogna crearne le 
condizioni Intervenendo cui 
costo del lavoro, l’inflazione 
e la spesa pubblica. Sla pure 
In termini più sfumati la 
questione dei costo del lavo¬ 
ro è stata tirata In ballo an¬ 
che da Paci, dell’Intersìnd, 
da Wallner, della Confagrl- 
coltura, e da Vaccaro, della 
Copfapl. 

E una pregiudiziale o una 
riserva? Più la seconda che 
la prima, dato che proprio 
Lucchini ha tenuto a pun¬ 
tualizzare che «un tavolo 
triangolare lo si può aprire 
domani, ma solo su problemi 
che interessano anche il go¬ 
verno, mentre per 11 costo del 



lavoro è meglio che le partì 
sociali se la sbrighino da so¬ 
le». Lo stesso De Michelis, del 
resto, ieri ha sottolineato la 
distinzione, circoscrivendo 
ancora più dettagliatamente 
la materia del confronto go¬ 
verno, sindacati e Imprendi¬ 
tori ai cosiddetti «esuberi» 
nelle imprese che si stanno 
ristrutturando e al piano per 
la formazione lavoro di 30 
mila giovani previsto dal 
protocollo del 14 febbraio ma 
ancora da attuare. «Se que¬ 
sto confronto non si farà e 
non darà buoni frutti — ha 
poi detto li ministro al gior¬ 
nalisti — non solo resteran¬ 
no tutti gli ostacoli alla di¬ 
scussione degli altri proble¬ 
mi, ma ci troveremo sempre 
più con casi come quello del- 



Luigi Lucchini 


la Magneti Marelli». 

Nell’azienda milanese 
controllata dalla FIAT si è 
arrivati ai licenziamenti di 
massa. È intervenuto anche 
il presidente della Repubbli¬ 
ca, ma a Pertmi l’avvocato 
Agnelli ha detto che essere 
disponibile solo a trasforma¬ 
re 1 licenziamenti in cassa in¬ 
tegrazione a zero ore. Cioè a 
tornare «al punto di parten¬ 
za», come ha riconosciuto lo 
stesso De Michelis che oggi 
riunirà le parti in una tratta¬ 
tiva apposita. Ma come usci¬ 
re dalla morsa — o licenzia¬ 
menti o cassa Integrazione 
che maschera 1 licenziamen¬ 
ti — che si sta stringendo at¬ 
torno alle relazioni indu¬ 
striali? 

I vecchi strumenti non 



servono più. Quelli che si è 
cercato di innovare — dal 
contratti di solidarietà alle 
agenzie del lavoro — la mag¬ 
gioranza li ha fatti impanta¬ 
nare. E gli strumenti che ser¬ 
vono in più — è il caso dei 
prepensionamenti — divido¬ 
no tanto il governo quanto le 
forze sociali. La trattativa 
proposta da De Michelis, a 
ben guardare, può servire a 
ricucire pezzi oggi sparpa¬ 
gliati, ma per evitare che tut¬ 
to si riduca al rattoppi possi¬ 
bili serve davvero una politi¬ 
ca del mercato del lavoro che 
questo governo finora non 
ha saputo scegliere. 

Forse De Michelis pensa a 
una forzatura politica dall’e- 
sterno, utilizzando il consen¬ 
so delle aperti sociali se riu¬ 


scirà a ottenerlo almeno 
sull’«emergenza». Ma 11 pro¬ 
blema politico resta e la stes¬ 
sa discussione di ieri l’ha di¬ 
mostrato. Avolio e Bcllotti, 
della Confcoltivatori, hanno 
denunciato come il governo 
continui a Ignorare 11 settore 
agricolo, nonostante qui sìa 
divenuto di primaria impor¬ 
tanza il ricorso all’innova¬ 
zione tecnologica. Annalola 
Geirola, della Lega delle coo¬ 
perative, ha sollevato la que¬ 
stione del raccordo con i 
grandi programmi della do¬ 
manda pubblica (dall’ener¬ 
gia ai trasporti) e della, legi¬ 
slazione di sostegno alle va¬ 
rie forme della partecipazio¬ 
ne alle attività produttive 
che pure costituiscono un ef¬ 
fettivo elemento di dinami¬ 
smo. Sarti, della CISPEL 
(municipalizzate) ha sottoli¬ 
neato la potenzialità del ter¬ 
ziario sottoposto com’è a un 
grande ricambio con l’entra¬ 
ta in scena di nuove figure 
professionali. 

Sono tutte questioni che si 
proiettano al di là dell’emer¬ 
genza. Chiamano in causa 
anche quelle relazioni indu¬ 
striali oggi annullate dai col¬ 
pi di mano sulla scala mobi¬ 
le. Queste non possono certo 
essere surrogate al tavolo del 
ministero del Lavoro. L’han¬ 
no riconosciuto tutti così co¬ 
me tutti hanno richiamato 
l’esigenza del confronto con 
il sindacato. Semmai, da 
questo tavolo può partire og¬ 
gettivamente un segnale per 
il dialogo da sviluppare poi 
nelle sedi appropriate e nel¬ 
l’autonomia delle parti. 

Pasquale Cascella 


ROMA — I deputati Bassanini (SI) e Peggio (PCI) hanno presen¬ 
tato una interrogazione ai ministri del Tesoro, del Commercio 
Estero e delle Finanze per sapere «quali elementi risultino ai com¬ 
petenti organi di governo sui successivi trasferimenti di proprietà 
e sugli eventuali altri negozi giuridici mediante i quali è avvenuto 
il passaggio dai portafogli delle società del Gruppo Montedison e 
quelli delle società del gruppo Lazard Frères del pacchetto di 
azioni delle Assicurazioni Generali oggi in possesso della società 
Euralux. Chiedono inoltre se «da parte delle autorità competenti 
sia stato accertato che le operazioni predette siano avvenute nel 
pieno rispetto delle norme fiscali e valutarie vigenti». 

Recentemente infatti Gianni Agnelli e Lazard Frères hanno 
smentito che il proprietario del pacchetto sia una società del grup¬ 
po FIAT. In effetti Euralux. ha sede a Lussemburgo ed è una 
società controllata da Lazard Frères, a carattere finanziario, che 
può possedere in proprio il pacchetto. Resta da vedere in base a 
quali accordi ed interessi Lazard Frères, una impresa che tutto 
può essere fuorché un investitore «istituzionale, (cioè con fini di 
puro reddito) ha acquisito il pacco azionario Generali che ora 
vorrebbe scambiare col 20% di Mediobanca. 

Della progettata privatizzazione del controllo su Mediobanca — 
i privati la controllerebbero col 25% c soltanto, secondo il progetto 
Cuccia — ha parlato anche il segretario della CISL Pierre Camiti 
al consiglio dell’organizzazione. «Sembra di assistere alla ripetizio¬ 
ne dell’operazione Montedison, ha detto Camiti. Se c’è da priva¬ 
tizzare qualcosa, avrei una proposta: perché non rivendiamo ad 
Agnelli la Teksid?». 

Le ipotesi di un più ampio intervento privato nel settore banca¬ 
rio si scontrano con la realtà di un mercato già oggi sfruttato in 
modo unilaterale dalle imprese. Mentre il presidente dell'ABI, 
Parravicini, parla di riduzione dei tassi, c’è chi li aumenta. Il 
Monte dei Paschi proprio in questi giorni ha aumentato dello 
0,50 % tutti i tassi sullo scoperto di conto corrente uguali o supe¬ 
riori al 19,51 r ó (e c’è chi già paga il 27Sé). Per lo sconto commer¬ 
ciale l’aumento è pure dello 0,5090 per tutti i tassi uguali o supe¬ 
riori al 19,51 %. Nellostesso tempo il MP riduce dello0,50fc i tassi 
sui depositi a risparmio nella fascia fra il 5,50 % ed il lO'c (si noti 
che la differenza fra tassi pagati e riscossi è di oltre il I009ò). 

La Banca Nazionale dell’Agricoltura, forse in vista della chiusu¬ 
ra annuale, ha addebitato sui conti correnti pesanti «diritti di 
custodia — mai contrattati con i clienti — per operazioni fatte 
addirittura nel 1982 e 1983. Si tratta di veri e propri abusi a spese 
di milioni di contraenti deboli. 


Nuovi CCT 
a cedola 
annua 
e alto 
reddito 

ROMA — Nuovi Certificati di 
Credito del Tesoro (CCT) sa¬ 
ranno messi in vendita ai primi 
di gennaio. Saranno a scadenza 
settennale e con pagamento 
dell’interesse ogni 12 mesi an¬ 
ziché ogni semestre. Il Tesoro 
allunga scadenza e pagamenti 
ma offre in cambio un tasso 
d’interesse eccezionale, quello 
medio dei BOT più 1’ 1 %, vale a 
dire il 15,70-16/r. Si tratta di 
un interesse più che doppio ri¬ 
spetto all’inflazione media pre¬ 
vista nel 1985. La novità è stata 
presentata dallo stesso mini¬ 
stro del Tesoro, Goria, e dal go¬ 
vernatore della Banca d’Italia, 
Ciampi. Chiarissimo l’intento 
di far colpo: ad un tasso così 
allettante che non sarà più pos¬ 
sibile ottenere in emissioni suc¬ 
cessive, il Tesoro sì attende una 
vera e propria «Befana», cioè la 
possibilità di superare le criti¬ 
che delle banche e raccogliere 
molto denaro. 


Prossima 
discesa 
dei tassi 
secondo 

VASI 


ROMA — Il Comitato del¬ 
l’Associazione bancaria non 
ha preso alcuna decisione 
definitiva sul fondo inter¬ 
bancario per l’assicurazione 
dei depositi. 11 presidente, 
Giannino Parravicini, ha 
detto che devono essere defi¬ 
niti alcuni aspetti e il proget¬ 
to sarà pronto ai primi 
dell’85. È già certo che le cas¬ 
se rurali ed artigiane, in 
quanto cooperative e avendo 
costituito un proprio fondo, 
non parteciperanno. Anche 
le Banche Popolari sono coo¬ 
perative e non è chiaro se 
aderiranno. Si va, in ogni ca¬ 
so, verso l’adesione volonta¬ 
ria. Parravicini ha anche 
detto di ritenere prossima 
una riduzione: dopo le feste, 
ha detto, poiché in queste 
settimane c’è troppo denaro 
in circolazione e non è mai 
accaduto che si riducessero i 
tassi in questa circostanza. 


ROMA — Un Pierre Camiti 
più incline al ragionamento 
che al tradizionale sarca¬ 
smo. evidentemente reduce 
da un dibattito poco traspa¬ 
rente interno alla CISL. Un 
Pierre Camiti forse convinto 
della necessità di far uscire 
la CISL dal suo «splendido 
isolamento» (la definizione è 
di Pietro Merli Brandini). È 
quello che conclude questo 
Consiglio generale che pre¬ 
para il decimo Congresso. 
Un ora di discorso, giocato 
su due toni. C’è l’offerta di 
dialogo con CGIL e UIL, ma 
c'è anche la constatazione 
della permanenza di «diffe¬ 
renze strategiche». C’è la 
proposta di riforma della 
struttura del salario, — ed è 
un passo nuovo e Importante 
anche perché non è presen¬ 
tata come un «ultimatum» — 
ma viene concepita all’inter¬ 
no di un maxi-scambio con 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro. C’è un appassionato in¬ 
vito a far rivivere «Io spirito 
del 1945», quello della resi¬ 
stenza partigiana «con riferi¬ 
mento in particolare ai com¬ 
pagni comunisti», per batte¬ 
re il «vento neo-liberista», ma 
c’è nello stesso tempo un de¬ 
finire «intolleranti e fanati¬ 
che» alcune posizioni di par¬ 
te comunista emerse nell’ul¬ 
timo Consiglio generale del¬ 
la CGIL. C’è uno sprezzante 
atteggiamento verso la que¬ 
stione del reintegro dei fa¬ 
mosi quattro punti di scala 
mobile tagliati con raccordo 
separato del 14 febbraio (non 
è possibile trovare una me¬ 
diazione unitaria, è un fatto 
politico), ma nello stesso 
tempo si sostiene che la solu¬ 
zione CISL (una busta paga 
a tre dimensioni di cui solo 



H suo 


busta paga 
a un nuovo 


e pensa 
scambio 


Concluso il consìglio generale CISL - Dialogo e differenze 
Lo spirito del 1945 - Morese: non possiamo diventare TAustria 


la prima integralmente co¬ 
perta dalla scala mobile) «su¬ 
pera il contrasto sul quattro 
punti». 

Quello che rimane in defi¬ 
nitiva centrale nell'interven¬ 
to di Camiti, e che più colpi¬ 
sce, è la riaffermazione 
«Ideologizzata» della cosid¬ 
detta politica di «concerta¬ 
zione». Il modo di essere del 
sindacato moderno, rimane 
questo per la CISL: concerta¬ 
re, scambiare, con il gover¬ 
no, con gli imprenditori. È 


vero, il cronista sente che 
anche in questi dirigenti sin¬ 
dacali, a cominciare da Pier¬ 
re Camiti, c’è un certo disa¬ 
gio: la concertazione, 1 maxi 
accordi del 1983, del 1984, si 
sono rivelati una strada 
complessa, difficile, ha pro¬ 
vocato rotture traumatiche, 
anche umane, tensioni con 1 
partiti, con le istituzioni, con 
il Parlamento, con gli stessi 
lavoratori. Ma è l'unica stra¬ 
da percorribile, dice Pierre, è 
l’unico modo di «fare politi¬ 


ca, restando sindacato» e a 
chi raccomanda prudenza 
risponde «Sì, saremo pru¬ 
denti, andremo avanti». 

Sarà forse questo il noccio¬ 
lo del dibattito congressua¬ 
le? Nascono le prime per¬ 
plessità pubbliche. Raffaele 
Morese, il capo dei metal¬ 
meccanici afferma: «Non 
possiamo diventare l’Austria 
dove non esiste la contratta¬ 
zione». La «concertazione», 
concede, può andar bene in 
questa fase di crisi. E ag- 


Invenduto parte del petrolio OPEC 


ROMA — L’OPEC ridurrà quasi certamente il 
prezzo medio del petrolio, nella conferenza del 
19 novembre, ma vuole farlo solo con ritocchi ai 
differenziali fra le qualità «pesante» e «leggera». 
In questo senso si pronuncia anche il ministro 
del petrolio dell’Algeria, Nabi, pur ricordando 
che il suo paese riesce a vendere soltanto it 90% 
della quota di mercato assegnatagli. 

Secondo il ministro saudita Zaki Yamani i 
prezzi tendono a scendere perché la produzione è 
rimasta sopra, sia pure di poco, ai 16 milioni di 
barili-giorno concordati fra i 13 paesi aderenti 


all’OPEC. Si sarebbe a 16,4 milioni di barili, li¬ 
vello peraltro bassissimo in periodo invernale. 
Yamani ha ammonito gli inglesi a non ridurre i 
prezzi: se vogliono la guerra dei prezzi, saremo 
noi a vincerla ha dichiarato ieri. L’alternativa è 
una riduzione ulteriore dell’offerta di petrolio: 
l’OPEC dovrebbe scendere a 15 milioni di barili. 
Rischia però che i compratori si rivolgano ai pae¬ 
si esportatori che fanno una politica dei prezzi 
più flessibile. E quanto minacciano le stesse 
compagnie statunitensi che comprano il petrolio 
dell’Arabia Saudita. 


Fit, impegno 
eBe§ governo 
per il rilancio 


giunge: rischiamo di dar ra¬ 
gione a Romiti che dice che 
siccome siamo senza rappre¬ 
sentanza la ricerchiamo per 
via istituzionale. Il tema og¬ 
gi non è forse — chiede infi¬ 
ne — quello del sindacato di 
massa capace non di som¬ 
mare le corporazioni, ma di 
aggregare soggetti diversi? È 
Il tema dell’unificazione del¬ 
le forze del lavoro posto dalla 
CGIL nel suo ultimo con¬ 
gresso, poi travolto dall’of¬ 
fensiva rii padroni e governo 
sulla scala mobile, sul costo 
del lavoro come causa prin¬ 
cipale dell'inflazione. 

Il problema è che questa 
offensiva non è certo tra¬ 
montata, anche se l’inflazio¬ 
ne è calata. Vogliono ancora. 
Camiti avverte ii fiato caldo 
di Lucchini e Agnelli sul col¬ 
lo e lancia moniti. La Con¬ 
findustria, dice, non rispetta 
più i contratti, guarda solo ai 
rapporti di forza, così si apre 
la strada alla «prevaricazine 
reciproca» (sono le accuse 
che i padroni lanciavano ieri, 
o meglio dieci anni fa, ai sin¬ 
dacati, a Camiti). Ed ora an¬ 
che la CISL propone — come 
aveva suggerito Lama ai 
consiglio CGIL — «incontri 
esplorativi» con quelle con¬ 
troparti (Intersind, Asap, 
Confapl, lo stesso governo) 
che pagano i decimali, per 
•preparare una possibile 
trattativa». Ma non solo sul¬ 
la riforma del salario. Su tut¬ 
to: l’occupazione, l’innova¬ 
zione, l’orario e quindi «i vin¬ 
coli conseguenti» (la riforma 
del salario). E si ritorna al 
punto di partenza; lo scam¬ 
bio, la concertazione, i maxi¬ 
accordi. Un sindacato tutto 
chiuso qui, a Roma. 

Bruno Ugolini 


ROMA — Sono cominciate 
l’altro ieri e continueranno 
anche nei prossimi giorni 
le riunioni a Palazzo Chigi 
sulla grave crisi dell’eco¬ 
nomia ligure. Al negoziato 
hanno preso parte in riu¬ 
nioni diverse sia 1 rappre¬ 
sentanti delle amministra¬ 
zioni locali (dalla Regione, 
alle Province, ai Comuni) 
sia delegazioni del sinda¬ 
cato regionale e nazionale. 
Per il governo sono inter¬ 
venuti il sottosegretario al¬ 
la presidenza Amato, il 
sottosegretario alle Parte¬ 
cipazioni statali, Meoli, e 11 
suo collega allTndustria, 
Orsini. In serata anche 
Craxi ha incontrato le rap¬ 
presentanze liguri. 

Durante questi incontri 
si è parlato un po’ di tutto 
ed è stato fissato un calen¬ 
dario di nuove riunioni che 
affronteranno problemi 
specifici. Intanto però al¬ 
cuni impegni sono stati 
strappati per la Fit-Ferro- 
tubi e per il comparto co- 
ckerie. 

Per la Fit — è scritto in 
un comunicato redatto dai 
funzionari ministeriali — 
il governo ha preso l’impe¬ 
gno a favorire il reperi¬ 
mento delle risorse neces¬ 


sarie «per realizzare la ri¬ 
strutturazione dell’azien¬ 
da». C’è un passaggio sibil¬ 
lino, laddove la nota dice 
che la disponibilità finan¬ 
ziaria sarà subordinata 
all’«economlcità dell’ini¬ 
ziativa», ma è indubbio che 
questa affermazione di 
principio è un primo im¬ 
portante risultato delle 
trattative. 

Per i problemi delle 
aziende Eni, dentro cui c’è 
la vertenza cockerie, le or¬ 
ganizzazioni sindacali 
hanno chiesto ai rappre¬ 
sentanti del governo di la¬ 
vorare per arrivare ad un 
incontro con i responsabili 
dell’ente pubblico. 

Infine, durante questa 
serie di incontri romani le 
parti hanno affrontato i 
problemi dell’Ansaldo e in 
generale delle aziende ter- 
moelettriche-meccaniche. 
Anche per questa partita 
qualche risultato: «...si è 
deciso che verranno avvia¬ 
ti contatti con l’Enel anche 
in relazione alle realizza¬ 
zioni impiantistiche — è 
scritto sempre nella nota 
— previste nel quadro del¬ 
l’attuazione del piano 
energetico nazionale». 


«Città vivibili» 
impegni CGIL 
per I trasporti 

MILANO — Chiamato in causa dalla proposta provocatoria della , 
Filt-Cgil, l’assessore al traffico del Comune di Milano, Korac, 
interviene al convegno sui trasporti nelle aree metropolitane e J 
sposta la discussione sul piano dei problemi concreti. Il progetto j 
sindacale di chiudere alle auto private il centro storico delie dodici , 
maggiori città italiane — dice in sostanza, rappresentando Topi- ; 
nione di tutti gli altri suoi «colleghi» — è suggestivo, ma, allo stato j 
attuale, di difficile realizzazione. E dopo aver ricordato che l’ac- ( 
cesso andrebbe comunque garantito ai cittadini residenti e al traf- ; 
fico commerciale, Korac elenca con puntiglio tutti gli altri ostacoli * 
che si frappongono a una rapida attuazione del provvedimento. A 
cominciare dal Codice della strada che punisce con contrawenzio- j 
ni giudicate «di scarso peso deterrente» (12 mila lire) la sosta J 
vietata, in centro come in periferia. 

Dunque, il progetto rischia di impantanarsi sul nascere. E non ; 
per gli interessi economici degli operatori commerciali o per le , 
abitudini consolidate che sono difficili da cambiare, ma, ancor ; 
prima, per le prevedibili difficoltà burocratiche che i comuni tro¬ 
verebbero nel far rispettare i divieti. Un rimedio, comunque c’è, 
spiega l’assessore: modificare il codice e assegnare alle ammini- ' 
strazioni municipali la facoltà di graduare le multe per divieto di j 
sosta, sia differenziando le infrazioni compiute in centro o in peri- , 
feria, sia modulandole a seconda dell’indice di disturbo arrecato i 
alla circolazione. 

La Filt, comunque, rimanda alle sedi competenti il compito di ! 
trovare le soluzioni operative più adeguate. E insiste sulla filosofia [ 
della propria proposta. «Vogliamo mutare a fondo proprio l’angolo ; 
di visuale da cui noi lavoratori dei trasporti guardiamo alla vivibi- i 
lità delle grandi città italiane — ha detto Lucio De Carlini conclu- ’ 
dendo il convegno — e siamo mossi soprattutto da una esigenza ' 
collettiva, non di categoria, quando chiediamo di organizzare una , 
vera e propria emergenza riformatrice nelle aree metropolitane», i 

«L'emergenza che chiediamo — ha concluso il segretario nazio- • 
naie della Filt — deve vedere tutti i soggetti, politici, sociali. ‘ 
istituzionali, aziendali, fare la propria parte con tempi decisionali J 
stretti, all’altezza dell’eccezionaiità dei problemi. Noi siamo impe- , 
gnati in una sfida produttiva seria per eievare lefficienza delle . 
aziende di trasporto e giudicheremo solo dai fatti se cambierà o 1 
meno qualcosa neH’immediato futuro delle dodici grandi metropo- ' 
li che abbiamo individuato». , 

Guido Dell'Aquila > 
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iraccianti tra «caporale» e computer 


Mille delegati della Cgil discutono a Roma di piano agricolo-alimentare, di innovazione, di lavoro e sviluppo 
La categoria secondo Flstat è composta da 960 mila unità, ma sono molti di più considerando i precari 


ROMA — Mille delegati. In un cen¬ 
tro congressi (non troppo ospitale 
per la verità) alle porte della capitale, 
impegnati ieri e oggi a discutere di 
piano agricolo alimentare e di inno¬ 
vazione, di lavoro e di sviluppo. Slo¬ 
gan che per non restare astratti ven¬ 
gono affondati in un processo di In¬ 
tensa (ma spesso selvaggia) trasfor¬ 
mazione delle campagne. La Feder- 
bracciantl-CGIL ha convocato la 
sua assemblea nazionale In un mo¬ 
mento niente affatto neutrale della 
sua vita. L’appuntamnto romano 
conclude una discussione per settori 
ed aree che ha Impegnato per due 
mesi l’organizzazione e si inserisce 
in una intensa stagione di rinnovi 
contrattuali integrativi, che per 1 
braccianti sono provinciali (la Con- 
fagricoltura non paga il secondo 
unto di contingenza, ma non ha 
loccato la contrattazione). L’ultimo 
elemento di stretta attualità è la re¬ 
cente presentazione, da parte del mi¬ 
nistro dell’agricoltura Pandolfi. del 
piano agricolo nazionale. 

I braccianti non sono una specie 
in estinzione. ì’ISTAT ne censisce 
960 mila, ma sono molti di più, con¬ 
siderando stagionali, precari e figure 
miste sempre più diffuse. Ma ri¬ 
schiano di non avere adeguato peso 
sulle scelte che li riguardano. La tra¬ 
sformazione del lavoro agricolo, in¬ 


fatti, l’Introduzione di nuove tecno¬ 
logie tendono a frammentare più di 
Ieri il mercato del lavoro ancora af¬ 
flitto dalla piaga del caporalato (oggi 
con Infiltrazioni maliose e camorri¬ 
stiche), in cui la modernizzazione 
spezza cicli produttivi (con la cresci¬ 
ta del lavoro terzista, anche da parte 
di ex braccianti) senza restituire in 
professionalità la perdita di occupati 
(meno 105 mila in tre anni). li lavoro 
nero si sposa con le società di servizi 
più avanzati. 

Non è dunque astratto il cardine 
della relazione con cui Andrea Gian- 
fagna, segretario generale della Fe- 
derbracclanti, ha aperto ieri mattina 
i lavori dell’assemblea: «La scelta 
dell’occupazione — ha detto — è una 
vera e propria discriminante politi¬ 
ca» per conquistare una program¬ 
mazione intersettoriale sostanzial¬ 
mente smentita dalle scelte dell’at¬ 
tuale governo. Anche in agricoltura 
— ha argomentato Glanfagna — si è 
realizzato un consistente sposta¬ 
mento di risorse. Nell’ultimo trien¬ 
nio il prodotto lordo è cresciuto dei 
3,6%, ma la ricchezza reale che è an¬ 
data al lavoro dipendente è diminui¬ 
ta deH’1,3%. Ciò è avvenuto nono¬ 
stante un aumento annuo di produt¬ 
tività del 5%. Nel frattempo, il qua¬ 
dro finanziario è tornato quello del¬ 
l’Intervento sparso, clientelare cd as¬ 


sistenziale. 

Il piano di Pandolfi — ha sostenu¬ 
to Gianfagna —, importante per gli 
impegni formali (il vincolo occupa¬ 
zione, quello del riequUibrio, la ne¬ 
cessità di ribaltare la dipendenza e il 
deficit della bilancia agirò alimenta¬ 
re), nella sostanza è pervaso dalla 
centralità deU’impresa e insieme da 
un nuovo centralismo statale, che 
amministrerebbe con una mano In¬ 
centivi alle aziende alle zone più 
spontaneamente modernizzate e con 
l’altra assisterebbe In modo smacca¬ 
tamente clientelare aree e settori ar¬ 
retrati. Un altro esemplo, Insomma, 
del singolare neoliberismo aU’italia- 
ria: incoraggiare la competizione as¬ 
sistita... 

Un limite ancora più vistoso è 
quello del rapporti fra il nostro pae¬ 
se, la comunità economica europea, 
li resto del mondo (in particolare gli 
Stati Uniti): Il piano — ha denuncia¬ 
to Glanfagna — assume In campo 
Intemazionale la situazione di fatto, 
di cui le vicende del latte e del vino 
(in sede CEE) e l’assalto delle multi¬ 
nazionali sono esempi concreti. Tut¬ 
tavia la Federbracclanti non si limi¬ 
ta — questa la proposta all’assem¬ 
blea dei delegati — a criticare il pia¬ 
no, ma apre su di esso una «verten¬ 
zialità diffusa» nelle regioni e nelle 
province, a partire proprio da quella 


politica attiva del lavoro che viene 
contemporaneamente osteggiata 
dail’intemo del governo come dal 
padronato agricolo. Liberalizzare il 
mercato del lavoro?, si è chiesta la 
reiazione. Cosa c’è ancora da libera¬ 
lizzare? Assunzioni nominative «lì¬ 
bere» gi^ di legge non hanno toccato 
l’evasione contributiva (1500 miliar¬ 
di l’anno sottratti allTNPS), mentre 
il mercato di piazza è ripreso con vi¬ 
rulenza e il lavoro nero utilizza sem¬ 
pre più lavoratori stranieri, cassinte¬ 
grati dell’industria, pensionati e col¬ 
tivatori diretti. 

Dunque il cambiamento va indi¬ 
rizzato e diretto. Esso — anche nelle 
fredde stanze suU’Aurelia — è im¬ 
mediatamente visibile, specie tra le 
donne, ancora più della metà nel la¬ 
voro agrìcolo e tra gli iscritti alla Fe- 
derbracciantl. Oggi divenute la forza 
lavoro più giovane e più scolarizzata 
tra gli occupati In agricoltura. Ma ad 
esigenze piu sofisticate corrispondo¬ 
no risposte perfino più precarie che 
in passato. Un simbolo — come i ri¬ 
tardi denunciati dal delegati meri¬ 
dionali — di una «modernità» di go¬ 
verno che si alimenta delle peggiori 
tradizioni. Oggi conclude Luciano 
Lama. 

Nadia Tarantini 





MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
- 12/12 

11/12 

Dollaro USA 

1986.80 

1982.45 

Marco tedesco 

616.90 

616,48 

Franco francese 

201.34 

201.865 

Fiorino olandese 

546.49 

546.095 

Franco belga 

30.65 

30.615 

Sferrina inglese 

2280.275 

2285,75 

Sterlina irlandese 

1923,25 

1928.58 

Corone danese 

172.45 

171.81 

Dracme greca 

15.025 

14.995 

ECU 

1375.75 

1375.25 

Do Caro canadese 

1442.50 

1440.40 

Yen giapponese 

7.705 

7.697 

Franco svizzero 

744.25 

745.97 

Scattino austriaco 

87.747 

87.702 

Corona norvegese 

213,16 

213.185 

Corona svedese 

216.04 

215.975 

Marco finlandese 

296.565 

296.29 

Escudo portoghese 

11.48 

11.45 

Peseta spagnole 

11.109 

11.894 
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Napoli, convegno PCI 

NAPOLI — «Creare lavoro: strumenti e politiche per l'occupazione» è il tema 
<* un convegno (ai programma domani e sabato ai Maschio Ancyomot pro¬ 
mosso dai Po napoletano e campano. I lavori saranno introdotti da Eugenio 
Domse. cu seguranno relazioni di Bruno Trentm e Umberto Panieri L'assem¬ 
blea, che prevede venti comumcazirn e la presenza dei rappresentanti dei 
partiti, sindacati, forze tfnprenAtoriafc. sarà conclusa da AchrBe Cicchetto 

Siderurgia: rinviato incontro per Cornigliano 

GE NOVA — L'incontro tra la Firn e il puppo di industriali privati e pubblici che 
dovrà gestrs l'impianto s>derirgKX> di Cornigliano è stato rinviato a data da 
destinarsi 

Firmato contratto Snamprogetti in India 

. NEW DELHI — La Snamprogetti — (del gruppo Ero — ha firmato m India un 
contratto per la fornitila di tecnologia e servizi per un complesso ti fertilizzan¬ 
ti 




Èva Paola Amendola 
Marcella Ferrara 

È la festa 

Quarantanni con "l'Unità’' 

presentazione di Enrico Berlinguer 
introduzione di Edoardo Sanguinei 
con una nota di Vittorio Campione 

Dal 1945 ad oggi, ii lungo cammino delle feste 
dell'Unità ripercorso attraverso immagini e testi: 
uno straordinario documento della fantasia, 
dell'inventiva e della creatività del "popolo 
comunista*. 

Lire 20 000 
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Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Le parole e le immagini 
di un sentiero segreto 



Duon segno: il 1984 non è stato soltanto un 
anno di catastrofi piu o meno previste da Or¬ 
well, ma nnche l’anno in cui è uscito «Il sentie¬ 
ro segreto» di Pinin Carpi (Mondadori, L. 
13.000). Finché ci sarà la capacità di pensare, 
costruire, illustrare e stampare libri come que¬ 
sto, ci sono speranze, c’è la speranza che i bam¬ 
bini non verranno messi da parte, perchè que¬ 
sto strumento, (vorrei che il termine fosse inte¬ 
so proprio in senso musicale) che viene loro 
offerto può far vibrare infinite corde alle neces¬ 
sità e alle possibilità di emozionarsi. 

lì libro è diverso da tutti gli altri che segnano 
il cammino della letteratura per l’infanzia: la 
compenetrazione fra lettura della parola scrit¬ 
ta e lettura dell’immagine è un esempio unico 
di come si possa inventare qualche cosa di nuo¬ 
vo, adatto al bambino che cresce non soltanto 
per il naturale trascorrere degli anni, ma che 


cresce con una un’umanità che si fa div ersa e si 
adegua al progresso delle capacità di conoscen¬ 
za. 

11 racconto di Carpi si integra fra parola e 
immagine come se ì due mezzi di comunicazio¬ 
ne non fossero differenziati: parte scritta e par¬ 
te illustrata non sono disgiungibili e alla fine 
della lettura il ricordo meraviglioso di questa 
avv cntura resta un tutto unico c non sappiamo 
se la capanna in cui viv ono due vecchi boscaioli 
ci è stata descritta con parole squisite o l’abbia¬ 
mo impressa nella memoria perche siamo riu¬ 
sciti a individuarla in uno dei nove disegni a 
doppia pagina nei quali il mondo riesce ad esse¬ 
re fatato e nello stesso tempo analitico e pieno 
di sorprese. 

NELLA FOTO: un'immagine dal libro di Pinin 
Carpi. 
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Narrativa: 

animali 

saggi 

per tante 

storie 

divertenti 


Per entrare nel regno della 
narrativa per bambini convie¬ 
ne usare un brevissimo testo dì 
Luigi Compagnone, Il lupo im¬ 
periale (Giunti & Lisciani, L. 
4500) illustrato da Vittorio 
Croccffi.-st tratta di una storia 
di animali di esile trama ma di 
gradevole lettura, giocata su 
una simpatica mescolanza di 
linguaggi 

Dedicato a bambini fra i7ei 
10 anni II gufo che aveva paura 
del buio di Jill Tomlinson 
(Nuove Edizioni Romane, L 
S000), illustrato da Maria Toe- 
sca, racconta la storia di un 
animale •diverso» impaurito 
da quello che dovrebbe costi¬ 
tuire il suo ambiente naturale 
la scoperta del mondo circo¬ 
stante avverrà comunque sen¬ 
za traumi e anche il buio della 


notte, alla fine, risulterà sim¬ 
patico e divertente per il pìcco¬ 
lo gufo. 

Sempre per la stessa fascia 
di età la Giunti Marzocco pro¬ 
pone l’ultimo libro del bravo 
Cesare Dei, Un micio cosi (L. 
6000), che narra la •storia inti¬ 
ma » di un gatto randagio per 
vocazione e saggio perchè at¬ 
tento e distaccato osservatore 
delle cose del mondo 

La casa editrice fiorentina 
ha ristampato poi un piccolo 
capolavoro (1922) di Antonio 
Rubino, Tic e Tac (L. 15.000), 
corredandolo di una presenta¬ 
zione di Paola Pallottino. Il ro¬ 
manzo •per bambini di tutte le 
età) dello straordinario scrit¬ 
tore e illustratore non ha biso¬ 
gno di troppi commenti, corre 
via veloce attraverso trovate 
geniali e umoristiche-la rivolta 
dei giocattoli nella felice città 
di Pampalona consente a Ru¬ 
bino di costruire la sua »favola 
- apologo » su parole ed imma¬ 
gini di sicuro successo, perfet¬ 
tamente integrate a loro e in 
grado di mettere m movimento 
l’immaginazione del lettore. 

Tra i testi destinati a scuole 
e biblioteche è opportuno indi¬ 
care che Tra mura e campagna. 
Quartiere 12: storia e testimo¬ 
nianze (Edizioni Tornatre, 
si p ), ottimamente curato da 
Lucia Tumiati per conto della 
biblioteca fiorentina di Bellori- 
va, è un testo esemplare, che 
chiarisce come anche una bi¬ 
blioteca e un comitato di quar¬ 
tiere possano muoversi in un 
territorio ristretto promuoven¬ 


do cultura ed offrendo alle 
scuole innumerevoli spunti 
per proseguire in altre zone il 
lavoro 

Sicuramente il meccanismo 
degli indovinelli, dei passa¬ 
tempi, dei giochi coinvolge il 
bambino fin dalla prima infan¬ 
zia; giunge opportuno allora 
questo Autobus dei desideri di 
Ferdinando Albertazzi (Fab¬ 
bri, L. 10 000), scrittore, tra¬ 
duttore, estroso organizzatore 
di manifestazioni per bambini 
flnventafiabe e Inventagiochi a 
Torino e La favola del lago sul 
Garda). Il libro offre il già noto 
personaggio di Cirbinctamo 
dal lunghissimo naso e propo¬ 
ne attraverso dì lui i passa¬ 
tempi prima indicati 

Per concludere vale la pena 
indicare i due volumi «Oscar 
Mondadori » delle fiabe di Le 
mille e una notte a cura di 
Massimo Jevolvila (L 18.000), 
la traduzione scelta dal cura¬ 
tore è quella che risale ai primi 
anni Trenta di Armando Do- 
mmicis ed è ricavata dalla 
classica versione di Antoine 
Galland: si tratta dunque di 
un'edizione che non vuote ave¬ 
re particolari pretese filologi¬ 
che, ma intende restituire in¬ 
tatte al pubblico di oggi le me¬ 
raviglie di un testo che poco 
meno di tre secoli fa suscitò 
l'ammirazione della corte del 
Re Sole, »che, in fatto di splen¬ 
dori, non poteva certo ammet¬ 
tere rivali sulla faccia della 
terra ». 

Pino Boero 



Dal 1955 al 1958, con alcune interruzioni, Gianni Rodar! 
tenne su l’Unità una rubrica settimanale Intitolata, prima, 
«Il libro dei perchè», e, poi, «La posta dei perchè». Adesso 
Marcello Argilli, infaticabile e affettuoso curatore della «me¬ 
moria» rodariana, ha raccolto quelle curiose e ingenue do¬ 
mande infantili, le risposte scientifiche e fantasiose, le fila¬ 
strocche e le fiabe, i raccontinl e l proverbi vecchi e inventati, 
in II libro dei perchè (Editori Riuniti, pp. 115, L. 15.000), con 
illustrazioni di Emanuele Luzzati. 

Dalle vecchie pagine ingiallite del giornale torna a vivere 
un materiale che sicuramente sarà apprezzato da studiosi di 
letteratura per l’infanzia e da «rodarologi», che potranno così 
risparmiarsi fastidiose ricerche d’archivio. Ma non solo da 
loro, pensiamo: infatti, questi «perchè» offrono a bambini e 
ragazzi una lettura sempre divertente, oscillante tra fantasia 
e realtà, spiegazione scientifica e scherzo. 

Due esempi (corti, corti). A domanda, Gianni risponde: «Il 
pappagallo non parla, cioè non esprime pensieri. Ma, per la 
speciale costituzione delle sue corde vocali, riesce ad imitare 
esattamente o quasi I suoni delle voci. Anche l’uomo-pappa- 
gallo/ non è una novità:/ è un tal che molto parla,/ ma 
pensare non sa ». Altra risposta: la lampadina, svitandola ap¬ 
pena, si spegne «perchè perde il contatto con la presa che le 
porta la corrente elettrica. Si svitano e si tolgono/ le lampade 
bruciate:/ah, cambiarsi potessero/certe teste sbagliate?». 

I meno giovani, poi, rileggeranno con gioia, tornando in¬ 
dietro con gli anni, l’arcinota •filastrocca del gregario,/cor¬ 
ridore proletario...» e riconosceranno spunti e motivi, talora 
un verso, una rima, destinati a ricomparire, rielaborati e 
perfezionati, nella successiva produzione di Rodarl. L’elenco 
sarebbe troppo lungo. 

Forse anche per questo, almeno si spera, qualche papà e 
maestro saranno spinti a leggere il libro con i piccoli e a 
trarne ispirazione e indicazioni circa un modello di prima 
divulgazione scientifica che prenda spunto dalle curiosità 
infantili e offra informazioni serie entro una cornice di fan¬ 
tasia e allegria. 

II libro del perchè , Inoltre, si segnala per una pregevole 
novità da un punto di vista editoriale. Fa parte della neonata 
collana degli Editori Riuniti, «Universale letteratura per ra¬ 
gazzi», che ripubblica altri libri di Rodari: Le avventure di 
Cipollino, Gelsomino nel paese dei bugiardi. Venti storie più 
una. La Freccia Azzurra, Tante storie per giocare. Piccoli 
vagabondi, Filastrocche lunghe e corte , con le illustrazioni 
originali. La veste è dignitosa, non inutilmente lussuosa, il 

Prima infanzia: 
Cenerentola da tirare 


prezzo abbastanza contenuto (ma perchè non indicare con 
poche righe, in quarta di copertina, l’argomento, trattando 
così i piccoli da «adulti» per quanto riguarda i loro «diritti» di 
lettori?). 

L’idea è buona perchè tiene conto di un dato oggettivo. 
Ogni cinque anni circa compare una nuova generazione di 
giovani lettori per i quali Pinocchio o Cipollino rappresenta 
una novità. Lo hanno ben capito le televisioni, le quali cicli¬ 
camente ripropongono Goldrake e Candv Candy per un pub¬ 
blico che si rinnova secondo gli amori e la buona volontà di 
mamme e papà. Da questo punto di vista le filastrocche in 
cielo e in terra e le favole telefoniche di Nodari sono sempre 
una novità editoriale e soprattutto un allettante invito alla 
lettura. — 

Fernando Rotondo 
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Anche per i bambini più pic¬ 
coli, quelli per i quali tl libro è 
gioia di vedere, di toccare, di 
ascoltare la voce dell'adulto 
che permette loro di capire e di 
seguire il racconto, ci sono no¬ 
vità qualitativamente di buon 
livello. 

Le edizioni La Coccinella 
propongono Cosa fa l’orso 
Meo? (L. 8 000) stampato su 
robusto cartone per consentire 
a ogni pagina sagomature di¬ 
verse per ogni avventura del¬ 
l’orsacchiotto protagonista. 
Nella collana -Tira-tira » è 
uscita Cenerentola (L. 12.000) 
che propone la celebre fiaba in 
una forma nuova, con la possi¬ 
bilità di unire o allargare le il¬ 
lustrazioni con estrema sem¬ 
plicità e gran divertimento. 


Un libro in cartone nelle cui 
pagine è incisa una lunga ro¬ 
taia sulla quale corre una pic¬ 
cola locomotiva (funzionante a 
molla) è presentato dalla casa 
editrice Piccoli nel volume II 
piccolo viaggiatore (Lire 
18 000) è un libro-gioco che, se 
è vero -che aiuta a imparare * 
rappresenta una gradevolissi¬ 
ma novità. Con la stessa casa 
editrice ritorna Alain Grée (ri¬ 
cordate il successo e l'impor¬ 
tanza della serie del -Piccolo 
Tom?-) che presenta II coniglio 
rosmarino (L 6 000) nella col¬ 
lana -Gli sgranachicchi-, col¬ 
lana semplice e interessante, 
adatta anche alla lettura nel 
primo ciclo della scuola ele¬ 
mentare. 

Sempre della Piccoli ecco le 


altre tre collane fatte di volu¬ 
metti di poche pagine e di pic¬ 
cole dimensioni (a L. 3 000 l'u¬ 
no) Nella collana -Imparare è 
facile-: Silenzio e fracasso. In 
alto o in basso?. Quante dita 
han le manine?. Tante calzine 
di tutti i colori; nella collana 
-Guarda e leggi- Mele, pere 
e.... Bambole, tamburi e.... Se¬ 
die, tavoli e.... Tazze, bicchieri 
e...; e la collana -Libri a sorpre¬ 
sa- nella quale i volumetti Co¬ 
sa mangiamo, Cosa manca, 
Dov’é topino e Dove sono i cuc¬ 
cioli permettono l’uso delle 
mani per arrivare a interes¬ 
santi scoperte. 

Cristina Lastrego e France¬ 
sco Testa (autori giustamente 
famosi e molto tradotti all'e¬ 
stero) ci regalano ben quattro 


novità: tre volumetti pubblica¬ 
ti dalla E.L. della serie Tom- 
masone e Ciccio: In fattoria. 
Dentro l’acqua, Fa festa (L 
3500 l’uno) che contengono 
storie brevissime e piene di in¬ 
teresse. L’altro loro libro è pub¬ 
blicato dalla Mondadori col ti¬ 
tolo Giovanna all'assedio del 
castello (L. 9000) durante il 
quale il feudatario Federico 
Cuorsincero introduce la pro¬ 
tagonista (già arcinota per mi¬ 
rabolanti avventure in altri li¬ 
bri) nel mondo medioevale dei 
draghi e dei ponti levatoi. Pa¬ 
gine e illustrazioni molto pia¬ 
cevoli da leggere ai bambini di 
quattro-cinque anni e da far 
leggere a quelli di seconda e 
terza elementare. 

L'editore Dami pubblica, di 


perché 


Sorprese 
per tutti 
i gusti 

Se vostro figlio alle scuole 
medie non legge, se quando 
vede un libro gli si formano 
violacee chiazze allergiche 
sulla pelle, se in famiglia non 
ha mai visto mamma e papà 
con un libro in mano; oppure 
se vostro figlio legge libri an¬ 
che durante la colazione del 
mattino e dovete urlare ogni 
notte perchè spenga la luce e 
si è già letto a 12 anni Dosto- 
jevski, Thomas Mann e Um¬ 
berto Eco. Insomma qualun¬ 
que figlio o figlia vi siano ca¬ 
pitati, è bene comprargli su¬ 
bito il libro di Stefano Benni 
I meravigliosi animali di 
Stranalandia (Feltrinelli, L. 
13.000). 

È un libro facile da leggere 
(molto belle e pertinenti le 
numerose illustrazioni di 
Pirro Cuniberti), pieno di 
sorprese e invenzioni, scritto 
da uno che conosce profon¬ 
damente che cosa vogliono 
leggere i ragazzi di oggi. È un 
libro anche divertente dalla 
prima all'ultima riga: non ha 
una morale e siccome è scrit¬ 
to a capitoli brevissimi nes¬ 
suno pretenderà di far fare 
riassunti ai ragazzi. 


L’uomo 
a tre 

dimensioni 

Tra i libri di carattere scien¬ 
tifico va segnalata un’interes¬ 
sante proposta della Monda- 
dori: Jonathan Miller e David 
Pelham spiegano i meccani¬ 
smi del corpo umano e della 
riproduzione attraverso illu¬ 
strazioni tridimensionali e 
modellini animati. 

11 primo libro, fi corpo uma¬ 
no (L. 22.000), uscito lo scorso 
anno permette al bambino di 
esplorare a fondo i complicati 
meccanismi del corpo e di os¬ 
servare, ad esempio, il battito 
del cuore. 

Il secondo volume della se¬ 
rie, Una nuova vita. Dal con¬ 
cepimento alla nascita (L. 
30.000), presenta il sistema ri- 
produttivo maschile e femmi¬ 
nile, la fecondazione della cel¬ 
lula uovo ed il successivo svi¬ 
luppo del bambino fino al mo¬ 
mento del parto. 

Entrambi i volumi, unici 
forse per l’impostazione tridi¬ 
mensionale, riescono ad offri¬ 
re con chiarezza argomenti 
difficili e a dare al viaggio nel 
corpo umano il carattere di 
un’avvincente avventura. 


Tony Wolf Storie del bosco, di 
gnomi, di giganti e di fate (L. 
7.800): brevi racconti illustrati 
in modo tradizionale e utili per 
tener desta l’attenzione degli 
ascoltatori. Di Colette Rosselli 
la Giunti-Marzocco ripropone 
Il secondo libro di Susanna (L. 
14.000), assente da molti anni 
dal mercato e che farà la gioia 
di mamme che nella loro infan¬ 
zia lo hanno infinitamente 
amato. 

Fra le tante novità Monda- 
dori segnaliamo, di Walt Di¬ 
sney ABC (L. 13.000) e II mon¬ 
do della fiaba (L. 18.000): con i 
personaggi tradizionali di que¬ 
sto autore, che da cinquan- 
t’anni invade senza scampo il 
mondo dei bambini, vengono 
proposti racconti e tentativi di 
avviamento al riconoscimento 
dell’alfabeto. Sempre della 
Mondadori un simpaticissimo 
libro che contiene 12 racconti 
Le ore del giorno (L. 20 000) di 
Anne-Marie Dalmais: illustra¬ 
zioni di gusto, taglio piacevole 
della narrazione, straordinario 
senso della capacità di cattu¬ 


rare l’attenzione dei bambini. 

La Mursia propone un libro 
con musicassetta scritto e can¬ 
tato dai •ragazzi» del Quartet¬ 
to Cetra: Canzoncine in alle¬ 
gria della vecchia fattoria (L. 
18.000): libro utile per passare 
un po’ di tempo con i bambini, 
se gli adulti si lasciano andare 
sull’onda dei ricordi Ci si di¬ 
verte, e non occorre essere in¬ 
tonati. 

Nella collana *Le storie del 
cane Spotty • della Fabbri sono 
usciti Dov’é Spotty? Spotty va 
a spasso. Buon compleanno 
Spotty! Buon Natale Spotty! Il 
prezzo è di L. 7.500. Sono al¬ 
bum moderatamente opribili: 
si tira su un pezzetto di pagina 
e spunta una figura, un perso¬ 
naggio. Bei disegni, poche pa¬ 
role. Spotty è un cucciolo, con 
tutte le relative rotondità e 
meccanismi che suscitano 
identificazione nel lettore e 
forse nei familiari. Libri da 
maneggiare con un po’di affet¬ 
to, chissà. 

Roberto Denti 


Tre buoni libri che aiutano i bambini a giocare da soli e in 
compagnia: il primo di Ferdinando Albertazzi pubblicato 
dalla Mursia: Giocarigioca (L. 11.000) e adatto dai 9 anni in 
avanti, con tante proposte tutte di successo. Il secondo libro, 
al quale hanno collaborato circa sessanta fra autori e illu¬ 
stratori, è pubblicato dalia Piccoli con il titolo Mai un attimo 
di noia (L. 12.000) e comprende indovinelli, giochi di presti¬ 
gio, maschere, ecc. con oltre 40 idee per giocare. Il terzo libro, 
di Guido Gazzara, è pubblicato dalle edizioni II Castello e ha 
per titolo II paese degli origami. È, questo, un gioco che si va 
diffondendo e l’autore è riuscito a renderlo semplice, senza 
istruzioni scritte, e soltanto con proposte figurate: grosso 
sforzo che merita successo. 

La natura è sempre argomento di attualità: per.il primo 
ciclo Renata Schiavo Campo e Santa La Bella propongono, 
editore Mursia, Da quando Pitone perse le gambe (L. 18.000). 
Queste due autrici rientrano nel ristretto campo del fenome¬ 
ni: già con altri due libri (Io e il mondo e II signor Noè e i suoi 
piccoli animali sempre della Mursia) hanno dimostrato come 
le osservazioni scientifiche possono essere presentate come il 
più grande dei divertimenti. Di diverso tipo (più nozionìstici, 
per intendersi) Il libro della natura (L. 25.000) tradotto dal 
cecoslovacco dalla Fabbri, e II canguro e gli animali dell’Au¬ 
stralia (L. 12 000) pubblicato dalla Mcndadori neU’ottlma col¬ 
lana «Gli animali della terra». Una buona risposta agli infini- 


Scuola elementare: 
40 idee per giocare 



ti perchè dei bambini viene dal volume Alla scoperta di me 
stesso (L. 8000) della Mondadori: sessanta brevi e chiare ri¬ 
sposte ad argomenti che riguardano se stessi, i rapporti con 
la famiglia e quelli con il mondo esterno. 

La narrativa non è un genere passato di moda se siamo 
capaci (genitori e insegnanti) di proporlo ai bambini leggen¬ 
do assieme a loro. Quest’anno ci sono buoni libri, brevi e 
divertenti. Un classico: La gallina nera (L. 6000) di A. Pago- 
rel’skj stampato in un’ottima traduzione dalla Raduga di 
Mosca, con illustrazioni di vecchio stampo e molto ironiche. 
Beatrice Garau ci offre un altro prezioso racconto nella «Col¬ 
lana dei 7 e degli 8» dal titolo II cavaliere del guanto (L. 7000) 
per le edizioni Giunti Marzocco: questo libro, come tutta la 
collana è uno strumento fondamentale per aiutare a leggere 
i bambini del primo ciclo. 

Per la terza elementare, proponiamo Guarda nerica (L. 
9000) edito dalla Mondadori: è scritto da quella incomparabi¬ 
le autrice che è Astnd Lindgren ( Pippi Calzelunghe e Ronja, 
fra i tanti successi): è una bella stona con piacevoli illustra¬ 
zioni. Quarta e quinta elementare: di Ted Altari Ciuffo, il 
toscoiattolo (L. 3500) editnee Janus, nel quale il protagonista 
(nato da una topina e da uno scoiattolo) riesce farci partecipi 
di appassionati avventure. 

r. d. 

NELLE FOTO: due immagini da all coniglio Rosmarino* edito dalla 
Piccoli. 



Preadolescenti: 
arriva il computer 


Un po’ di titoli di libri per 
ragazzi (11-14 anni), non per 
bambini, si possono Indicare 
partendo da alcune pubbli¬ 
cazioni dell’editore Arman¬ 
do, il quale si distingue an¬ 
che per il prezzo basso dei li¬ 
bri per i giovani. Sull’eredità 
e l’evoluzione c’è Le forme 
della vita. Introduzione alla 
biologia, di G. Sermonti (pp. 
104, L. 4500) e Tu sei unico. 
Storia dell’eredità , di V. 
Ford Morrison (pp. 74, L. 
6000). Altri titoli: Dalia ca¬ 
verna al grattacielo , di M. 
Salvador! (pp. 167, L. 10.000); 
Le grandi tappe dei progres¬ 
so tecnico , di M. Daumas 
(pp. 120, L. 8000); Un calcola¬ 
tore incalcolabilmente origi¬ 
nale , di M. Kahn (pp. 86, L. 
6000), un’operetta fantaln- 
formatica. Ancora di Ar¬ 
mando: di R. Doty, Dove ti 
porta questo al nero; Dove ti 
porta questo carbone; Dove 
tl porta questa energia; Dove 
tl porta questo petrolio, tutti 
di 56 pagine, prezzo L. 5000. 

Il nuovo amico. L’era mo¬ 
derna , Vallardi (130 plagine, 
L. 30.000) è un volume di sto¬ 
ria non eccessivamente eu¬ 
rocentrica dal secolo XV al 
XX. Molto sintetica, com¬ 
porta qualche difficoltà, ma 
può servire ai ragazzi alla vi¬ 
gilia delia secondaria supe¬ 
riore. 

Enzo Biagi ama la storia a 
fumetti. L'anno scorso uscì, 
curato da lui. Americani. 
Storia del popoli a fumetti. 
Ora esce Russi. Storia dei po¬ 
poli a fumetti (Mondadori, 
pp. 110, L. 16.500). Le storie a 
fumetti di Biagi tendono ad 
essere rifacimenti del libri di 
testo. Queste no, sono leggi¬ 


bili con qualche vantaggio, 
anche se tutt’altro che entu¬ 
siasmanti. 

Il grande libro della Lom¬ 
bardia a cura di E. Sturani, 
introduzione di P. Chiara 
(Mondadori, pp. 2 01, L. 
18.000) è il secondo di 16 vo¬ 
lumi previsti sulle varie re¬ 
gioni. Si distingue dalle con¬ 
suete monografie regionali 
per la cura dell’esposizione, 
le illustrazinL fotografiche e 
no, piuttosto accurate ed ef¬ 
ficaci. Contiene dati, tabelle, 
carte, informazioni geogra¬ 
fiche in senso stretto e in 
senso più lato. Una buona 
introduzione alio studio del¬ 
la geografia. 

D. Attenborough si è ac¬ 
quistato larga fama con la 
serie II pianeta vivente tra¬ 
smessa a puntate dalla pri¬ 
ma rete televisiva. Col mede¬ 
simo titolo esce ora un libro 
ottimamente illustrato, mol¬ 
to curato anche nella parte 
espositiva (De Agostini, L. 
29.000), ed esce anche La vita 
sulla Terra , edizione speda¬ 
le a cura di Selezione da) 
Reader’s Digest, a L. 46.900. 
È divulgazione ad alto livel¬ 
lo, per la quale si va sempre 
sul sicuro. 

Fulco Pratesi ci descrive e 
illustra eoe centinaia di di¬ 
segni nelle 125 pagine (L. 
35.000) di Natura In città , 
edito da Rizzoli, alcune deci¬ 
ne di specie vegetali e di uc¬ 
celli, rettili, mammiferi, pe¬ 
sci, anfibi, che vivono piu o 
meno clandestinamente in 
città, per Io più dopo essersi 
inurbate a causa delia rovi¬ 
na dell’ambiente ad opera 
dell’uomo. Sicché vivono 
meglio In città, e abitano tet¬ 


ti, campanili, fiumi, parchi, 
fogne (a New York furono 
trovati anche grossi alligato¬ 
ri), strade, ferrovie, porti. 

A Roma ci sono persino l 
castorini nel Tevere e 1 pesci 
persici del lago di Bracciano 
nelle fontane di villa Pam- 
phili. È un’ecologia ed etolo¬ 
gia che non ha nulla di fan¬ 
tastico eppure apre il discor¬ 
so piuttosto inconsueto della 
città come ambiente «natu¬ 
rale» di riserva, che oltretut¬ 
to conferma le straordinarie 
capacità di adattamento (un 
esempio fra tanti è quello del 
gabbiani che hanno impara¬ 
to a vivere lontano dal ma¬ 
re). 

La Gluntl-Nardini presen¬ 
ta, di Roberto Bosi, Primo 
incontro con gli Etruschi (L. 
16.000) di buon livello scien¬ 
tifico e con una notevole Ico¬ 
nografia. La Mondadori 
pubblica Igrandi esploratori 
(L. 12.000) di Lidia Marzotto: 
è la storia degli uomini che 
dall’antichità si avventura¬ 
rono oltre i mari e le terre 
sconosciute per arrivare alla 
conquista dello spazio. A co¬ 
noscerlo, l'uomo non è poi 
cosi negativo come spesso 
dimostra di essere. 

Due libri su un tema di 
grande attualità: Il mio pri¬ 
mo libro di elettronica e 
computer (L. 14.000, editore 
Dami), autore John Paton 
(adatto anche per la quinta 
elementare) e di Lorenzo 
Pinna Primo incontro con il 
computer (L. 16.000) della 
Giuntl-Nardinl. Sono ma¬ 
nuali di ottimo livello, che ri¬ 
spondono agli interessi della 
maggioranza dei ragazzi. 
Nella collana «Scienza per i 
giovani» la Zanichelli ci offre 
di Tom Duncan due appas¬ 
sionanti (per coloro che sono 
appassionati) volumi Avven¬ 
ture con la microelettronica 
e Avventure con l’elettronica 
digitale (L. 10.000 l’uno): so¬ 
no esempi di preciso rigore 
scientifico e nello stesso 
tempo di un linguaggio asso¬ 
lutamente adatto alla com¬ 
prensione dei ragazzi. 

Sempre la Zanichelli, in 
un altro campo, ha pubblica¬ 
to, di Colin Hayes Disegnare 
e dipingere - materiali e tec¬ 
niche (L. 36.000): è un volu¬ 
me dì alta qualità che offre 
agli interessati un indispen¬ 
sabile strumento di guida e 
di lavoro. Ancora con la Za¬ 
nichelli, Giampiero Carll- 
Ballola e Attilio Mina pub¬ 
blicano: Il gioco dell’imma¬ 
gine (L. 29.000) cento idee per 
capire e fabbricare immagi¬ 
ni con e senza la macchina 
fotografica- Libro pieno di 
inventiva e di sorprese, tanto 
da poter far diventare «crea¬ 
tivo» anche chi non sa di es¬ 
serlo. 

Concludiamo In bellezza 
con Pinin Carri, infaticabile 
scrittore anche di cose arti¬ 
stiche. Alla scoperta dell’ar¬ 
te. Un lungo viaggio alla ri¬ 
cerca delle cose belle nell’ar¬ 
te e nella natura (Mondado¬ 
ri. pp. 296, L. 28.000) è dedica¬ 
to ai «giovani di anni o di spi¬ 
rito», al quali insegna a cer¬ 
care il bello, a conoscerlo e 
apprezzarlo: li bello nel sen¬ 
so di ciò che a ciascuno pla¬ 
ce, che è un problema di li¬ 
bertà, ma anche di ciò che In 
natura o nelle opere dell’uo¬ 
mo è bello oggettivamente e 
che si apprezza se il nostro 
gusto è stato educato. Inse¬ 
gna a capirlo negli aspetti 
formali e nel messaggi che 
comunica. Un libro di altis¬ 
simo livello per Iniziare ra¬ 
gazzi alla conoscenza del¬ 
l’arte con la speranza che 
proseguano nella ricerca del¬ 
ie emozioni e delle conoscen¬ 
ze che l’arte ci dà. 

Giorgio Bini 

NELLA FOTO: un’immagine dal 
libro di Enzo Biagi. «I Russi» 
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È possibile governare sistemi politici sempre più 
complessi? Quale ruolo spetta all’opposizione? 
Un libro di Gian Enrico Rusconi riapre il dibattito 




della 


A QUALI logiche obbediscono i rappor¬ 
ti fra attori sociali e politici in un 
sistema complesso? Quale ruolo 
può, e deve, ancora svolgere Io Sta¬ 
to in società che la modernizzazione ha reso 
differenziate, dense di problemi ma anche 
ricche di opportunità? E quali strumenti ana¬ 
litici sono più appropriati a scoprire quelle 
logiche, a individuare soluzioni ai problemi e 
a sfruttare le opportunità? Fornire risposte a 
questi interrogativi significa dare senso e 
prospettiva all’attività di esplorazione scien¬ 
tifica della sfera politica e all'impegno attivo 
in essa. Significa riuscire a padroneggiare le 
variabili più importanti per intervenire effi¬ 
cacemente, con conoscenza di causa. Da tem¬ 
po la sinistra, avendo riconosciuto le difficol¬ 
tà di aggiornamento di un diffuso marxismo 
dottrinario e non essendo ancora riuscita a 
tradurre gli insegnamenti metodologici mar¬ 
xiani in prassi concreta, si interroga nella 
ricerca di nuovi strumenti. Più spesso che no 
le escursioni marxiste, non sorrette da una 
visione laica, sono approdate su strane spiag¬ 
ge; strutturante all’Althusser, reichiane, 
schmittiane. Su nessuna di queste spiagge, 
però, si sono trovate risposte metodologica¬ 
mente fertili, scientificamente esaurienti, 
politicamente valide. 

Molti ritengono che l’unico incontro che 
valga la pena di perseguire con tenacia sia 

3 uelIo fra marxismo e sociologia (e scienza 
ella politica). Vale a dire che l’aggiornamen¬ 
to del metodo e della prospettiva marxiana 
non possa avvenire grazie all’utilizzazione, 
certo critica fin che si vuole, degli strumenti 
concettuali elaborati dopo la rottura episte¬ 
mologica degli anni Venti (marxismo + Wit¬ 
tgenstein insomma). Comunque sia, il nodo 
sembra trovarsi in quei pressi. Li, in piena 
laicità, hanno già lavorato molti sociologi e 
politologi europei e, ispirato dal chiaro inten¬ 
to di essere provocatorio nei confronti della 
cultura di sinistra, soprattutto italiana, vi si 
avventura anche Gian Enrico Rusconi. 

Le tematiche da lui affrontate, in un dibat¬ 
tito di cultura politica che, in molteplici for¬ 
me, è centrale nell’Italia contemporanea, 
vanno al cuore della governabilità dei sistemi 
politici complessi. Nel suo volume «Scambio, 
minaccia, decisione» (Il Mulino, 1984, pp.284, 
20.000), l’autore tenta l’elaborazione di una 
sorta ai teoria generale della politica, attenta 
sia ai singoli attori che ai processi e soprat¬ 
tutto all’interazione fra attori e alia dinami¬ 
ca dei processi Probabilmente, la componen¬ 
te centrale della prospettiva teorica che Ru¬ 
sconi formula, illustra, discute è costituita 
dall'identità. Spesso, persino troppo spesso 
utilizzato nel linguaggio comune (special- 
mente associato al problema della perdita di 
identità), questo concetto risulta cruciale per 
la comprensione della dinamica politica. È 
infatti attraverso una specificazione delle 
proprie caratteristiche distintive che gli indi¬ 
vidui e l gruppi entrano in contatto fra di loro 
ed è attraverso una ridefinizione di queste 
caratteristiche che si rivelano capaci di adat¬ 
tarsi all’ambiente, di scontrarsi con gli altri 
gruppi, dì trasformare il contesto. Sono le 
identità aperte, più sicure di sé che hanno 
maggiori opportunità di uscire arricchite da 
questi incontri-scontri, al tempo stesso che 
trasformano l'ambito in cui operano. 

In maniera sufficientemente trasparente 
Rusconi invita la sinistra a saper mettere in 
discussione le proprie vere o presunte carat¬ 
teristiche distintive, le proprie peculiari di¬ 
versità per confrontarsi davvero con l’am¬ 
biente nella prospettiva della trasformazio¬ 
ne Questa trasformazione non può che essere 
il prodotto di una serie di scambi politici 
Anche questo concetto è oramai entrato nel¬ 
l'uso comune. Non è quanto di meglio si possa 
trovare terminologìcamente e viene fiera¬ 
mente avversato da più d’un settore a sini¬ 
stra. Esso non implica necessariamente che 
la politica sia un mercato ove tutto può esse¬ 
re negoziato e scambiato. Piuttosto lo scam¬ 


bio politico sottolinea le componenti di con¬ 
trattazione e di interazione presenti in qual¬ 
siasi forma di attività politica, ma esso rico¬ 
nosce 1’esistenza di valori e di fini non-nego- 
ziabili allo stesso tempo che cerca di colloca¬ 
re entro regole precise e comunque indivi¬ 
duabili le modalità di scambio di risorse, di 
riconoscimento, di consenso, persino di legit¬ 
timazione fra gli attori socio-politici e fra di 
loro e lo Stato. Con un’accorta e flessibile 
utilizzazione del concetto di scambio politico, 
l’autore procede ad una lettura degli ultimi, 
in un certo senso drammatici, avvenimenti 
nell’ambito delle relazioni industriali. E le 
nostre conoscenze ne risultano arricchite e la 
nostra sensibilità resa più vigile. Entrare in 
relazioni di scambio politico, negoziare, con¬ 
trattare, rappresentare: ma a quale fine e 
con quali conseguenze? Fortunatamente Ru¬ 
sconi non è uno dei neo-convertiti alla rozza 
dottrina di Cari Schmitt per cui la politica è, 
sia pure in ultima istanza, uno scontro amico¬ 
nemico. Eppurtuttavia, Rusconi non si collo¬ 
ca neanche dalla parte di coloro che vedono 
nella politica soltanto l’arte della mediazio¬ 
ne. Fare politica non è soltanto rappresenta¬ 
re gruppi e movimenti, esprimere valori, ne¬ 
goziare e mediare interessi. Tutti questi ele¬ 
menti sono importanti e necessari, ma fare 
politica è soprattutto acquisire e utilizzare la 
capacità di decidere. Dopo tante polemiche 
sul decisionismo, l’autore ricostruisce il di¬ 
battito scientifico, con non pochi accenni po¬ 
lemici a quello politico ed auspica la creazio¬ 
ne di regole del giuoco tali da garantire un 
reale collegamento fra rappresentanza e de¬ 
cisione che, sole, possono consentire la conti¬ 
nuazione e l’arricchimento della democrazia. 


N aturalmente, h problema non è 
solo se decidere, ma come decide¬ 
re. Sappiamo tutti che, prima o poi, 
alla luce del sole o nel segreto delle 
stanze del Palazzo, qualcuno deciderà, o non 
deciderà, di questioni molto importanti. Si 
può operare per rendere le decisioni impossi¬ 
bili, alcune di esse quanto meno; ma e una 
visione da cultura d’opposizione che si vuole 
minoritaria, suggerisce Rusconi. Oppure si 
può operare per rendere i decisori responsa¬ 
bili; cultura d’opposizione che si vuole fare 
governo. Oppure, infine, si può pensare a co¬ 
struire strategie decisionali all’altezza dei 
tempi, magari ricorrendo anche alla teoria 
dei giochi (una cui applicazione «marxista» fu 
tentata qualche tempo fa da Filinis, un allie¬ 
vo di Althusser). Questo è, purtroppo, il punto 
più debole del discorso di Rusconi, ma in ge¬ 
nerale della riflessione sociologica e politolo¬ 
gica. 

Abbandonate le pretese «sinottiche», di de¬ 
cisioni capaci di abbracciare vasti ambiti e 

a uindi «programmatorie»; criticate persino 
ai loro esponenti di maggior rilievo, come 
Charles Lindblom, le strategie incrementali 
(decisione dopo decisione), sicuramente con¬ 
servatrici, quale strategia rimane da esplora¬ 
re, da rendere plausibile, da applicare in con¬ 
creto? La risposta nella quale la sinistra ita¬ 
liana sembra avviarsi a credere è quella del 
progetto (di cui, però, il gruppo di «Laborato¬ 
rio Politico» ha già fatto giustizia sommaria). 
Ma nessun progetto tanto meno se di governo, 
sembra suggerire Rusconi fra le righe, avrà 
la possibilità di essere attuato se la sinistra 
non saprà definire, ridefinire, modellare e 
giocare le proprie identità, se non vorrà en¬ 
trare nelle concrete situazioni di scambio po¬ 
litico, se non riuscirà a fare crescere l’autori¬ 
tà dello Stato e la responsabilità dei «deciso¬ 
ri». Se, in sintesi, non passerà ad una conce¬ 
zione della politica come di una strategia fon¬ 
data su un progetto che produce decisioni re¬ 
sponsabili, non prive di rischi ma altresi ric¬ 
che di opportunità. Solo una cultura politica 
bene attrezzata potrà correre razionalmente 
quei rischi al fine di cogliere finalmente le 
opportunità. Tutte. 

Gianfranco Pasquino 
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Maestro 
di Francoforte: 
«Autoritratto del pittore 
con la moglie» (1496) 


Se ne vedono poche, ma ci 
sono. Se ne vedono poche, ma 
così affrettata è la nostra vita 
che ci dimentichiamo di in¬ 
terrogarci sul perché del loro 
essersi tanto rarefatte. Una 
volta (ma dico ormai di molti 
decenni passati) la loro pre¬ 
senza segnava un ritmo di sta¬ 
gioni: apparivano a primavera 
coi primi tepori, sparivano 
poi a poco a poco in quella 
stagione di nessuno quando 
l’autunno comincia a somi¬ 
gliare più all’inverno che al¬ 
l'estate. -Guerra alle mo¬ 
sche!- incitavano bellicose 
targhe di latta stampata dis¬ 
seminate nei luoghi più diver¬ 
si: scuole, ambulatori, stazio¬ 
ni, cessi pubblici, uffici cata¬ 
stali. Qua e là sui muri esterni 
dei casamenti popolari a Ro¬ 
ma venivano appesi mazzi di 
fronde non so se d’alloro o di 
quercia o, più probabile, d’al¬ 
tre più umili piante; ogni mat¬ 
tina addetti della N.U. o Net¬ 
tezza Urbana li irroravano 
con apposite pompe, alimen¬ 
tate da un bidone che essi te¬ 
nevano in spalla, di un miste¬ 
rioso e non allettante liquido 
dal colore tra marrone e nera¬ 
stro: veleno per le mosche. Le 
mosche si posavano su quelle 
fronde rese ai loro innumere¬ 
voli occhi appetitose dalla 
provvisoria brillantezza o 
dall'odore melassato del li¬ 
quido misterioso, e subito do¬ 
po stecchivano lì, sulle fronde 
stesse o sul sottostante mar¬ 
ciapiede. 

Non riesco a ricordare se 
all’interno delle case la guerra 
alle mosche fosse condotta 
anche con agenti chimici tipo 
il famoso Flit (anteriori co¬ 
munque all’avvento del DDT 
americano). Ma, adesso che ci 
penso, no: il Flit era per la 
guerra alle zanzare e altri in¬ 
setti. Per la guerra alle mo¬ 
sche trionfavano le strisce di 
carta moschicida: si srotola¬ 
vano da una specie di tubetto 
di cartone e si appendevano 
per una delle estremità al sof¬ 
fitto di ingiallite cucine. Ba¬ 
stavano pochi secondi perché 
la prima sprovveduta mosca 
andasse aa appiccicarsi sulla 
striscia appesa di fresco dal 
seducente color di miele; poi 
una seconda mosca, poi una 
terza e, in capo alla giornata, 
la striscia acchiappamosche 
era tutto un trofeo di neri ca¬ 
daverini appiccicati li, zam- 
pette e ali. Però non veniva 
cambiata subito, per econo¬ 
mia si aspettava finché non 
fosse diventata tutta nera di 
mosche morte, ogni millime- 


Dal nostro inviato 
BARI — Pulcinella capitano 
del popolo, costantemente ba¬ 
stonato dalle guardie. Nella 
memoria spettacolare più anti¬ 
ca (quella dei bambini) la cele¬ 
berrima maschera napoletana 
ha un ruolo ben preciso: quello 
di un mezzobusto ante litteram 
che, esponendo parte di sé al¬ 
l’interno di una baracca da bu¬ 
rattini, incarna sempre i moti\i 
del divertimento penalizzati e 
repressi da un qualunque pote¬ 
re costituito. Tanto che il bu¬ 
rattino Pulcinella, nei tempi, 
s’è trasformato nel «legale rap¬ 
presentante- di un altro potere 
costituito, quello della fantasia. 
Eppure, oggi come ieri, la ma¬ 
schera napoletana ha risvolti 
fra i più diversi. Lo si ritrova 
nelle fattezze di tanti burattini, 
nei legni dei \ecchi pupi e delle 
marionette, e soprattutto fra le 
battute di una storia del teatro 
che \ive ormai di tradizioni e 
convenzioni proprie. 

Ebbene, ai Pulcinella di le¬ 
gno o di cartapesta Bari ha de¬ 
dicato una curiosa mostra orga¬ 
nizzata dalla compagnia -Gran- 
teatrino- (che da anni si dedica 
esclusivamente al recupero del¬ 
la tradizione dei burattini) al 
Castello Si evo. Una mostra cu¬ 
riosa, innanzitutto, perché a 
Bari Pulcinella — rappresen¬ 
tante di punta della tradizione 
napoletana — nei secoli scorsi 
ha rappresentato in qualche 
maniera la cultura dominante, 
egemonica. Afa una mostra cu¬ 
riosa anche perché va a coinci¬ 
dere con una serie di iniziatile 
variamente dedicate alla ma- 
sghtira napoletana e che fanno 
pensare, in qualche modo, ad 
una improiiisa rinascita di in¬ 
teresse generale nei confronti 
di un « personaggio » che ormai 
vanta una ricchissima storia se¬ 
colare. La Longanesi, infatti, 
ha pubblicato proprio in questi 
giorni un volume delizioso 
quanto stravagante che rac¬ 
chiude dei disegni di Luigi Se¬ 
rafini, tutti dedicati ad una in¬ 
terpretazione tutt'altro che 
oleografica del nostro eroe (il 
titolo, programmatico, è niente 
meno che -Piccola Pulcinello- 
pedta- e il gustosissimo motto 
d’apertura dice: -Uuèn gud is 
gud, / cchiùu blekk’e midde- 
nàit kennòttubì-, versione an¬ 
glo-napoletana di un celebre 
proverbio partenopeo). È da 
poco in tournée per l'Italia, 
inoltre, uno spettacolo dell'A- 
ter dedicato proprio ad una an¬ 


II fastidioso insetto ha goduto 
di una grande fortuna nella 
pittura di ogni tempo. Ora un 
libro ripercorre le tappe 
di questa brillante carriera 
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signor 



tro di spazio-trappola doveva 
essere giudiziosamente sfrut¬ 
tato. 

In alternativa, nelle cucine 
di maggior riguardo, si propo¬ 
nevano per la caccia alle mo¬ 
sche altri ingegnosi e forse più 
miti strumenti: per esempio 
un elaborato recipiente di ve¬ 
tro riempito d’acqua zucche¬ 
rata e fatto in modo che le 
piccole ghiottone vi annegas¬ 
sero miserevolmente non ap¬ 
pena si sporgevano più di tan¬ 
to dai bordi del dolciastro e 
mortifero cratere. Poi resta¬ 
vano lì, galleggiavano nella lo¬ 
ro minuscola, e un po’ schifo¬ 
sa, pace eterna. 

La caccia alle mosche era 
anche un passatempo per i 
più piccoli, che a quell’epoca 
non potevano godere dei con¬ 
forti oggi assicurati dai «car¬ 
toni» della TV: acchiapparle a 
volo non era facile, ma basta¬ 
va spingerle un po’ verso i ve¬ 
tri delle finestre e (chissà per¬ 
ché) non c’era quasi più scam¬ 
po per quelle piccole prede. 
Non parliamo poi di quando 
arrivavano i primi freddi: si 
lasciavano prendere a man 
salva, tanto erano ormai istu¬ 
pidite, intorpidite, e prossime 
(del resto) a morte naturale. 

Acchiappare le mosche era 
il passatempo di chi proprio 
non aveva nulla da fare. Ri¬ 
torno, alla voce mosca, ad uno 
fra i prediletti dei miei libri, il 
Nòuo dizionario universale 
della lingua italiana del pro¬ 
fessor Policarpo Petrocchi 


(edizione 1909); mi pasco di 
una iraseologia obsoleta e tut¬ 
tavia innocuamente ancorata 
alle immagini di un tempo, di 
una cultura, in cui le mosche, 
in Italia, contavano ancora 
qualcosa... Trascrivo le locu¬ 
zioni nella grafia tutta tosca¬ 
na dell’Autóre, il cui busto 
marmoreo (per chi non lo sap¬ 
pia) dovrebbe ergersi tuttora 
in una selva di castagni nei 
pressi di Monsummano. 

Chi pronuncia più ormai, o 
scrive, frasi come «Non è bòno 
a scacciarsi neanche le mo¬ 
sche- o (come risposta al fan¬ 
nullone quando domanda: 
-Che ò a fare ?») *Piglia una 
mosca, e falla ballare » oppure 
il classico *Non farebbe male 
a una mosca -, detto di perso¬ 
na pacifica? Il repertorio les- 
sical-moscaiolo è ricchissimo: 
-Con quel guadagno non ci 
camperebbe una mosca-, 
-Aver la mosca al naso- (ma 
adesso si dice: essere incazza¬ 
ti), *Non si può avere il miele 
senza le mosche-, -Zitto e 
mosca!-, -Badare a ogni mo¬ 
sca che vola-, -Questo bambi¬ 
no lo màngian mèzzo le mo¬ 
sche-, -Chi si guarda dal cal¬ 
cio della mosca, tocca quel 
del cavallo-, -Chi uccella a 
mosche morde l'aria-. Ahimè, 
tutta lingua di ieri, sulla quale 
ridiamo o sorridiamo, tale e 
quale rideranno o sorrideran¬ 
no tra non molto quelli che si 
troveranno a registrare i no¬ 
stri attuali e giovanilistici -un 
casino di soldi- o -via come 


un treno- (che già suscita ila¬ 
rità adesso, data la modesta 
rapidità del mezzo). 

Ma torniamo alle mosche 
(ormai rare come una volta 
erano le -mosche bianche-), 
delle quali mi ha indotto a 
scrivere Musco depicta, un 
raffinato volume dell’editore 
Franco Maria Ricci, dove (in¬ 
trodotte da un saggio di An¬ 
dré Chostel) vengono presen¬ 
tate le carte (diciamo) dì no¬ 
biltà che l’umile insetto ha ac¬ 
quisito durante i secoli nella 
storia della pittura. E anche 
un pretesto per offrire al let¬ 
tore una serie di splendide ri- 
produzioni di quadri più o 
meno famosi dove la mosca 
trova, indipendentemente dal 
soggetto, un suo insperato po¬ 
sticino: sulla candida cuffia di 
una gentildonna, sull’orlo di 
un piatto presumibilmente 
prelibato, sulla spalla di un 
San Gerolamo, sul ginocchio 
di una Vergine del Rosario, 
sulla nuda schiena di un an¬ 
gioletto, su un cartiglio messo 
lì come «firma- dell’artista, 
sul gambo d’un fiore miniato, 
sull’immancabile teschio am¬ 
monitore, sul costato di un 
«Cristo nel sepolcro», sulla 
bianca salvietta tenuta in ma¬ 
no da un illustre chirurgo, sul¬ 
la immacolata còtta di un pre¬ 
lato, sul soffitto di uno studio 
d’artista, sul tavolo in cui una 
trionfante «natura morta» fa 
mostra di sé, sul pane di una 
mensa fiamminga riccamente 
imbandita; o infine (con rife- 
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rimento alla famosa storia di 
Giotto che aveva dipinto una 
mosca su un quadro di Cima- 
bue, disegnandola in modo 
così perfetto da indurre il 
maestro a credere trattarsi di 
una mosca vera) ai margini 
estremi del dipinto, come 
trompe l'oeil per chi guarda. 

Per lo più queste «mosche 
dipinte» tendono a suggerire 
un’idea di imperfezione, di 
corruttibilità, di caducità del¬ 
le cose e delle persone; ma an¬ 
che, col loro minuscolo «nero», 
a far più bianco il «bianco» su 
cui si posano. Sono le intruse 
del quadro, eppure ne fanno 
parte: talvolta come scherzo, 
più spesso come memento 
mori, èia essa (per richiamar¬ 
ci alle varietà enunciate dal 
Petrocchi) «cavallina», «cani¬ 
na» o «culaia», la mosca come 
tale non fa male a nessuno an¬ 
zi sembrerebbe destinata alla 
parte di vittima eterna (con 
perfetta impunità per il car¬ 
nefice), sì aa avere incorag¬ 
giato alcuni degli autori i cui 
scritti accompagnano il libro 
a tesserne (come Luciano di 
Samosata o Leon Battista Al¬ 
berti) l’appassionato e diver¬ 
tente elogio; o (come nel lun¬ 
go e un po’ noioso poema del 
secentista Giovan Battista 
Lalli) a bollare in versi eroico¬ 
mici la ferocia dell’imperato¬ 
re Domiziano che si divertiva 
appunto ad ammazzare le 
mosche (e non soltanto le mo¬ 
sche); o infine (come nello 
stupendo racconto La mosca 
di Katherine Mansfield) a 




rappresentare il lento marti¬ 
rio di una mosca sadicamente 
assassinata con uno sgocciolio 
di nero inchiostro. 

Però (con un racconto che 
ha lo stesso titolo) c’è in fondo 
al libro anche un certo Luigi 
Pirandello che non appare 
star dalla parte degli amici 
delle mosche, soprattutto 
quando la mosca portatrice di 
microbi letali arriva in quat¬ 
tro e quattr’otto a spedire al 
creatore due poveri giovanot¬ 
ti siciliani. À questo punto 
sembrerebbe quasi inevitabi¬ 
le proporre alla televisione 
una specie di referendum ba¬ 
sato sulla domanda: «Scusi, lei 
è favorevole o contrario alle 
mosche?»; ma è meglio fer¬ 
marsi qui e lasciar perdere. 
Non senza però aver fatto os¬ 
servare che il più bel testo let¬ 
terario su quegli onesti e fa¬ 
stidiosi e un po’ melanconici 
ditteri i curatori del volume 
l’avrebbero potuto trovare in 
quello che è forse il massimo 
poeta del nostro secolo: Anto¬ 
nio Machado, autore di una 
stupendapoesia che s’intitola 
appunto Las moscas. 

- Vosotras, las familiares, / 
inevitables golosas, / voso¬ 
tras, moscas vulgares, / me 
evocàis todas la cosas*. Que¬ 
sto è la prima quartina che in 
traduzione dovrebbe suonare 
press’a poco cosi «Voi, le fa¬ 
miliari, / inevitabili golose, / 
voi, mosche volgari, / mi evo¬ 
cate tutte le cose». 

Giovanni Giudici 
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Una mostra a Bari, poi libri e spettacoli: perché 
si parla sempre tanto della maschera napoletana? 


ff Tre 

Il disegni 

B di Luigi 

p Serafini 

tratti 
dal volume 
«Piccola 
Pulcinellopedia» 


Nel regno di Pulcinella 


tica-moderria rivisitazione di 
Pulcinella e firmato da Luigi 
Compagnone e Italo Dall’Orto, 
per la regìa di Esisto Marcucci. 

Pulcinella alla riscossa, dun¬ 
que. Afa che cosa significa que¬ 
sto strano convergere di inizia¬ 
tive su un personaggio già am¬ 
piamente radicato nella tradi¬ 
zione popolare? Non è da pen¬ 
sare che tutto ciò segni una ri¬ 
presa di attenzione diretta nei 
confronti di una certa parte 
della Commedia dell’Arte (più 
e meglio di Arlecchino, infatti, 
Pulcinella col tempo è riuscito 
a ritagliarsi uno spazio comple¬ 
tamente autonomo all'interno 
dell’intera storia dello spetta¬ 
colo); né si può credere sempli¬ 
cemente che quest’eroe sìa fun¬ 
zionale ad una affettuosa riex o- 
cazione dell’infanzia: di quel¬ 
l’infanzia di molti di noi segna¬ 
ta da asso/afe domeniche al 
Pincio — o in qualunque altro 
parco di qualunque altra città 
— trascorso alla ricerca di un 


burattinaio che più e meglio di 
altri sapesse coniugare riso e 
pianto. Evidentemente Pulci¬ 
nella si offre oggi ai nostri occhi 
quale simbolo preciso non sol¬ 
tanto di un’ampia fetta del co¬ 
siddetto «immaginario colletti¬ 
vo », ma anche come un simbolo 
altrettanto preciso di tutto il 
teatro. 

Ripercorrendo certe tappe 
dell’evoluzione — anche figu¬ 
rativa — di Pulcinella si arriva 
tranquillamente a riassumere 
molti capitoli della storia del 
teatro. Diciamo, insomma, che 
Pulcinella è un elemento di co¬ 
modo, tramite il quale è possi¬ 
bile rivoltare continuamente (e 
interpretarla) una •passione di 
massa » nei confronti di un si¬ 
stema di finzioni che è tipico 
del teatro. Il pubblico, infatti, 
finge di vedere sul palcoscenico 
(o nella baracca) un personag¬ 
gio che in realtà è una persona 
che finge di essere quel perso¬ 
naggio. Comunque, nel nostro 


caso, tutto gira intorno alla 
* mitologia » di Pulcinella. Pro¬ 
babilmente un eventuale acce¬ 
so ritorno di interesse nei con¬ 
fronti di questo eroe va letto 
proprio in tal senso: non si trat¬ 
ta — cioè — di riconoscere o 
'Santificarci il valore sociale 
della storia di Pulcinella (capi¬ 
tano del popolo, appunto, co¬ 
stantemente bastonato dalle 
guardie), ma piuttosto di «san- 
tificare» la sua funzione sodale, 
anche indipendentemente dal¬ 
le diverse situazioni e dalle di¬ 
verse vicende delle quali Pulci¬ 
nella, nei secoli, si è trovato ad 
essere protagonista. 

Pulcinella, insomma, è una 
sorta di contenitore, di atipico 
•teatro nel teatro ». La mostra 
barese mette bene in risalto 
questo elemento, affiancando, 
per esempio, burattini sette-ot¬ 
tocenteschi a modernissime 
rielaborazioni firmate da Lele 
Luzzati o da Enrico Baj. E pa¬ 
rallelamente il volume di Luigi 


Serafini fa di Pulcinella il re 
dell'arte del trasformismo. E se 
lasciamo da parte in questa oc¬ 
casione la capacità di rinnova¬ 
mento del significato anche po¬ 
litiche che Puldnella ha assun¬ 
to nelle varie epoche e nei vari 
contesti culturali, si scopre che 
proprio in tale predisposizione 
al ttrasformismo* (elemento 
portante, sempre, della storia 
del teatro, di prosa o di figura 
che fosse), sta oggi la contem¬ 
poraneità di Puldnella. E nel¬ 
lo stesso tempo, a tale partico¬ 
larità fa riscontro una effettiva 
conservazione di certi segni. 
Faceva effetto, per esempio, 
vedere Petrolmi indossare la 
maschera in cuoio di Puldnella 
appartenuta a Petito, così co¬ 
me colpisce ammirare Pupella 
Maggio interpretare il celeber¬ 
rimo personaggio aiutata da 
una maschera in cuoio nuova, 
ma fatta sul calco di un'altra 
delle originali di Petito. E an¬ 
cora si resta un po’ interdetti 
vedendo esposti a Bari, affian¬ 


cati, un antico Puldnella di le¬ 
gno appartenuto al popolare 
burattinaio Gaetanacdo e un 
moderno pupo, ancora in legno, 
che, accanto ai saraceni, dà vita 
— oggi — agli spettacoli dei 
fratelli Pasqualino. 

E c'è qualcosa di più, che va 
oltre Petito, Petrolini e Pupel¬ 
la; che va oltre iputipù, i trieca- 
ballacche e gli scetav ajasse; che 
va oltre le statuine di terracotta 
moderne che raffigurano Pulci¬ 
nella e che si possono trovare 
nei mercatini, travestite da re¬ 
perti antichi; che va oltre i cap¬ 
pelli rigidi a tronco di cono aei 
Pulcinella veneziani del Tiepo- 
lo e i cappelli a cono intero e 
flosci dei Puldnella napoletani: 
questo tqualccsat sta nel mito 
della maschera, alla quale nei 
secoli sono rimaste incolla te in¬ 
finite memorie e sulla quale an¬ 
cora oggi è possibile (anzi ne¬ 
cessario) attaccare nuove me¬ 
morie e nuove invenzioni. 

Nicola Fano 
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Ci sarà 
un «Rambo» 
numero due 


NEW YORK — Ancora una 
volta Interpretato da Sylvester 
Stallone, torna sugli schermi 
Rambo. Nel prossimo film di¬ 
retto stavolta da George Pan 
Cosmatos, Rambo viene avvi¬ 
cinato in prigione dal suo ex 
comandante (interpretata da 
Richard Crenna) che gli offre 
la libertà in cambio di una 
missione speciale in Vietnam. 

Le riprese, che si svolgono 
In Messico, si sono rivelate 
particolarmente difficoltose 
nel settembre scorso quando 
l’uragano si è abbattuto sulle 
coste americane. 



Canale 5, ore 20,25 

Anche 
il «re 
dei quiz» 
parla di 

droga 

! 

Il segno di quanto la gente sia stata coinvolta dal «caso San 
Patrignano», dal processo a Vincenzo Muccioli, è dato anche dal¬ 
l’eco che questi fatti hanno in tv. Anche Mike Bongiorno, in uno 
trasmissione popolare come Superflash, stasera parla di droga. E 
se il «re del quiz» dedica una serata ad un argomento cosi delicato 
e difficile vuol dire che è sicuro che il suo pubblico lo seguirà su 
questa strada. In studio ci sarà il figlio di Enrico Maria Salerno, 
Nicola, che a San Patrignano è riuscito a liberarsi dalla tossicodi¬ 
pendenza. Ed il quiz rivolto agli italiani questa settimana è stato: 
condannereste o assolvereste Muccioli per i suoi drastici metodi 
usati per combattere la droga? 

L’Italia, come è noto, è divisa sul giudizio di quanto accadeva 
nella comunità: a chi giudica «migliori» le catene di ferro di quelle 
dell’eroina risponde chi è comunque contrario ad ogni costrizione 
e limitazione delle libertà dell’individuo. Mike Bongiorno, nella 
sua lunga trasmissione (due ore e mezzo) affronta poi argomenti 

? iù «leggeri», come il calcio, chiedendo al pubblico se «la Juventus 
una squadra simpatica» (anche se «con gran gioia di molti va 
male»). Tra gli ospiti della serata Al Corley, il divo di Dynasty e 
Giampiero Boniperti, presidente della Juve. Questa settimana, 
per la gara, ancora una anomalia: non c’è il «campione». In lotta sui 
quiz tre concorrenti (Paolo Ganci, Teresa D’Addario e Aldo Piero- 
ni) che si disputano il titolo parlando di formiche, di Siracusa 
antica e di Michel Platini. Per il CAF (centro aiuto famiglie in crisi 
e bambini maltrattati) la «casella solidarietà ha già raccolto la 
i somma di oltre otto milioni di lire. 


Raitre, ore 22,50 

Marcello 

Mastroianni, 

ritratto 

d’attore 

«Tutto Mastroianni», parte 
seconda. La trasmissione di 
Luigi Filippo D’Amico ci ripor¬ 
ta questa sera (alle 22,50 su 
Raitre) nello studio in cui Ma- 
stroianni, seduto accanto alla 
moviola, commenta gli spezzo¬ 
ni dei suoi film e le interviste 
vecchie e nuove raccolte sul suo 
conto tra gli amici ed i «nemici», 
i registi, i colleghi, le donne. La 
trasmissione, che serve anche a 
festeggiare i sessantanni del «fi¬ 
danzato d’Italia» (sempre sulla 
breccia, però, e in questi giorni 
sta girando a Napoli il film di 
Scola, Maccheroni ), racconta 
l’attore, per quanto possibile. 
Gli intervistati, infatti, sono 
gente come Fellini, Monicelli, 
Scola, Zeffirelli, Ferreri, Ro- 
tunno, Age e Scarpelli. 

Italia 1, ore 22,30 

Magnum P.I. 
fa scuola: 
«Azione 
e relax» 


Varìety, la rubrica settimanale di Italia 1 (ore 22,30, replica 
sabato alle 18,40) dedicata a «tutto quello che è di moda», ha come 
tema questa sera «L’azione e il relax». La decima puntata del 
programma indaga cioè su usi ed abitudini degli italiani, prenden¬ 
do a pretesto film come Alphabet, che tratta del costume dei 
giovani americani, e personaggi come Magnum P.I.. eroe da tele¬ 
film che, appunto, è tutto azione (e amore per il relax). Ancora 
vedremo gruppi musicali come il gruppo USA «Toto» o i «Lotus 
Eaters*. 


Raiuno, ore 20,30 

Tutti 
imitatori 
con la 
Goggi 


Dal momento che i «vecchi» 
(e sicuri) imitatori televisivi 
hanno ceduto la mano e si dedi¬ 
cano a tutt’altro, come Gigi Sa- 
bani, Loretta Goggi ha trasfor¬ 
mato la trasmissione di quiz a 
lei dedicata (Raiuno, ore 20,30) 
in una passarella di imitazioni 
più o meno riuscite, in cui i pro¬ 
tagonisti sono lei stessa (ovvia¬ 
mente), questa sera alle prese 
con Heater Parisi, e Fabio Fa- 
zio, il giovanottello che ha fatto 
le sue prime apparizioni con 
Berlusconi e che con la Goggi 
ha conquistato la prima serata. 
Fazio, per chi lo conosce, ama 
molto imitare Gianni Minà: 
purtroppo adesso è fuori moda, 
e Fazio deve dirottare i suoi in¬ 
teressi su personaggi con cui ha 
meno confidenza. Memo Remi- 
gi per ora si è salvato da questa 
mania imitativa, e speriamo 
che tenga duro. 
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Raiuno, ore 17,05 

Tom Story: 
ma è sempre 
ii vecchio 
Tom Sawyer 

Su Raiuno alle 17,05 va ir» 
onda un cartone animato dal ti¬ 
tolo Tom Story- altro non sono 
che Le avventure di Tom Sa¬ 
wyer a fumetti. Il romanzo di 
Mark Twain (pseudonimo di 
Samuel Langhome Clemens), 
scritto nel 1876 ed in testa alle 
classifiche universali sui libri 
più letti nel mondo, è stato an- 
ch’esso divorato dall'industria 
giapponese dei cartoon». L’ulti¬ 
ma generazione di bambini, 
questa degli anni ’60, identifi¬ 
cherà Tom Sawyer col nuovo 
Tom, che assomiglia a Candy, a 
Geòrgie e compagnia. 
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Morto il 
musicista 
Klopfenstein 


MONTREUX — Il direttore 
d’orchestra svizzero Rene Klo¬ 
pfenstein, ex direttore del Fe¬ 
stival musicale intemazionale 
di Montreux, è deceduto la 
notte scorsa a bordo di un ae¬ 
reo in rotto per la Svizzera 

L roventante dagli Stati Uniti. 

o ha annunciato un funzio-- 
nario delia segreteria del festi¬ 
val. 

Nato a Losanna nel 1927, 
Klopfenstein aveva diretto 
l’orchestra svizzera ed altre 
orchestre europee in numero¬ 
se tournécs mondiali. Per sedi¬ 
ci anni aveva presieduto il .fe¬ 
stival di Montreux. 




Se il teatro 
entra 

nel carcere 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Fuori da «quelle 
mura» per fare teatro. Le mu¬ 
ra sono quelle del carcere mi¬ 
norile «Ferrante Aporti»; ad 
uscirne, con un permesso spe¬ 
ciale «di lavoro esterno», vali¬ 
do per una sera, sono una deci¬ 
na di ragazzi dell’Istituto pe¬ 
nale torinese che, sin dall’ini¬ 
zio deH'anno, hanno formato 
un gruppo teatrale, significa¬ 
tivamente battezzato «Alter 
Ego». L’altra sera le luci della 
ribalta di un grande teatro cit¬ 
tadino, il Nuovo di Tarino- 
Esposizioni, si sono accese per 


uno spettacolo allestito dalla 
insolita équipe di teatranti, 
intitolato «11 figlio della not¬ 
te». Si è trattato del primo la¬ 
voro, Interamente realizzato e 
interpretato dal giovani dete¬ 
nuti, guidati per la regia da 
Renato Giuliani dell’Arcl- 
Kinds. Platea colma di giova¬ 
ni e parenti del vari interpreti. 

Al termine della rappresen¬ 
tazione, applausi e «bravi!» a 
non finire. In effetti, si è trat¬ 
tato di uno spettacolo merite¬ 
vole di attenzione, condotto c 
interpretato con notevole im¬ 
mediatezza e con una rigorosa 
immedesimazione nella «pro¬ 
fessionalità» richiesta da quel 
particolare momento. Il lavo¬ 
ro, costruito di prova in prova, 
sull’improvvisazione dei vari 
personaggi, senza copione, ha 
voluto esprimere scenicamen¬ 
te esperienze, ricordi, speran¬ 
ze dei singoli interpreti, toa- 


tralizzati tramite una dimen¬ 
sione fantastica, metaforizza¬ 
ta e percorsa, a volte, da una 
gustosa vena ironica. Lo spet¬ 
tacolo si è proposto come uno 
dei risultati del «Progetto Fer¬ 
rante Aporti», ovviato dall’As¬ 
sessorato alla Gioventù del Co¬ 
mune di Tbrino fin dal ’77 e 
sviluppato in collaborazione 
con fa direzione dell’Istituto, 
dell’Arci-Kinds c della Circo- 
scrizione 2 «S. Salvario-Valen- 
tino». 

Nell’ambito di questo «Pro¬ 
getto», all'interno del carcere 
minorile, si è costituito un 
«Laboratorio» in cui l giovani 
detenuti possono dedicarsi ad 
attività varie, che vanno dal 
teatro alla musica sino all’im¬ 
piego di materiali e tecniche 
video-televisive, allo scopo di 
fornire ai ragazzi concrete 
prospettive di professionalità. 

Nino Ferrerò 
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Hanno cambiato i 
gusti della gente, hanno fatto 
conoscere autori dimenticati, ma 
ora sono in crisi. Da oggi fino 
a domenica se ne parla a Roma 



Un’inquadratura di «Delitto perfetto» e a sinistra Alan Ladd ne «Il fuorilegge» 







ROMA — Il cineclub é morto. Viva il 
cineclub! Tempi duri, infatti, non solo 
per gli esercenti delle grandi sale, ma 
anche per gli animatori di quell’origi¬ 
nale struttura prodotta dallo associa¬ 
zionismo cinematografico che è appun¬ 
to il cineclub. La concorrenza delle reti 
televisive pubbliche e private, le cre¬ 
scenti difficoltà di reperimento delle 
pellicole, le nuove norme di sicurezza 
sui locali pubblici e lo spostamento di 
attenzione delle giovani generazioni 
verso forme nuove di comunicazione, 
come i vìdeo-clips. sono tra i principali 
motivi di una crisi che fa pensare all'e¬ 
saurimento della pratica culturale fin 
qui condotta da quegli •avventurosi - 
operatori. 

Discuterne però è sempre meglio che 
arrendersi. Disposti a non lasciare nul¬ 
la di intentato, gli animatori dell’Offi¬ 
cina Filmclub, che si erano distinti ne¬ 
gli anni scorsi per l’originalità di tante 
proposte poi riprese da riviste specia¬ 
lizzate, enti locali e dalla RAI, hanno 
organizzato, d’accordo con l’Assessora¬ 
to alla cultura del Comune di Roma, 
una manifestazione intitolata Club a 
Club, incentrata sulle esperienze e la 
situazione attuale dei cineclub in Ita¬ 
lia. Il meeting che andrà avanti fina al 
21 dicembre sarà ospitato da oggi fino a 
domenica nello spazio articolato _ dal 
Politecnico (cinema, teatro, sala video, 
ristorante) e contribuirà cosi a rinnova¬ 
re anche se per pochi giorni i •fasti » del 
locale che ospitò intorno alla metà de¬ 
gli anni Settanta lunghe maratone in¬ 
dimenticate dai cinefili romani. In 

Q uesti quattro giorni sarà ripercorsa 
esperienza dei cineclub in Italia, dal 
loro proporsi spontaneo come circuito 
alternativo al ruolo svolto nella modifi¬ 
cazione profonda del gusto cinemato¬ 
grafico. 

Se in molti casi scelte, tendenze e 
preferenze dei filmclub italiani hanno 


fatto lezione nella cultura cinemato¬ 
grafica, diciamo, più accademica, non 
ci si può comunque nascondere che à 
arrivato il momento di una trasforma¬ 
zione profonda o addirittura di una ri¬ 
fondazione. 

A discuterne saranno il pubblico, la 
stampa e gli operatori che hanno pro¬ 
dotto tra l'altro un interessante catalo¬ 
go contenente una serie di •autobiogra¬ 
fie• dei cineclub italiani più importan¬ 
ti: dal Movie Club di Torino all’Óbraz di 
Milano, da L’Angelo Azzurro di Bolo¬ 
gna allo Spazio Uno di Firenze fino a 
quelli romani come il Filmstudio, il Ci¬ 
neclub Tevere (oggi II Labirinto) o an¬ 
che quelli scomparsi come appunto II 
Politecnico, il Sadoul, L’occhio, l’orec¬ 
chio, la bacca. La discussione si artico¬ 
lerà in quattro temi principali, uno per 
giornata. Il primo giorno si parte con 
•Brutti, sporchi e tagliati », ovvero: co¬ 
me si proiettano i film in Italia. Quasi 
una sorta di controprocesso rispetto a 
quello intentato dall’Anec a Tullio Ke- 
zich. I film in programma metteranno 
pertanto in risalto le meraviglie del co¬ 
lore da King of jazz del 1930, spettaco¬ 
lare rivista con alcune sequenze a colori 
a La città d’oro (1942) ai Veit Harlan, 
seconda produzione a colori dell’UFA, 
fino a Gideon’s day del 1958 presentato 
in technicolor come lo aveva girato 
John Ford, poi distribuito in bianco c 
nero. 

Seconda giornata: «/ migliori anni 
della nostra vita ». Dibattito sull’art. 28 
e sul credito agevolato per gli esordien¬ 
ti. Si parlerà delle produzioni indipen¬ 
denti e a basso costo con i giovani ci¬ 
neasti, produttori, responsabili del mi¬ 
nistero dello Spettacolo e del credito 
cinematografico. Sugli schermi cam- 
peggerà un campione del cinema a bu¬ 
dget ridotto, l’americano Jon Jost e poi 
scorreranno film prodotti mediante 
l’art. 28, da I visionari di Maurizio Pon¬ 
zi a Immacolata e Concetta di Piscicelli, 


da Irene Irene di Del Monte a Metropo¬ 
li di Mario Franco. 

•Sala da definirsi» è il titolo del con¬ 
vegno di sabato che ripercorrerà la sto¬ 
ria travagliata della distribuzione indi- 
pendente in Italia. Tra gli ospiti si se¬ 
gnala Manuel De Olivcira, in cui Fran- 
cisca ha proprio di recente trovato una 
collocazione nel circuito italiano dopo 
anni di attesa. Domenica, infine, com’è 
giusto, il cineclub sale sul banco degli 
imputati per intrecciare la sua deposi¬ 
zione con quella dei » conservatori» di 
cineteche, amministratori pubblici, re¬ 
gisti e collezionisti. Il tutto condito da 
una serie di •chicche», rarità assolute, 
film inediti, copie gentilmente concesse 
da collezionisti privati; una vera e pro¬ 
pria maratona di 36 ore tra sabato e 
domenica. Impossibile elencare tutte le 
pellicole, doveroso citarne alcune. Dal 
cult movie II mostro della laguna nera 
all’acclamatissimo Le ville des pirates 
del portoghese Raoul Ruiz, da un pro¬ 
to-western muto di John Ford del 1917 
a Lonesome cowboys, un particolarissi¬ 
mo western alla maniera di Andy Wha - 
rol. E inoltre due film di Frank Capra: 
L’amaro tè del generale Yen di ambien¬ 
tazione coloniale e la commedia Plati- 
num blonde che già nel titolo svela la 
presenza della glamour lady Jean Har- 
ìow. Ancora: una Bohème del 1926 fir¬ 
mata King Vidor con Lillian Gish e un 
•all stars movie». Ambizione, iniziato 
da Hawks e portato a termine da Wy- 
ler. . ... 

Autocelebrandosi, L'Officina ripro¬ 
pone anche due suoi vecchi cavalli di 
battaglia: Delitto perfetto di Hitchcock 
in una curiosa versione in3D e Un gior¬ 
no alle corse coi fratelli Marx. Non 
mancano i film italiani: si passa da un 
•melò» di Freda ad un film dato per 
disperso dal suo stesso autore Giusep¬ 
pe De Santis, La strada lungo un anno, 
da un film di Cottafavi sulla •beneme¬ 
rita* arma dei Carabinieri al secondo e 



Luca Barbareschi interprete di «Summertime» 


filalittìil Esce «Summertime», 
pregevole debutto di Mazzucco 


già •pruriginoso • film di Izittuada. La 
freccia nel fianco. Si potrà recuperare 
un film passato inosservato sui nostri 
schermi come Ricorda il mio nome di 
Alan Rudolph, pupillo di Altman, cosi 
come un film minore di John Huston, Il 
tesoro dell’Africa girato in Italia, scrit¬ 
to con Truman Capote e col celebre fo¬ 
toreporter Roberto Capa e coprodotto 
oltre che interpretato dal •solito » Bo- 
gart. 

Per i nostalgici della West Coast ci 
sarà un inedito filmato coi Grateful 
Dead come pure Head di Bob Rafelson 
che rappresentò per i Monkees qualco¬ 
sa di simile e ciò che fu A hard day’s 
night di Lester per i Beatles. Congenia¬ 
li alla lunga notte saranno Danza ma¬ 
cabra, opera prima dello specialista 
Antonio Margheriti ed un capolavoro 
dell’hard core The devii in Miss Jones 
di Gerard Damiano. Irrinunciabili gli 
appuntamenti con il cinema francese: 
eia Passe ton bac d’abord di Maurice 
Pialat, commedia agrodolce su un 
gruppo di liceali del nord della Francia, 
a Paris vu par..., manifesto della Nou- 
velle Vague firmato da Chabrol, Ro- 
hmer, Godard, Rouch, ecc. fino all'in¬ 
tricato ed intrigante Le pont du Nord 
di Jacques Rivette in cui compaiono in 
veste ai amiche Bulle e sua figlia Pasca¬ 
le Ogier, recentemente scomparsa. Ben 
sei sono le •gemme » racchiuse nella mi¬ 
ni rassegna Rendez-vous in black che 
ha il sapore di una strenna natalizia 
per gli appassionati del genere nero, 
tra cui confessiamo di annoverarci. 

Il futuro dei cineclub rimane incerto 
e la paura di un irreversibile schermo 
bianco è tutt’altro che fugata. Ma al¬ 
meno per questa volta non sarà né un 
mercato malsano, né l’ufficiale giudi¬ 
ziario ad apporre i sigilli, bensì il mae¬ 
stro Max Ophtìls con due grandi saggi 
di stile: Da Mayerl ing a Sarajevo e Valse 
brillante de Chopin. 

Ugo G. Caruso 


SUMMERTIME - Regìa: Mas¬ 
simo Mazzucco. Sceneggiatu¬ 
ra: Massimo Mazzucco e Mi* 
chellc Recdy. Interpreti: Luca 
Barbareschi, Susi Gilder, Dou¬ 
glas Ferguson, Carline Orio- 
les. Fotografia: Charles Rose. 
In inglese con sottotitoli. Ita¬ 
lia. 19S0. 

Summertime, un titolo poco 
originale per un film molto ori¬ 
ginale. Realizzato con 38 mila 
dollari nel lontano 1980 dall’ex 
fotografo di moda Massimo 
Mazzucco e dall’attore milane¬ 
se (allievo di Lee Strasberg) 
Luca Barbareschi, Summerti¬ 
me vinse meritatamente il 
«Premio De Sica» alla Mostra 
veneziana del 1983, sgominan¬ 
do rivali pasticcioni e racco¬ 
mandati di ferro. Purtroppo ha 
dovuto attendere un anno e 
mezzo prima di arrivare nelle 
sale, anzi nella sala, ovvero 
l’Azzurro Scipioni di Roma pi¬ 
lotata con entusiasmo dal ci¬ 
neasta Silvano Agosti. Un pic¬ 
colo risarcimento che pone ri¬ 
medio solo in parte alla colpe¬ 
vole pigrizia mentale dei distri¬ 
butori e della RAI che, infi¬ 
schiandosene del premio vene¬ 
ziano, si rifiutarono di far usci¬ 
re regolarmente Summertime 
con la scusa dello scarso me¬ 
traggio (il film dura infatti 70 
minuti) e della «debolezza» del¬ 
la storia. Incredibile ma vero. 

Prendendo in prestito il tito¬ 
lo al celebre e struggente blues 
di George Gershwin, Summer¬ 
time racconta l’epilogo newyor¬ 
kese del viaggio in America di 
un giovane italiano. Non è una 
novità, direte voi. Da Lontano 
da dove della coppia Casini- 
Marciano al recentissimo Va¬ 
canze in America dei fratelli 
Vanzina, il nostro cinema ha 
ironizzato volentieri sul mito 
americano, sfoderando toni ora 
agro-dolci-pessiniisti, ora far¬ 
seschi. 

Mazzucco, però, arrivò per 
primo. Girato a 16 mm. in tem¬ 
pi non sospetti, Summertime 
parte da un’ideuzza semplice 
semplice: niente luoghi comuni 
newyorkesi, niente Club 54 o 
loft eleganti, niente goffaggini 
morettiane e acrobazie mimeti¬ 
che; al contrario, scorci inediti 
e incontri veri, raccontati con 
un occhio a Wenders e un altro 
al primo De Palma (quello di 
Greetings). 

A rigor di logica, non succede 
niente, o quasi, nel film, perché 
Marco, il protagonista, a New 
York è solo di passaggio; in at- 


□ Raiuno 

12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 
13.S5 TG1 - Tre minuti dui 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - Cacciatori deCe pianura 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm «Missione oro» 

16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 TOM STORY - Cartone arvmato ( 16’ episoiSo) 

18.10 TUTTIUBRI - Settimanale cf informazione tbrana 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.60 ITALIA SERA - Fatti, persone e persona^ 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Loretta Gogg» Memo Remigi e 
Fabio Fazio. Coreo^afia e regìa «fi Gianra Brezza 
TELEGIORNALE 

LO SCHIAFFO - Film. Regia tfi Claude Pnoteau. con Uno Ventura, 
Anrue Orar dot. Isabelle Adjam, Nicole Ccurcel 
TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Italia 1, ore 17,40 

La donna 
bionica, 
una super 
«chirurgica» 

È tornato su Italia 1 uno dei 
cavalli di battaglia di questa re¬ 
te: La donna bionica. Un perso¬ 
naggio che ha resistito ad un 
incidente terribile, e che nelle 
mani di un super chirurgo è di¬ 
ventata una super donna. Tan¬ 
to «super» da resistere anche, 
nel nostro Paese, ai cambi di 
proprietà, di gestione e di «indi¬ 
rizzo» di una tv privata passata 
per parecchie mani. Questo po¬ 
meriggio (alle 17,40) la donna 
bionica è_ alle prese con un 
bambino indiano. Paco, che so¬ 
stiene di aver visto un uomo 
d’argento. Per un concorso di 
circostante la sua vita dipende 
da lui. 


22.00 

22.10 

23.65 


[D Raìdue 


11.30 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

12.30 DUE RULLI DI COMICITÀ - Harry Langdon in «Lampi ai magnesio» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Serie te«ev-.sry 3 ( 162* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.25 TANDEM - Attualità. giochi elettroni» 

16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D’ORO - (18* episodio) 

16.55 OUE E SIMPATIA - «La sorelle Materassi» (2* puntata) 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PASSAGGIO A NORD-OVEST - Fam. Reepa (fi King Vidor. con 
Spencer Tracy. Robert Young. Walter Brennan. Ruth Nussey. Nat 
PencCeton. Boben Barrat (!• tempo) 

21.60 TG2-STASERA 

21.55 PASSAGGIO A NORD-OVEST - Film (2* tempo) 

22.35 TG2 - SPORTSETTE 
23.65 TG2-STANOTTE 


□ Raitre 


16.15 OSE: LA TELEVISIONE FA STORIA? 

17.05 DAOAUMPA - Antologia del varietà televisivo 

18.16 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto <fi musica 
19.00 TG3 

20.05 OSE: VERSO L'INFINITO E RITORNO 

20.30 NON VOGLIO MORIRE - Film Regia «fi Robert Wise. con Susan 
Haywa-d 
22.15 TG3 


22.50 MARCELLO MASTROIANNI: PROFESSIONE ATTORE - (2* pun¬ 
tata) 

CU Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Desiderami», 
con Green Garson e Roberto Mitchum; 11.30 Tuttinfamigfia: 12-10 
Bis: 12.45 II pranzo è «ervito: 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 
«Generai Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 

16.30 «Buck Rogers», telefilm; 17.30 «Tarzan». telefilm; 18.30 Help; 
19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag; 20.25 Superflash; 23.15 
«Lou Grant», telefilm; 0.15 Sport. 

O Retequattro 

8.30 «Brinante», telenovela: 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 
«Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moore», telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telenovela; 12 «Febbre d’amore*, telefilm; 12.45 «Alice», 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tra cuori in 
affitto», telefilm: 14.15 «Brillante», telefilm; 15.05 «In casa Lawren¬ 
ce». telefilm; 16.10 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 16.30 Cartoni 
animati; 17.50 «Febbre d’amore», telefilm; 18.40 «Samba d’amore», 
telenovela; 19.25 M’ama non m’ama; 20.25 Film «I senza nome», con 
Alain Delon e Gian Maria Volontà; 22.30 Caccia al 13; 23 «Quincy». 
telefilm; 2*• Film «Il compromesso»,con Kirk Douglas e Faye Dunaway. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Antonio e il sindaco», 
con Diego Gonzales; 11.30 «Sanford & Son», telefilm; 12 «Agenzia 
Rockford», telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 
«La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford & Son»; telefilm; 16 
Bim Bum Barn; 17.40 «La donna bionica», telefilm; 18.40 «CharBe'a 
Angels», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.25 Film «La corsa più 
pazza d’America», con Burt Reynolds e Farraw Fawcett; 22.30 Varie- 
ty; 23.30 Film «Luna zero due», con James Olson; 1.16 «Cannon», 
telefilm. 

CU Telemontecarlo 

17 L’orecchiocchio; 17.30 «Animals». documentario; 18 «Gente di 
Hollywood», telefilm; 18.60 Shopping; 19.30 «La banda del cinque», 
telefilm; 19.55 «An’ultimo minuto», telefilm; 20.25 Film «Bentornati a 
casa ragazzi»; 22 Sport. 

□ Euro TV 

12 «L’incredibile Hulk», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le», telefilm; 14.30 «Marna linda», telefilm: 15 Cartoni animati; 15.30 
Diario Italia; 18 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 
«Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «An¬ 
che I ricchi piengono», telefilm; 21.20 «L'amante defi’Orsa Maggiore*, 
sceggiato; 22.20 Sport: Catch; 23.16 Tutt ocine ma. 

D Rete A 

8.30 «Accendi un'amica», giochi, spettacolo, rubriche 13.15 «Accendi 
un'amica special», 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 
«Cara a cara», telefilm; 16.30 Film «Profezia di un delitto», con Franco 
Nero e Stefania Sendrefti; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», 
telefilm; 20.25 «Mariana, 8 diritto di nascere», telefilm: 21.30 Film 
«Squadra antifurto», con Toma» Mifian e Lilly Carati; 23.30 Svperpro- 
poste. 


tesa di riprendere l’aereo per 
l’Europa. Romantico, intra¬ 
prendente, sognatore. Marco è 
una specie di Àntoine Doinel (il 
personaggio dei film di Truf- 
faut) approdato nella Grande 
Mela per rivedere Valerie, una 
fotomodella conosciuta e ama¬ 
ta a Disneyland qualche tempo 
prima. Ma dopo una penosa te¬ 
lefonata capisce che non è aria. 
Adesso lei lavora nei commer¬ 
ciai e bazzica altri giri. 

Così Marco — ospitato in un 
seminterrato buio e soffocante 
da un ragazzo conosciuto in au¬ 
tobus — comincia a vagabon¬ 
dare per bar e quartieri desola¬ 
ti. Incontra una bella ragazza 
negra di origine francese e ci 
finisce a letto, viene preso d’as¬ 
salto da un agente ai assicura¬ 
zione che commercia in oro, 
viaggia in metropolitana fino a 
Coney Island perché gli piace 
l’odore forte dell’Oceano. Una 
sera, tornando a casa, scoprirà 
che l’amico che gli dorme ac¬ 
canto è un travestito che si esi¬ 
bisce nei locali. Un’occhiata, un 
sorriso, un cenno di affettuoso 
rispetto. Ma niente sesso. Il 
giorno dopo Marco riparte. 

Tutto qui. Eppure non è po¬ 
co. Riempiendo di fresche im- 
mpressioni e di azeccate varia¬ 
zioni umorali i buchi di una sto¬ 
ria volutamente ridotta a trac¬ 
cia narrativa, la coppia Maz- 
zucco-Barbaxeschi ha confezio¬ 
nato un’operina toccante e spi¬ 
ritosa, piena di un pudore — il 

f nidore dei sentimenti non ur- 
ati — che dà spessore e dignità 
anche al personaggio cinemato¬ 
graficamente piu «difficile»: il 
travestito che si rivela un po’ 
alla volta. 

E per chi ama i confronti di¬ 
remo che la New York degrada¬ 
ta e un po’ viziosa che ci mostra 
Summertime è più autentica di 
quella raccontata da Lontano 
da dove (tutta ginnastica aero¬ 
bica e spaghetti nostalgici), 
perché rinuncia a lavorare su 
materiali pronti per l’uso, per¬ 
ché non esibisce Polaroid au¬ 
toironiche, perché non tira in 
ballo Woody Alien e le psicana¬ 
lisi. 

Un debutto carico di pro¬ 
messe che merita di essere vi¬ 
sto, dunque; nella speranza che 
al giovane Mazzucco qualche 
produttore dia l’opportunità di 
girare anche un’iopera secon¬ 
da». 

Michele Anseimi 

• AII'Azzurro-Scipioni di Ro- 


Scegli il tuo film 

NON VOGLIO MORIRE (Raitre ore 20,30) 

Povera Susan Hayward, costretta per tutto il film a spencolare 
sulla camera a gas per fornire emozioni al pubblico e inquadrature 
forti al regista Robert Wise, uomo dagli incontrollati appetiti me¬ 
lodrammatici. Nonostante il carattere estremo della prova, la bella 
attrice conquistò un Oscar (1958). Delitto passionale, crudele e 
ingiusta condanna: la donna è innocente, ma alla fine quel che 
conta è sapere se riuscirà o no a salvare la vita. 

LO SCHIAFFO (Raiuno ore 22,10) 

Isabelle Adjani è un bel tocco di attrice: grandi occhi scuri che 
ammiccano a peccati probabilmente inesistenti- Questo, ovvia¬ 
mente, si riferisce ai suoi ruoli. In questo film la ragazza è divisa 
tra due amori: Io schiaffo lo prende dal padre, quando decide di 
andare a vivere con un ragazzo che oltretutto non ama. Fuggirà, 
inseguita dai genitori e dai due ragazzi. Protagonisti Lino Ventura 
e Annie Girardot per volere del regista Pineteau (1974). 
PASSAGGIO A NORD OVEST (Raidue ore 20,30) 

Grandi nomi: Spencer Tracy protagonista e King Vidor regista, in 
una storia di frontiera girata nel 1940 con tutto il mestiere dei re 
di Hollywood, ma anche con il trucido colonialismo del western 
delle origini- Non era ancora tempo di ripensamenti per il cinema 
americano e quindi giù indiani crudeli e incivili falcidiati da bian¬ 
chi senza il minimo dubbio. Foreste, sangue, paura e sterminio per 
arrivare a quel famoso passaggio verso „ chissà? 

DESIDERAMI (Canale 5 ore 9,30) 

Filmotto bellico americano del 1943, firmato da Horublow e inter¬ 
pretato dal grande Robert Mitchum nel suo stile da eroe recalci¬ 
trante. Un pescatore bretone, mandato in guerra, non dà più noti¬ 
zie di sé alla moglie, la quale però non dispera di vederlo tornare 
prima o poi. E un giorno effettivamente arriva un soldato ~ 

I SENZA NOME (Rete 4 ore 20^25) 

Yves Montand, Alain Delon e Bourvil, tre colossi del cinema fran¬ 
cese in un filmetto del 1970 firmato da Pierre Melville, regista 
suggestivo e «nero» quanto basta per riecheggiare un certo clima 
yankee. Storia di un furto preparato e quasi sognato da delinquen¬ 
ti in crisi. Si farà? 

IL COMPROMESSO (Rete 4 ore 24) _ 

Elia Kazan si è abbonato alla notte. Questo titolo è un annuncio di 
confessione autobiografica da parte del grande regista travolto dal 
sogno americano e anche dal suo incubo maccartista. Storia dì 
Addie Anderson (Kirk Douglas) che per inerito (o per colpa) di un 
nuovo amore scopre di essere un fallito. 

LA CORSA PIÙ PAZZA D’AMERICA (Italia 1 ore 20,25) 

Fa parte del ciclo «più pazzo» questo film di Hai Needham (1981), 
tutto girato a bordo di auto improbabili. Ma, in realtà, la curiosità 
del film sta nella partecipazione di uno sterminato numero di 
grossi attori in divertenti comparsale. Ne citiamo quakuno: Dean 
Martin, Roger Moore, Burt Reynolds ed altri, tutti in corsa da 
New York a Los Angeles con mezzi il cui solo elemento comune 
sono le ruote. Paesaggi d’America secondo il più puro stile «on tbe 
road» condito da gags che devono molto al cinema muto. 


FUMI*] 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 8, 10, 12. 13. 
17. 19. 21. 23. Onda verde: 6 02. 
6.57. 7.57. 9.45, 11.57. 12.57. 
14 57, 16.57. 18.57, 21.06. 

22.57; 6 03. La comboiarione mu¬ 
sicale: 6.45 Ieri al Parlamento: 7.30 
Quotidiano «lei GR1: 10.14 Rado 
anch’io: 10.30 Canzoni nel tempo: 
11 GB1 spazio aperto; 11.10 
«Apantiodi; 11.30 II garage dei n- 
corc*: 12 03 Via Asiago tenda: 

13.20 La cibgenza; 13 28 Master; 
13.58 Onda verde Europa, 15 GR1 
Business: 15 03 Radkxmo per tutti; 
16 II pagpnone; 17.30 Radiouno Et- 
Bngton’84 «La voce umana»: 18 05 
XXXII Concorso po l if o nico «ttemaz. 
«Gmdo Arezzo»; 18.30 Mus«a sera: 

19.20 Sui nostri mercati; 19.25 Au- 
cSobox desenum; 20 Di Ingmar Ber- 
gman: «Come uno specchio»; 21.12 
Musica: Guemtcre; 22.49 Oggi ai 
Parlamento; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 7.30. 8 30. 

9.30. 10. 11.30. 12.30, 13.30, 

15.30. 16,30. 17.30. 18 30. 

19.30. 22.30: 6 I gkmr, 7 Bolletti¬ 
no del mare; 8 OSE: Infanzia, come e 
perché; 8.45 «Robenck Hodson»; 
9 IO Discogame; 10 Speciale GR2; 

10.30 Raciodue 3131; 12.10-14 
Trasmissioni regmak e Onda verde 
regione: 12.45 Tanto è un {poco: 15 
Lugi Pirandello «La disdetta (fi Pita¬ 
gora»; 15.30 GR2 Economia; 15.42 
Omnixrs: 18 32. 20.10 Le ore deb 
musica; 19-50 OSE: Una rettone, 
uno scrittore: 21 Radiodue ja zzi 

21.30 Radtodue 3131 sera; 22.20 
Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 


U RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9.45, 11.45. 13 45. 15.15. 18 45, 
20 45: 6 Preludk»; 7. 8 30. 11 B 
c o n ce r t o del mattno: 10 Ora «D»; 
11 48 Succede m Italia: 12 Pome¬ 
riggio musicale: 15.18 GR3 Culti»a: 
15 30 Un certo ckscorso: 17 OSE: 
C’era ina volta; 17.30. 19 15Spa- 
ziotre; 21 Rassegna delle riviste: 
21.10 tErnan.» <* a Verdi: 23 ■ 
jazz: 23 40 II racconto di mezzanot¬ 
te. 23 53. 23.58 Ultime notizie. 
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peti acoli 


uilurn 


Marlene Dietrich 


Una serata speciale 
a Milano per Marlene Dietrich, 
autrice de «Il diavolo è donna» 






MILANO — KANT IMMANUEL. Al¬ 
le mie radici si trovano le sue leggi. 
KETCHUP. Se vuol ammazzare il 
sapore di ciò che stai mangiano, ver¬ 
saci sopra la salsa Ketchup. KIB- 
BUTZ. Lo stile di vita di Israele. La 
realizzazione del sogno dell’Ebreo 
errante: possedere e coltivare la pro¬ 
pria terra. KISSEL. Non puoi fare 
questo squisito dessert russo se non 
hai i frutti russi di bosco. 

Quella che vi abbiamo sottoposto 
è, un poco ridotta, la lettera K di II 
diavolo è donna. Dizionario di buone 
maniere e di cattivi pensieri. Un libro 
di Marlene Dietrich. La diva lo scris¬ 
se nel 1961, pubblicandolo in Ameri¬ 
ca con un titolo che suonava l’«ABC 
di Marlene Dietrich». Ora le Edizioni 
Oberon lo lanciano sul mercato ita¬ 
liano (a L. 25.000), tradotto da Mario 
Spinella, curato e introdotto da Fer- 
naldo DI Giammatteo. Il volume è 
stato presentato nella saletta video 
del cinema Anteo di Milano, dove per 
l’occasione è stato riproposto il pro¬ 
gramma TV Nostalgia di Marlene, 
realizzato qualche anno fa per la TV 
Svizzera da Sauro Borelli e Werner 
Weick. Un programma che ripercor¬ 
re la carriera della diva dai tempi 
eroici dell’Angelo Azzurro al successo 
hollywoodiano, dalla fama come 
cantante lungo gli anni ’50 e '60 fino 
al ritiro nella città che più di ogni 
altra amava, Parigi. 


Il diavolo è donna (che sarebbe poi 
il titolo originale, tanto più azzecca¬ 
to, di Capriccio spagnolo ) è in tutto e 
per tutto il breviario del Marleni- 
smo, il Dietrich-pensiero. Sbaglie¬ 
rebbe chi vi cercasse un ritratto del 
mondo del cinema, o le frivolezze di 
una diva o altre cose slmili. Il suo 
parere su Hollywood è caustico e la¬ 
pidario: «Hollywood è morta. Alle re¬ 
gole operative di oggigiorno, cosi si¬ 
mili a quelle di una fabbrica, fa ecce¬ 
zione Marilyn Monroe. Fa parte del 
suo potere, se questo è vero». Marle¬ 
ne scriveva queste parole nel ’GI e la 
povera Marilyn sarebbe morta giu¬ 
sto l’anno dopo. Alla voce «Attore», è 
ancora più concisa: «Una professione 
per estroversi», ed è tutto. Mancano 
nel libro le voci «Film», «Cinema», 
«Diva». 

Il fatto è che Marlene Dietrich, nel 
1961, ha appena girato Vincitori e 
vinti ma è ormai piuttosto lontana 
dal cinema e dalle sue follie. Guarda 
il mondo con un certo distacco, e con 
tale benevolenza da considerarlo de¬ 
gno di gustare la propria saggezza. E 
1 problemi che le interessano sono 
altri: la voce «Amore», per esemplo, 
in ben sette accezioni, occupa otto 
pagine fitte fitte. Anzi, la «strategia 
dell’amore coniugale» — così Marle¬ 
ne la definisce — è sicuramente una 
delle voci più sentite e importanti del 
libro, anche se oggi potranno dare 


fastidio frasi del tipo «Come la luna, 
la dorma ha bisogno dell’uomo per 
poter risplendere e scintillare». 

Il fatto è che la Dietrich, giusta¬ 
mente, emerge da questo volume co¬ 
me una donna tedesca, non conre 
una diva hollywoodiana. La citazio¬ 
ne di Kant è tutt’altro che gratuita. 
Come scrive Di Giammatteo nell’in¬ 
troduzione del volume, «fra Goethe, 
Kant, Heine, la sua è una buona cul¬ 
tura umanistica. Cita e riverisce i 
suoi autori con il compiacimento di 
chi, vivendo negli Stati Uniti, ha una 
superiorità da sfoggiare... Gli ameri¬ 
cani l’hanno insignita deila Meda! of 
Frcedom (“si sottopose a un pro¬ 
gramma massacrante di spettacoli 
sulla linea del fronte, rischiando la 
vita"), i francesi della Legion d’Ono- 
re. Se ne sarà compiaciuta. Ma fu il 
dovere compiuto ad appagarla, te¬ 
starda, kantiana, inconsapevole fi- 
chtiana». 

Ma II diavolo è donna, naturalmen¬ 
te, non è un libro di filosofia. Come 
ha notato Omar Calabrese presen¬ 
tandolo, è un volume in cui le raffi¬ 
natezze retoriche deil’autrice con¬ 
corrono alla costruzione di un perso¬ 
naggio, alla consacrazione di un mi¬ 
to. Ed è coerente a ciò che la Die¬ 
trich, da brava diva capace di ironia, 
tende a dare di sé un’immagine di 
brava massaia (non perde occasione 
di fornire ricette e trucchi culinari), 


tanto più affascinante e inafferrabi¬ 
le di una qualsiasi fatalissima vamp. 
La chiave del libro, in fondo, è la vo¬ 
ce «citazioni»: «Le adoro, perchè è 
una gioia ritrovare i propri pensieri, 
espressi bene, con molta autorità, da 
qualcuno che reputiamo più saggio 
di noi». Seguendo questa traccia, 
consigliamo II diavolo è donna a tutti 
i giornalisti: è un libro di aforismi 
pronti a diventare, appunto, citazio¬ 
ni, in un gioco di rimandi e di am¬ 
micchi che Marlene non perde mai di 
vista, furba e simpatica com’è. 

Il libro si conclude con la voce 
«zuppa di panna acida», e chiunque 
abbia mai assaggiato questa specia¬ 
lità della cucina russa (che la Die¬ 
trich mostra d’amare alla follia) può 
capire che è una conclusione in cre¬ 
scendo. In precedenza, mille perso¬ 
naggi, da Sternberg a Goethe, hanno 
percorso queste pagine, a siglare una 
carriera unica e costruita con scru¬ 
polo e professionalità. Marlene sa 
che il divismo e il talento non sono 
doni degli dei, altrimenti a pagina 67 
non scriverebbe: «In tedesco signifi¬ 
ca grimaldello. Non è una chiave ma¬ 
gica ma un oggetto reale; per fabbri¬ 
carlo occorre grande abilità». E la 
parola in questione, avete proprio in¬ 
dovinato, c «Dietrich». 

Alberto Crespi 



La Masiero e 
Renzo Palmer 
a Milano 


In taxiy 
alla 
scoperta 
del teatro 
leggero 

USCI Ito DALLA TUA VITA 
IX TAXI di Watcrhouse e 
Hall, versione a adattamento 
di Gerardo Guerrieri. Itegia: 
Filippo Crivelli. Scene: Stefa¬ 
no I’aee. Costumi: Missoni, 
Erreuno, linee. Interpreti: 
Lauretta Masiero, Ilcn/o Pal¬ 
mer, Magda Mercatali, Giam¬ 
piero Bianchi. .‘Milano,Teatro 
San Ilabila 

Ecco qui un tipico esempio di 
teatro leggero, con il suo ras¬ 
sicurante ron ron,con la sua 
moralità apparentemente 
scombinata, ma in realtà 
sempre salda, con il gusto 
della battuta e dell’intrigo. 
Parliamo di Uscirò dalla tua 
uita in taxi, scritto a quattro 
mani da Watcrhouse e Hall, 
che certo non saranno Noci 
Coward, ma posseggono un 
mestiere Invidiabile, messa 
in scena con grande successo 
di pubblico dalla compagnia 
Masiero-Palmer rinforzata, 
per l’occasione, da due ele¬ 
menti preziosi come Magda 
Mercatali e Giampiero Bian¬ 
chi. 

È la storia di due lei e due 
lui, due strane coppie unite 
fra di loro, magari inconsa¬ 
pevolmente, non da una re¬ 
lazione amorosa bensì di 
coabitazione. La coppia più 
•adulta», undici anni di ma¬ 
trimonio al suo attivo, è 
composta da Sarah e da Da¬ 
vid: lui si è innamorato, ca¬ 
stamente, di una ragazzetta 
che fa la benzinaìa; lei, gelo¬ 
sissima, dopo aver scoperto 
la faccenda cerca ogni prete¬ 
sto per vendicarsi. Gli altri 
due sono Stuart, regolar¬ 
mente coniugato, anche se 
regolarmente fedifrago, 
massima possibilità di car¬ 
riera quella di diventare ca¬ 
pufficio; e Valcrie, ragazza 
nubile, ma terrorizzata dal 
matrimonio tanto da finger¬ 
si sposata quando, tutti i ve¬ 
nerdì, incontra nell’appar- 
temtno dell’amica Sarah il 
proprio amante. 

Fra girl in pagliaccetto. 



Renzo Palmer 


balzi sul letto, fotografie 
messe e sostituite, whisky 
consumato allegramente, 
però la verità viene a galla 
fra una serie di battibecchi e 
di insulti sanguinosi, com¬ 
plice una cabina teli-fonica 
sotto casa, ili ritorsioni, di 
chiamate di taxi, di scale fat¬ 
te e rifatte, di incontri e 
scontri. È ovvio, comunque, 
che, alla fine, tutto si aggiu¬ 
sta: la coppia matura conti¬ 
nuerà la propria combattiva 
convivenza, l’altra, probabil¬ 
mente, convolerà verso futu¬ 
re nozze o giustissime convi¬ 
venze. Chi la fa l’aspetti... 

Questa, per sommi capì, la 
vicenda di Uscirò dalla tua vi¬ 
ta in taxi il cui unico scopo, 
palesemente, è quello di di¬ 
vertire con un certo garbo; 
cosa che puntualmente av¬ 
viene grazie anche alia deli¬ 
ziosa traduzione di Gerardo 
Guerrieri. Una commedia 
che Filippo Crivelli ha tenu¬ 
to in piedi con ritmo sfrut¬ 
tando una Lauretta Masiero 
frizzante e a suo agio nell’in- 
fliggere punizioni atroci a 
quel gattone di Renzo Pal¬ 
mer che di David tratteggia 
un ritratto sanguigno, a tut¬ 
to tondo. Magda Mercatali, a 
sua volta, è gradevole nella 
parte di Valerie e rivela un 
talento inaspettato per il tea¬ 
tro leggero. Giampiero Bian¬ 
chi, nel ruolo di Stuart, sem¬ 
bra uscito diritto diritto da 
uno di quei film americani 
che portano, nella sceneg¬ 
giatura, la firma di Neil Si¬ 
mon; in più ci mette una co¬ 
micità lunare e buffa che 
rende molto divertente il suo 
personaggio. 

Ma il protagonista più im- 

f iortante. In questi spettaco- 
i, è sicuramente il pubblico 
che non si perde una parola 
sottolineando con la risata o 
l’applauso quelle battute e 
quelle situazioni in cui — 
non sappiammo quanto con 
divertita rassegnazione, 
quanto con palese autocom¬ 
piacimento — si riconosce. 

Maria Grazia Gregori 
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rende liberi 


Qualche volta. Ma può avvelenare chi ci abita. 
Dipende da te. Migliaia di associazioni Arci sono aperte 
-t. ai cittadini che vogliono una città dove si respiri aria pulita, 

f] l'aria delle idee che dipendono dagli individui, 

non dal potere. 
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Tesseramento 1985 
SÌARCI 

i la città delle idee, le idee della libertà 
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Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 



Ileana Ghione 


Ibsen al 
teatro Ghione 

La donna 
del mare 
naufraga 
con 

allegria 


LA DONNA DEL MARE di 
Henrik Ibsen. Traduzione di 
Ivclise Ghione. Regia di Ro¬ 
berto Guicciardini. Scene di 
Piero Guicciardini. Costumi 
di Susanna Mainoni. Musi¬ 
che di Benedetto Ghiglia. In¬ 
terpreti: Ileana Ghione, 

Franco Alpestre, Gianni Mu- 
sy, Piero Sammataro, Loren¬ 
zo Macrì, Claudia Ricatti, An¬ 
tonella Fattori, Remo Fogli¬ 
no. Roma, Teatro Ghione. 

Situata cronologicamente 
(1888) fra Rosmersholm e 
Hedda Gabler, La donna del 
mare è, a differenza di quelle, 
una «tragedia ottimistica». Il 
conflitto, ricorrente In Ibsen, 
tra libertà naturale e orga¬ 
nizzazione sociale vi si ri¬ 
compone In un «lieto fine» 
raro nel grande autore nor¬ 
vegese. Ellida, sirena in for¬ 
ma umana, decide di restare 
fra la gente di terra, proprio 
quando potrebbe riprendere 
11 largo in compagnia di uno 
della sua razza. Ovvero (co¬ 
me scriveva Lou Andreas- 
Salomé, individuando In sei 
diversi drammi ibsenlani, e 
sviluppando a proprio modo, 
un’altra famosa metafora) 
«con gioia e meraviglia l’uc¬ 
cello selvatico si accorge di 
essere stato lui stesso con¬ 
quistato dal mondo domesti¬ 
co», dove finalmente trova 
«un caldo nido di amore», in 
cui vivere «da essere Ubero». 
Fuori del linguaggio figura¬ 
to, la seconda moglie del dot¬ 
tor Wangel lascerà partire — 
e stavolta per sempre — l’er¬ 
rabondo Straniero, sua anti¬ 
ca passione, e rimarrà, sciol¬ 
ta dagli Incubi che la perse¬ 
guitavano, con 11 marito, con 
le figliastre, con 1 fedeli ami¬ 
ci. 

Testo bello e arduo, abita¬ 
to da persone fisiche e da 
fantasmi, poeticamente so¬ 
speso tra una simbologia fa¬ 
volistica e l pratici rendicon¬ 


ti del teatro borghese. La 
donna del mare è legata an¬ 
che, per gli italiani, al «gran¬ 
de ritorno» alle scene di una 
Eleonora Duse già in là con 
gli anni (episodio divenuto 
poi quasi mitico); cosicché, 
un palo di lustri fa, un’attri¬ 
ce nostra contemporanea, 
priva di inibizioni, potè in¬ 
cludere il titolo in una sua 
«Compagnia del repertorio 
dusuiano». 

Ileana Ghione (non è lei 
l’innominata di cui sopra) 
non si prende comunque per 
la Duse. Nella sua andatura 
molleggiarne, può qui ricor¬ 
dare, semmai (mito per mito) 
Isadora Duncan. La donna 
del mare, la Ghione l’aveva 
interpretata in TV nel *73 
(regista Sequl), e ora la ripro¬ 
pone «dal vivo», nel quadro 
d’un programma di tutto ri¬ 
spetto, che nell’arco stagio¬ 
nale comprenderà Oscar 
Wilde, Strindberg rielabora¬ 
to da DUrrenmatt, Pirandel¬ 
lo e perfino Pinter. 

Per questo Ibsen, la regia è 
stata curata da Roberto 
Guicciardini, piuttosto at¬ 
tento a rendere il clima stre¬ 
gato della situazione, ma 
forse meno Incisivo nella 
condotta dei singoli attori, 
che seguono a volte le loro 
personali inclinazioni, chi 
nel senso d’una più realistica 
corposità, chi in quello di at¬ 
teggiamenti e gesti più rare¬ 
fatti, come appunto la Ghio¬ 
ne, al cui aereo incedere fa 
peraltro contrasto una voca¬ 
lità brusca e sbrigativa, talo¬ 
ra. AiPattivo dello spettacolo 
è, di sicuro, la geometrica 
scenografia di Piero Guic¬ 
ciardini: un modello di antl- 
naturallsmo, pur temperato 
dal bel fondale pittorico, che 
dellnea l’incombente pae¬ 
saggio del fiordo, cosi sugge¬ 
stivo e significativo nello 
svolgimento del dramma. 

Aggeo Savioli 



Capodanno 

in PERII* 

Partenza; 20 dicembre 

Durata: 17 giorni 

Trasporto: voli di linea 

ITINERARIO: Milano o Roma, Lima, Cuzco, 

Puno, Arequipa, Nazca, Paracas, Pucallpa, 

Lima, Roma o Milano. 


È"un super Perù quello che vi proponiamo! 17 giorni 
intensi per ammirare le rovine e le bellezze di que¬ 
sto affascinante Paese. Escursioni alle rovine di 
Ollantaytambo, a Machu Picchu. al lago Titicaca 
con la visita al villaggio galleggiante degli Indios 
Uros. Voli con piccoli aerei da turismo sui «disegni! 
della Pampa di Nazca. Veramente un super Perù! 

Quota individuale di partecipazione: 
L. 3.240.000 
(minimo 15 persone) 


La quota comprende i! trasporlo aereo con voli di 
linea, la visita delle località toccate dall'itinerario e 
le escursioni previste nel programma. Sistemazio¬ 
ne in camere doppie ccn servizi in alberghi di prima 
categoria, trattamento di mezza pensione. Cena 
dell'arrivederci in un ristorante tipico di Lima. 

PER INFORMAZIONI: 


MILANO: 

V.le Fulvio Testi 75 
Telefoni: (02) 64.23.557 
64.38.140 

ROMA: 

Via dei Taurini 19 
Telefoni: (06) 49.50.141 
49.51.251 


UNITÀ 

VACANZE 



Rinascita 

più fatti più argomenti 


/ 


i 

* 


» 

» i 
r 




























'VttlW 


14 


La protesta dei commercianti 


0 







chiusi 




Domani fermi 
bus (8-12) 
e metrò 
(24 ore) 


Domani mezza Roma ri¬ 
marrà appiedata per lo scio¬ 
pero degli autobus e della 
metropolitana. L’Atac scio¬ 
pererà per quattro ore, dalle 
otto a mezzogiorno. I lavora¬ 
tori dell’Acotral, Invece, che 
gestisce 1 trasporti regionali 
e 11 metrò, si fermeranno per 
l’intera giornata. Alla base 
della protesta proclamata 
dalla Cgil-Cisl-Uil, ci sono 
sia problemi aziendali e di 
categoria che questioni più 
generali. I lavoratori del tra¬ 
sporti Intendono anche re¬ 
clamare con lo sciopero di 
domani una maggiore equi¬ 
tà fiscale. Per quanto riguar¬ 
da poi la vertenza di catego¬ 
ria si contesta l'aumento del 
contributo malattia dall’at¬ 
tuale 1,15 per cento del sala¬ 
rio ai 2 per cento, che pena¬ 
lizza così gli autoferrotran¬ 
vieri rispetto agli altri lavo¬ 
ratori. Non bastasse, la mi¬ 
sura dovrebbe avere effetto 
retroattivo a partire dal pri¬ 
mo gennaio dell’82. Tradotto 
in cifre questo significa un 
salasso di circa mezzo milio¬ 
ne a persona. Contro l’au¬ 
mento del contributo malat¬ 
tia scioperano 1 dipendenti 
delie aziende di trasporto In 
tutta Italia. 


Tutto chiuso. Per oggi addio al tradizionale sandwich di mezzo¬ 
giorno, oppure al cornetto e al cappuccino mattutini, oddio anche 
per 24 ore a pranzi o a cene al ristorante, in tavola calda o in 
pizzeria. E addio anche allo shopping e alla spesa agli alimentari. 
La serrata dei commercianti contro il pacchetto Visentini oggi a 
Roma si preannuncia totale. Si salverà soltanto chi nei giorni 
scorsi ha fatto rifornimento di generi alimentari, di sigarette, visto 
che anche i tabaccai hanno deciso di abbassare le saracinesche. 

Lo sciopero, proclamato dall’Unione commercianti, dalla Con- 
fesercenti, dalla Confartigianato, da CNA, CASA, FADAM, che 
per questa mattina alle 10,30 hanno organizzato una manifestazio¬ 
ne al cinema «Ariston 2» nella galleria Colonna, a due passi da 
Palazzo Chigi, riguarderà tutti gli esercizi commerciali ed i labora¬ 
tori artigiani. Resteranno chiusi negozi di generi alimentari e di 
tutti gli altri generi merceologici. Saracinesche abbassate anche 
per ristoranti, bar, latterie, tavole calde. Oggi bisognerà fare a 
meno anche di elettricisti, idraulici, meccanici ed elettrauto. Chiu¬ 
deranno dalle 10 alle 18 le autorimesse aderenti alla FADAM. 

Poche le boccate d’ossigeno che la serrata di oggi riserverà alla 
capitale, dove, come noto, a differenza di altre città, i cui negozi 
chiuderanno per mezza giornata, la serrata sarà di 24 ore. Aperti 
resteranno supermercati, grandi magazzini, i negozi aderenti alla 
Lega delle cooperative, così come successe per ìa serrata del 23 
ottobre scorso, alla quale la Confesercenti non aderì. Pure i distrj- 
butori di benzina e gli alberghi non chiuderanno. 

Buone notizie solo per i frequentatori dei grandi e lussuosi 
negozi di via Condotti, via Frattina e di altre strade del centro che, 
Bulgari in testa, quasi certamente non parteciperanno allo sciope¬ 
ro così come, del resto, fecero il 23 ottobre scorso. 

Serrata quasi totale, dunque, anche se fino a ieri sera ad alcune 
associazioni di categoria sono giunte numerose telefonate di com¬ 
mercianti perplessi. Pur condividendo le motivazioni dello sciope¬ 
ro e la necessità di arrivare ad ampie modifiche del pacchetto 
Visentini sul fisco, diversi negozianti hanno paura che la chiusura 
dei negozi di oggi li danneggi sul piano economico, visto che la 
corsa natalizia agli acquisti ormai è in pieno svolgimento. Staremo 
a vedere cosa accadrà. 

In ogni caso perplessità sono venute dai titolari di negozi d’abbi¬ 
gliamento e di altri generi cosiddetti «voluttuari». Per i generi di 
prima necessità, dunque, tranne qualche defezione dell’ultimo 
momento, non resta che servirsi dei supermercati e dei grandi 
magazzini che a Roma, tra l’altro, sono purtroppo molto meno 
numerosi rispetto a quelli di altre grandi città. 

La serrata nella capitale, oltre che dalle critiche alle misure 
fiscali in discussione in Parlamento, è dettata anche da problemi 
più specificamente romani. Ed è anche per questo che a differenza 
ai altre città durerà l’intera giornata. Le associazioni dei commer¬ 
cianti protestano contro alcune misure sul traffico prese dall’Am¬ 
ministrazione comunale e chiedono una rapida soluzione del pro¬ 
blema delle locazioni. 

Paola Sacchi 
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Dati sconcertanti nella seconda giornata di audizione dell’Antimafia 



Isaia 


rdi il 


ci 





no i capitali sospetti» 


Ascoltati dalla Commissione Parlamentare i massimi gradi della Guardia di Finanza e dei Carabinieri - Una mole enorme di segnalazioni 
a cui non ha fatto seguito nessun provvedimento giudiziario - «A Roma c’è la mafia delle società finanziarie» - Carente il coordinamento 


Aperti supermercati, grandi magazzini e distributori di ben¬ 
zina - Questa mattina manifestazione al cinema «Ariston 2» 


Non si può parlare di con¬ 
trollo completo della mafia e 
della camorra su Roma. Ma 
l’infiltrazione c’è, ed estre¬ 
mamente preoccupante. Ep¬ 
pure gli strumenti che lo 
Stato gli oppone sono ancora 
insufficienti. La seconda 
giornata di audizioni della 
commissione parlamentare 
Antimafia sul «caso Roma» 
ha, purtroppo, confermato le 
Impressioni negative che 
molti parlamentari avevano 
già avuto martedì. Ieri, nel 
palazzo di Piazza San Macu¬ 
lo, sono entrati 1 massimi 
vertici cittadini c regionali di 
Carabinieri e guardia di fi¬ 
nanza. Interventi spesso cri¬ 
tici, che hanno rivelato dati 
sconcertanti. 

Come quelli forniti dal ge¬ 
nerale Oliva, ispettore della 
Guardia di finanza per l'Ita¬ 
lia Centrale. Nella sola pro¬ 
vincia di Roma — ha detto 


— sono stati proposti seque¬ 
stri di beni per circa 25 mila 
miliardi. Le richieste riguar¬ 
davano anche personaggi 
del calibro di Zaza, Calò, Pa¬ 
zienza, ma — incredibilmen¬ 
te — nessuna di queste se¬ 
gnalazioni sembra sia stata 
presa in considerazione dal¬ 
la magistratura. Vale a dire: 
fino ad oggi nessun seque¬ 
stro di beni è stato eseguito. 
Perchè? Probabilmente la 
scarsa attenzione che già ve¬ 
niva rilevata, nella attuazio¬ 
ne della legge La Torre, qui 
giunge ad un livello eclatan¬ 
te. Cosa ne è del coordina¬ 
mento costante tra tutte le 
forze di prevenzione e re¬ 
pressione che la legislazione 
antimafia raccomanda? 

Purtroppo i casi presentati 
non si fermano qui. Dai re¬ 
sponsabili della Guardia di 
Finanza è stata ricordata 
anche la decisione a sorpresa 


adottata proprio nei con¬ 
fronti dell’artefice principale 
dell’.affare Tor Vergata»: per 
Enrico Nicoletti venne ri¬ 
chiesto il sequestro dei beni 
ma la magistratura non fu 
d’accordo. Nicoletti, si disse, 
non è catalogabile specìfi¬ 
camente come mafioso, 
quindi non si può interveni¬ 
re. Una tesi contestata dal 
senatore della Sinistra indi¬ 
pendente Aldo Rizzo, com¬ 
missario dell’Antimafia: «La 
legge La Torre — ha dichia¬ 
rato — fa preciso riferimen¬ 
to anche ad organizzazioni 
similari alla mafia, e quella 
messa in piedi dall’impren¬ 
ditore Nicoletti è sicuramen¬ 
te di questo genere». 

È, quindi, proprio nella 
mafia «dei colletti bianchi» 
che le carenze divengono più 
evidenti. Eppure tutti 1 re¬ 
sponsabili delle forze dell’or¬ 
dine ascoltati ieri hanno sot¬ 


tolineato più volte che è pro¬ 
prio questo «secondo livello» 
quello che Incombe sulla qo- 
pitale, che è attivamente Im¬ 
pegnato a riciclare enormi 
quantità di denaro sporco. 
Lo ha ripetuto 11 generale 
Mirenna, comandante della 
Sesta Brigata del carabinie¬ 
ri: mafia e camorra non rie¬ 
scono a controllare nemme¬ 
no tutto 11 mercato della dro¬ 
ga — ha detto in sintesi —. A 
Roma la mafia è mafia delle 
società finanziarie. 

Questi gli elementi sul 
quali la Commissione dovrà 
riflettere per compilare la re¬ 
lazione finale, che verrà pre¬ 
sentata al Parlamento, sul li¬ 
vello di applicazione della le¬ 
gislazione antimafia nell’in¬ 
tero territorio nazionale. Ma 
le lunghe condizioni di ieri 
mattina, d’altra parte, non 
sono state soltanto di questo 
tenore. Oltre ai 1.500 arresti 


(con 600 denunce) compiuti 
dal nucleo antidroga del ca¬ 
rabinieri, si possono annove¬ 
rare tra 1 dati positivi anche 
le migliala di operazioni por¬ 
tate a segno dalla Guardia di 
Finanza: Indagini patrimo¬ 
niali su 17.822 soggetti, 146 
mila notifiche ed accerta¬ 
menti bancari, 10.500 accer¬ 
tamenti presso uffici della 
pubblica amministrazione. 
Anche a queste cifre confor¬ 
tanti, pero, sono seguiti pre¬ 
cisi rilievi, richieste di ap¬ 
portare con urgenza modifi¬ 
che alla «macchina preventi¬ 
va» dello Stato. Un solo 
esemplo. Lo ha portato 11 ge¬ 
nerale Oliva: «Per 1 nostri 
servizi sta diventando quasi 
Impossibile rispondere tem¬ 
pestivamente a tutte le ri¬ 
chieste di accertamenti che 1 
giudici cl inviano da ogni 
parte d’Italia. Basterebbe — 
ha concluso — un efficiente 


servizio centralizzato della 
Banca d’Italia per farlo me¬ 
glio e più velocemente». 

Ora la parola passa alle 
autorità amministrative. 
Questa mattina i parlamen¬ 
tari si recheranno nelle sedi 
di Comune, Provincia e Re¬ 
gione, anche se non saranno 
al completo. La polemica 
sulla audizione «esterna» del 
sindaco Vetere, infatti, ha 
avuto altri strascichi. Dopo il 
senatore socialista Frasca, 
ieri anche il socialdemocra¬ 
tico Belluscio ed il democri¬ 
stiano Claudio Vitalone han¬ 
no comunicato al presidente 
della Commissione che non 
saranno presenti. Per Vitalo¬ 
ne si tratta, comunque, di 
una posizione personale: il 
gruppo della DC, infatti, sa¬ 
rà regolarmente alle 9 in 
Campidoglio. 

Angelo Melone 


L'aula magna dell’università è piena di studenti e professori. 
Tante le richieste di intervento da costringere una decina di 
persone a rinunciare. La questione «Tor Vergata» infiamma an¬ 
cora gli animi: per la brutta storia di infiltrazioni mafiose, per la 
precarietà che domina le attività, per il sogno che sembra svani¬ 
re di una sede di ricerca scientifica e culturale di altissimo livel¬ 
lo. 

Di «emergenza» l'università di Tor Vergata può morire. E 
allora si deve cominciare seriamente a lavorare per superare le 
difficoltà e costruire un futuro al II ateneo di Roma. Piero Salva- 
gni, Giulio Carlo Argan e Giovanni Berlinguer hanno esposto le 
proposte del PCI, risposto a domande di studenti e docenti, 
indicato le responsabilità amministrative e politiche che blocca¬ 
no lo sviluppo di Tor Vergata. 

Un peccato originario pesa su tutta la vicenda: l'assenza di un 
progetto organico. Argan ricorda la sua proposte di un concorso 
internazionale di idee: «Si doveva creare un’università struttura¬ 
ta fin dal principio verso l’alta ricerca scientifica, un modello 
per tutte le nuove sedi italiane». Si è preferito seguire altre 
strade, rifiutando l’offerta di collaborazione del Comune. «In 
questo modo — ha detto Salvagni — abbiamo avuto il primo caso 
di un’opera pubblica che nasce non nell’area per essa espropria¬ 
ta ma nei suoi dintorni; con una grande frammentazione delle 
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operazioni, senza un quadro d’insieme. Addirittura sono state 
prima assegnate le cattedre, poi costruite le sedi per ospitarle. 
Così ci si è esposti a inserimenti malavitosi». Ha aggiunto Berlin¬ 
guer: »Le responsabilità di questa situazione sono del ministero, 
della direzione della II università e anche di Comunione e Libe¬ 
razione che ha cercato solo di ritagliarsi spazi senza dare alcun 
contributo allo sviluppo di un’università moderna. È arrivato 
ora il momento di finirla con le scorciatoie». 

Ma davvero l’emergenza, in nome della quale sono stati com¬ 
piuti gli atti poi inquisiti dalla magistratura, è stata fronteggiata? 


Il rettore pensa di si ed illustra i risultati dei tre anni di vita 
dell’ateneo: gli studenti passati da 500 a 2.700; i concorsi conclusi 
per docenti e ricercatori, le iniziative culturali progettate. Ma 
qualche docente (Saido di Lettere parla di «facoltà allo sfascio») 
e i due studenti intervenuti non sono d’accordo: aule stracolme, 
nessuna biblioteca, file infernali alla mensa, trasporti inadegua¬ 
ti. C’è il rischio che il prossimo anno non si possano aprire le 
immatricolazioni per assoluta mancanza di spazio; gli studenti di 
medicina attendono ancora la soluzione del problema delle loro 
esercitazioni in ospedale. 

Per quest’ultima question, ha detto Berlinguer, «la soluzione è 
solo una: una convenzione temporanea con un ospedale pubbli¬ 
co e la costruzione del nuovo policlinico nell’area ad esso desti¬ 
nata. Se c’è volontà si può fare in tempi brevi: l’ospedale di Ostia 
è stato costruito in soli 18 mesi. 

Il PCI pensa che l’Università e la capitale hanno ancora le 
energie per dar vita ad un moderno centro di ricerca scientifica 
e culturale. Si deve però voltare pagina nell’impostazione e nel¬ 
la gestione. La presentazione del piano d’assetto urbanistico del¬ 
la zona è un momento fondamentale: fra un paio di mesi dovreb¬ 
be essere pronto. L’impegno è di rivedersi allora con studenti 
lavoratori e docenti per discuterlo. 

Luciano Fontana 


Scioperano i medici convenzionati 

Oggi e domani si pagano 
le visite specialistiche 

Protestano contro la Regione per i ritardi nei rimborsi - Chiu¬ 
si a tempo indeterminato gli ambulatori della USL RM 19 




^ ’KK 


Se In tutto 11 Lazio chi avrà 
bisogno, oggi e domani, di 
una visita specialistica do¬ 
vrà rinunciarvi o pagare 
pronta cassa a causa dello 
sciopero del medici conven¬ 
zionati deciso dalla CUSPE, 
l’associazione di categoria, 
per protestare contro l ritar¬ 
di con 1 quali vengono pagati 
dalla Regione l rimborsi, an¬ 
cora più pesante la situazio¬ 
ne per l cittadini che fanno 
capo alla USL RM 19. Da og¬ 
gi Infatti è sospesa ogni atti¬ 
vità ambulatoriale. Lo han¬ 
no deciso le organizzazioni 
sindacali Anpo, Anao-Simp, 
Cimo e Aaroi. I medici han¬ 
no deciso di bloccare a tem¬ 
po indeterminato 11 servizio 
ambulatoriale degli ospedali 
S. Filippo Neri, Santa Maria 
della Pietà e quello di due po¬ 
liambulatori perché la USL 
non avrebbe tenuto fede ad 
alcuni impegni presi. Tra le 
mancanze che vengono ad¬ 
debitate al comitato di ge¬ 
stione della USL c’è quella di 
non aver provveduto all’ac¬ 
quisto dell’apparecchiatura 
per la TAC. Il presidente del¬ 
la USL RM 19, Giuseppe 
Fantò, risponde alle critiche 
che gli vengono mosse dalle 
organizzazioni del medici ri¬ 
cordando che proprio In que¬ 
sti giorni sono stati acquista¬ 
ti 13 apparecchi, richiesti dal 
medici, e che per quanto ri¬ 
guarda la TAC (costo 1 mi¬ 
liardo) c’è bisogno di un fi¬ 
nanziamento, già chiesto più 
volte, da parte della Regione. 

Per quanto riguarda Inve¬ 
ce la vertenza del medici spe¬ 
cialisti convenzionati c’è da 
registrare una presa di posi¬ 
zione del presidente della 
commissione regionale Sa¬ 
nità, 11 socialista Bruno Lan- 
dl, che suona come un atto 
d’accusa all’operato dell’as¬ 
sessore regionale alla Sanità, 
li democristiano Rodolfo Gi¬ 
gli. «La commissione Sanità 
— ricorda Landi — aveva 
raggiunto un’intesa con l 
rappresentanti sindacali del¬ 
la categoria. Ma 1 suggeri¬ 
menti non sono stati presi In 
considerazione dall’assesso¬ 
re Gigli che pertanto — sot¬ 
tolinea Landi — porta per 
Intero e personalmente le re¬ 
sponsabilità del grave ina¬ 
sprimento del rapporti con 
la categoria e 1 conseguenti 
disagi per 1 cittadini». 


Black-out nel centro storico 
per un guasto ai cavi Acea 

Una larga fetta del centro storico è rimasta al buio ieri 
pomeriggio per un guasto che ha messo fuori servizio due 
cavi di media tensione dell’Acca. Il black-out ha oscurato 
la zona compresa tra il Quirinale e piazza del Popolo 
creando grosse difficoltà al quotidiano socialista «Avanti!» 
che oggi, per la prolungata interruzione dell’energia elet¬ 
trica, non potrà essere in edicola. Senza luce sono rimasti 
palazzi, strade, negozi, mentre l’ufficio reclami dell’azien¬ 
da comunale veniva tempestato di telefonate dei cittadini. 

Squadre di tecnici si sono messe immediatamente al 
lavoro per Individuare le «linee» interrotte ed è passato 
parecchio tempo prima che il servizio potesse tornare alla 
normalità. A tarda sera non erano state ancora individua¬ 
te con certezza le cause che hanno mandato in tilt l’eroga¬ 
zione che comunque nella nottata è tornata alla più com¬ 
pleta normalità. 


Organi collegiali, oggi alle 17 
dibattito organizzato dal PCI 

«Partecipare: come e perché?». È il titolo del dibattito organiz¬ 
zato dal PCI per la riforma degli organi collegiali e dell’ammini¬ 
strazione scolastica. L’incontro si terrà oggi alle 17 nella sala San 
Paolino alla Resola e sarà concluso da Giuseppe Chiarante della 
direzione del PCI. 

15 miliardi per l’Ente Eur: 
il Senato approva il decreto 

Approvato dal Senato — con il voto contrario del PCI — il 
decreto legge per un finanziamento straordinario di 15 miliardi in 
favore dell’Ente Eur. Il provvedimento, varato al fine di consenti¬ 
re fino al 31 dicembre dell’Só l'espletamento dei servizi nel quar¬ 
tiere e la manutenzione degli immobili, dovrà ora passare ali’esa- 
me della Camera. 

Per protesta contro i ritardi 
binari blocccati a Valmontone 

Sit-in sui binari della stazione di Valmontone. Esasperati dai cro¬ 
nici ritardi sulla linea Roma-Cassino, da vetture scomode e malan¬ 
date, stracolme fino aH’inverosimiìe, cinquecento pendolari che 
aspettavano il treno delle sette (come al solito non arrivava) hanno 
occupato ì binari. La protesta è durata fino alle nove e mezza, poi 
la linea è stata liberata senza incidenti. Intanto i convogli avevano 
acckmulato circa tre ore di ritardo e 1500 persone sono rimaste a 
terra a Valmontone. Operai, studenti, impiegati si sono riversati 
sulla via Casilina e hanno preso gli autobus diretti verso la capita¬ 
le. Tra i motivi di questa improvvista protesta c’è anche la cattiva 
gestione da parte delle FS della linea Roma-Cassino. Intanto i 
lavori per l'installazione del blocco degli scambi e dei semafori 
automatici che dovevano, in base agli impegni presi, essere com¬ 
pletati rapidamente proseguono a singhiozzo. Le c are di manu¬ 
tenzione, poi, vengono fatte contemporaneamen* in più punti 
della linea costringendo i treni a continue fermate e rallentamenti. 
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Alla Pisana le delegazioni delle aziende in difficoltà 

Finalmente la Regione discute 
delle molte fabbriche in crisi 

Il compagno Berti ha denunciato il disimpegno del pentapartito nei confronti alla 
situazione drammatica delle industrie laziali - Contestato il presidente Panizzi 


Dopo ventuno mozioni e 
sei interpellanze, gran parte 
delle quali presentate dal 
gruppo comunista a partire 
dal marzo dell’82, la grave si¬ 
tuazione di crisi delle fabbri¬ 
che del Lazio è stata discussa 
dai consiglio regionale. Alla 
Pisana ieri mattina si sono 
recati i consigli di fabbrica e 
numerose delegazioni degli 
operai della zona di Pomezia 
in rappresentanza di 3500 la¬ 
voratori, il cui posto di lavo¬ 
ro è in pericolo o già compro¬ 
messo. I lavoratori delia (SI- 
REM per la quale si profila 
in questi giorni la dichiara¬ 
zione di fallimento, con il ri¬ 
schio di 155 licenziamenti, 
cioè di tutti gli operai e im¬ 
piegati nella fabbrica), gli 
operai della Massey Fergu¬ 
son (1200 licenziamenti) e di 
altre aziende in piena crisi 
come I’Ansaido, la Zanussi, 


la Club Roma, Fashion, la 
Feal, la Dinawatt hanno 
chiesto al consiglio regionale 
e alla giunta di impegnarsi 
concretamente per indivi¬ 
duare le soluzioni necessarie 
ad affrontare la crisi delle 
aziende e a consolidare il tes¬ 
suto produttivo della regio¬ 
ne. 

La discussione in consi¬ 
glio è stata aperta da un in¬ 
tervento del vicepresidente, 
il compagno Mario Berti, il 
quale ha denunciato il di¬ 
simpegno quasi totale delia 
Regione Lazio sul problemi 
dell’occupazione ed ha lan¬ 
ciato un grido d’allarme su 
questa grave situazione che 
rischia di portare ad un vero 
e proprio processo di deindu¬ 
strializzazione di un’ampia 
fascia del Lazio, che com¬ 
prende le province di Latina, 
di Frosinone.di Rieti. «Non a 


caso — ha affermato Berti — 
lo stato di crisi finora ricono¬ 
sciuto dal CIPI rigauarda 
per il 75% queste zone, dove 
si trovano aziende che fanno 
parte dell’area di intervento 
della Cassa del Mezzogior¬ 
no». 

Di fronte a questa dram¬ 
matica situazione il PCI 
chiede che la giunta regiona¬ 
le promuova, al più presto, 
un incontro con i ministeri 
competenti, con la GEPI, 
con la Confindustria. Alla 
Regione viene chiesto di fare 
la sua parte per quanto ri¬ 
guarda situazioni dove il suo 
intervento è fondamentale 
come alia SIREM, dove il 
23% delle azioni appartiene 
alla finanziaria regionale 
FILAS. Un intervento della 
Regione è indispensabile an¬ 
che per la UNICEM di Gui- 
donia. 


Nel corso della discussio¬ 
ne la delegazione di lavora¬ 
tori si è incontrata con il pre¬ 
sidente della giunta Gabriele 
Panizzi, con il vicepresidente 
della giunta Gabriele Paniz¬ 
zi, con il vicepresidente del 
consiglio Mario Berti e con 
l’assessore al lavoro Gilardi. 
Lavoratori e sindacati han¬ 
no chiesto alla Regione di 
«attivare, a partire dall’e¬ 
mergenza, quelle politiche 
che tutelino l’occupazione». 
Nel corso dell’incontro i la¬ 
voratori hanno contestato il 
presidente Panizzi, che ha 
espresso «giudizi sulle pro¬ 
spettive e sulla tutela dell’oc¬ 
cupazione che il sindacato 
non può condividere». La di¬ 
scussione, in consiglio, re¬ 
gionale, sull’occupazione 
proseguirà nella prossima 
seduta. 

p. sa. 


Videopoker: 
chiusi 7 locali 
25 arrestati 


Operazione-setaccio in tutta Roma e provincia alla ricerca 
delle macchinette rr.angiasoldi illegali: 22 arresti, 3 fermi, 112 
denunce, 118 videopoker sequestrati, 7 locali pubblici chiusi. 
Sono questi i frutti dell’indagine condotta dai carabinieri 
della Legione Roma, che è durata oltre un mese. Nell’opera¬ 
zione sono stati impiegati oltre 350 uomini. 

I controlli a tappeto sono avvenuti in tutti i quartieri delia 
città e in particolare al Casilino, al Tuscolano a Trastevere, a 
S. Pietro e a Trionfale. Le accuse agli uomini arrestati sono le 
più svariate. Vanno dalla associazione per delinquere allo 
sfruttamento di cittadini stranieri, dal gioco d’azzardo, alia 
ricettazione, all’installazione di sale di gioco d’azzardo. 

Durante le perquisizioni tn oltre 230 esercizi pubblici i ca¬ 
rabinieri hanno trovato anche qualche decina di milioni pro¬ 
venienti da ricettazione di refurtiva. 

L’inchiesta è partita per porre un freno al dilagare dei 
video-poker e deile aìtre macchinette elettroniche illegali. Da 
qualche anno una delle fonti di guadagno più redditizie in 
questo campo. Per chi non l? conosce non differiscono molto 
dagli altri video giochi. E invece nonostante l’aspetto «mo¬ 
derno» funzionano più o meno con lo stesso principio del 
gioco deile tre carte. Insomma sono una truffa per chi ci 
gioca e un guadagno facile,per i gestori del bar dove sono 
ospitate e per l’impresa che le affitta. 

Nel mesi scorsi sono state sequestrate un centinaio di que¬ 
ste macchinette ma a quanto pare il traffico continua anco¬ 
ra. 


Anche una sfida tecnologica 
per i nuovi organi collegiali 


Siamo ad un punto crucia¬ 
le, di svolta, nella vita della 
scuola; il diffondersi di nuo¬ 
ve tecnologie e nuove forme 
di cultura spinge la gente a 
chiedere una formazione più 
ricca e approfondita mentre 
il calo demografico fa in- 
travvedere la disponibilità di 
insegnanti e aule. Il Consi¬ 
glio scolastico provinciale e i 
consigli distrettuali e di cir¬ 
colo o d’istituto, che andre¬ 
mo a rinnovare domenica e 
lunedì prossimi, o si caratte¬ 
rizzeranno per un’azione di 
sostegno alla scuola di quali¬ 
tà, guidando le innovazioni e 
l cambiamenti, o dovranno 
dichiarare fallimento. 

Personalmente non sono 
molto entusiasta di come 
vanno le cose negli organi 
collegiali. Ma sono del tutto 
pessimista, per quanto ri¬ 
guarda l’apparato tradizio¬ 
nale della Pubblica Istruzio¬ 
ne. Un bambino che va a 
scuola vuole compiervi, ha 11 
diritto di compiervi espe¬ 
rienze importanti sul plano 


civile e culturale. Il genitore 
vuole, ha il diritto di preten¬ 
dere che sui banchi di scuola 
il figlio costruisca le basi più 
idonee per un futuro miglio¬ 
re. L’insegnante cerca di 
svolgere, ha il diritto (ma an¬ 
che il dovere, si capisce) di 
svolgere un lavoro di aita 
qualità, che possa essere ap¬ 
prezzato per la correttezza 
pedagogica e scientifica e 
per il valore sociale. 

Chi pensa a tutto ciò? Cer¬ 
to, ne parlano l pedagogisti e 
gli scrittori specializzati. Ma 
nella tradizionale pratica 
amministrativa non vi è, 
non dico uno strumento di 
intervento efficace per aiu¬ 
tare la scuola a raggiungere 
risultati soddisfacenti, ma 
neanche un punto di osser¬ 
vazione codificato per cono¬ 
scere e valutare li livello di 
qualità del prodotto scolasti¬ 
co. Non ce l’ha nessuno a li¬ 
vello ufficiale, perchè il mi¬ 
nistero non ha strumenti ap¬ 
positi per rilevarlo. Ce il han¬ 
no gli organi collegiali? For¬ 


se no; ma se li possono in¬ 
ventare: questa è la speran¬ 
za. L’ingresso dei cittadini, 
come utenti e come rappre¬ 
sentanti del lavoratori della 
scuola, può rompere i vincoli 
della burocrazia ed imposta¬ 
re l’azione amministrativa 
su basi nuove. L’esempio ci 
viene dalla vita del Consiglio 
scolastico provinciale che 
qui a Roma, negli ultimi due 
o tre anni, ha impostato una 
«politica» di definizione dei 
bacini d’utenza in termini di 
ricerca qualitativa. La stra¬ 
da è quella ma deve essere 
compiuta più decisamente. 

Anzi, le circostanze oggi 
impongono un balzo in 
avanti. L’esigenza, ormai 
diffusissima, di «nuovi sape¬ 
ri* si affianca a quella più 
consolidata di un sapere più 
solido e profondo. Le stesse 
materie di studio tradiziona¬ 
li sono sensibilmente mo¬ 
dificate. I nuovi programmi 
della scuola elementare sono 
un segno diretto di queste 
novità, come Io sono l’intro¬ 


duzione del tempo prolunga¬ 
to nella scuola media e le 
sperimentazioni che antici¬ 
pano la riforma della secon¬ 
daria È la cultura del cam¬ 
biamento, in fatti tangibili. 
Non si tratta più di trovare 
soltanto aule accoglienti, 
aprire mense scolastiche. 
Istituire trasporti, allungare 
le ore di scuola La vertenza 
scuola non si concentra og¬ 
gi, tutta sulle condizioni ma¬ 
teriali perchè sappiamo bene 
che queste non sono i fini ma 
soltanto semplici mezzi. 

La «scuola del leggere, 
scrivere, far di conto» ha fat- 
.to il suo tempo. Ma la nuova 
scuoia non e sorta ancora e 
non c’è da credere che l’ap¬ 
parato amminlstativo, così 
com’è fissato da oltre un se¬ 
colo di «prassi consolidata», 
non possa farla sorgere. C’è 
bisogno di forze diverse, di¬ 
rettamente interessate al 
cambiamento. Gli organi 
collegiali sono un’occasione 
— non più che un’occasione 
che tuttavia va colta. 

Alberto Alberti 
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GIOVEDÌ 

13 DICEMBRE 1984 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Alla 21. 2001 Odissea nell'ospizio di Castellucci, 
Russo e Roitofi. Regia di Pietro Castellacci. 

ALI_A RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - Tel. 6560711 ) 
Alle 17,30. Il gruppo «I Vestasi di Vicolo Saraceno* 
presenta: La scelta, ovvero I angelo nuoti onte, 
favola con marionette di Laura Miceli. Avviso « soci. . 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Dal lunedi al venerdì «Par un nuovo modo di fara 
teatro laboratorio», dirotto da Cristiano Censi e Isa¬ 
belle Del Bianco. Informazioni tei! 5750827. 

AURORA (Vie Flaminia Vecchia, 520 - Tel. 393269) 

Alla 17. Il vallar del defunto signor Ciabatta con 
Silvio Spaccesi. G. Villa. Musiche di B. Canfora-T. Ven¬ 
tura. 

AVANCOMICI TEATRO CLUB (Via di Porta Labicana. 
32 - Tel. 4951843) 

Alle ora 21.15 la Compagnia degli Avancomici in «Ti 
omo o prò Ubu» di Alfred Jarry. Scenografia di Paola La 
Trofa. Regia di Marcello Laurentis. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11-A) 

Alle 17.30 . (fam.). La Compagnia Italiana di Prosa 
presenta Lo notti bianche» di F. Doatoevskly; con 
Luigi Sportelli ed Eleno Uralttl. Riduzione e regia 
di Luigi Sportelli. È aperta la campagna abbona¬ 
menti 198S per la Rassegna Erotica. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini, 22) 

Alle 18. La Coop. C.T.I. presenta: La trappola (The 
Mousetrap). di Agatha Chnstio. Regia di Paolo Paolo- 
ni. Scona di Isabella Taranto. Con Rina Franchetti. Tina 
Sciarra, Angola Pistoiesi. Guido Quintozzi, Mario Gigan- 
tmi, Paolo Paolom. Walter Aspromonte, Roberto Nalm. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tot. 6797270) 

Allo 17.30. Nu portafoglio ricco a n'ato pezzente 
di Eduardo Scarpetta: con Avallono, Valli, Donnini, San- 
tella. Masellis. Regia di Antonello Avallone. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia¬ 
no Manara, 10 Scala B int. 7 Tel. 5817301) 
Laboratorio di danza sperimentale e teatro danza tenu¬ 
to dal gruppo Tanzfabrik di Berlino. Lavoro di prepara¬ 
rono sulla Tecnica Limon, improvvisazione e creazione 
di una coreografia. 

OEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 

6565352-6561311) 

Alle 17. Associazione Roma Spettacolo e Teatro di 
Roma presentano Nello Mascia in Uno nessuno e 
contornila di Luigi Pirandello. Adatamento di Guido 
Davico Bonmo. Regia di Lorenzo Salvetti (Cooperativa 
Gli ipocriti). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alte 21 (turno 8.1 Giannco Tedeschi presenta Valeria 
Valeri in «Caro bugiardo* di J. Kilty. Da G.B. Shaw e 
Mrs. Campbell. Musiche di Paolo Gatti. Regia di Jero¬ 
me Kilty. 

ET1 QUIRINO (Via Marco Minghetti, 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21. Vittorio Gasmann in «Non Essere* testi di 
Kalka. Dumas.Sartre. Pirandello; Cognola. 

ET1-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 

Alle 17. Il TSB presenta L'Improtario dona Smime 
di C. Goldoni; con A. Reggiani, V. Ciangottine G. Gala- 
votti. Regia di Marco Bernardi. Alle 21.30. «Autori 
prima* presenta Fabrizio Caleffi, Teatro musica poe¬ 
sia dibattito. Conduce Pitar Castel. Ingresso libero. 
ET1-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

Alle 17 (fam.). Il Teatro Carcano di Milano presenta 
Mano Scaccia in II burbero benefico di C. Goldoni. 
Regia di Mano Scaccia. (Ultimi 4 giorni). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17 (fam.). La Compagnia Stabile del Teatro Ghione 
presenta Ileana Ghione in «La donna del mare» di H. 
Ibsen. Regia di Roberto Guicciardini. Con Samataro. 
Alpestre. Musy, Fogliano. Macri. Ricatti, Fattori. (Ulti¬ 
mi giorni) 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17. Le fortuna con le effe maiuscola di Eduar¬ 
do Do Filippo e Armando Curdo. Regia di Carlo Giuffrè. 
Con Aldo e Carlo Giuffrè 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Sona apwte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Presnnari per 
Tonno 1984-85. Per informazioni telefonare 
6548540 6852755. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vìa Cassia, 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 16.30 e 21.15. Hanno sequestrato II Papa di 
Joa Bethencourt. Regia di Sofia Scandirne. Scene di 
Elena Ricci Poccotto; con Giancarlo Sisti. Susanna 
Schemmari. Bill Vanders. Eduardo De C3ro. 

LA CH ANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Allo 21.30. «Quelli del sotterfugio* in Non fate l'on¬ 
da... Il cinema affonda. Due tempi di Piero Castellac¬ 
ci. Frozzy Lanko, Giuliano Baragli. Roberto Savarese. 
Regia di Piero Castellacci 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6569424) 

Iscrizioni seminari per l'anno 1984/85. Lucìa Poli e 
Tatina Drudi Dembi. Informazioni e prenotazioni tal. 
6569424 Lun. Mere. Vener. Ore 17/19,30. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 

SALA A: Alle 21.30. La Compagnia Teatro Civile pre¬ 
senta; L'arcitaliano di Italo Moscati. Con Francesco 
De Federico e Augusto Zucchi. Regia di Augusto Zuc¬ 
che 

SALA 8: Alla 20.30. Il Gruppo Novo Teatro presenta; 
Povero Piero di A. Campanie. Regìa di Duccio Came¬ 
rini. 

LA PIRAMIDE (Via Luigi Gerolamo Benzonl, 49/51 
-Tel. 676162) 

AB» 21. La Coop. La fabbrica dell'Attore presen¬ 
ta: Traviata di Giancarlo Nanni e Roberto Cerici. Con 
Manuela Kustermann. Regia di Giancarlo Nanni. 
PARIOU (Via G. Borsi 20) 

Alle 17 (fam.). C'era una volta il mondo commedia 
con musica di Amendola, Broccoli, Corbucci. Regia di 
Luciano Salco: con Antonella Steni e la Grazv Gang. 
Scene e costumi di Giorgio Aragno. Musiche di Nello 
Ctangherotti 

POLITECNICO SALA A (Via G.B. Tiepolo. 13-a - Tel. 
36198911 

Alle 21.15. Produzione De Cerasi* di e con Mario 
Prosperi. 

ROSSINI - ASSOC. CULT. (Piazza Santa Chiara. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17 (fam ). Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti 
presentano: Don Nicolino fra li guai!. Oì Alfredo 
Senni. Regia di Enzo Liberti. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatola. 6) 
Alle 21. Roberta stasera (Le leggi deti'ospItoUtè 
di Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardma. 
• Solo prenotazioni. (Posti bruitati). 

TEATRO DE' SERVÌ (Via dei Mcrtaro 22 - Tel. 
6795130) 

Alle 17 (fam.). Petrofini: Biografia «fi un mito con 
Fiorenzo Fiorentini e la sua Compagnia. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forh 431 
Alle 21.15. Factory e l'Aliena Brigata presentano Ma¬ 
dre o figli di Formica. Garosa e Giordano: con Daniele 
Formica e Emanuela Giordano. Regia cb Damele Formi¬ 
ca 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 6541915) 
Al'e 21.30. La Compagnia «Il gioco deOe parti* presen¬ 
ta QuersBe de Brest da Jean Jenet. Regia di Gusep- 
pe Rossi Borgbesano. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via de. Filippini. 17-A - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: ARe ore 20.30. La Coop. La 
Bilancia presenta Ritratto di spalle e La caduta, due 
atti unici di Rocco Familiari. Con Angela Cardile e Virgi¬ 
nio Gazzolo Re^a di Aldo Trionfo. 

SALA GRANDE: ARe 21.15. La Coop I.T. presenta 
Arriva l'iapettora. muso! di Mario Moretti, da Go¬ 
gò! Regia e musiche engmah di Stefano Mar cucci. 
Avviso a. SPO¬ 
SALA ORFEO ARe 21.30 . (Poma), n Lyitasma dell'o¬ 
pera presenta Zona torrida (Amami o lasciami) di 
G. Sanruni, C. Monni. 0. Costantini, con Chiara Moret- 

_ ti. Regia rfiD. Costantini. _. _ 

TEATRO DI VILLA FLORA (V.a Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

NeO'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil¬ 
la Flora, organizza se. fasi di ricerca sul mestiere defl'at- 
xora e la sua arte. In prog-amma. «L'orgarucitè def 
movimento fisco, le possibilità espressive e comunica¬ 
tive del corpo e deila voce, l'arte dell'attore». Insegna¬ 
mento specialità teatrali: «Trampoli, spettacofarizzazio- 
re della musica». Per iscrizioni a ulteriori riformazioni, 
rivolgersi a ViRa Flora dal lunedi al vacarci ora 11/18, 
eppure telefonare ex numeri 5920614-5911067. 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 

APe 21 - Ipertourist (fi Elena Caronte e AmoneBo Neri. 
TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 183) 

ARe 17 (abb. F/D4). Il Teatro Manzoni presenta Atoerto 
Lioneto in Divorziamoli di V. Sardou. Traduzione e 
adattamento «fi T. Kezich; con Erica Siane. Rega di 
Mano Ferreo Scene di Eugenio Guglìelmetti. Costumi 
dì Maurizio Monteverde. Musiche «fi Attiro Annecchi- 
no (Ultimi 4 giorni) 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano dei Caeco, 15) 

ARe 17 e 21. I duo «ergenti, una serata d onare 
all antica italiana Di A. Ccrsìni-A. Ripamonti. Regia di 
Attilio Corsi™. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
5895782) 

SALA A- Aile 18.30. La Compagnia Trademark presen¬ 
ta Giovani senza dei di A. Manzi (da «Gioventù mala¬ 
ta» di G Brokner). Rega A Lorenzo Cicero. 


SALA B: Alle 21.30. La Compagnia La Contemporanea 
'83 presenta Sergio Fantoni in La sofferenze d'amo¬ 
re... da un romanzo di Vittorio Imbriani. Regia di Sergio 
Fantoni. 

SALA C: Alle 21.30. La Compagnia Shakespeare e 
Company presenta: Visione di primavere di Peter 
Coke. Regia di Massimo Milazzo. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi musica e balletto. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 • Tei. 4766841) 
Alle 21. Garinei e Giovanni™ presentano Gino Bramieri 
nella commedia musicele Pardon, Monsteur Molière 
di Tcrzoli e Vaime. Musiche di Berto Pisano. Scene e 
costami ui Paolo Tornatasi. Coreografie di Donald Sad- 
dler. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 3960471) 

Alle 21. Leopoldo Mastello™ in Carnalità. Diretto e 
condotto da Leopoldo Mastello™. 

TEATRO TENDA PIANETA M.D. - Via P. De Couber- 
tm 

Alle 21. Il C P.S. presenta Edoardo Bennato in Concer¬ 
to. Prevendita presso ORBIS - RINASCITA - C.P.S. e il 
Botteghino del Teatro. 

UCCELUERA (Viale dell’Ucceiliera, 45 * Ingresso Giar¬ 
dino Zoologico) 

Alle 21. La Gaia Scienza presenta: Ginger Ala di e con 
Alessandra Vanzi. 

Teatro per ragazzi _ 

IL GRAUCO (Via Perugia. 34 - Te). 7822311) 
Spettacolo di animazione per le scuole su prenotazione 
(per bambini dai sei anni in poi). Tutte le mattine La 
bancarella di Mastro Giocato con Roberto Galve e 
Sandra Colezza. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 682049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannatti 
per le scuole elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Piazza Marconi, 8 - 
EUR - Tel. 5891194) 

Alle 10. Mattinate per lo scuole. La Nuova Opera dei 
Burattini all'Eur. Informazioni e prenotazioni tei. 
5891194 

PUPI SICILIANI AL CRISOGONO (Va San Gallicano. 
8) 

Alle 17. La Compagnia Teatro Di Pupi Siciliani dei Fra¬ 
telli Pasqualino presenta II Paladino di Assisi Regia di 
Barbara Olson. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (Cerreto. 
Ladispoli * Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 


Prime visioni 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventurose; C: Comico 1 DA: Disegni animali DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale. SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


L. 6000 
25 - Tel. 


L. 6000 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 

Domani mi sposo con J. Calà - C 
(16-22.30) L. 6000 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Cuori nella tormenta con C. Verdone - C 
(16.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Va Lidia, 44 - Tel. 7827193) 

Indiana Jones e il tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Indiana Jones e il tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE IVO Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 

Uno scugnizzo a Naw York con N. D'Angelo - S 
(16-22.30) L 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) • Tel. 5816168 
Uno scugnizzo s New York con N. D'Angelo - S 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Corda tesa con C. Eastwood - A 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Uno scugnizzo a New York con N. D'Angelo - S 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) 
Pession di J.L. Godard - DR 

' (16-22.30) -- - - - - -L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Va degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 

Alla 9-13: Azzurro scuole. Alle 19: tl pianata a zzur ro 
di F. Piavoli - DO. Alle 20.30: Occhio nsro occhio 
biondo «rechio felino di M. Loffredo. Alle 22.30: 
Summertime di M. Mazzucco. 

L. 5000 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 

La signora in rosso con G. Wilder - C 
(16.30-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

C’era una volta in Amorica di 5. Leone - DR 
(16-21) L. 10.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Va Stamira. 5 - Tel. 426778) 

Per vincerà domani con R. Macchio - DR 
05.30-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Spettacolo ad inviti 

BRISTOL (Va Tuscolana, 950 - Tel- 7615424) 

Cosi parlò Bellavista con L. De Crescenzo • C 
(16-22) L. 4000 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Tel. 393280) 

Le nuove avventura dei Puffi - DA 
(16-22.30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tef. 6792465) 
Kaos di P. e V. Taviani - OR 

(16-22) L. 6000 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 

6796957) 

Una domenica in campagna con S. Azéma - S 
(16-22.30) L. 6000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 

Windsurf - Il vanto nelle mani con P. Cosso - A 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
350584) 

La signora In rosso con G. Wilder - C 
(16-22.30) L 5000 

DIAMANTE (Va Prenestina. 232-b - Tel 295606) 
indiana Jones • il tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L 5000 

EDEN (P.zza Cola cS Rienzo. 74 - Tri 380188) 

Cosi parlò Bellavista di L. Da Crescenzo - C 
(16-22.30) L 6000 

EMBASSY (V. Stoppa™. 7 - Tel. 870245) 

La signora in rosso con G. Wilder - C 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Splash - Una sirena a Manhattan (fi R- Howard - C 
(16-22.30) L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel 893905) 
Claretta di P. Squitieri - DR 
(16-22.30) 

ETOILE (Piazza in Locma. 41 - Tel. 6797556) 

Un «mora di S wann con A. Deion - DR 
(16-22.30) L 6000 

EURCINE (Va Uszt, 32 - Tel 5910986) 

La signora in rosso di G. Wilder - C 
116.30-22.30) L 6000 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - TeL 864868) 
Fsmma pubtìqu* con V. Kaprisky - S 
(16-22.30) L 6000 

FARNESE (Campo de' Fieri - TeL 6564395) 

Befiendo Ballando di E. Scoia • M , 

(16.30-22.30) L 4000 

FIAMMA (Va Bissolati. 51 - Tei. 4751100) 

SALA A: Paris, Tezas di W. Wenders - DR 
(16.30-22.30) L. 6000 

SALA B: Cosi parlò Bellavista con L. De Crescenzo - 
C 

(16.30-22.30) L 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - TeL 582848) 

Indiana Jones o il tempio m aiodott o efi S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L 4500 

GIARDINO (P zza Votare - TeL 8094946) 

Indiana Jones e B tempio maiodotto cfi S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L. 5000 

GIOIELLO (Va Nomentana. *3-45 * TeL 864149) 
Orwell 1984 con R. Buton - DR 
(16-22.30) L 6000 

GOLDEN (Va Tirano, 36 - TeL 7596602) 

Lo nuove avventuro doi Puffi - DA 
(16-22.30) L- 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 

Per v ince rò domani con R. Macchio • OR 
(15 30-22.301 L 6000 

HOUDAY Va B. Marcello. 2 • Tel. 858326) 

Giochi stellari di N. Casti# • FA 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Vis G. Induno - Tel. 582495) 

Prove d'innocenza con 0. Suthertand - G 
(16-22.30) . L 5000 


KING (Va Fogliano. 37 - Tel. 8319541) , 

Per vincere domani con R. Macchio - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

MADISON (Via Chiabrera - Tel. 5126926) 

Indiana Jones e il tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appia, 416 - Tel. 786086) 

Per vincerà domani con R. Macchio - DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

MAJEST1C (Va SS. Apostoli, 20 - Tel. 6794908) 
Orwell 1984 con R. Burton • DR 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Delitto al Blue Gay con T. Milian - A 
(20.15-22.30) L. 6000 

METROPOLITAN (Va del Corso, 7 - Tel. 3619334) 

Per vincere domani con R. Macchio - DR 
(15.30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va Cave) - Tel. 7810271 
. Corda tesa con C. Eastwood - A 
(16-22.30) L. 5000 

NIR (Va B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Per vincere domani con R. Macchio - DR 
(15.30-22.30) L. 6.000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Fotogrofando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Va 4 Fontane 23) - Tel. 
4743119 

La storia infinita di W. Petersen - FA 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Va Nazionale, 20 - Tel. 462653) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Broadway Danny Rose di W. Alien - SA 
(16.45-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sennino, 5 - Tel. 5810234) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore * S (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste, 113 - Tel. 864165) 

Cosi padò Bellavista con L. De Crescenzo - C 
(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel. 6790763) 

Carmen di F. Rosi - M 

(16.30-22) L. 4000 

RITZ (Vale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Uno scandalo parbone con B. Cazzata - DR 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Paris, Texas di W. Wenders - DR 
(16.45-22.30) L. 7000 

ROUGE ET N01R (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

- L'allenatore nel pallone con L. Banfi • C 

(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Una donna allo specchio con S. Sandrelli - DR (VM 
18 ) 

(16.15-22.30) ' L. 5000 

SUPERCiNEMA (Va Viminale - Tel. 485498) 

Alba rossa di J. Milius - OR 
(15.45-22.30) L. 5000 

T1FFANY (Va A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 

- Uno scugnizzo a New York con N. 0‘Angelo - S 

(16-22.30) - L. 6000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 

Scuola di polizia di M. Wilson • C 
(16.30-22.30) L. 4500 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Metro polis di Lang-Moroder - FA 
(16.30-22.30) 


L. 4000 
DR 

L. 6000 


L. 7000 


L. 5000 


L. 4500 


Visioni successive 


Cinema d'essai 


SISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22.30) L. 5.000 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 - Tel. 5604076) 

Par vincere domani con R. Macchio • DR 
(16-22.30) 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Palottmi - Tel. 6603186) 
Domani mi spoeo con J. Calè - C 
116 30 22.30) U 

Lt GINESTRE 
Non pervenuto 


Albano 


ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 

Lo specchio del desiderio con G. Defardieu - DR 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Giulia (vers. orig.) con J. Fonda • DR 
(16-22.30) 


L. 5.000 


Frascati 


POLITEAMA 

Per vincere domani - R. Macchio - DR 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Fomme publique con V. Kapriski • S 
(16.30-22.30) 

Grottaferrata 


AMBASSADOR (Tel. 9456041) 

Splash una sirena a Manhattan di R. Howard - C 
VENERI (Tel. 9457151) 

Giochi stellari di N. Costa - FA 


Marino 


COLIZZA (Tel. 9387212) 
Film per adulti 


Circuito cinematografico 


regionale 


A LATRI - POLITEAMA - La morta di Merio Ricci 
con G. M. Volonté - DR (VM 14) 

APRILIA - EUROPA - Lo stato dalla cosa di W. 

Wenders - DR 

BOLSENA - MODERNO - Ballando ballando di E. 

Scola - M 

CECCANO - MODERNO - Jimmy Dean JImmy 
Daan di R. Altman - DR 

CERVETERI - VITTORIA • Superman III con C. Reeve 

- A 

LATINA - TIRRENO - Son contento con F. Nuti - C 
MAGL1ANO SABINO - ITALIA - Cento giorni a Pa¬ 
lermo con L. Ventura - DR 

MONTEFIASCONE - GIARDINO - Tuono blu con K. 

Scheydef- A 

PALESTRINA - PRINCIPE - Gii amici di Georgia di 

A. Penn - DR 

POMEZIA - SUPERCINEMA - Un mercoledì da leo¬ 
ni con J. M. Vincent - DR 

TARQUINIA - ETRUSCO - Momenti di gloria di B. 

Cross - DR 

TUSCANIA - SALA POCCI - Paladini di G. Battiato - 
A 

VASANELLO - PROGREDIRE - Banditi nel tempo 

con K. Corradme - A 

VETRALLA - EXCELSIOR - Heavy metal - DA 
VITERBO - TRENTO • Jasus Christ Supemar con T. 

Neeley - M - 


AMBRA JOV1NELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

Pomo lesbo 

(16-22.30) L. 3.000 

AN1ENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

L. 3.000 

APOLLO (Va Cairo!!. 68 - Tel. 7313300) 

Chiuso per restauro 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Seme d'amore 

(16-22) U 2.000 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tei. 2815740) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Michele StrogoH 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) 
Sfng Smg con A. Cefentano - C 

l_ 3 000 

ESPERIA (P.zza Sonnino, 17 - Tel. 5828841 
Scuoia «fi polizia di H. Wilson • C 
(16-22.30) L 3.000 

MERCURY (Via Porta Castano. 44 - Tel. 6561767) 
Ereditiere superbo 

MISSOURI (V. Bombelfi. 24 - Tel. 5562344) 

Fam per adulti 

(16-22.30) L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10-TeL 5818116) 

N migliore con R. Redford - DR 
(16-22.30) L 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) 

Film per adulti 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vedo del Piede, 19 - Tel. 5803622) 

Kramar contro Kramar di D. Hoffman • S 
(16.30-22.30) 

SPLENDO) (Via Pier delle Vigne. 4 - TeL620205) 
Caldo sasso a fciza i_ 3.000 

UUSSE (Va Tfcurtina. 354 - Tei. 433744J 
Firn per adulti 

(16-22.30) L- 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Cristina foibe de) sesso e rivista A spogliarefo 
(16-22.30) U 3.000 


Cabaret 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71 - TeL 
875567) 

Frandsca dì M. De Okveira - DR 
(16-22) L. 5.000 

ASTRA (Viale Jonio. 225 - TeL 8176256) 

Stati di slkieinttioM con W. Hurt - DR 
(16.30-22.30) L 3.500 

DIANA (Va Appta Nuova. 427 - TeL 7810146) 

Uff ici aie « ge nti l u omo con R. Gara - OR 
(16.30-22.30) U 2.500 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - TeL 869493) 

Bruna 41* di e tr at to «fi polizie con P. Netrman - OR 
(16-22.30) 

NO VOCINE D'ESSAI (Va Msrry Del Val. 14 • TeL 
5816235) 

fi gra n d e uno rette con L Marvin - A 
(16-22.30) L. 2.500 

TRUR (Va degfi Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

■ grande uno rosso con L Marvin - A 


Cineclub 


15 


re films. Amleto, di Kozincev (1960) ( 150*) (in italia¬ 
no). Dialoghi Boris Pasternak. Musica Schostacovic. 
Foto Jonas Grizus. Con Inokenti Smoktunovskij nel 
ruoto di Amleto (che abbiamo già visto la settimana 
scorsa in quello di Zio Vanja). 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Effetto notte con Jean-Pierre Leaud e J. 
Bissot (ore 18.30 • 20.30 • 22.30) 

SALA B: Adele H con Isabelle Adjani (ore 18.30 - 
20.30- 22.30 

PALAZZO RiVALDI (Convento occupato - Va del Co¬ 
losseo. 6 - Tel. 6795858) 

«Antologia internazionale di films per bambini* 

> Cecoslovacchia Pupazzi costruiti con I fiammiferi 

di J. Kluge 

L'ombrellino di B. Potar 
Le mani di J. Zachar 
Le marionette 

POLITECNICO (Va Tiepolo 13/A • Tel. 3611501) 

Sala cinema- 

16.30 - Gidoon'a day {'58) di J. Ford, v.or.col. 
18.00 - Incontro/dibattìto: «Brutti, sporchi e ta¬ 
gliati». Il «caso* Kezich 

20.00 - La città d'oro (42'1 Hi V. Harlan. v. or. 

22.30 - Assorted scroan tast 

24.00 - King of jazz C30) di J. M. Anderson, v. or. 
Sala teatro: 

16.00 - Viaggio In Italie C 53) di R. Rossellmi. v. or. 
sott. ing. 

17.30 • John Ford e Gloria Swanaon intervlewe 
19.00 • Frank Capra Intervlew/Vivien Leigh tri¬ 
buto/ F.S. Fitzgerald 

23.30 - Un giorno alla corse C37) con i F.lli Marx, 
v. or. sott. it. 

Sala vìdeo: 

Dalle 16.30 - Intervisto a registi, doc. su Hollywood a 
film. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Tel. 461755) 

Alle 20.30 (tagl. n. 6 fuori abb.) Don Giovanni di 
W.A. Mozart. Direttore d'orchestra Peter Maag. Regia 
di Jéròme Savary, scene di M. Lebois. Interpreti: S. 
Carroll. W. F. Qrown, Justin Lavender, M. Nicolesco. 
Orchestra e coro del Teatro. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Va' Flami¬ 
nia. 118 - Tel. 3601752) 

Alle 20.45. Presso Teatro Olimpico. La Compagnia 
Spagnola di José Heredia Maya e l'Orchestra Araba du 
Tetuan in Macama Jonds spettacolo con musiche e 
danze andaluse e arabe. Biglietti alla Filarmonica via 
Flaminia 118; dalle ore 16 la vendita prosegue al botte¬ 
ghino del Teatro. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Domani alle ore 21 all'Auditorio di Va della Conciliazio¬ 
ne concerto diretto da Lorin Maazel con la Chambar 
Orchestra of Europe (stagione di musica da camera 
dell'Accademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 8). In 
programma: Vivaldi. I Concerti delle Quattro Stagioni 
per violino principale, archi e cembalo (violino solista: 
Lorin Maazel): Ravel. Pavane pdur une infante délunte; 
Beethoven. Sinfonia n. 8. Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell'Auditorio (tei. 6541044) venerdì dalle ore 

9.30 alle 13 e dalle 17 in poi. Prezzi: L. 30.000 e L. 
15.000. 


CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AURELIANO (Via di 
Vigna Rigaggi, 13 

Alle 16,30 • In decentramento presso l'Abbazia di Ca- 
samari (Frosinone). Concerto delle Voci Biancho del 
Conservatorto «Licini Rofice» di Frosinone. Direttore 
Bruna Liguori. Musiche di Britten, Canti Tradizionali 
Natalizi. 

GHIONE (Via dalla Fornaci 37) 

Alla 21 - Euromuttea presenta ««Tra la quinte e 
poltrone» di Martea Razza intervarronno Giulio 
Cattaneo, Ludovico Gatto, Giuliano Manacorda. 
Ileana Ghione leggerà alcune pagine. Ingresso ad 
Invito (gli inviti si possono ritirare presso U tea¬ 
tro). 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Ma- 
gitana 117) 

Domani alle 21. Presso Sala Baloini (piazza Campiteli, 
9). Canciones. Romances y Villancicos. Musiche Rina¬ 
scimentali Spagnole. C. Zarillo (mezzosoprano). A. Gai- 
luccio (tenore), V. Galliano (viola da gamba), A B. Zim- 
mer (Hauti), A. Tecardi (liuto). 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel, 4759710) 

Vedi «Pr-osa e Rivista* 

IL LABORATORIO (Via Sebastiano Vernerò. 78) 

Alle 21,00 PRIMA - Presso il Teatro La Ringhiera (via 
dei Riari, 81. Il Laboratorio presenta «Mi meraviglio di 
essere allegro*. Canti della Svevia con Monica Mattes e 
la sua orchestra di Dame. Realizzarono dì Feì e Gnsan- 
tì. Arangiamenti di Marco Avetta. 

IL LOGGIONE (Via Gotto. 35/A - Tel. 4754478) 

Alle 21.15. Motologo. poesia in concerto. Testo e 
regia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 
INSIEME PER FARE (P.zza RocciametonB 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperto lo iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna¬ 
meria, ceramica, maschere, tessitura, tecniche graficho 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1 - 
Tel. 383715) 

Alle 21.15 Presso Auditorium del Foro Italico (piazza 
Lauro De Bosis) XXI Festival D. Guaccero. Concerto del 
Gruppo Strumentalo Musica d'Oggi. Musiche di Guac- 
cero. Muratori. Chiti, Goeyvaerts, Clementi. Ingresso 
libero. 

ORATORIO DEL GONFALONE - Via del Gonfalone 
32/A 

Alle 21 Concerto dell'Orchestra Da Camera Del Gonfa¬ 
lone. Pianista Luciano Cerroni. Musiche di Mozart. 
PANAHTIS (Via Nomentana. 231) 

Domani alle 21. Presso la Basilica di San Marco (piazza 
Venezia). Concerto Polifonico con musiche del ‘400, 
'500 e "800. Esecutori: Coro Polifonico Saraceni degli 
Universitari di Roma. Direttore Giuseppe Agostini. 
SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Vale 
Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar¬ 
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu¬ 
sicale. Corsi di ritmica Datcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confalonieri. 
SA - Tel. 354441 (ore 16-201. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 
3962635) 

Vedi Accademia Filarmonica Romana. 


Jazz *» Folk - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia. 9 - Tel. 
3599398) 

Stasera alle ore 21,30. Rassegna «Jazz time». video, 
fusion. jazzon, ori stage alla ore 22.30, concerto del 
quintetto (fi Mark Dresser. 

BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Al piano Elio PoHzzi. Tutti i 
giovedì ballo liscio. 

BIANCO E NERO (Va Candia. 149/a) 

Dal martedì al giovedì alle 22 Aldo Maurno in un reper¬ 
torio A musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 22 (fiscoteca afro-latina. 

FOLK STUDIO IVia G. Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Per la serie della Canzone d'autore Corro¬ 
do Sannucci a Luciano Ceri in concerto 
H- PIPISTRELLO (Va Emilia 27/A - Tel. 4754123) 

Alle 21. Discoteca Liscdo e moderno sino a notte 
inoltrata. Domenica e festivi The danzante ore 
16/20. 

MAHONA (Va A. Berta™. 6 - Tel. 5B95236) 

Alle 22.30. Musica Sud Americana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Alle 22. Funky fusion con i Metropoli». 

MA VIE (Va dell'Archetto, 26) 

Alle 20.30. Le più belle melodie latino americane can¬ 
tate da N'rves. Revival anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 

Alle 21. Coricarlo Jazz con Joe Cusumano. Seguirà la 
CHd Time Jazz Band di Luigi Toth. Ingresso omaggio 
donne. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Ore 21.30. Concerto delta Jazz Studio Big Band di 
Alberto Corvini 

NA1MA PUB (Va dei Leu!ari. 34 - Tel. 6793371) 

Dalle 20. Jazz nel centro «fi Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Alle 22 musica tropicale. Afro Antilles Latino America¬ 
na 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va del Cardello. I3a - 
Tel. 4745076) 

ABe 21. Marinuzzi Quintet 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI VILLA GOR¬ 
DIANI (Va Pisi no 24) 

Iscrizioni ai corsi musica!'«fi «fisegno e decorazione e al 
laboratorio teatrale. Sedetene mercoledì e giovecfi. Ore 
17/20. 


AStNOCOTTO (Va dai Vescoriati. 48 - Trastevere) 

Ade 23. Storie c antate con Apo e la sua chi tara. 
BAGAGLMO (Va Due Macefii. 75) 

ABe 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in Craxl a due 
Pierr e. Novità «fi Castellacci e Pingitore. 

PARADISE (Via Mano de' rieri, 97 • TeL 6784838 • 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 Bile 0.30 Stefie in para- 
«fiso con attrazioni mter n azionaS. ABe ore 2 Charnpe- 
gnt • città di tiU 

ROMA INN (Via A Iberico fi, 29 - TeL 6547137) 
ARe 21.30. Gioire»*— in le co nde mi Roma in con 

! G.P. Sactarota 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (Va bere Tra Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il pesto ideale per 
• drvertre i bambini e soddisfare ì garvfi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1): domenica a festivi 10-13 e 16-24. 


FILMSTUDK) (Va degli Orti «TAfibert. 1/c - Tei. 
657.378) 

STUDIO 1: Ore 18 Dia mol commerrt tu de n teo 

(Togo, docum.) A S. Chofco 

Ore 18.30 e 22.30 Estrade.de vide (Brssle) «fi N. 
Per ex* do» Santo* 

Ore 20.30 Un caldo à icwi fit i (Brasila) A A. Jabot 
con Sona Braga 

STUDIO 2: Ore 18.30 - 22.30 Amico tra I nemici 
n emic o tra gl amici «fi N. Mkhakov 
Ora 20.30 Aprea le trenta aU (Belgio) «fi L Fan 
Tufwi e W. Thijssen (V.O.) 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

AHe 19.30 «Rassegna cinema de*'URSS • Shakespea- 


II compagno Giorgio 
Napolitano a 
Monti 

Oggi alle ore 20 nei locali della 
Sezione Monti, il compagno Giorgio 
Napolitano, capogruppo alla Camera 
dei Deputati e membro delia Direzio¬ 
ne Nazione del Partito parteciperà ad 
un dibattito su «Il Partito Nuovo da 
Togliatti a Berlinguer, ad oggi». 
SETTORI DI LAVORO; Dipartimen¬ 
to problemi dello Stato, alle 17 in 
Federazione riunione delle Cellule 
ACI e ACR (Ottavi - Felìziani - N. 
Lombardi); Sezione casa e urbanìsti¬ 
ca. alle 18 in Federazione riunione 
Gruppo di lavoro su «Norme, proce¬ 
dura e funzionamento dell'Ammini¬ 
strazione* (G. Mazza). Savim. è con¬ 
vocata per venerdì 14 alle ore 18 in 
Federazione, la riunione dei respon¬ 
sabili amminsitrazione della sezioni 
in proprietà delle Federazioni di Ro¬ 
ma. dei Castelli, di Civitavecchia e di 
Tivoli su «Bilancio 1984 e prospetti¬ 
ve di sviluppo nell'acquisto di nuove 
sedi» (L. Bruscoli - G. Bozzetto). 
ASSEMBLEE: TREVI - CAMPO 
MARZIO, alle 19.30 assemblea con 
la compagna Franca Prisco; OSTIA 
ANTICA, assemblea sulla legge con¬ 
tro la violenza sessuale (S. Paparo). 
ZONE: TUSCOLANA. alle 18 C.d.Z. 
su «Conferenze di Quartiere e con¬ 
fluenza P.d.U.P. (E. Proietti); MA- 
GLIANA - PORTUENSE. alle 18 
C.d.Z. sul Fisco e Finanziaria (D. Fio- 
rie'lo). 

SEMINARI: Organizzato dalla Zona 
Oltre Aniene e dal Dipartimento pro¬ 
blemi del Partito si conclude oggi il 
seminario su «Ruolo e funzione dei 
responsabili organizzazione nel rin¬ 
novamento dell'attività polìtica e di 
massa della Sezione» (Papetti-Dai- 
notto); organizzato dalla Zona 
Ostiense Colombo, alle ore 18 semi¬ 
nario degli organizzativi (G. Magio - 
S. Gentili). 

Tivoli 

In sede alle 16.30 commissiona 
femminile (Gargano. Romani); Villa 
Adriana alla 17 assemblea elezioni 
scolastiche (Amici); VDanova presso 
sala Fegatelli alle 18.30 attivo citta¬ 
dino su conferenza pro^yammatica «fi 
Guidonia (Cavallo. Beitoc). Attivi: Pa¬ 
lo mb ara ale 18 (Gasbarri); Montero- 
tonòo C- alle 20 (Aquino); Tor Lupa¬ 
ra alle 20.30 (Filabozzi). 

Castelli 

CoDeferro alle 18.30 ATTIVO sa¬ 
nità fPiccarreta); Albano alle 18 Co¬ 
mitato comunale su questione politi¬ 
co ammirisi tratrva. 

Frosinone 

Bovfte alle 20 C O. più guppo 
(Spazia™). 

Rieti 

Montopofi alle 17 assemblea fi¬ 
sco (Marco Coletta) Corvaro (fi Bor- 
gorose alle 16 «Sbattilo su elezioni 
organi collegi ah (Tigli. Passac aman¬ 
do). 

Castelli 

Frascati alle 17.30 presso a risto¬ 
rante Spartaco assemblea pubbfica 
sul tema: «Per una giusta ed equa 
riforma fiscale, per un anuova poeti¬ 
ca economica verso i erti medi e la 
piccola e meda impresa. Per lo svi¬ 
luppo a roccupazione. Presiede An¬ 
tonio Di Palo, capogruppo PCI a Fra¬ 
scati. Partecipano Piero Fortini, re¬ 
sponsabile Dip. economico della 
Fod.; Otrvio Mancini, segr. naz. CNA, 
Oaroele Panai toni. segr. naz. Confe- 
sercanti. Mauro Ottaviano. Pras. 
reg. ClC. Conclude 1 sen. Giuseppe 
D'Alema. responsabile sezione cre¬ 
dito delia Orazione. 

Comitato regionale 

È convocata per oggi alle 18 la 
riuùone del gruppo ricerca scientifi¬ 


ca allargata ai compagni del diparti¬ 
mento economico e consiglieri regio¬ 
nali per preparare un incontro tra gli 
enti di ricerca e le forze produttive 
del Lazio in vista del convegno su 
innovazione e impresa che si terrà a 
Milano il 25-26 gennaio (Fredda. Im¬ 
bellone. Beneventano). 

Commissione 
regionale turismo 

La riunione della commissiono re¬ 
gionale turismo convocata per oggi 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


alle ore 16, è rinviata a mercoletfi 19 
alle ore 16. con il medesimo ordine 
del giorno. 

COMMISSIONE REGIONALE 
TRASPORTI: È convocata per do¬ 
mani alle ore 16. presso il Comitato 
regionale, la commissione regionale 
turismo. O.d.g.t 1) stato delle inizia¬ 
tive per la organizzazione dei coordi¬ 
namenti regionali FS-ACOTRAL-Por- 
tì: 2) problemi del finanziamento per 
le aziende pubbliche; 3) riforma isti¬ 
tuzionale; 4) varie. (Lombarcfi - Si¬ 
imele). 


per NATALE 
regalate 
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Con il nuovo allenatore i gigliati si preparano al difficile incontro con la Juventus 















«Il materiale per riportare la squadra nel gruppo delle migliori 
non manca. Io ci proverò» - «Mi dispiace per De Sisti, ma è la 
dura legge del calcio» - «Con la Juve ho una buona tradizione» 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Sono bastate 
poche assicurazioni a Fer¬ 
ruccio Valcareggl per accet¬ 
tare 11 compito di riportare la 
Fiorentina In acque più cal¬ 
me. Ieri mattina l’ex et az¬ 
zurro si è Incontrato con 11 
presidente della società Ra¬ 
nieri Pontello (all’Incontro 
era presente anche 11 padre 
del presidente, 11 socio di 
maggioranza) e una volta 
trovato l’accordo (Valcareg¬ 
gl resterà alla guida della 
squadra fino a giugno e dopo 
riceverà un Incarico In seno 
alla società) ha raggiunto 11 
"comunale” (dove si erano 
dati convegno centinaia di 
tifosi) per dirigere 11 primo 
allenamento In vista della 
difficile partita con la Juven¬ 
tus. 

Valcareggl negli anni a ca¬ 
vallo fra 11’40 e 11 ’50 è stato 
una bandiera della Fiorenti¬ 
na e nella stagione ’63-’64 ne 
fù l’allenatore. Fu sostituito, 


In anticipo, da Chlappella. 
Come direttore tecnico potrà 
andare In panchina già dalla 
prima partita. Prima della 
seduta atletica l’ex et ha te¬ 
nuto una conferenza stampa 
per motivare la sua scelta: 
«Lunedi mattina ho avuto un 
Incontro con 1 dirigenti e. Ieri 
sera (martedì per chi legge) 
alle 22,30 sono stato chiama¬ 
to dal presidente il quale vo¬ 
leva sapere se accettavo l’of¬ 
ferta. MI dispiace per De Sl- 
sti che stimo tanto. Lo ho 
avuto come giocatore nella 
nazionale che vinse 11 titolo 
europeo nel ’GB e In quella 
che, due anni dopo, a Città 
del Messico, si classificò al 
secondo posto. De Sisti mi fù 
di valido aiuto anche quando 
presi in mano la Roma che 
navigava in acque peggiori 
della Fiorentina. Mi dispiace 
averlo sostituito perché De 
Sisti è giovane. Diciamo che 
«Picchio» ha avuto il primo 
“incidente di percorso” come 


tecnico. Questa è la dura leg¬ 
ge del calcio. È capitato a 
tutti e capiterà anche In se¬ 
guito se non cl sarà una ma¬ 
turazione da parte di tutto 
l’ambiente.» 

Come si sente in questo 
momento? La Fiorentina 
può riprendersi? 

«Alla mia età (65 anni ndr) 
tornare a dirigere una squa¬ 
dra così importante è una 
grossa soddisfazione. È certo 
e la scelta l’ho fatta anche 
per guadagnare dei soldi. Fi¬ 
no ad oggi ho allenato la rap¬ 
presentativa di serie B ma 
fare l’allenatore a tempo pie¬ 
no è un altra cosa. Mi chiede¬ 
te se riuscirò a riportare la 
Fiorentina nel ruolo che le 
compete? Mi ci provo. Il ma¬ 
teriale per rientrare nel 
gruppo delle migliori non 
manca. Si tratta solo di in¬ 
tendersi: è certo che non sarò 
di manica larga. Per rag¬ 
giungere questo obiettivo oc¬ 
corre la collaborazione da 
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O VALCAREGGI conduce il primo allenamento; nell’altra foto: DE SISTI durante la conferenza 
stampa 


parte di tutti e in maniera 
particolare da parte del gio¬ 
catori: si dovranno rendere 
conto che per dare II meglio, 
per ottenere del successi oc¬ 
corre essere amici, bisogna 
lottare uniti». 

Lavorerà da solo? Da chi si 
farà aiutare? 

«Armando Onesti, il pre¬ 
paratore atletico, resta ed 
utilizzerò Gigi Milan, l’alle¬ 


natore della «primavera». 

Le fa paura la Juventus? 

«Questo Incontro non mi 
Interessa. Si tratta di una ga¬ 
ra difficile ma in questo mo¬ 
mento devo pensare alla Fio¬ 
rentina. Ora bisogna voltare 
pagina. Bisogna andare In 
campo convinti delle proprie 
forze. Personalmente contro 
la Juve ho una buona tradi¬ 
zione: nel campionato ’40-’41 
gli rifilammo 13 gol. Cinque 


a zero e tre a due In campio¬ 
nato e cinque a tre in Coppa». 

Come giocherà la squadra 
d’ora in avanti? 

«Utilizzerò al meglio 11 ma¬ 
teriale a disposizione. Vorrei 
giocare con due punte. Di¬ 
pende dalle condizioni del 
giocatori. Possiamo anche 
giocare con due ali a rientra¬ 
re». 

Loris Ciullini 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La notizia delle 
dimissioni di De Sisti la mag¬ 
gioranza dei giocatori l’hanno 
appresa ieri mattina dai giorna¬ 
li e dal gran numero dei tifosi 
che si erano dati convegno da¬ 
vanti ai cancelli dello stadio. 
Infatti De Sisti fino al tardo po¬ 
meriggio, fino a quando non fu 
convocato dai Pontello, aveva 
sempre sostenuto che non si sa¬ 
rebbe dimesso e che era convin¬ 
to che la squadra avrebbe tro¬ 
vato la forza di reagire. Solo che 


come ha precisato lo stesso De 
Sisti alcuni giocatori lo hanno 
tradito, non si sono impegnati 
al massimo delle loro forze. 

Fra i «titolari» quelli che non 
hanno rilasciato dichiarazioni 
di circostanza sono stati Socra- 
tes e Pecci. Il brasiliano ci ha 
detto: «Mi dispiace della deci¬ 
sione presa dal nostro allenato¬ 
re. Non conosco Valcareggi ma 
dobbiamo essere noi giocatori a 
trovare il bandolo della matas¬ 
sa. L’allenatore ha solo delle re¬ 
sponsabilità. Dobbiamo essere 


noi che andiamo in campo a 
trovare la migliore intesa, a 
rendere al massimo. Per otte¬ 
nere questo bisogno lavorare 
molto, bisogna impegnarci fino 
all’ultima stilla di sudore. Se 
non riusciamo a trovare questa 
armonia non andremo molto 
lontani». 

Pecci: «La notizia l’ho appre¬ 
sa ieri sera e il mio pensiero è 
andato all’uomo e non tanto al¬ 
l’allenatore. Se questa compo¬ 
nente viene meno significa che 
la vita non vale molto. Questo 
provvedimento mi mortifica. 
Pensavo di avere a che fare con 


una società migliore. Valcareg¬ 
gi? Lo conosco so che è un bra¬ 
vo tecnico ma occorre molta 
chiarezza fra noi giocatori». 

Oriali: «Purtroppo è la dura 
legge del calcio. Fare l’allenato¬ 
re non è facile: i dirigenti e il 
pubblico vogliono solo i risulta¬ 
ti. Non tengono conto degli in¬ 
cidenti. Solo contro la Juve gio¬ 
cheremo con la difesa titolare. 
Fino ad oggi abbiamo affronta¬ 
to gli impegni con formazioni 
rimaneggiate. Conosco bene 
Valcareggi e credo che la squa¬ 
dra troverà la forza di reagire». 

Antognom: «Sono dispiaciu¬ 


to per «Picchio». È lui che ha 
scelto di dare le dimissioni».. 

Come reagirà la squadra sot¬ 
to Valcareggi? 

«Il nuovo allenatore è una 
persona perfetta, conosce mol¬ 
to bene l’ambiente e soprattut¬ 
to il mondo del calcio. Contro la 
Juventus la squadra, se troverà 
il miglior mordente e la giusta 
concentrazione, può fare risul¬ 
tato. E evidente che da ora in 
avanti per tutti noi è sempre 
una controprova». 

Passarella: «Io faccio il gioca- 



Valcar 
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ocrates: «Se non cambiamo noi, chi ci salva?» 


tore e non l’allenatore. Non so¬ 
no cose che mi interessano. È 
certo che se la musica non cam¬ 
bierà anche se da ora in avanti 
ci sarà Valcareggi non raggiun¬ 
geremo quegli obiettivi che ci 
eravamo prefissi. Il problema 
da risolvere non è facile. È mol¬ 
to difficile e lo dobbiamo risol¬ 
vere tra noi giocatori. Contro la 
Juve? I bianconeri si presente¬ 
ranno a Firenze per vincere. 
Dobbiamo scendere in campo 
pensando solo a fare risultato». 


De Sisti: “Un grazie 
a chi mi ha voluto b 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Con il volto visibilmente provato, 
per avere trascorso una nottata insonne, «Pic¬ 
chio» De Sisti, si è presentato, ieri mattina, al 
«centro» di Coverciano per incontrare i giornali¬ 
sti e spiegare le ragioni che lo hanno indotto a 
dimettersi. 

«Ho deciso di presentare le dimissioni — ha 
dichiarato — perchè non ho accettato la supervi¬ 
sione di Valcareggi. Preciso subito che stimo 
molto il signor Valcareggi. È lui che mi ha porta¬ 
to in Nazionale ed è stato uno dei miei primi 
maestri. Nei quasi cinque anni di permanenza a 
Firenze si è comportato in maniera perfetta. Col¬ 
go l’occasione per fargligli auguri di buon lavo- 
ro». 

Perchè le hanno chiesto di condividere la con¬ 
duzione tecnica? 

«I motivi si spiegano facilmente: non sono riu¬ 
scito a dare un gioco alla squadra. Il presidente 
Pontello e suo padre, hanno fatto di tutto, in 
questi mesi, per aiutarmi e, quindi, li devo rin¬ 
graziare solo che la squadra, alla quale credo an¬ 
cora fermamente, non è stata capace di rendere 
quanto mi aspettavo. A far prendere ai dirigenti 
la decisione ai cogestione della panchina è stato 
il pareggio di Cremona e la cocente sconfitta con¬ 
tro la Dinamo di Kiev». 

Perchè ringrazia solo i Pontello e non i gioca¬ 
tori? 

«A Firenze e nella squadra ho trovato molti 
amici ma anche dei nemici». 

Le dimissioni sono dovute al fatto di non esse¬ 
re riuscito a creare l’unità fra i giocatori? 

«A questa domanda non intendo rispondere. 
Lo sanno i giocatori e gli addetti ai lavori*. 

Ai viola cosa può dire? Ha parlato con loro? 


«Non ho fatto in tempo. Appena mi hanno 
ventilato la soluzione mi sono dimesso. Vi prego 
di salutare quei giocatori che mi hanno dimostra¬ 
to amicizia e che stamane mi hanno telefonato». 

Chi sono gli altri? 

«Non è importante farei nomi. Coloro che non 
hanno collalxirato lo sanno». 

Quanto ha inciso la malattia che lo ha tenuto 
lontano dalla squadra? 

«Non intendo accampare scusanti. Raramente 
un allenatore ammette di non essere stato capace 
di governare una squadra. Devo.invece.dire che 
non sono riuscito ha dare un volto alla Fiorenti¬ 
na». 

Se non andiamo errati lei arrivò alla Fiorenti¬ 
na nel 1981, alla vigilia della partita con la Ju¬ 
ventus e lascia la squadra a pochi giorni da un 
incontro con i bianconeri. È una coincidenza? 

«No. Diciamo che da temilo le cose non anda¬ 
vano bene e che in pratica non c’era altra strada 
da intraprendere». 

Si rimprovera qualcosa? 

«In seguito sicuramente mi comporterò in ma¬ 
niera diversa, lavorerò da solo. Certe incompren¬ 
sioni possono generare una malattia incurabile.il 
mondo del calcio è una giungla ma si tratta di 
una giungla tutta d’oro non, dimentichiamolo». 

È deluso per quanto è accaduto? 

«Certo. In 5 anni non sono riuscito a vincere 
niente e sono maggiormente deluso perchè que¬ 
st’anno il materiale a mia disposizione era di 
prima qualità». 

Tornerà a Roma? 

«Fino a giugno resto a Firenze: i miei figli de¬ 
vono proseguire la scuola. Andrò in giro a vedere 
delle partite». 


Verso De Sisti solidarietà anche nella Juve 

Trapattoni: «Ormai 
non ne poteva più» 

Il più critico è Paolo Rossi: «Certi atteggiamenti non li condivi¬ 
do: è inammissibile che a pagare siano sempre gli allenatori» 
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Dalla nostra redazione 

TORINO — In casa biancone¬ 
ra sorpresa ed amarezza per le 
improvvise dimissioni di De Si¬ 
sti. Di solidarietà le prime di¬ 
chiarazioni dei prossimi avver¬ 
sari della Fiorentina. Sintetico 
capitan Scirea: «Sono sorpreso 
per la decisione improvvisa di 
De Sisti. Mi auguro solo che la 
reazione d'orgoglio che si regi¬ 
stra in questi frangenti si con¬ 
cretizzi tra quindici giorni...» 
Critico verso la società Paolo 
Rossi: «Certi atteggiamenti non 
li condivido; è inammissibile 
che siano sempre gli allenatori 
I a pagare in queste circostanze». 

Solidarietà e testimonianza 
| d’affetto che esprimono quasi 
tutti i giocatori juventini verso 
«Picchio», non ultimo Giovanni 


Trapattoni che commenta: «Se 
ha abbandonato significa che lo 
stato d’amarezza era ad una so¬ 
glia critica. Probabilmente non 
sono estranee alcune voci che 
esistevano da tempo sul cambio 
della guardia sulla panchina 
viola». 

Il rilievo della novità potreb¬ 
be alterare l’incontro tra i cam- 

B ioni d'Italia e la Fiorentina? 

lomandiamo al mister. «Lo 
escludo. E una partita che non 
dice nulla né alla Juventus, né 
alla Fiorentina, aggiunge qual¬ 
cosa, semmai, alla drammatiz¬ 
zazione del calcio com'è abitu¬ 
dine deprecabile nel nostro 
Paese». Scettico (forse si tratta 
di un’opportuno tatticismo) in¬ 
vece, sulle capacità reattive dei 
viola al cambio di allenatore. 
«In campo scendono sempre i 


medesimi atleti, non il tecnico, 
piuttosto il desiderio di far be¬ 
ne può stimolare gli ex juventi¬ 
ni, Claudio Gentile in testa; 
questo sì, è un elemento da non 
sottovalutare. Per il resto, re¬ 
cuperato pienamente Brio, in 
attesa di Pioli, la Juventus de¬ 
ve ricercare a Firenze la miglio¬ 
re condizione», un prolunga¬ 
mento dell’ operazione intra¬ 
presa, pur con qualche zona 
d’ombra, nelle settimane pre¬ 
cedenti». 

La chiosa di Trapattoni, infi¬ 
ne, è riservata all’aspetto spet¬ 
tacolare di Juve-Fiorentina: «le 
due compagini hanno sempre 
dato vita ad un calcio spumeg¬ 
giante e riccodi emozioni. Nel¬ 
lo scorsa stagione vi un memo¬ 
rabile tre a tre che riuscì ad in¬ 
fiammare il pubblico». 


, rii* 





Nuova fuga 

Clamoroso: 

Agroppi 
abbandona 
il Perugia 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Colpo di scena nel Perugia: Aldo Agroppi da ieri non 
è più il suo allenatore. Il tecnico piombinese infatti nella tarda 
serata di martedì ha rassegnato le proprie dimissioni alla società 
perugina. Una mossa imprevista per tutto l’ambiente che con il 
tecnico toscano veleggiava nelle alte posizioni della classifica di 
serie B con serie possibilità di promozione. La squadra umbra è 
finora l’unica ad essere imbattuta in campionato. 

La decisione, come detto, è stata inattesa ed Agroppi ha giustifi¬ 
cato la sua posizione adducendo difficoltà fisiche e psichiche nel 
continuare a vivere nel mondo del calcio. Insomma, come un anno 
fa a Padova, Agroppi non ha retto allo stress del campionato. Il 
tecnico è subito partito nella mattinata di ieri per la sua Piombino. 
Ma sembra anche che il tecnico non abbia affatto digerito la conte- 
stazione di un gruppo di tifosi nei suoi confronti, dopo il pareggio 
casalingo di domenica scorsa contro il Bari. 

Intanto la società nel corso di una conferenza stampa ha annun¬ 
ciato che chiederà la deroga federale per mandare in panchina 
aTrieste, Gian Paolo Piaceri, secondo di Agroppi, in attesa di 
verificare la situazione per l’assunzione di un nuovo tecnico. 


Nella foto accanto al titolo: ALDO AGROPPI 


Stasera contro l’Armata Rossa (in TV a ‘Sportsette’) e il Cibona 

Bancoroma e Granarolo cercano 
il riscatto in Coppa Campioni 


Della nostra redazione 

BOLOGNA — La Coppa del Campioni, 
11 trofeo che la gloriosa Virtus non ha 
mai vinto nonostante 1 ripetuti tentati¬ 
vi, si propone stasera anche a Bologna 
con Granarolo-Cibona (ore 20,30) In un 
clima un po’ teso. Le sconfitte, cinque 
consecutive fra campionato e «Coppa», 
hanno riscaldato l’ambiente bolognese. 
Nessuno vuole 1 «processi», ma appare 
evidente la delicatezza dell’lmpegrio. 

Fra le tante cose che si dicono In que¬ 
ste ore I «capi d’accusa» si sprecano e 
nessuno viene risparmiato: non viene 
risparmiato Porelll 11 quale, si dice, 
avrebbe dovuto In estate «ritoccare» la 
squadra anche se aveva vinto 11 titolo, 

e slché si sapeva del nuovi Impegni. 

on viene risparmiato l’allenatore 
Bucci, ma si sa quanti problemi ha do¬ 
vuto sopportare (dal nazionali sempre 
in attività, per continuare con alcuni 


elementi — esemplo Van Breda e Fan- 
tln — che hanno accusato acciacchi) E 
si finisce, naturalmente, col giocatori 
che non avrebbero più certi stimoli, e si 
sentirebbero appagati. Ma gli interes¬ 
sati respingono queste Insinuazioni ri¬ 
tenendole Immotivate perché contro¬ 
producenti per le loro stesse tasche. Ma 
tutti concordano nel sottolineare la dif¬ 
ficoltà del momento che potrebbe esse¬ 
re superato se stasera In Coppa e dome¬ 
nica (ancora In casa) con la Scavolinl in 
campionato arrivassero due vittorie. 
Per l’impegno di stasera la Granarolo 
non avrà 1 due giovani Binelli e Lanza, 
Impegnati con la nazionale militare. Il 
loro posto verrà preso dal playmaker 
Trisclanl e dal giovane pivot Righi. 

Il Cibona, attualmente al secondo 
posto nel campionato jugoslavo, è for¬ 
mazione esperta (la scorsa settimana 
ha battuto il Reai Madrid) con 1 vari 
Knego, Naklc, 1 fratelli Petrovlc. 

ROMA — Goussev, Tarakanov, Loba- 
tov, Enden, Popov, Tkacenko, Bosarie- 


vic, Ermolinsky, Tìkonenko, Pankra- 
scin sono questi 1 dieci giocatori che 
l’allenatore deH’Armata Rossa, Juri Se- 
Itkov, manderà In campo questa sera 
(inizio 20,30 con un tempo registrato in 
TV e trasmesso verso le 23 nella rubrica 
«Sportsette») contro il Bancoroma nella 
seconda partita di questo girone finale 
di Coppa dei Campioni. Selikov e l gio¬ 
catori hanno parlato a lungo con l gior¬ 
nalisti ieri manifestando timori per l’a¬ 
gilità e la,velocità della squadra di 
Bianchini. È stato chiesto anche a Seli¬ 
kov dove spera di racimolare punti In 
trasferta. Selikov s’è detto sicuro di fare 
1 coipacci a Tel Aviv e a Zagabria ma In 
cuor suo spera evidentemente di strap¬ 
pare 1 due punti già stasera al Palaeur. 
Le due squadre si sono allenate ieri se¬ 
ra. Si prevede il tutto esaurito. Il Banco 
recupera Tombolato. Arbitrano l’ingle¬ 
se Richardson e il polacco Zich. 

TERDE ANCORA CASERTA — In Cop¬ 
pa delle Coppe seconda e più pesante 
sconfitta deU’Indeslt Caserta, martedì 
sera, contro il Villeurbanne 93-79. 


Dal nostro inviato 
MALÈ (Trento) — Dalla Val di 
Cogne alla Val di Sole: lo sci del 
«Grande Nord» ha scelto l’Italia 
per accendere la stagione. A 
Cogne — dove Paal Gunnar 
Miikeisplass, Kari Harkonen e 
Gunde Svan hanno deliziato 15 
appassionati stretti attorno al¬ 
la pista — è iniziata la Coppia 
del Mondo maschile, a Campo 
Carlo Magno inizierà oggi quel¬ 
la femminile.,E sarà un grande 
evento p>erchè rivedremo la re¬ 
gina del fondismo mondiale, 
Marpa-Liisa Haemaelamen, la 
bella finlandese che sulle nevi 
di Veliko Polje. lo scorso inver¬ 
no conquistò tre medaglie d’oro 
olimpiche e la medaglia di 
bronzo in staffetta. Rivedremo 
su nevi italiane una gara simile 
ai cinque chilometri olimpici 
perchè Marja-Lusa si batterà 
contro le rivali di allora: la so¬ 
vietica Raissa Smetamna, le 
norvegesi Bntt Pettersen e Be- 
rit Aunli, la cecoslovacca Blan- 
ka Paulu. Mancherà solo Kveta 
Jeriova, la veterana boema che 
dopo essere salita due volte su! 
piodio olimpico ha deciso che 
era tempio ai sposarsi e di pen- 
sare alla famiglia. Sulle Alpi è 
tempo di sci alpino. I giovani 
leoni azzurri stanno ridestando 
l'antica passione degli sp»itivi 
con imprese che ricordano 
quelle di Gustavo Thoeni e Pie¬ 
ro Gros. Ma non esiste soltanto 


Squalificati F. Baresi e Manfredonia 

Queste le decisioni del giudice sportivo: per tre giornate è stato squalificato 
Zandonà (Avellino), per una F. Baresi (Milan), Gobbo (Como). Hernandez 
(Ascofi). Manfredonia (Lazio). Monelli (Fiorentina). In sene B. per 3 giornate 
Marocchino (Bologna), per una Schio (Samb), Sorbi (Padova). Crusco (Caglia¬ 
ri). Satvadè (Varese) Questi gli arbitri di domenica Sene «A»: Cremonese- 
Inter. D'Elia: Fiorentina-Juventus, Lo Bello. Lazio-Verona. Pieri; Milan-Atalan- 
ta. Redini; Napoli-Roma. Bergamo; Sampdona-Avellino. Sguizzato. Tonno- 
Corno. Lombardo. Ucfinese-Ascoli. Pairetto Sene B- Arezzo-Genoa. Greco; 
Ban-Pisa, Casann; Campobasso-Caglian. Lem: Cesena-Varese, Bianciardi; 
Monza-Bologna. Lamorgese; Padova-Pescara. Boschi; Parma-Lecco. Luci; 
Samb Empoli. Tuveo; Taranto-Catania. Baldi; Tnestma-Perugia, Mattei. Quali 
eventuali sostituti sono stati designati gii arbitri Longhi, Lanese e Fngeno. 

Ancora in sospeso il tesseramento di Zmuda 

Toccherà alla presidenza federale l'ultima parola sul tesseramento da parte 
della Cremonese del difensore polacco Zmuda. Le società di sene A non 
hanno risposto all'unanimità «si», come aveva richiesto il Consiglio della 
Federcalcio, per cui non si è potuto procedere al tesseramento. 

Viciani allenatore della Cavese 

Corrado Viciani è il nuovo allenatore della Cavese, squadra che milita nella 
serie CI. Il nuovo tecnico sostituisce Romeo Benetti. che è stato licenziato 
dalla società 

La juniores di tennis vince nella Sunshine Cup 

La nazionale italiana di tennis, seguita personalmente dal responsabile del 
settcre tecnico Adriano Panatta e dal capitano della squadra Gaetano Di 
Maso, ha battuto a Plamation. in Fionda, nel primo turno del Sunshine Cup. 
la Colombia. Pistoiesi e Devidé hanno vinto sia i singolari, sia. m coppa, d 
doppio. Nel secondo turno affronteranno 13 vincente et Giappone-Greci 3 - 
Nella Continental Cup femminile a Tarpon Spnng l'Italia affronterà l'Ecuador e 
m caso (fi vittoria il Messico. La formazione italica à composta da Laura 
GaTone, Laura Golarsa e Caterina Nozzob. capitanate da Massimo Di Dome¬ 
nico. 

Cescutti allenerà l'Australian Udine 

Come previsto sarà Nino Cescutti d nuovo allenatore della squama <fi basket 
dell'Acretraiian Udine. Cescutti ha accettato «momentaneamente» l'incarico, 
vuole cioè rendersi conto della situazione e parlare con i giocatori. Cescutti è 
stato incerto fino all'ultimo, tant'è vero che il consiglio della società ha 
esaminato anche I ipotesi (fi respingere le dmissioru efi Nikolic 


La grande favorita è Haemalain 

In Italia apre 
oggi (5 Km.) 
il fondo mondiale 


quello sci. Nel nostro Paese il 
fondo sta allargando le schiere 
dei praticanti, e la Marcialonga 
— e non solo la Marcialonga — 
è frequentata e seguita da mas¬ 
se enormi di appassionati. La 
Valle d’Aosta e il Trentino sono 
due dei tanti piccoli paradisi 
del fondo che costellano i mon¬ 
di dell’Europa centrale. Ed è 
giusto riconoscergli che lavora¬ 
no con un calore e un impegno 
straordinari. Ma nel fondo non 
è come nello sci alpino,d ove so¬ 
no molti i Paesi e i campioni 
capaci di scalfire il dominio 
deH’Austria, della Svizzera, 
della Francia, delia Germania 
Federale e dell’Italia. Nello sci 
di fondo i valori sono molto più 
rigidi e quasi sempre gli sciatori 
deU’Europa Centrale devono 
accontentarsi di classifiche che 
sembrano modeste e invece so¬ 
no eccellenti. Ecco, un decimo 
posto in una gara di Coppa dei 
Mondo è una grand ecosa. Poi 


può anche accadere che vinca 
un campione come Franco No* 
nes. E quello è il miracolo. La 
Nazionale azzurra femminile 
del fondo si è impoverita per¬ 
chè le due prime donne Manue¬ 
la di Centa e Maria Canins 
hanno deciso di sciare ai margi¬ 
ni, fuori dalla squadra, per ra¬ 
gioni misteriose che forse nem¬ 
meno loro conoscono. E così og¬ 
gi seguiremo con interesse la 
corsa della deliziosa Guidina 
Dal Sasso che nella prova olim¬ 
pica dei 20 km. fu decima da¬ 
vanti a due norvegesi, due so¬ 
vietiche, tre svedesi e due fin¬ 
landesi. Oggi quindi Coppa del 
Mondo sui o km. con inizio alle 
9,30. E domani replica con la 
prima prova di Coppa per le 
staffette. Marja-Lnsa allun¬ 
gherà sulla neve le lunghe gam¬ 
be spingendo sci stretti e veloci. 
E sarà uno spettacolo. 

Remo Musumeci 


CITTÀ DI IVREA 

_ PROVINCIA DI TORINO _ 

Avviso 

Adozione del Piano di recupero n 2 di libera iniziativa privata 
del patrimonio edilizio esistente con relativo schema di con¬ 
venzione riguardante immobili ubicati in via Baratono. via Cor¬ 
te d’Assise 

IL SINDACO 

Ai sensi e per gli effetti dell art 4l/bis della Legge regionale 
5 dicembre 1977 n 56 e successive modificazioni ed integra- 

z ioni. . 

rende noto 

che per conto della Segreteria Generale della Città presso 
l'Ufficio Tecnico Comunale ed il Comando Vigili Urbani - è 
depositato per trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data 
di pubblicazione del presente avviso il Piano di recupero n 2 di 
libera iniziativa privata del patrimonio edilizio esistente con 
relativo schema di convenzione riguardante immobili ubicati in 
via Baratono. via Corte d'Assise adottato con deliberazione 
consiliare n 245 in data 27 novembre 1984 
In detto periodo chiunque può prenderne visione, nei seguenti 
luoghi ed orari 

Presso la Segreteria dell Ufficio Tecnico Comunale - Via Cardi¬ 
nal Fletta, 3 - dal lunedi al venerdì - ore 8 15-12 15 e 14 3016. 
Presso il Comando Vigili Urbani - Palazzo Civico - al sabato e 
nei giorni festivi - ore 9-12 

Il Piano anzidetto con il relativo schema di convenzione è 
altresì pubblicato, nello stesso periodo, per estratto all'Albo 
Pretorio del Comune 

Nei trenta giorni successivi e consecutivi all'ultimo deposito e 
pubblicazione del predetto Piano chiunque può presentare al 
Protocollo Generale del Comune nelle ore di ufficio, per iscrit¬ 
to. in originale in bollo e tre copie in carta libera, opposizioni od 
osservazioni e proposte nel pubblico interesse 

IL SINDACO Roberto Fogu 


CITTA 

DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 

Ai sensi dell art 7 della Legge 2 febbraio 1973 n. 14 cosi come 
modificato dalla Legge 687/84 si avvisa che FAmministrazio- 
ne Comunale procederà, mediante licitazione privata. e'I ap¬ 
palto dei seguenti lavori 

Costruzione 5’ lotto fognatura lungo le vie: Schiapparelli, 
Villafranca, San Martino, Monte Nero - Frejus - Importo a 
base d’asta L. 1.086.059.368; procedura art 24 comma a) 
della Legge 8 agosto 1977 n 584 ed art 1 lett a) Legge 2 
febbraio 1973 n 14 

Le ditte interessate all appalto possono chiedere di essere 
invitate alla gara inoltrando domanda in carta legale all Ufficio 
Protocollo della Città di Settimo Torinese entro e non oltre il 3 
gennaio 1985 

Per ulteriori informazioni Sui lavori e modalità appalto rivolger¬ 
si nelle ore di ufficio alla Ripartizione LL PP dei Comune 
Settimo Torinese, 12 dicembre 1984 

p/IL SINDACO L'Assessore ai LL PP Giovanni Ossoia 


Rinascita 

più fatti più argomenti 

ogni mercoledì 
in edicola 
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I nerazzurri riparano alla sconfitta dell’ andata e si assicurano i quarti di finale 

L’Inter è passata, ma quanta fatica! 

L Amburgo fa tremare i nerazzurri poi 
Vincubo svanisce col rigore di Brady 

Il gol riscatta una prestazione non esaltante - Rummenigge e Altobelli sprecano due occasioni clamorose - 1 tedeschi hanno a lun¬ 
go controllato la partita con sicurezza - E’ la prima volta che una squadra italiana batte una formazione diretta da Happel 


Inter-Amburgo 1-0 

INTEIt: Becchi; Bcrgomi, 
Mandorlini; Baresi, Coliovati, 
Ferii; Sabato (67* Causio), Ma¬ 
rini, Altobclli, Brady, Rum¬ 
menigge. 12. Montagna, 13. 
-Pasinato, 14. Cucchi, 16. Maifi 
AMBURGO: Stein; Kaltz, We- 
hcrmayer (82’ Milewski) ; Ja- 
cobs, Schroeder, Groh; Wut- 
tke, Von Ileesen, McGhee, ftla- 
eath. Rolff (73* Soler). 12. Ho- 
imeister, 13. Steffen, 15. Mile- 
U’ski, 16. Hain 

ARBITRO: Hackett (Inghil¬ 
terra) 

MARCATORI: 72’ Brady su ri¬ 
gore. 

MILANO — L'Inter ce l’ha fat¬ 
ta, ma è stata una serata piena 
di sofferenza e di paura. Il gol 
tanto atteso e cercato in modo 
non certo entusiasmante èarri- 
vatoquando ormai le speranze 
erano poche ed è arrivato su ri¬ 
gore. Brady non ha perso la te¬ 
sta ed ha cosi riscattato una ga¬ 
ra non certo felice. Avevano 
sprecato molto i nerazzurri e 
lAmburgo ha controllato a lun¬ 
go la gara con sicurezza. Quella 
aell’lnter è stata una vittoria 
ottenuta soprattutto con cuore, 
ma l’importante era vincere. La 
grande sfida con lo squadrone 
tedesco l’Inter finalmente l’ha 
vinta. 

Quando l’Inter inizia la sua 
corsa ad handicap contro i te¬ 
deschi San Siro è una polverie¬ 
ra pronta a scoppiare. C’è nel¬ 
l’aria una gran voglia di gol t di 
un gol nerazzurro: sono quasi in 
novantamila ad attenderlo ac¬ 
cogliendo con boati ogni mossa 
degli interisti. Per Magath e 
compagni sono bordate di fi¬ 
schi assordanti e stordenti, ma 
l’Amburgo non batte ciglio e 
dopo pochi minuti si impadro¬ 
nisce del centrocampo e gioca 
con una sicurezza che è pari al¬ 
l’incapacità dell’Inter dì inne¬ 
stare I’.avanti tutta». Un guizzo 
di Altobelli fermato senza tanti 
scrupoli da Jacobs al 6’ fa gri¬ 
dare al rigore a sproposito, ma 
pare un buon segnale. Invece 
chi muove passi subito concreti 
è l’Amburgo che. piazzati 
Schroeder su Altobelli e Jacobs 
con l’aggiunta di Groh su Rum¬ 
menigge (alla faccia della zo¬ 
na!) lancia in avanti Wuttke e 
Von Heesen e per l’Inter sono 
sudori freddi. Magath all’ll* 
prova un colpo modello Atene e 
Recchi per deviarlo deve darsi 
da fare _ parecchio. Dovevc 
prendere in mano la gara l’In- 
ter, chiacciare i tedeschi indie¬ 



tro e non lasciare spazi, invece 
chi si muove con sicurezza e 
tutt’altro che per difendersi è 
l’Amburgo. Passaggi precisi 
che tagliano in diagonale il 
campo e arrivano con facilità 
davanti all’area nerazzurra. È 
Recchi che corre i pericoli più 
grossi, è l’Inter che non riesce a 
imporsi. Ha idee confuse, vo¬ 
glia di qndare avanti, ma anche 
tanta paura del contropiede 
amburghese ed è questa paura 
che paralizza un po’ tutto e un 
po’ tutti. Passa mezz’ora prima 
che i nerazzurri creino un occa¬ 
sione vera ma quando arriva 
questa è grandissima e ghiotta 
anche perché capita a Rumme¬ 
nigge. Il tedesco, fin troppo 
smanioso di andare in gol (più 
d’una volta ha tentato soluzioni 


bravo, prova il pallonetto. L’i¬ 
dea è buona ma la parabola è 
bassa e il bravo portiere ambur¬ 
ghese la ferma. > 

Due occasioni cosi clamoro¬ 
samente sbagliate sono un re- 
*J gaio veramente grosso a questo 
a Amburgo anche perché fra la 
™ gara di andata e questa gli erro¬ 
ri «imperdonabili» sono già cin¬ 
que. É per rimontare restano a 
questó punto solo 45 minuti. 
Attimi ai suspence al 50’ dopo 
che Rummenigge è atterrato 
fuori dell’area. L’Amburgo 
mette sette uomini in barriera, 
il desto di Kalle la circumnavi¬ 
ga ma lambisce anche il palo. 
Peccato, era un gran tiro. Pas¬ 
sano tre minuti e davanti ad 
Altobelli si spalanca l’area dei 
tedeschi libera da ostacoli: 
Spillo, inspiegabilmente, calcia 
lontano, come avesse paura. 
L’Amburgo è ora chiuso nella 
sua metacampoe un Marini ec¬ 
cezionale conquista e smista 

g alloni d’oro. Fuga da brivido 
i Wuttke (grande partita la 
sua) al 56’. Ora l’Inter tenta con 
traversoni e lanci tutti perfet¬ 
tamente calibrati però per la 
testa dei tedeschi. Il tempo 
passa implacabile e si vedono 
anche brutti errori. Castagner 
gioca la carta Causio dopo una 
ciabattata di Mandorlini. II. 
vecchio barone saprà fare il mi¬ 
racolo? L’Amburgo al 66’ va a 
un passo dal gol con un affondo 
di Magath: il suo tiro salta Rec¬ 
chi e Coliovati con un tacco, 
quasi per caso, salva la porta 
vuota. E dalla grande paura 
l’ìnter passa in un attimo alla 
grande gioia del tanto atteso 
gol. Ma prima che l’arbitro 
compia il gesto magico che dà il 
via alla gioia devonopassare at¬ 
timi terribili di tensione. Al 71’ 
Schroeder tocca con una mano 
il pallone per fermare Altobelli, 
il centravanti continua e segna.. 
L’arbitro Hackett però indica il 
disco del rigore e gli interisti si 
guardano pieni di paura: chi ti¬ 
ra ora? Si fa avanti Brady e non 


-gol. 

sono ingabbiati dalla difesa del 
tedeschi e per loro arrivano 
spioventi scontati e di fatto 
inutilizzabili. U gioco d’attacco 
dei nerazzurri vive sugli inseri¬ 
menti di Mandorlini e sulle 
aperture di Marini. Brady è 
sfocato, gira a singhiozzo, gli al¬ 
tri si impegnano m duelli duri e 




questa 

infatti scivolone di Groh libera 
Altobelli che si lancia in area: 
Stein esce a valanga e Spillo, 


i gioia. JB l'1-U cne vale il pas 
saggio del turno. Ora però biso-, 
gna difenderlo. Happel butta’ 
dentro Soler e Milewski, due 
attaccanti. Castagner vuol fai 
entrare Pasinato, ma Rumme¬ 
nigge con gesto imperioso lo 
blocca e grida «continuiamo co¬ 
sì». Ha avuto ragione luù 

Gianni Piva 

• Nelle foto: ALTOBELLI con¬ 
trastato da due avversari e 
nel tondo BRADY autore su 
rigore dei gol decisivo 


1 COPPA UEFA 


1 

Detentore: Tottenham (Inghilterra) - Finali: 
1985 

8 e 22 maggio 

OTTAVI DI FINALE 

Incontri 

And. 

Rit. 

Anderlecht (Bol.)-Real Madrid (Sp.) 

3-0 

1-6 

Spartok Mosca (Urss)-Colonia (Germ. Ov.) 

1-0 

0-2 

Unlvers. Cralova (Rom.)-Zeleznicar (Jug.) 

2-0 

0-4 

Amburgo (Germ. Ov.)-INTER (It.) 

2-1 

0-1 

Widzew Lodz (Pol.)-Dinamo Mosca (Urss) 

0-2 

1-0 

Tottenham (Ingh.)-Bohemians Praga (Cec.) 

2-0 

1-1 

Manchester Un. (Ingh.)-Dundee Un. (Se.) 

2-2 

3-2 

Videoton (Ungh.)-Partizan Belgrado (Jug.) 

5-0 

0-2 

QUALIFICATE: Zeleznlcar, Dinamo Mosca, Tottenham. Video¬ 
ton. Inter, Colonia, Rea) Madrid. Manchester Un. 


COPPA DELLE COPPE 

Celtic-Rapid Vienna 0-1 (Si qualifica nei quarti il Rapid Vien¬ 
na). 



CASTAGNER 


Castagner: «Abbiamo 
avuto una gran paura, 
tedeschi molto forti» 

Brady: «Dopo un goal così importante, spero che non mi mandino più 
via» - Ralle: «Ho sbagliato una occasione ma non importa» 


MILANO — La grande paura finalmente è 
passata, ma è stata tanta. Lo si capisce per¬ 
ché tutti 1 nerazzurri prima di parlare della 
vittoria hanno soprattutto elencato 1 meriti 
dell’Amburgo. Il primo a parlare è Casta¬ 
gner: «Questa sera tutti abbiamo visto che 
l’Amburgo ha confermato di essere una 
grande squadra. A mio avviso erano due an¬ 
ni che non giocavano a questo livello, mi ri¬ 
cordano le gare che fecero due anni fa quan¬ 
do vinsero la Coppa del Campioni. Non c’è 
dubbio che aver superato questi campioni è 
stato un grosso merito. Devo ammettere che 
ho avuto paura. Dopo pochi minuti ho capito 
che questa gara poteva essere vinta da tutt’e 
due le squadre e che solo un gol l'avrebbe 
sbloccata. Abbiamo avuto del momenti diffi¬ 
cili però le occasioni più limpide sono state le 
nostre. Ora aver superato 11 turno cl dà la 
possibilità di continuare un’annata per noi 
veramente positiva». Dello stesso avviso sono 
anche 1 protagonisti di questa partita. Marini 
che alla vigilia aveva ammonito tutti dicen¬ 
do che sarebbe stato tutt’altro che facile non 
parla certamente In modo euforico. «La no¬ 
stra non è stata certamente una gara esal¬ 
tante, ma solo perché loro sono molto forti. 
Certo questa vittoria cl farà molto bene». L’u¬ 
nico a non avere avuto dubbi sulla possibilità 
che l’Inter superasse questa gara è stato Rec¬ 


chi. «Io non ho mal avuto la sensazione che la 
squadra dovesse perdere. In realtà non cl so¬ 
no state occasioni per 1 tedeschi veramente 
pericolose. Anche 11 tiro respinto da Coliovati 
quando lo era stato battuto sarebbe uscito». 

Il più felice di tutti è naturalmente Brady, 
l’uomo che ha segnato 11 gol decisivo che ha 
dato la possibilità all’Inter di superare il dif¬ 
ficilissimo turno. Tufi volevano sapere da lui 
se ha avuto paura al momento di dover tirare 
Il rigore. L’irlandese è molto sincero. «Quan¬ 
do dalla panchna mi hanno detto che tocca¬ 
va a me ho avuto veramente paura, poi però 
al momento di tirare mi sono sentito calmis¬ 
simo e molto sicuro». Qualcuno gli ha ricor¬ 
dato che con un rigore regalò lo scudetto alla 
Juventus l’anno in cui è stato ceduto alla 
Sampdorie l’irlandese se l’è cavata con una 
battuta: «A questo punto spero che non mi 
mandino via dolo un gol cosi Importante». Le 
ultime battute son di Rummenigge uscito 
per ultimo dallo spogliatolo. «Ho sbagliato 
ima grande occasione ma questo non impor¬ 
ta piu. Abbiamo vinto ed è quello che conta. 
Certo abbiamo avuto anche fortuna, ma sen¬ 
za fortuna non si vince mai. Devo ammettere 
che loro sono stati veramente bravi quesa 
sera. Si sono dimostrati del campioni ma cre¬ 
do che osservando 1180 minuti di questa sfi¬ 
da l’Inter abbia meritato». 

g.pi. 







Asia 


Bangkok-Hong Kong-Bali-Singapore 

Partenza 31 marzo - Durata 14 giorni - Lire 2.600.000 

Cina-Manila-Hong Kong 

Partenza 30 aprile - Durata 16 giorni - Lire 3.350.000 

Sri Lanka (Ceylon) costa orientale 

Partenza 24 maggio - Durata 10 giorni - Lire 1.850.000 




ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Unità vacarne 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 


Mosca-Bukhara-Samarkanda 

Partenza 28 gennaio - Durata 8 giorni - Lire 930.000 

Leningrado-Mosca 

Partenza 10 febbraio - Durata 8 giorni - Lire 690.000 

Mosca-Erevan-Tbilisi 

Partenza 17 febbraio - Durata 8 giorni - Lire 790.000 

Mosca-Riga-Tallin 

Partenza 3 marzo - Durata 8 giorni - Lire 870.000 

Leningrado-Mosca 

Partenza 10 marzo - Durata 8 giorni - Lire 690.000 

Mosca-Bukhara-Samarkanda 

Partenza 25 marzo - Durata 8 giorni - Lire 990.000 

1° maggio a Kiev-Leningrado-Mosca 

Partenza 23 aprile - Durata 10 giorni - Lire 1.150.000 

1° maggio a Mosca e Leningrado 

Partenza 25 aprile da Milano - Durata 8 giorni - Lire 1.060.000 

1° maggio a Mosca e Leningrado 

Partenza 29 aprile da Roma - Durata 8 giorni - Lire 1.080.000 
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Denunciato il ministro Carta 
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e m tribunale 
Servirà a salvarlo? 

L’azione legale intrapresa dalle associazioni ambientaliste Ita¬ 
lia Nostra, Lega Ambiente e WWF dopo il caso-Montedison 


ROMA — Da oggi la lenta 
ma Inesorabile agonia del 
mare Adriatico non è più so¬ 
lo una questione ecologica 
ma è diventata anche una 
questione legale. DI questo 
mare che muore dovrà ora 
occuparsi con una Inchiesta 
la Procura della Repubblica 
di Roma cui le associazioni 
ambientali Italia Nostra, Le¬ 
ga Ambiente e WWF hanno 
presentato una dettagliata 
denuncia che è un atto di ac¬ 
cusa contro la politica di 
ostinata non difesa della na¬ 
tura che è l'unica costante di 
tutti l governi che negli anni 
si sono succeduti. 

Destinatario naturale del¬ 
la denuncia l'attuale mini¬ 
stro della Marina Mercanti¬ 
le, Glanuario Carta cui spet¬ 
ta la decisione di autorizzare 
o meno gli scarichi In mare 
delle Industrie e che, dopo un 
«ripensamento» durato solo 
due mesi, non ha esitato ha 
riconcedere alla Montedlson 
di Porto Marghera la possi¬ 
bilità di riversare nuova¬ 
mente In mare ogni giorno 
3.500 tonnellate di rifiuti. 
Una quantità enorme di sco¬ 
rie pari alla montagna che si 
potrebbe ottenere mettendo 
una sull’altra ben settemila 
Fiat «500». E questo ogni 24 
ore. Se sulla decisione del 
ministro abbia pesato l'Im¬ 
mediato ricatto della Monte- 
dison che ha subito minac¬ 
ciato la chiusura degli stabi¬ 
limenti e 11 conseguente li¬ 
cenziamento di 2.400 operai 
forse non lo si saprà mal. 
Quello che è certo è che non 
si tratta ormai solo di una 
questione ecologica. Neces¬ 
sario dunque fare chiarezza. 
E1 firmatari della denuncia. 
Ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa cui ha parteci¬ 
pato anche 11 pretore Gian¬ 
franco Amendola hanno cer¬ 
cato di fare proprio questo. 
La denuncia, come hanno te¬ 
nuto a chiarire 1 rappresen¬ 
tanti delle associazioni, non 


deve essere Intesa come l’at¬ 
tacco Indiscriminato ad una 
persona ma «all’Inciviltà di 
una politica che continua a 
considerare 11 mare come 
una pattumiera e a non tene¬ 
re In alcun conto normative 
e leggi che pure ci sono» è 
quindi molto dettagliata. 
L’autorizzazione concessa 
dal ministro Carta — Innan- 
zhutto — permette lo sversa¬ 
mento In mare di sostanze 
tossiche vietate che per am¬ 
missione della stessa Monte¬ 
dlson nel fanghi rossi di Por¬ 
to Marghera ci sono. «Non 
impedire un evento che si ha 
l’obbligo di Impedire equiva¬ 
le a cagiornarlo «recita l’arti¬ 
colo 40 del codice penale. DI 
qui la responsabilità del mi¬ 
nistro. In più l’autorizzazio¬ 
ne non sarebbe conforme al¬ 
le direttive «stabilite dal co¬ 
mitato Interministeriale che 
prevede sì la possibilità di 
concessione di scarichi In 
mare ma solo se non sussi¬ 
stono soluzioni alternative 


Venezia difende 
un altro bene 

A caccia 
con il 
biglietto 
per salvare 
la fauna 
lagunare 


come, ad esempio, lo smalti¬ 
mento a terra «certamente 
più costoso ma enormemen¬ 
te meno pericoloso. E co¬ 
munque mal se, come in que¬ 
sto caso, le scorie sono certa¬ 
mente tossiche tali cioè da 
alterare Irrimediabilmente 
la zona In cui avviene lo 
sversamento. Per decidere 
su tutta la complessa mate¬ 
ria esistono comunque delle 
possibilità di indagine che 
non sono state prese In alcun 
conto dal ministero della 
Marina Mercantile. L’unico 
Istituto autorizzato alle ri¬ 
cerche, l’IRSA del CNR, è 
stato escluso mentre sono 
stati utilizzati 11 laboratorio 
centrale di Idrobiologia e l’I¬ 
stituto di geologia di Trieste 
i cui pareri sono apparsi 
troppo «conformi» alle neces¬ 
sità della Montedlson. An¬ 
che 11 perché queste Indagini 
siano state affidate in modo 
difforme da quanto previsto 
dalla legge dovrà essere og¬ 
getto della inchiesta giudi¬ 
ziaria. Così come bisognerà 
chiarire perché il ministro 
non ha Iniziato nessuna 
azione contro gli organi pub¬ 
blici (USL di Venezia) che in 
zona erano delegati al con¬ 
trollo degli scarichi. 

L’iniziativa legale, che as¬ 
solutamente non Intende ri¬ 
durre l’inquinamento dell’A¬ 
driatico ai soli scarichi della 
Montedison, ne prevede 
un’altra parallela. Anche se 
di diverso tipo. I rappresen¬ 
tanti delle associazioni si in¬ 
contreranno con Lama, Car- 
niti e Benvenuto per discute¬ 
re con le organizzazoini sin¬ 
dacali un’azione comune che 
non consenta più alle azien¬ 
de di continuare ad inquina¬ 
re, usando come ricatto la 
salvezza di migliaia di posti 
di lavoro. Da un disastro eco¬ 
logico, di posti di lavoro non 
se ne salverebbe neanche 
uno. 

Marcella Ciarnelli 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Il turista frettoloso, in genere 
non se ne accorge, benché le celle campana¬ 
rie del mille campanili della città non faccia¬ 
no nulla per nascondere alla vista l’incredibi¬ 
le, Immenso e ricchissimo panorama natura¬ 
le che sta dietro le grandi quinte di Venezia e 
del suol marmi. Migliaia di ettari d’acqua e 
di pochissima terra si perdono verso un oriz¬ 
zonte ambiguo che confonde cielo, terra e 
acqua Interrotto, di tanto In tanto, così come 
accade In un planetarium, dal lontani profili 
di Isole antiche, di antiche chiese. Questo 
«bene» è oggi come mal prima era accaduto. 
In serio pericolo; sla per la ricaduta. In termi¬ 
ni di Inquinamento, prodotta In aria e In ac¬ 
qua dalla eccezionale concentrazione di cidi 
produttivi sulle rive del grande bacino (a 
questo si sta ponendo rimedio con la realiz¬ 
zazione di uno dei più sofisticati impianti di 
depurazione delle acque di scarico del centri 
urbani e delle Industrie), sla per l’esercizio di 
un’attività venatoria che, sebbene regola¬ 
mentata, minaccia di Isterilire lì patrimonio 
zoologico dell’area. 

«Se si procede su questa strada — ha de¬ 
nunciato Ieri mattina nel corso di una confe¬ 
renza stampa 11 presidente della Provincia di 
Venezia, Ruggero Sbroglò — quello che oggi 
cl proponiamo di difendere andrà Irrepara¬ 
bilmente perduto»; per questo, la Provincia 
ha portato a termine uno studio sulle voca¬ 
zioni faunistiche del territorio provinciale, 
con particolare riferimento a quello laguna¬ 
re, con l’aiuto deli’ARCI-Caccla, con 1 tecnici 
deU'Istltuto nazionale selvaggina di Bologna 
e con la collaborazione del WWF. Ne è uscita 
una proposta di uso del territorio alla cui 
definizione saranno chiamati in questi gior¬ 
ni anche l cacciatori. La proposta — illustra¬ 
ta dall’assessore provinciale Gabriele Anese 
— è, sotto 11 profilo metodologico. Interes¬ 
sante: Il cacciatore, e più in generale l'attivi¬ 
tà venatoria, vengono intesi non più come 
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antagonisti rispetto al progetto culturale di 
difesa e conservazione dell’ambiente portato 
avanti dagli enti locali, ma come strumenti 
di un processo in cui viene loro affidato un 
ruolo preciso, attribuendo dei connotati di 
civiltà ad uno sport che è stato ed è forte¬ 
mente contestato, soprattutto per le forme in 
cui si è espresso fin qui. 

Il cacciatore, quindi, inteso come una sor¬ 
ta di «regolatore artificiale» dei cicli biologici, 
comunque destinato ad inserirsi organica- 
mente nel sottile gioco degli equilibri vitali 
della laguna. Attualmente, i cacciatori auto¬ 
rizzati a sparare In laguna sono circa 6500 
con una densità (ritenuta eccessiva dai tecni¬ 
ci e dagli amministratori) di un fucile per 
ogni ettaro di laguna. Di questi, solo il 76^ 
pratica effettivamente la caccia in laguna e i 
più accaniti, hanno spiegato I ricercatori, so¬ 
no 1 cacciatori che vengono da fuori zona; per 
far rientrare questi valori in un quadro di 
compatibilità fisiologiche, il progetto propo¬ 
ne di ridurre il rapporto a 5 cacciatori per 100 
ettari di laguna, duemila fucili (più o meno) 
In tutto, una piccola rivoluzione. 

«Chiediamo ai cacciatori uno sforzo note¬ 
vole — ha detto Vigna dell’ARCI-Caccia — 
ma è un’opportunità alla quale 1 cacciatori 
non possono rinunciare; se Io faranno ri¬ 
schiano di imbottigliarsi in una trincea di 
retroguardia; come si difenderanno? E per 
difendere quali interessi collettivi?». Control¬ 
li più severi, zone accessibili delimitate, ta¬ 
gliandi di uscita e di ingresso in blocchetti 
numerati, oasi, da definire, protette e rigoro¬ 
samente vietate al fucili, una legge, insom¬ 
ma, che tenga conto, finalmente, delle esi¬ 
genze prioritarie dell’ambiente. 

GII incontri con i cacciatori sono già ini¬ 
ziati e nessuno può permettersi 11 lusso di 
dimenticare 11 fatto che la laguna di Venezia 
è Uno del luoghi più seguiti dall’opinione 
pubblica Intemazionale. 

Toni Jop 


passa alla Corte Costituzio¬ 
nale per la valutazione di 
ammissibilità». Il segretario 
del Pei ha, poi, ribadito che 
«11 referendum si può evitare, 
1 comunisti lo hanno detto 
più volte e lo ripetono anche 
adesso. Vedremo». 

Ma torniamo alla senten¬ 
za. «La norma è tuttora ope¬ 
rante — dice il dispositivo 
e a sostegno di questa Inter¬ 
pretazione soccorrono sia la 
ratio, a cui è Improntato 11 
decreto legge del 17 aprile 
'84, di un progressivo conte¬ 
nimento dell’inflazione an¬ 
che per il periodo successivo 
al 31 luglio ’84; sia la consi¬ 
derazione che se 11 legislato¬ 
re avesse voluto limitare ai 
due trimestri l’effetto me¬ 
diato e conseguenziale del 
raffreddamento, non avreb¬ 
be mancato di dire che, per 11 
tempo successivo, si sareb¬ 
bero dovuti rlcalcolare 1 
punti di tali trimestri In rap¬ 
porto alle variazioni effettive 
del costo della vita per essi a 
suo tempo accertati dall’Isti¬ 
tuto centrale di statistica». 

Il gruppo comunista alla 
Camera aveva sollevato pro¬ 
prio questo problema con 
una interpellanza. Il Pel ave¬ 
va rifatto tutti ì calcoli e ave¬ 
va notato che in agosto, pur 
essendo scaduto il secondo 
decreto, continuavano a 
mancare dalle buste-paga 
27.200 lire, perché — questo, 
l’interrogativo — avveniva 
ciò? Il ministro del Tesoro 
Giovanni Goria allora candi¬ 
damente ammise: il taglio è 
del tutto regolare, proprio 


La frattura è dichiarata 
sin dalle prime battute, con 
le comunicazioni introdutti¬ 
ve di La Malfa. Craxi ed An- 
dreotti — contesta il presi¬ 
dente della commissione — 
non si sono incontrati con 
un capo di governo ma con 
«11 rappresentante dei un 
movimento politico per mol¬ 
ti anni collegato ad azioni di 
lotta armata nel territorio di 
uno Stato a noi amico, e che 
non ha ancora compieta- 
mente dismesso II linguag¬ 
gio delle armi...». Senza con¬ 
tare che l’incontro «è stato 
negoziato nella riservatezza 
più accurata»; e che sarà ben 
•qualcosa di Insolito nella 
condotta della politica estera 
Italiana che glL americani 
non ne siano stati preventi¬ 
vamente Informati». 

La successiva relazione 
del ministro degli Esteri 
sembra scritta apposta per 
replicare a La Malfa. Intanto 
l’incontro trova la sua legit¬ 
timazione nella dichiarazio¬ 
ne dei Dieci a Dublino in ba¬ 
se alla quale l’Europa non 
deve rifiutare un proprio 
contributo alla soluzione 
della crisi medio-orientale. E 
a Dublino, peraltro, è stata 
confermata la validità della 
dichiarazione di Venezia sul¬ 
la necessità imprescindibile 
che i’OLP sia ammessa a 
partecipare al negoziati di 
pace e che i contatti, colle¬ 
giali e singoli, vadano man¬ 
tenuti e intensificati con tut¬ 
te le parti in causa. 

Nel mento dell'incontro, 
poi, «nessun osservatore po¬ 
litico e imparziale vorrà ne¬ 
gare che l’OLP costituisce 
una espressione importante 
del popolo palestinese e 
quindi un Interlocutore poli¬ 
tico valido», tanto più dopo il 
Consiglio nazionale palesti- 


per svolgere il suo lavoro; ma ci 
semhra giusto ricordare, tanto 
per amor di equilibrio, guanto 
dichiarò un giórno quell adora¬ 
bile e gemale ubriacone di 
George Best, gran calciatore e 
gran dritto: • L'allenatore? Oh, 
sì, è quel tizio che deve tenerci 
allegri a tavolai. Questo per di¬ 
re che siamo ancora convinti 
che allenare una squadra di 
pallone sia pur sempre meno 
drammatico e impegnativo che 
dirigere la Montedison. Ci inte¬ 
ressa, piuttosto, esprimere tut- 


peo, lo fecero con una tale bru¬ 
talità napoleonica che ancora 
oggi la memoria storica degli 
spagnoli non ha finito di rego¬ 
lare « conti con i ricini d'oltre 
Pirenei. Comunque sia, tutti i 
complessi conteggi sul numero 
di ettolitri di vino e le tonnella¬ 
te di agrumi che la Spagna può 
rovesciare sul mercato comuni¬ 
tario ci sembrano irrisori di 
fronte all’avvenimento, a que¬ 
sta integrazione storica che sal¬ 
derà quell’antica frattura euro¬ 
pea che è stata fatale alla Spa¬ 
gna e che ha amputato l'Euro¬ 
pa. Ma abbiamo l'impressione 
che i negoziatori europei non se 
ne rendano conto. 

Oggi la Spagna è in una si¬ 
tuazione piena di ambiguità e 
di paradossi. Intanto non c’è 
sondaggio che non confermi — 
a differenza di altri partiti so¬ 
cialisti al potere, come quello 
francese, ad esempio — un lar¬ 
go consenso popolare al gover¬ 
no «felipista». Al tempo stesso 
però l'opinione pubblica è de¬ 
lusa da questi due anni di go¬ 
verno che, se hanno equilibrato 
il rapporto tra potere civile e 
potere militare, esorcizzando lo 
spettro del «golpe militare», per 
| altri versi hanno creato sul pia¬ 
no economico e sociale uno 
scontento di massa che investe 
perfino i'UGT (unione genera¬ 
te dei lavoratori), il sindacato 


per questo abbiamo fatto un 
decreto. E così dallo stesso 
governo veniva 11 riconosci¬ 
mento che li provvedimento 
antisalarl continua a pro¬ 
durre tutti 1 suoi effetti. La 
Cassazione nella sentenza ri¬ 
corda anche questo partico¬ 
lare che suona come una bef¬ 
fa nel confronti della presi¬ 
denza del Consiglio dei mini¬ 
stri. 

Mentre veniva diffuso 11 
testo della decisione della 
Corte cominciavano ad arri¬ 
vare anche le prime reazioni. 
Palazzo Chigi taceva, parla¬ 
vano Invece due esponenti 


socialisti. Martelli a «Tribu¬ 
na politica» sosteneva: «Se si 
giudicano i programmi de) 
Pel, per esempio quello rela¬ 
tivo al referendum sulla sca¬ 
la mobile, bisogna dire che se 
passasse, riaccenderebbe 
l’inflazione». Un altro espo¬ 
nente del Psi Franco Piroos- 
serva: «Auspico che si possa 
evitare un quesito banale: 
vuoi più soldi oppure no? C’è 
da operare ora dal lato del- 
l’Irpef per rimborsare li non 
dovuto causato dal drenag¬ 
gio fiscale». Il de Crlstofori 
sostiene: «Già si sapeva che 
la proposta referendaria era 


iuscefta: «Non mi 

lascio intimidire» 

oggi più che mai detesto». Buscetta dunque rivendica fino in fondo 
la legittimità dei suoi comportamenti: «La mia scelta — prosegue 
— non è stata dettata da interessi, sono giunto alla conclusione 
che la mafia doveva essere distrutta e che tutti avevano l’obbligo 
di collaborare con lo Stato in questa lotta, e l’obbligo maggiore 
avevo io che di quella mafia avevo fatto parte. Sento il bisogno di 
chiedere perdono non solo a Dio ma anche alla mia famiglia a 
quelle persone che hanno visto morire i propri familiari colpiti da 
questa furia mafioso». 

Buscetta non rimarrà a lungo in Italia. Il governo brasiliano ha 
infatti informato l’ambasciata italiana di avere concesso l’autoriz¬ 
zazione all’estradizione temporanea dell'imputato negli Stati Uni¬ 
ti. In questo modo, anche i magistrati italiani sperano che Buscet¬ 
ta offra agli investigatori americani nuovi elementi sulle ramifi¬ 
cazioni internazionali della grande piovra, e suggerisca a «don» 
Tano Badalamenti (già detenuto in USA dopo il suo arresto in 
Spagna nell'aprile scorso), di seguire la strada che lui ha tracciato 
con le proprie confessioni. 


Saverio Lodato 


SI pentapartito 
su Arafat 


nese ad Amman che ha se¬ 
gnato «una svolta politica 
importante, anche se non de¬ 
cisiva, nella storia dell’OLP». 

Poi il dibattito. È Gian 
Carlo Pajetta ad aprirlo, con¬ 
fermando li giudizio positivo 
dei comunisti sui colloqui di 
Tunisi: «Bisogna favorire le 
soluzioni negoziali — dice — 
gli interessi della pace devo¬ 
no prevalere sui giuochi di 
politica interna». Poi un ac¬ 
cenno polemico a chi agita lo 
spauracchio del terrorismo: 
«Se c'è un paese che nasce 
dal terrorismo, questo è 
Israele; e allora Spadolini 
dovrebbe disdire li biglietto 
aereo per Gerusalemme. 
Noi, che siamo stati sempre 
contro II terrorismo, qualun¬ 
que terrorismo e da qualun¬ 
que parte esso provenisse, 
non abbiamo mai esitato a 
rilevare quanto danno faces¬ 
sero certe Imprese alla causa 
palestinese*. Quindi l’indica¬ 
zione delle tre condizioni per 
un vero avvio di pace nel Me¬ 
dio Oriente: il riconoscimen¬ 
to contestuale e reciproco tra 
Israele e OLP; li ritiro delle 
truppe israeliane dal territo¬ 
ri illegittimamente occupati 
nel Libano del sud e in Ci- 
sgiordania; la costituzione dì 
uno Stato palestinese anche 
confederato ma In cui sia ga¬ 
rantito Il diritto all’autode¬ 
terminazione dì ciascun po¬ 
polo. 

Pajetta ribadisce che la de¬ 
cisa opposizione del PCI a 
questo governo non Impedi¬ 


sce al comunisti di conside¬ 
rare «utile e doveroso» l’in¬ 
contro di Craxi e Andreotti 
con Arafat, notando polemi¬ 
camente che, come li PCI 
non ha chiesto a nessuno il 
permesso di inviare propri 
osservatori al CN dell’OLP 
ad Amman, così il governo 
italiano non deve certo esse¬ 
re rimproverato per non aver 
chiesto ad altri un visto pre¬ 
ventivo per Tunisi, se non al¬ 
tro per la collocazione e il 
ruolo del nostro paese nell’a¬ 
rea mediterranea. 

Ma proprio per questo Pa¬ 
jetta non vede che cosa or¬ 
mai costi al riconoscimento 
diplomatico dell’OLP da 
parte del governo italiano: 
«Sarebbe un passo In più non 
solo a sostegno della causa 
della pace ma anche per re¬ 
sponsabilizzare l’OLP: chi 
non ha niente da perdere ...». 
Infine lì richiamo ad una più 
energica, attiva iniziativa 
collegiale della CEE per la 
pace e la collaborazione tra I 
popoli: «Lo diciamo qui e non 
nell’esecutivo della Comuni¬ 
tà perché, forse siccome an¬ 
che noi siamo stati “terrori¬ 
sti", non cl consentono di 
rappresentarvi il nostro pae¬ 
se, di cui pure siamo tanta 
parte». 

Il riconoscimento del¬ 
l’OLP vien chiesto pressan¬ 
temente anche da Massimo 
Gorla (DP) e da Giancarla 
Codrignanl (Sinistra indi- 
pendente), mentre il repub¬ 
blicano Aristide Gunnella vi 
si oppone decisamente, al- 


De Sisti lascia 
la Fiorentina 


ta la simpatia (da tifosi, per ca¬ 
rità, non da competenti) per un 
uomo modesto e gentile che ha 
avuto, a quanto ci risulta, il so¬ 
lo torto di star seduto troppo a 
lungo sulla panchina di una 


squadra che asrebbe dovuto 
vincere molto e invece non ha 
vinto niente. 

È rituale e noioso dover ripe¬ 
tere, ad ogni testa di allenatore 
che cade sotto la mannaia della 


li Congresso 
del PS0E 


socialista che funziona come 
una vera e propria «cinghia di 
trasmissione» tra il potere e i 
lavoratori. 

L’aumento del costo della vi¬ 
ta, in due anni, ha prodotto una 
diminuzione netta nel potere 
d’acquisto del 4-5 5c. La disoc¬ 
cupazione ha raggiunto livelli 
drammatici essendo passata 
dal 16 al 20.5S7 della popola¬ 
zione attiva e da 2 milioni e 200 
mila a 2 milioni e 700 mila di¬ 
soccupati, con tagli pesantissi¬ 
mi nei cantieri navali di Galizia 
e nella siderurgia valenciana. II 
debito pubblico, che non supe¬ 
rava il 3 % del prodotto nazio¬ 
nale lordo, sfiora ormai il 6% 
facendo prevedere minore pos¬ 
sibilità di investimenti, minore 
crescita e dunque maggiore di¬ 
soccupazione per i mesi a veni¬ 
re. Siamo non solo lontani ma 
agli antipodi dalle promesse 
elettorali di Gonzalez secondo 
cui il governo socialista avreb¬ 
be creato nel corso della legisla¬ 
tura 800 mila nuovi posti lavo¬ 
ro. 


Quanto all’integrazione della 
Spagna nel sistema Atlantico, 
non soltanto il governo ha rin¬ 
viato «sine die» il promesso re¬ 
ferendum popolare perchè sa¬ 
peva che la maggioranza degli 
spagnoli era favorevole ad una 
Spagna «non allineata», ma ha 
aggravato gli impegni di suddi¬ 
tanza sottoscritti nel 1982 dal 
predecessore di Felipe alla 
Moncloa, Calvo Sotelo. 

Situazione economica e so¬ 
ciale e permanenza della Spa¬ 
gna nell’Alleanza atlantica sa¬ 
ranno i due temi più dibattuti 
al connesso: il che non vuol di¬ 
re molto, forse, se si pensa che 
la corrente maggioritaria o go¬ 
vernativa vi sara rappresentata 
con l’60% dei delegati e che la 
corrente critica ne avrà si e no 
un l6C c pur essendo quella che 
riflette meglio l’opinione irrita¬ 
ta di una buona parte del paese. 
È significativo a questo propo¬ 
sito che la stampa spagnola, an¬ 
che quella meno incline a criti¬ 
care il governo, abbia giudicato 
con severità, in questa ultime 
settimane, un certo atteggia- 


del tutto corretta». Stefano 
Ecduia giudica duramente 11 
comportamento del governo: 
•È un pronunciamento, quel¬ 
lo della Cassazione, di gran¬ 
de valore tecnico e di gran¬ 
dissima rilevanza politica, 
perchè Palazzo Chigi aveva 
voluto anticipare una valu¬ 
tazione di senso opposto. È 
una sconfitta pesante della 
linea Istituzionale della Pre¬ 
sidenza del consiglio dei mi¬ 
nistri». Sul fronte sindacale 
CISL e UIL auspicano che 11 
problema del referendum 
venga superato dall’accordo 
sulla riforma del salario. 

La scelta di Craxi di pre¬ 
sentare, tramite l’Avvocatu¬ 
ra dello Stato, eccezioni di le¬ 
gittimità rispetto alla richie¬ 
sta di referendum aveva già 
a suo tempo suscitato molti 
dubbi e critiche. Il gesto era 
stato Interpretato come un 
tentativo del governo di 
esercitare una pressione po¬ 
litica pubblica sugli organi 
della magistratura. Craxi, 
Infatti, aveva deciso di dare 
particolare pubblicità alla 
sua decisione. Non si era li¬ 
mitato a consegnare la me¬ 
moria preparata dall'Avvo¬ 
catura dello Stato a chi di 
dovere, ma aveva convocato 
i segretari delle tre confede¬ 
razioni sindacali e a loro 
aveva dato una nota nella 
quale si annunciava l’inizia¬ 
tiva presa. Si era trattato, in¬ 
somma, di un atto politico 
preciso, di grave e grande ri¬ 
levanza. 

Dopo 11 pronunciamento 
della Cassazione, la richiesta 


l’insegna di un Inconcepibile 
aut-aut: o l’OLP o Israele. 
Dal canto suo li de Franco 
Maria Malfatti non rispar¬ 
mia frecciate al repubblicani 
E se sulla stessa linea si col¬ 
loca un altro deputato demo- 
cristiano, Giuliano Silvestri, 
ecco però 11 vice presidente 
del gruppo, Mario Segni, 
prendere subito la parola per 
attaccare a fondo: lui parte 
dalla «violenza predicata 
dall’OLP» per arrivare ad un 
pesante rilievo: «E facile fare 
1 primi della classe, ma non 
sempre facendo scalpore si 
ottengono risultati utili», 
tanto più — manco a dirlo — 
quando le iniziative non so¬ 
no concordate con gli ameri¬ 
cani. 

È uno degli argomenti su 
cui fa leva anche il segreta¬ 
rio del PLI Valerio Zanone 
per schierarsi con Gunnella 
contro 11 riconoscimento 
dell’OLP e per chiedere un 
«più ampio dibattito sulla 
politica estera del governo» 
non più In commissione ma 
nell’aula di Montecitorio, a 
mo’ di verifica. «Nessun pro¬ 
blema» gli risponderà più 
tardi Andreotti: «Proporrò al 
presidente Jotti che il dibat¬ 
tito abbia luogo nella prima 
seduta alla ripresa del lavori 
a gennaio». 

Gli stessi contrasti emersi 
tra i democristiani saltan 
fuori intanto tra i socialisti, e 
praticamente con gli stessi 
argomenti. Il responsabile 
della politica estera del PSI 
Valdo Spini obietta a Zanone 
che non c’è un «mutamento» 
della politica estera italiana 
ma un suo «adeguamento» 
alle novità e a La Malfa che 
•bisogna incoraggiare e non 
frenare, e comunque è inac¬ 
cettabile che si facciano di¬ 
sinvolte tirate d’orecchie». 
Ma un altro socialista, Gior- 


Ragion di Stato calcistica, che 
•mister XYpaga per responsa¬ 
bilità non sue,; eppure il luogo 
comune, in questo caso, ha 
un’evidenza solare. Si licenzia¬ 
no gli allenatori perché ,,non 
possiamo mica mandare via i 
giocatori tutti in una volta,; 
«per dare un salutare scossone 
all’ambiente,; per rabbonire o 
illudere la piazza, ma questo 
nessuno lo ammette. Tutte ra¬ 
gioni quasi comprensibili: resta 
il fatto che l'esposizione pub¬ 
blica deU allenatqre decapitato 
resta il rito esoreistico preferito 


mento socialista di «prepoten¬ 
za» e di intolleranza, proprio di 
chi è al potere per la prima vol¬ 
ta e pensa di restarci per molto 
tempo ancora». 

Come spiegare allora malu¬ 
more e popolarità, insoddisfa¬ 
zione e delusione quasi generali 
e consenso intatto per Felipe 
Gonzalez? Il fatto è che Io stato 
di decomposizione della destra 
elimina ogni alternativa possi¬ 
bile al potere socialista, cne Fe¬ 
lipe insomma non ha rivali al¬ 
meno per molto tempoe lo sa. 
Che qui, anche, la cieca sicurez¬ 
za del potere che crea una nuo¬ 
va e arrogante categoria di fun¬ 
zionari, quelli che il settimana¬ 
le «Cambio 16» chiama ironica¬ 
mente i «psoenoritos» (i signori¬ 
ni del PSOE), ieri finti rivolu¬ 
zionari marxisti e oggi veri pic¬ 
colo borghesi arrivisti. Il che 
non ha niente a che vedere con 
il «cambio» che era stato pro¬ 
messo due anni fa. 

Di grande lucidità è l’analisi 
di Luis Cebrian, direttore del 
•Pais», uno degli spiriti liberali 
che hanno animato positiva- 
mente la transizione. Secondo 
Cebrian la sicurezza di chi è al 
potere è fondata soprattutto 
«su un patto stipulato con te 
forze che si oppongono al cam¬ 
bio» (esercito, finanza, grande 
industria) e sulla capacità di 
contenere la protesta sociale 
sicché, in sintesi, si può dire 


di referendum passerà alla 
Corte Costituzionale. Il pre¬ 
sidente — in base alla legge 
— deve decidere entro il 20 
gennaio il giorno della con¬ 
vocazione della Camera di 
consiglio per deliberare. La 
sentenza dovrà venire entro 
il 10 febbraio. La corte si de¬ 
ve pronunciare 

sull’*ammlsslbllltà» del refe¬ 
rendum. Se cioè la materia 
In questione è sottoponiblle 
a questo genere di consulta¬ 
zione. Occorrerà stabilire, 
insomma, la conformità del¬ 
ia proposta referendaria con 
il secondo comma dell’arti¬ 
colo 75 della Costituzione, 
che recita testualmente: 
•Non è ammesso il referen¬ 
dum per una legge tributaria 
e di bilancio, di amnistia e 
indulto, di autorizzazione a 
ratificare trattati Internazio¬ 
nali». Il decreto che taglia 1 
salari non sembra proprio 
far parte di questi casi espli¬ 
citamente citati. 

La Corte Costituzionale, 
prima ancora di esprimersi 
sulla ammissibilità del refe¬ 
rendum, dovrà fornire un’al¬ 
tra importante risposta: il 
provvedimento che raffred¬ 
dò la scala mobile è legitti¬ 
mo? Tre pretori (quelli di Ro¬ 
ma, di Pavia e di Sestri Po¬ 
nente) hanno sollevato ecce¬ 
zioni e sull’argomento la 
Corte ha iniziato a discutere 
proprio ieri mattina. I due 
decreti — secondo i pretori e 
gli avvocati che difendono i 
lavoratori — ha violato cin¬ 
que articoli della Costituzio¬ 
ne. Si tratta, nell’ordine, de¬ 


gio Gangl, se la prende diret¬ 
tamente col presidente del 
Consiglio e segretario del 
suo stesso partito: «L’incon¬ 
tro con Arafat è un errore po¬ 
litico, complica le cose con 
Israele, non corrisponde agli 
interessi italiani». In serata, 
a Montecitorio lo stesso Cra¬ 
xi, ai giornalisti ha ribadito 
invece che “è stato giusto 
paarlarli, non avremmo po- 


gli articoli 3, 36 39,70 e 77. Il 
provvedimento, infatti, col¬ 
pisce un solo ceto sociale (I 
lavoratori dipendenti) e non 
altri, produce uno sposta¬ 
mento di ricchezza a vantag¬ 
gio degli imprendotorl e to¬ 
gliendo a tutti la stessa 
quantità di denari favorisce, 
nell'ambito del lavoratori di¬ 
pendenti, quelli a reddito più 
alto. Ma c’è di più: il sospetto 
di illegittimità esiste anche 
perchè viene violata la nor¬ 
ma che garantisce la libertà 
contrattuale e sindacale. Il 
decreto, infatti, Interviene su 
questa materia senza rac¬ 
cordo di una delle parti (la 
maggioranza della CGIL 
dissenti). Infine, l’eccesso di 
decretazione porta ad una 
espropriazione del poteri le¬ 
gislativi del Parlamento. 

L’Avvocatura dello Stato, 
per conto della presidenza 
del consiglio del ministri, so¬ 
stiene che sull’argomento ia 
Corte Costituzionale si è già 
pronunciata in passato, sta¬ 
bilendo la legittimità di un 
precedente provvedimento 
che raffreddava i salari, ma 
il decreto dell’aprile ’84 è 
profondamente diverso ri¬ 
spetto a quello che è stato 
oggetto della sentenza. La 
Corte dovrebbe pronunciare 
la sentenza entro un mese. 
Se giudicasse Illegittimo il 
decreto, cadrebbe anche la 
richiesta di referendum, e 1 
punti tagliati sarebbero, pe¬ 
rò, immediatamente reinte¬ 
grati nelle buste pagate. 

Gabriella Mecucci 


tuto fare diversamente”. 
Qualcosa ha - aggiunto - 
“comincia amuoversi è que¬ 
sto movimento va incorag¬ 
giato". Craxi aveva appena 
finitoo di parlare con De Mi¬ 
ta, più che altyro sul “suo 
prossimo viaggio negli 
USA”. Il segretario della DC 
(partirà 11 16} sembra che 
non incontrerà Reagan. 

Giorgio Frasca Polara 


Il viaggio di Craxi a Malta: 
la data non è ancora fissata 

ROMA — Il viaggio di Craxi a Malta si farà ma .è molto improba¬ 
bile» che possa avvenire domani, venerdì, come lasciavano inten¬ 
dere le indiscrezioni dei giorni scorsi. Così si afferma a Palazzo 
Chigi, precisando che la visita deve essere «adeguatamente prepa¬ 
rata». Del problema maltese si è parlato ieri in un vertice Craxi- 
Andreotti-Spadolini al termine del quale il presidente del Consi¬ 
glio ha espresso l’intenzione di mettersi in contatto telefonico con 
Dora Mintoff. «Da parte nostra — ha detto Craxi ai giornalisti — 
desideriamo nuovi accordi. Se da parte maltese non si desiderano, 
pazienza. Malta è un paese neutrale e vorremmo che rimanesse 
tale*. 

Voto alle Nazioni Unite 
per uno Stato palestinese 

NEW YORK — Con 121 voti a favore, tre contrari (USA Israele e 
Canada) e 23 astensioni, l’Assemblea generale dell’ONU ha votato 
una risoluzione promossa dai paesi non-allineati che riafferma il 
diritto dei palestinesi ad uno Stato «indipendente e sovrano» ed 
appoggia la proposta di una conferenza internazionale di pace, con 
la partecipazione dell’OLP su un piede di parità con le altre parti. 

Dalla Tunisia critiche al PRI 

TUNISI — «Non è nell’interesse del Partito repubblicano italiano 
contribuire a rafforzare l’arroganza di Israele e la sua politica 
espansionistica e colonialista*. Così scrive il quotidiano tunisino 
«Les temps» commentando le polemiche sull’incontro Craxi-Ara- 
fat. Il giornale afferma che la decisione di Spadolini di recarsi in 
Israele (il 26 dicembre) è dettata dal desiderio «di manifestare al 
capo del governo italiano una disapprovazione spettacolare», e 
osserva che «il leader dei repubblicani avrebbe fatto meglio ad 
agire meno nervosamente e da uomo di stato*. 


da gente che si riempie ogni 
giorno la bocca di •manage¬ 
ment, e ,programmazione, ma 
poi non sa fare a meno di ricor¬ 
rere a metodi da bottegone a 
conduzione familiare. Così, 
mentre De Sisti se ne va. \alela 
vecchia legge secondo la quale 
anche se i conti non tornano, i 
Conti restano. 

Forse è giusto così. ,Picchio » 
ci ha sempre fatto l’impressio¬ 
ne di uno di quegli italiani un 
po’ all’acqua e sapone, bravi e 
di cuore ma mai siati a fare uno 
stage negli States, che lavorano 


che »la salute fisica del potere è 
migliorata a spese dell’indebo¬ 
limento del corpo sociale che lo 
sostiene». 

Allora a Felipe Gonzales bi¬ 
sogna riconoscere almeno il 
merito di aver fatto del PSOE 
— mentre la destra non riusci¬ 
va a districarsi dalla mitologia 
franchista — un partito omoge¬ 
neo, moderno, lanciato alla 
conquista prima di tutto del 
centro politico e poi del potere 
statale attraverso la rottura col 
passato, e la riconciliazione na¬ 
zionale e il compromesso con le 
forze conservatrici che conta¬ 
no. Da due anni la Spagna non 
va più a letto alla sera col timo¬ 
re di si egliarsi in regime milita- 
red mattino dopo: e non è poco. 
Per contro l’aggravamento del¬ 
la situazione socioeconomica, 
la non soluzione del problema 
basco, l’accresciuta integrazio¬ 
ne nell’alleanza atlantica fanno 
della Spagna, in un certo senso, 
un immenso cumulo di malcon¬ 
tento controllabile e controlla¬ 
to, ma nessuno può dire fino a 
quando. 

Questo è l’indebolimento del 
corpo sociale di cui parlava Ce¬ 
brian. E questo indebolimento 
può condurre a gravi conse¬ 
guenze non solo per il PSOE 
ma per tutu la Spagna. 

Augusto Pancaidì 


alla buona, così come viene, con 
entusiasmo e semplicità. Un 
personaggio non abbastanza 
« moderno, per uno sport passa¬ 
to in meno di una generazione 
dagli Oronzo Pugliese agli 
« scienziati » alla Enksson, dal 
dopoguerra all'industria _ dello 
spettacolo. Oggi che tutti lavo¬ 
rano in staff e vincono in équi¬ 
pe, lui preferisce perdere da so¬ 
lo. Che peccato che non abbia 
davvero scritto quella lettera 
qualche anno fa. 

Michele Serra 


Dopo un’esistenza dedicata con pan 
abnegazione alla famiglia, al lavoro 
ed ai propn ideali, alle ore 10 del 12 
dicembre 1984 si è spento serena¬ 
mente 

MARIO NOTARO 

Lo ricordano, la moglie, i fieli, le 
nuore ed i nipoti, tutu quanulo co¬ 
nobbero e lo stimarono 
Roma, 13 dicembre 1934 

li morto «1 compagno 

MARIO NOTARO 

fondatore medaglia d'oro del Parti¬ 
to Pina e Pino Zupo Io ricordano 
con affetto e grautudir.e di compa¬ 
gni e sottoscrivono 100 000 lire per 
rUnitd 

Roma. 13 dicembre 1984 
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